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AFFASI CBNTBH2I0SI t*4 • (HIV /.TI, 



RIFORMA 

Della Carte di Mercanzìa, e dei Triennali delle Ar- 
ti eirta la fpedhìene degli 
affari centennio/ì 

Del dì quattordici di Giugno 
MCCCC LXXVII. 



Glnfiderato i Magnifici, & Ex- Governq, & più icflo online di 
celli Sigg. Si;.n-. l'inni .11 Li- niuJi,; ct jn quelle parti, & eflc- 
berti,& Gonfaloniere di Giuli i- ài . pjoibitioni , & limitaiioni del- 



i del ì'ouoId Fio; 



pomate al buon Gov 



provatone del Coniglio del Cen- che ben fi afferti; Et non po'. 

Io, di^pmer provvedere rirta 1' tendc.fi ^Tenia ■ grande difficullì . 

c o E ni cola , & 

lo , &. guanto, & in quel ma- pur deaerando i Magnifici ,' & 

do, & forma clic , & come fi Hvcclli intieri date a late opera 

giudicane più utile a! miglior qualche piinuipio coGnofccndo «f- 



i 1 



r; ncciilirio cominciarli dal- cellario 
Cala della Mercirantla,-!'- ■■ 



temente eliminato, 8; conehiuf. 
& arrecamo optimo rimedio a! 
Conferva: io ne dei Cittadini .alla pr 



taglia in fu quel di colui die hi nore della Caft della Mercatimìa; 
ragione ( \ olendo dunque allieura- {béva pr.ai, imrr f, ìpfa De m ,„/ 
re ciafcuuo delk- Tuo ragioni è ne- entra & Vvaltìfirm in fugìfnti 
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samtri cengrtgaiai in Palaie Pipa- landa li dilpone in tinto, e peri. 

li l-fortnitai Dtltbtranimi fi/rmai dir (urto , & quanto ad ogni parie , ti 

fifàlea lnS, & inttr «tfihm fino tneflo. 

jvltmv & /certa fintini* , & mif a Excepto che delle infrafeir- 

% f tlì™ie ffJJ'm'lr'it'Lmmii di'- detta Cala, otons della Mc.c.i- 
Sl Comuni! : Et pulita facstfiv! rantla eognofccr non fi polli , ciofc 
ippt tedem dir ftijtmì ftSt dtlittta- delle doli co?! durante come fini- 
time htirr tefdtm Domntst Priora ro il Matrimoni , quando di ouel- 
t- rvw/yji»™ & Gmfaimtrim Ss ' 
lìtlnlam Papali, & limiteli» Bc 
pi Vini dia, Ctinmi! invittm ti 

falTuitaubm namttìs . & in Palaih ia mani* , o intcr vivos , d d' al- 

ttrfft congregata,, & alterato cuna uluma toteitì f,Di caule di 

fittimi,, migfaiH fatine ad (aliti cioè dove fi tratti prindpaltnen- 
B-ira,, & eltai , Ó- eétnlo firn;- li .li l),!mi:iir> .li Beni immolli- 
ti o->in' ™A , u;a , /err . è" /crina lumini: jiiiiL-iiin ili recuperare la 
fa ta, augii, & melimi fttmetiut, potìeuione di Beni immobili* Di 
ptovidtruxt , trdintvtrmii' . & itti- cauli li facilino per etiSione di 

t. Cliu da ora per ogni rem- ab inicitato. o di peiitionc di 
po nella Come della MeVcatanùa Eitdnj diretta, o fideicomm ir- 
ritila Città di Fireme si per 1' ria . o di Caute di tutela, o per 
Uill-ialc- di quella con !' Ufficio tempo cura; JJi divenne di co- 



OfficbfB fclo , & ciarda di loro cagione di confini : Et qualunque 
in quel modo . tk forma che per altra cola , elle apparine per ma- 
gli ordini di quella Cl6, i quali no di pubblico Notato, che noa 
al plefciitc verrgJiiano.li ilil|i.i:ie. furte di cole, o fopra colè fpe- 
o quali 5' intendine- per torre o 5 ni Bauli ad alcuna delle XX. Aiti 
riabbia confermati come Hanno, della Città di 1-iieniei Ne vi li 

ti" iì infra fcriite , lì poifi copno- ve principalmente, o incideme- 
IvCre, fi: cfcguiic iti lune , & in I'.. ni: ■' luti.,: il llilpurarc d' al- 
le petfbae", & nel nitido, & fot- fccre in detta Corte, cume di To- 
di detc* (Juivtrlitj delia Merci- liV L-liki.de (il della Ornielli, 
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le giudiiio di Beni in fuili fotlo da Anni dicci in qua. 
darebbe a cognofccie & pirla:!! o difponeiii . che i Sci 
delle dette cole pini- della Mcicaiamla o foli , o con 1' 
Utìirialc pollino revocare alcuni 
c execurioni Perfonali, fententia data in detta Cune 4 lid 
(inni di quelle li pulii- i-iicniianii ciccati tali Statuti rate 
detta Coite dell» Mer- aiidoriia contenenti pei qualunque 
1 quello modo, & for- cagione fuiiino faili con ogni (Ol- 
ivano fate innanzi all' te di tali Statuti dal principio al 



anno I47J- fecondo gli 
In tal tempo vegliavano in detta 

4 Tutti gli Statuii , & Ordini della 
Ca&della ««raraad» , e quali rudi, 
caia modo alcuno contrari allei' rov- 
viiioni , St Lefgi fcclc p^' Conii- 



,0 al- te della Mcratania .0 
pane ite diputaii , o da dipi 



cornimetocnce tal. : 
ilo per Svolilo qi 
a qualche Con proj 



aiuoli pe' Ciinliiili n[.pi>t- 
declo, o ik-'lii Conni- 



Dlajiized 0* Google 



8. Et perchè nelle Gotti delle gli o comandargli , chenonfejuiri , I . 

luighciaa , con difàgio & danna ufi, dove & conte liberamente vo> 

aiiii dei litiganti, £k maxime del- lenì, ne poffi «Ara mulfhto o 

la Parte .che ha ragione, perchè condensato, etiamdio fatto nome 

non Ceguiri il tuo dui-ere | fero ac- di diluhedieme , o per altra via re- 

pooga qualche «inverdente rime- Ilio colore ;& chi contrafaceui , s' 
dio li dice; Che pei 1' adve.uic intendi ipfu faflii caduto in peni 
i Co rifoli di defte Atti tutte le di fiorini cento larghi, ic fottopo- 
Ciuté, che per I" «venire vi fi (lo a Con feri- stori . 
muoveranno dinanzi loro , debbino g lìt per I ■avvenire i Cordoli 
elpedire per duRnitli'a fc-utentia delle XIV. Minori Atti dando al- 
fra i renipi. Si [ermini che ncjli cuna ie.its;iiis di tifo, che porraf- 
S. .liuti di tali Arri 11 OTTI leti «a) ■ fé più che lire cinquanta .etiamJio 
Et dove ne s li Statuii di alcuna che U domanda fuiJÌ futa EAl di 
Arte alcuna lire avelli a ira al minor fommadi lire cinquanta , ma 
licorib dell' Atte obici vili lo Sia- dipendendo da Mimma di più clic 
turo, che dì tal ricorfo pula ; Et lire cinquanta , Si lecito a chi avelli 
pel ricorfo fi cfpedifchhu le tao- avuto la feoteatia contro appella- 
re per difinitiva tènteottà. it fra re all' Ufficio de'Sei della Mera- 
il termine del quale nello Stani- randa. & i fei aceeprino tale ap- 
to di tal rienrfo è ordinato, Et peliamone , 6t pcrdccilione di quel- 
ito™ negli Sntuti dell' Arti non la li proceda pe' Sei , et Ufficiale 
fud3 pollo il termine tra il quale della Mereatantia. Et non fi ter- 
o i Confoli , o il ricorfo avelline a minando per loro fi proceda pe' 
expedire le caufe, S intenda per Sei, & i) Ricorfo in quel modo . & 
vigore della pie fi? n re edere, & fii forma , Si fra quei «empi , ik ob- 
polto termine di fei meli ad ave- fervalo le malctiroa iolenwirj in 
re expedrio la Quia ; Ma noo cf- tutto, & per tutto , che ,& come 5' 
fendo fpedica per dilBuitiva fen- avrebbe a procedere fecondo gli 
lentia fra detti termini , Ungula [in- ordini di deSa Giù della Morca- 
gulis reiéreudo,lii lecito a ciafcu- tamia, fe dedl eaufa prbcipalincn- 
oa delle Fani potete andare alla te fufli futa motti dinanii all' U l'- 
Ai or cica ntia . 6i domandare coinè fi/io di detti lei . Ma perche mi- 
gli partili No pofla pe' Condii re fi fari fjilo fpefa all' Arte li 
dj rais Arte, ali) quale non filili dice. che in deità appcHagione li 
futa eupedita la fua Cauta fra il paliti & diritto. & contradiritro , 
tempo ordinato . efiirc ritirato o ri- ma tnlo pei U inerì, di quello 1' 

re projBttiooe afc^/ne^uipor- p linci pio fi fudi cd*Caufa in det- 
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LTKC J >l TOSCANA HtBiiJIKTI 

1477- « Cono della Mercaianili mof- la prefcnte fpecifical 
fa, & non maggior iomma . '•■ ■ — -- •■ 

acciocché chi ha la fenrcntia ci 
irò non appelli per differirei! f 



010 all'Arie debitore per le fpe- 11. lii perche i foreiìieti cof- 
fe della Cauli 3 tale Arre rana, fon far toccare i Cittadini, & i 
le quali dita la fcntentii allaMer- Cittadini facendo toccare -i fbre- 
carantla li paghilo a chi s' appar- lucri nciluna urdità ne acquili ino, 
terranno fecondo la fententia di ta- perché non temono Jpecchio , & 
le appellatone. Ma fe J' appellali- nella Città non Hanno fermi, per 
te non fufsi flato cii.i.lannino utile tanto acciocché le ragioni del fo- 

eafo a far! il depoliio come di quelle del Cittadino li dice : 
fopra. 11. Che tra foreitiero e Cina- 
io. Et fc chi appcllafse riinancf- dino . & e converto 5' intendi levato 
fe pili debitore della quantità , o il tocco , & fra loiu abbino luogo 
flima di quella della quale all' le capture , ce obice vili quello e 
Arte ni eli-i av ino li lonìe!i:jii 111:1- quaalii innrini'i la Legge del toc- 
(ro, o di maggior foiiinia , allora , co .fine, ce obitryare li doveva, 

che pena del difigio dato a cui i). lit perché giuiiuia li obfei- 
avova ragione, 3 intenda condanna- vi ne Magiltrati o per amore 
co in pena di Ioidi due per lira della virtù, o per timor Della 
della quantità della quale ari la pena, per taoui acciocché fi dia 
fententia conno in detta appella- ilimolo con la pena a chi la vir- 1 
pione . Et in tal fentcntia le ne tu non movcili ali oJJerrint» dcl- 
ftccipanicolaMncntionedellapcna, la Giuitiua Q dice, che «dimoi 
& con la quantità determinala ; L'c Magilliaio , o alcun alno deputa- 
mi! vi li ponendo ,ct chi fenteutiaui, io , a da deputarli a render rapio- 
& chi rogatii tal fententia , & qua- ne nella Cini di Firenze ardile! , . 
Iunque di loro s'intenda ipib fido o vero prefuma trapaliate la fm 
caduto in pena di fiorini X larghi ,- giuiildiiione, fit i termini diqnelb , 
& Danne lonopolii a Cu, .Curvato- 1 incidendoli tanto aver di giuirf- 
ri delle Leggi,. & nondimeno non ditione ciafeuno tal . Alugunato o 
vi efléndóial pena appolla vi 5' altri lufdiceiiti , quanto per gli 
intenda infetta, & per vigore del- Statuti, et Ordini del Comune di 



ficcliinoda rò C provvede , clic per l'av-l. 
avuto, gli venire ^ Governo di detta Arie 
: pollino iin- li rjr»Bj(IiÌBO qur.tiro Confoli per 

nelle Orni fi obTeivi pei chi appa.-tcriò , 
di Fireote ij F.t acciocché per l'adve- 

tn j'.j oidi- ine e futid.li de' ' roi.hi difeorto 

KC Tifi' ire' calli Odi non Caio chiamiti 

da chi ii a- pei piccole (èmme a Irtifrare in 

riti fjdi Cu- eli. fi provvede, che pei I' av 

mVuio Ut venire nr irjnl Perfona abitine 

oiah.ff n, f-mil, irmene «cui minila o pili 

inai da ora difendo dalla Cini di fino» 

. di Oidi-ii . dehiiore di i!cunj fngolai (Vi- 

.:■> '-.xin I. Si r-ffi-in j|„ r j n i; Fi nuli ir mei - 
i della pan .1. chi Mere, le dalle XX a-'le X ra,;l,i de- 
■ttkioM a lui noi momC unni d' vintoti di lue XXV., o 
*kri itali Stami. < quali mt-n, & ncfTuro abua.-ic fami- 
.relidehhimco.oiar.re.pii- tarata» delle X io qua f.rrrr 
Riftrir.acto.-e. o a'tia u.fpn- della Culi debitore d'alcuno di 
u sor.ijen.t. -e in eu-Hiano lue X . o menu, re aìeu-.o de' 
I.:. rmn1111F41i.fi. Sotti preseci., eiceprn C.rtadi ■■ rio- 
1.11..1I (kuualuiojefc'p.ef rnt™. eiiam che fu(n deh;tn.r, 
Arte, n UaiveHirj . l i 
nl-'eflio. Popolo . o V,l. 
ippole ptr la peffa eflite coire™, n tira 
n 1 lulglo nel!», Cini di r i- 

lefla. n udirtela pernii debili , 
Ma Gino itavi 1 loto Ctedito- 
H richiamarli di 'oro nelle Cor- 
ti di quelli Rettori . 0 UIW ( 
fra loto lu-ip» la prei-enimc . Tono la cui Iimfusloiw furima 
come i di ragione , oc coi fi -Mer- fnnopoli al Ci. ile. Et qucllu. 
vi acciocché le oiui.fdiim.ii nuo che io eonrraim li ficelh nna 
fi confondiou. vaglia, ti fe tali Remoti . n 

14 Et perche C dice . che Ira Ulrie.il. non eaped.fw.o infra 
C >.<roli . quali fi depjtanoper I Ai uiittro mefl.'dil di fu.1i f.:o 
ti de' Caligai non fo.io irjmcru pufln d riehtJmu. per loru fel- 
li V a bifogni di quelli . pe- lenii* diffioitiva. facendo ngl te 



ipfo fi.lj ijSfti nelle pene io ea 

delle UmT 
o r itmtinV e giutifdJt 
:o mcdeurjo rata appi 
a due Magutn-ì . d Tf 



t 
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'471'a crifciino, & chi di loro por 

<ui rimanevi I 1 intenda caduto io 
[anta pena quanta fulli la quan- 
i^i dioarii a lui domandata; Et 
per quella '(iena reità fotropoito 
a Conferitori delle Lepgi , & 
uno quarto £a del notificatore , 
il rello iia de' defii Confcriaro- 
ri j .Et in tal caio pallaio tal 
termine Zia lecito a Credilo™ di 
tali debitori domandare, & cer- 
care le loro ragioai «insidio 
«ella Ciiù di Firenze dinanzi a 



quelli Magnimi , che auftorid 
n' avellioo procedendoli feconda 
gli ordini , Ma per le tornine 
maggiori, che le fopradecle , cioè 
maggiori di lire cinquanta, ven- 
ticinque, & dieci fi proceda in 
quel modo, & forma , che per 
gli ordini è permeilo ; poren- 
doii nondimeno fare 1' ciecutto- 
ni contro a tali debitori nel mo- 
do, & forma, che al prefenre 
li può. 

Non obftanribui &e. 



AriAii HKimziOii tu i rtiVAii. 
ff ■ ■ '47 < 

PROVVISIONE 

Con la quale fi tràina the da anelli, i quali faranno tee 
tare dicano per gualche loro Credito , deva dir/! 
la cagione del mandato tono à~c. 

Del di ventitré dì Luglio MCCCCLXXVII. 



GOnfiderato.che fecondo Ta Leg- (lì a pagar quello . che filli indc- 

ge del cocco colui, che fa biro.- Idia itili* fiftr $rtdiB:i ,& 

toccare non è tenuto nel rocco a mjtafitip-.i vannini, i Ci.^-.iì-i 

expiimerc la cagione per la qua- d,3a ài: XXII mmfis hlij 1477 

le fi toccare; ma folaiiiente la tiutoSh* XI. iattr fi ipfis Dami- 

quantità o cofa perche fa toccate , ,« Primi , & Vtnlbfrram in fuf- 

di oh! ne fenile gran pregindicio fidenti namira nugrtgam tn Pala- 

a quelli taiicosi tocchi; verbi gra- ih l'opti I-hrrntmi Brblermane 

lia uno farà tocco come Erede dì filami , & innr ea/dim fallo fi- 

elioni Se gli è obbligato? & quel- fittiti» ad fatai nigraì , & al- 

lo che lo fi toecaic non glie ne in , -& abinto filandaia ordina- 

vuol dire, ma rilpondegli , entra menta 4iBi Communi , & pojtia 

in prigione o dipulita , & di poi fiuxtffht ip[t ad™ àìt fiqaraic , 

te lo dirò ; di che ne fegue . che & /alla Dtbbrraùone ittcr tafdrm 

^Biniti dando ambigui più roilo li Domimi Primi . & VtxiUiftmm , 

comparire in prigione non aven- li, & XII. Esani l'irai Ctmmtmii 
do il modo a deportare , dove frcdiSt [oltmmttr in fagìtiniitèni 
quando Capellino la cagione per- nmtrii , & in Palane tnttdido 
che fon rocchi piglieicfc-bono qu2l- Cangrcgatai . & attirata intn- ip- 
che accordo cedendoli debitori, fai amimi films , & firma fila- 
li perche per rimediare a tali in- uni, mffaqat fauna ad filli ni- 

tocchi pollino ufciie di tale pre- dum ' mtuwni Cannami titf- 

giudicio , &. che non hcho coltre- dtm : Et ttwam pnfira die XXIII. 
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AIFAR1" COSTÌ NZIOSI TU I HI TATI. 

HE - ■ »477- 
PRO VVISIONE 

Con cui viene prolungato il termine al Debitore ad aver 
domi/minto la cagione per la quale 'e fiato fatto toc- 
care dal preteso fao Creditore 

Del è trenta di Lugli» 
MCCC.LLXA.Vll. 
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unga pnl 



tiamdia fopra i 



lolimente il fruita Se utilità del- 
le feribile particolari . mi cri i in- 
dia ci beni: , & digiti del Pub- 
blico , St principi] ras me l'O.io- 
re, & Divini rcvcrenzii, fi: giù- 
dicando ni coti più rettamente 
doverli fare, quinto maggior Hi il 
numero de Giudicanti però che 
moiri, molte cole connfeono. c 
pili facilmente le intendono, Si 
veduto che circa i Giudici depu- 
titi al giudicare nelle Corti Ci- 
vili, e Criminali della volita Cir- 



moli! vodrì favi DoSoii, 8t pru- 
denti Cittadini anno finalmrnre 
coochiuTo eflèr bene nelr 1 infra- 
fcritto modo provvedere. Er per 
canto provviddono . Se ordinarono 
tutte le colè infraferirce . 



importi 



elea 



ni , do£h" , Se experti Giudici , 
Se che fe tale elezione fi dille- 
ridi troppo lungo tempo li po- 
trebbono ficilmente deftare mol- 

, che non ùrebbono al prò- 



imo a 



lite altra Citta 
d'ItaliAon i 



> folo . 



ti fi caterva , mi più mimer 
di giudicanti ad render ragioi 
inlieme Tono prepolri . fscond 
che del mefe di Apollo 1494. p< 
v litri Cittadini Copra ciò depur; 

turi circi la Ruota o voltro Coi 
figlio dì GiuflÌ2Ìa_ordi 



li die? im 
ina & liu. 



cofi 1 



t liudabile furono giudicati, 
St di gii el defidcrato line ne 
darebbe feguito , fe dalle adver- 
lità de tempi non fuflé flato ritar- 



& dove fune di bifogno rifor- 
mando detti ordini , 81 Statuti al- 
tri volta, corno fopra diregnati , 



I. Che per virtù delti prefea- 
te provvilìone i Magnifici & Ec- 
celli Signori , & loro Venerabili 
Collegi . quinto più predo e po- 
tranno fieno tenuti. & debbino 
fra loro foli fouirtinare gì' infra- 
fcripti Dottori, cioè 

M. Guglielmo Lamberrelli dt 
M. Domenico Cordella tb Vi- 
ni. Lodovico Malaguzzi da Reg- 
gio ■ 

M. Marino [uneveri da Ria- 

M. Andrea de Recuperali da 
Faenza. 

M. Francefco PcOictla di Man- 
M. Celare Gualco de Alcaan- 



M. 



IjOl. M. Giovi nni da Ile Selle da Forlì, ih (f) . -Et quando accadefli do- 
M. leronimo Sperandio da Ni- vere rifare lo Icsmbio di qual- 
r epfi Magni- 



no imhorfari per fupplemento -, 
i quali ratei per informazione iva- & eriamdio curii quelli de' pre- 
ti da moiri pratici. & eiperri detti che per qualche impedimen- 
io Giuli cufe fona Ulti giudica- to nun «reflino aceeptaio. o non 
a idonei, & futScienri per eie fi fullino al «mpc. debito np- 
oper» . prefentid ; Si qjello ih: »Ìn?o el 
Et queUi cinque de* predetti pan Ito come Ji Copia aia p.i 



ialiti, i' intendino elTcre & fieno 
ficai , ic deputati ili' infraliri- 
pto Officio . fit Couliglio di Giu- 
ÌKzil, & coli' Autorità, & luri- 
filiziune che di Tono li dirà. & 
euendovem: alcuni concorrenti. C 
rimandino tali concorrenti a po- 
tilo tante volte dia l'uno ira* 
li t altro, in modo che in cSéftÓ 
fingile ne. timanghino de£ll , Si 

liio li (^'.Mo' pei fjpp^rotiru . 

qu.imlu ]icr fjiia kuinu ^ csj'iwì i i- Siili della Giti di Firenze, 
nanzi o poi che avelli comincia- a. Cominci r Ufficio laro a di 

io l'officio yjeafle alcuno, da ii;t- li. del ro:fe di Ottobre proii- 



nafe _ 



futuro liei 
quale di 

tifico Gonfj|j.ii;tu di Giutti- d;i Capitino ultimamente cl-icìo 



.io Cannerà del nel quale di farà finito l'officio 
*:i- del CapitiL 
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& duri tre «uni continui allora pecione di detti cinque Ti debIJOl. 
proiime fequenci . nino tutti a cinque pel Natajo 
Et per infino a detta di 11. de Signori imborl'jre in una ras- 
t' incenda ancora durare & du- delima borfa , & pei Magnifico 
, ri \: ufficio del pcefence Potelià., GiMÙ laniere di Giuliva alla pre- 
& di tutti-i fai Collaterali, Giù- .fianra depli altri Signori'!! debbi 
dici d= Malefici . & loro No- di detta borra trarre una polit- 
rari 6t Corte, el quale fecondo za, & defto cosi trailo i infen- 
gli ordini deverebbe folameme du- da edere , & Ila Poteflà per Tei 
rare per tutto ci meli di Set- meli da cominciare detto di ti. 
tembre prrarms futuro , pel quale del mefe di Ottobre proiime fu- 
tempo di io. di più fi debbi pa- turo , & cosi fi feguici di Tei 
gare a detto Po re Uà , & a tutó ■ mefi io fei meli iiccndofi detta 
gli altri fopradeni el falario lo- tracia almeno un mere innanzi 
ro allo advenance. che cominci 1' ufficio di tal l'o- 
l. Fatta che fari detta eie- tedi . Et finita decìa boria fi rim- 
ili o ne . & deputazione di detti borflno di nuoio nitri,, detti qin- 

ri i Magnifici , Sci Eccelli Signóri di fnpra , non obflmte alcun di- 
infra tre d) ordinare, che pel vieto, etiam che fuccedeul a fe 
t':incri!iere della prima Cancel- medefimo, & Tempre per fei meli 
lerla li mandi ad cisfeuno di det- per volta , Ceche in effetto ogni 
ti cinque uno Tavahiccinoj con ice- fei .meli . uno di loro, fia Potelià 
tere della loro Sijinorla, '& con cracodofi a forte, & comefopr». 
una notula di tutte (e condizio- i 4. Et non ùa oecelTario che al- 
ni di tale elezione , & ufficiò , cuno de fopraddetti Doflori abbia 



■alario Notaro. di Gaffa , &. uno No- 
ere In caro al Criminal; , dna Cavai- 
iterali ■ li oioreVoti : , fei Damelli , un 
no. Haaazanvi& .dua Trombetti. & 
aiiu- velia onorevolmente ■ fecondo che 
:ae«e--:all» dignità di .cale utHcio fi con- 



aipie- M. Lodovico ttaWriiii ,. c.lc.:--.. 

E fri quclliil ptifl» tKe fclfr .Letto Po. 
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lJ02.Tiene, Se forti detto fuo ragst- datato colle ritenzioni folamen- 
za fpJda, bacchetti, 5: cappel- ti infra (cripte , & non altre in 
lo, come il pr efesi te ufi el Po- 'alcun modo cioè: Ritengali pel 
teflà di Firenze; et nel Sindicato Sindacato di detti cinque Giudi- 
Uà tenuto per detta fui Fami- ci eiifcun anno fiorini 50. lar- 

S'ia . porendo etiamdio tal Tua ghi d" oro io oro infra rum, per 

miglia rimanere co' fiiai fuceef- darne fiorini tS. a Sindichi loro, 

fori , & non avendo perciò di- cioè fiorini due per una , St fio- 

Yicto alcuno. finì S. a nominatori di etra di 

ri. Accompagnino detti cinque fono e & dita, & fioiini 11. all' 

la Signorìa , & ioterv caghino in AfltHbrg , & fiorini t. al Nota- 

rutti gli aiti dove , & come al ro di detti Sindichi , St fiorini j. 

prefente accora pagamo St inter- al Tavolicelo de Sindichi' , Se 

Tengono il PotelH . e Tua Col- fiorini tre per altre fpefe nccor- 

bteralii & faccino (imamente le remi nel detto Sindacato : Dichia- 

Orazioni alle entrate della Signo- natio perei eh: fe alcuno de det- 

rla ,& de Gonfalonieri delle Com- ti Sindachi non li ragunetà al- 

pagnie del Popolo , come t con- meno el di della prima audien- 

ìueto. diflribuendofi fra loro cali :2t. St il di della fentenzia. non 

Orazioni fecondo che ne faranno debbi partecipare de detti fiori- 



no 1 aero cinque umurci jjuiiai a. aia ancora tenuto , oc uj- 
jao. d' oro in oto larghi per bligaro quello , che fecondo le 
dafeuno di loto; Et quello che cofe di fopra difpolte Èri Po- 
lari Poterti abbi oltre a detti teda del mele di Dicembre di 
fiorini 500. altri fiorini 400. d' ciafeun anno , offerire alla Chieta 
oto in oro larghi io detti Tei me- di Santo Giovanni per la Papiri 
fi , che farà Porgila ; Et detto della Natività del Nollro Signo- 
filaria li debbi pagare id cìifcu- re Jeiu Grillo, uno Palio dire- 
no de predetti pel CaiTtere della ta di viluta almeno di fc. 15. di . 
Camera 1 terzette, et in quello piccioli, e ut medefiroa olTetti Sii 
modo cioè ; obbligato fare alla detta Chic. 

La prima terzerìa infra X. di, la per la fella di Santo Giovan- 

dal di della entraci , fc giuri- ni liaptilla quello che fati Po- 

Dento loto. celia del mele di Giugno di da- 

La feconda tenerla infra 0 fouo anno, 
primi X, di del fcrrimo raefe del- «. Sieno tenuti , ed obbligati 

lo ufficio loro. :, detti cinque Giudici rapprefen- 

Et T ultimi tenerla imme- tarli perfonilmeote nella Cina di 

diate che tiranno aUóluti dal Sia- Firenze almeno dna di innanzi 
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al principio dell' ufficio loro, al- Decorato: accompagnnno'o la Si-IJ 0ì 
.rimenti s' inondino ipfo fatìo girarli il Poterla fli.i alla pii- 
avcr perduto detto loto ufficio, mi coppia del Gonfaloniere di 
■ e. Et detto loto ufficio deb- Ghlflizh come al prefcnle li ufi ; 
bino pigliare alla prcfcniii de Mi- gli altri quattro Giudici mettino 
pinci , & Eecelli Signori , pi- in mezzo il Notato dei Signori 
oliando ciifcuoo di loro ci giù- St dopo loro ladino immediati 
ramento dal Cancelliere delle Tra- e primi quattro Cancellieri del 
fle fecondo el confile» : Et a Palagio de Signori, 
quello, che farà feenndo le core 14. Ubino e detti cinque Giu- 
di lopra difpolle l'oicflà, li dia dici infieme, 0 almeno quattro di 
di tempo in tempo pel Magnili- loro d' accordo rutta quella all- 
eo Gonfilonicrs di Giufliiii la Aurica , patella , cognizione ■ & 
bacchetta, come al piefente li co- jurifdifiione cosi nel Civile, coma 
(luma. nel Criminale, come eriamdio in 

11. Abitino tutti e Giudici pre- tutte le a p perlagioni . & qualiin- 
:1 Palagio dove al prelen- que altra cof/a in rutto , tt per 

.1 t^iito quale , & quanta hanno al 

prsfeoic il Poterla. tVCapiuao. 
& loro Coliate tali hCooK.odi ptt 
fé ; Et nel procedere . fouemìsn: . 
. & R"idn.aie .'eco 'cauti oMér*a 
re gli Statuò, & Ordini del Co 
mone di Licite . ii q^cl mode 
& formi , & come al preleoce 
fuor, cinlisni offervate detti Po- 
«(ri, & Capitino, & loto Col- 
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1503. date da (uni e 



giurato, Ulficio, Ru 
fidale della Cina , 
Dìilretto di Firenze : 
lo nel Criminale, 
Giudici predetti , o 
loto d' accordn , ne 
ri , Capturc, Pignola 
memi, Staggimenti, 
Civili fervine , & u 
Conelhìiìli con 50. fai 
rotto fi dirà , e toni : 
pubblici del Conino 
come al preferire fin 
'& Capitano, & loro 
& Cotte. 

17. Circa il mod, 
Bèi federe a banco u 
loro, St' circa il far. 



: il;::. & 3 pevere . & rogare gli atti . & 

fera alle ore confurte , S: tome il f.r.iMitie di qualunque appellagio- 

pTeffintó ■('oMSrtsfii '■ nc , & un altra all' Uffizio del 

Siano tenuti, & oMiliwi <!«- Nonio Fore:li;ro. 
ti cinque Giudici tur.tf inficme ,9. Le examimrioiii de Tefli- 
cenante non dimeno sullo impe- moni nelle Oife Criminali fi fac- 
i:i,ii:,-:o i-;li;nti;i :,r.: Cìu- elio prl detto l'oteflà. o per uno 
f: almeno, dua d'i di eja&uni fer- de detti altri Giudici, a chi de- 
lirium cioè il Martedì ,& il Ve- ciò Porcili cemm:ttcffi, alla pre- 
' rjctdV, quando non fuffino di fe- fentia ancora del Giudice Ik N.ita- 
fiivi, altrimenti el primo di giù- lo de Malefici & del dcflo Nora- 
rìdico immediate fequente ",. non io Foroilicro , ci-ìiono di (Vii 
porfido dare audlcnza a Procu dua Noni feriva tale examinc fc- 
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km. 

io. Timi i Noni & PfOCUIitO- 
ri d'alcuna Caufs o di quelli fot 
lecitateli fieno tenuti ed obbligati 
lirelLunri; 3 dilli GiuiKti . u sliii^. 
no a quello che fili fotefli , fa- 
cendone far noia di tale prefenn- 
iione, al Nonio Attuario della 
Caufa tutte le Scrirtuie , & affidi 
tal Caufa, almeno quindici d) in- 

mini JN fi™ J.ll' i-IU-^i A. 



di detti fentenzia i motivi & osi- 
n l*~s r... . : .....u h. -rr- 



; S°Ì-fi aecotdalìinu al prolungai* fe- 
condo che per risiti Sraturi lì di- 



nioni fue i i quali metili . & eflé- 



I. 



fpone . fit è difpoflo : Quello pe- ai della Ciuf» & motivi & opi- 
rù excepto , & dichiarato che le rioni di ciafeuno li debbino di 
inflantie delle appellazioni Inter- poi- infra otto di immediate fé- 
polio dille fenteutie date per i - gusnti pel Notario Afluatio , che 
Ufficiai dilli Mercatanti fi pof- lari fiata rodato di tal fententia, 
lino prolungate cosi per le Parti fcrivere fi copiare il fu uno li- 
come per detti Giudici, folamen- bro di carta pecora, il quale fi 
te inlino in XV. di correnti, fa- tenghi all' Arte de Giudici , & 
eendofi per detti Giudici quando Notai della Cini di Pirenie, Se 
li avelli a fate per luro , tal prò- chiamifi libro delle Decifioni del 
Togatianc di cinque di, in cinque Configlio di Giuftizii : Et quan- 
di nel mudo. & forma , come do tale Notaio Atìuario non fof. 
nella prorogazione de 30. di di lo- fi buono fcriptorc ad fare tale 
pia ne è dilpoilo. opera debba alle fua fpefe tor- 
li. Le S.'ntenzie che per detti re un altro Notaio buono feti- 
Giudici 11 riaraino fi dicno in no- prore, & efpeno a fare tali co- 
me di tutti a cinque di loro , pie in fu detto libro fono pena, 
o almeno di quattro di loro d' di fiorini dieci larghi, per la qui- 
accordo , preponendo fempic il no- le ne fia fottopoilo a Conferva- 
me del Ponila quando vi concor- ioti delle Leggi , & che tale et 
r.lB , & fitecefiive degli altri (e- fedo fegua procurino el Procon- 
eoudu l'antichità del Dottorato; folo & Gonfoli della detta. Arte 
Le quali Sententie date perderti pe' tempi elidenti, 
cinque o limino per quircro di Er del detto libro fia lecito 
loro d' accordo vaglino, fi tenghi- ad ciafeuno pigliarne copia pa- 
co, & meritino, & abbino ogni gando foldi quattro per carta al 
executiune. Camarlingo di detta Atre per po- 
Et ogni volta che li darà per tere comperare , e far la fpcfi 
loro una Senrentia, dove non fia- del detto libro, & nonpiil, ni 
no tutti a cinque d'accordo, lie- altrimenti! & le fetiptute degli 
110 tenuti quelli, che la daranno, atti originali , & fententie p'e- 
fcrivtre Jk notare brevemente i dette con detti meriti , & efle- 
meriti,& efferri di tale Caufa, £li della Ci ufi , 61 morivi , * 
& i motivi delle loro opinioni, opinioni predette. Ut fcripte co. 
& ragioni che pli moveJTino ad me di fapra, & legate, & be- 
coslgiudìcare a pih delladetta fen- ne acconcie per ordine nelle fii- 
tenria; Et Umilmente quclto che non ze a tutte fpefe di detti Giu- 
fuili d' accordo*: non concorrellì a dici s' incamerino nella Carne- 
tale fententia noci it ferivi a piè ra del Comuct di Firenze come 



al - 
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al predate lì obfervi . menti , che per gli Statuti Ci di- I 

I+. Mi selle feraenrie . nelle qui- fpofla , & permeila . 
lì nini e detti cinque fullìno d' io. Et acciacehc «fluno eice- 
accordo , non Gena cenuri feri- di li luridi rione fui , aia cono- 
vere in derre fenrantìe i mori- (ci folamenre di quelle ctSf che 
vi , Ce opinioni loro coma di fo- per gli Sraruri gli è permeilo , li 
prm, ma bene fieno tenuti dirgli difpone : che quando dinanzi ad 
in firìfiìi alla Pane infra dm di alcuno U.Kcio . Migiftnto , Con. 
dal di della data fententia , ni fatato . ReSore , o Uificiale pre. 
iuflino rie nielli . te non altri- detto (affi oppofla la cKeprio- 

as. Pollali dalle fencentie che fedo che di tal caQv damind»- 
li daranoo carne di l'opra in quel- ri non oe fìifli Giudice . o non 
le , & per quelle caule nelle li porcili inrromerrere fecondo gli 
quii , Bt per le quali , & co- ordini , Gc infra quadro di dal 
db fecondo gli Statuti è permef- di di tale oppDUiione proii/nc 
fa 1' ippellicìono , & non litri- futuri non tuui adracOi rais ex- 
menù, appellare a dcrri medeli- ceptioae. & rimedi la cauli al 
mi cinque Giudici, e decòlli ra- Giudice competente, aliali & in 
le appellatane interporre, leguì- tal calo s' inrenda effere , ci fia 
care , terminare , & expedìre in- ipfo iure dimisi la co^nitinne 
fra quelli medeiioii tempi. & ter- dì tale, excepcione d' incombe ren- 



do lr> appi 



.tfe di deità alcuio . nò procedtce i 
. ni pulii da poma eufa . & aò et 
iSfoluro e.-iam meni, fi hceSi fa ipfo i 



Non fi podi a dert. Giudi- 
atptlisie d' alcuna fenreotia 
r f. delTi per alcun;. (J-ìic;r> . 
cullato . Conforto . Reti . re. 
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IJ03. dieci larghi per eiafcuno di Io- que Giudici , a iWiu quanto di ^ 
to, debbino fenza altro premio, o loro d 1 accordo fono delti peni, 
«molo mento aver decifo , fit ter- & fenzi altro premio, o emolu- 
miuato tale articolo come dito- mento , ejpe.lire ,& terminare cuc- 
pra alloro rimcfso infra dieci dì te le commilfioni , le quali firan- 
proximc futuii dal di, che per no date, & fatte loto di Magni- 
alcuna delle Pitti farà dato loro fici S Eccelli Signori . & ria qtìl- 
ti-.t.yii . : i v.il.r i;Kci;;it!'nj, & re- Lunedili? l),tid..i . Mijiih .1 . a 
miflioac , & faranno prefentate folara della Città di Firenze, Bt 
loto le fcripoire a ciò apparte- infra quello tempo , te termine 
Denti , & rlchìefti eli tale deci- che in tale commilitone fi con- 
iane & terminazione ; facendoli terrà , o da committenti (ari pro- 
noti di tale rcquilicione St prc- rogato. 

feutatione negli atti Civili- di quel- iS. Siano ancori detti cinque 
lo che in quel tempo fari Po- Giudici o almeno quattro di Io- 
tedi : N* pelli alcuno- diieQl- ro d' accordo. Giudici comperen- 
mente , o indi retta me me . a furto ti di tutte le caute , le quili di- 
alcuno quelito colare efsere mo- nanzi a loro fi muo»ermno per 
Iellato-, o impedito al feguirare alcuno Sindico o Procuratore d" 
detta rcnvliiouc dinanzi a detti Orfanmiehelc , o Bigallo, o del- 
Giudici. come di fopn . futro pe- li Spedali di Sa ita M.iria Nuo- 
na di fiorùii z;. larghi per cii- vi, dell' Innocenti, della Scala , 
feuno che contra&ceiTr , & per di m, Bonifazio Siero- Pagolo, 
qualunque volti, & per la quale & Lemma-, o d'alcu o de Luti- 
ne limo (ottopolti emm a Con- ghi , o Spedili predetti: Le qui- 
fervatori delle Leggi . & per ogni li Caufr debbino- aver terminate 
zempo fé ni; polli eonofcere . & 8: decife infra dua meli conti- 
delia quale ci quarto Ci della par- noi dal di della ^rimi citazione 
re che Culli molelii a n in^.'i- r.rnime fu'iiri , el quii Tempo- 
ri il quarto di chi chinili! s' inrenda edere, & ha p;efixo 
tale eontrif^rin ic. , X I; meri (la non filamele a detri Giudici , 
del Comune di Fircnjc: Et fc pu- ma eriamdio alle l'arti, ce alli 
re infra lei dì Aap> ripeti ipit- iiiftantìi di dette caute; l'otcn- 
iro di ititmedìate (iquenti non ne doli nondimeno prorogare nel mo- 
farà dito nocizii, S iirefjnr-ito rio & firma, o: come delle al- 
le fcripture come di fopra , allo- tre infianrie di fopra ne c difpo- 
ta , & io rat caro fi polli, nel- Ilo, & potendo criamdio in dee- 
la detta prima Caufa vedere te caule ptocedere , & fentcn- 
non obliarne le colè di fopra di- ilare fummarie & dcplano, & 
fpofle. fenza flrcpito & %ura dì Giu- 
xj. Debbino incora, detti eia- dizio di ragione comune, " di 



T- Statuii , & ctiamdio fecondo 11 
difpoliziose delliStiruri.Opirjli, 
o privilegi i detti Iriogbi , St 



le, di qualunque qualiti fi Usua, 
ogni anno di detti tre inni do- 



principio dell' Utìicio luto rìniir- to P i tale (indicato piotimi fucu- 
nnno indecife nelle Corti del Po- ri nel modo & forma . & come 
celta St Capitino □ loro Colli- Ili al prcicntc el Poetila , folto ot- 
terali infra quelli rampi St ter- to Sindachi, cioè fei per la mag- 
mini . eh? per detti Pattili 5: Ca- giore,, & dua per li minore de- 
' pi tan s o loro Collaterali fjrebr». pu'andoG come prima fir li pe- 
no avute ad ««edite 5: Rimi- tri. perduti detti aSj ,pel Colli- 
na re . fi Iva nondimeno li poceftà plio maggiore , St in quelL- modo 
del poter promrar; k inumrle due,' 

dì dette Caufe nei modo St for- Tranghinli della borii otdi- 



'.-r('ina , Li! !!■;:> , C--,!::iji.> , Com- i.rri illiiti ,] olirvi ri r/eildoii in 

a K Città , Contado o Dialetto <':': . ■ i'vi , quìluri , & divieti ciré 

:tiam per ione I» altre , neMtj qui ■ ■■ i r'.ì^ionc rie S: .Jj^hi del Pote- 

lieno a Sindacati! , & fc-ir, ,\- k:hr; , fi N !t:iij di detti' Sin- 

<nutc dd loro falatio neli' ulti- daclri finilmente 11 deputino nel 
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LtCCI DI TOStiSi IIGUAIDAHTI 

1501. modo. Se formi ,& come al pre- raflegniti per dui de Venerabili 
ferite fi fa . Et detti Sindachi co- Collegi ne tempi, & termini , ce 
ti come di fopra deputati, & V fono le medofime pene, & nel 
Afleflbre predetto aitino tutti modo. Si forma, & come al pre- 
quella autorità li quale, & qqan- finte li obfervi ; Della quii raf- 
ia , St come anno al prefente e fugai Ha rogato el Notaio Coa- 
Sindachi , & Adeubre del Porcili . dimore del Notaio dello Specchio 
Chi ara nominato uno di detti come al preferite fi fa i Et pel 
Sindachi, che riuniranno eleni . a b- quale ancora di tempo io lem- 
bi un fiorino d' oro in oro largo po lì fcrivino , & tengali con- 
dì ritenerli del Salario loro co- to de Coneflabili , ce Fiati pre- 
me di fuori . Ex il primo di giù- detti . 

ridico nel Civile da fera imme- Et perche de filari che II 
diate fcquente el fine di detto pagano al prefente al Poteflà , & 
Sindicato s'iniendino eflere, & fie- Capitano pel Ciiliere della Gi- 
no ipfo iute rertituiti detti itti meri , che fono fiorini iBeo. d' oro 
di tutte le dette caute a Giudici in oro larghi ogni fei meli, fi 
predelti . B fe nel detto Sindica- ritengono etiamdio gli infraferi- 
to alcuno di delti Giudici fufli prì Talari, che fono talari or- 
condannato per bintterla s' in- dinari delle infraferipre Perfona, 
tenda aver finito & perduto det- per tanta fi provvede: Che det- 
to fuo ufficio , Se un altro fe ne to Ciiliere di Camera Ila tenuto 
deputi in luogo fuo della fopra- dare , & pagare lo infralcripte 
detti borlà & pel reto del dm- fomme , & quantici di fiorini a 
po come di fopra . lire quattro piccioli per eiifcu- 
31. Et acciocché detti Giudici no fiorino ille infraferipte Perfone 
pollino esercitare detto loro Uf- cioè , & prima, 
fido, & fare l'efecutioni che per- A detti dui Coneflabili fiori- 
ciò futlino di bifogno , abbino det- sì 1S0. il mefe, cioè ad ciafeuno 
il Giudici dna Coneflabili con di loro fiorini po. il mefe. 
venticinque fanti per ciafeuno di AI Notaio, che fcriveià det- 
tolo oltre alla loro Perfona , da il Conedibili , & Fanti, & farà 
eleggerli per gli Otto di Gusf- rogato della detta riflegna fiori- 
dia , o Balla che per e tempi fa- ni to. ogni fei meli . 
ranno , et col filarlo confueto , Ad ciafeuno de fopradetti 
& nel modo, & come il prefen. Notai Fiorentini da deputarli co- 
le fi obferva 1 B quali Concita- me di fopra pel Civile, & Cri- 
bili, & fanti , & limilmenre la fa- minale di detti Giudici fiorini J. 
miglii di quello che fari Potè- il mefe. 

Uà come di fopra debbino cffeie Al Capitano della famiglia 




a i i ..!.: lì fi'a )>:' 
li detti c.nqus Gij.Iicì 
Jlti gli alni di fopra ( 
che (itaono fiorini 453 



Al CicpfHion^'ti'o per Ij ne:!o P accooture le Hans dide- 

Oppclli d<l Portiti forbì ci. fi Giudici , & loco fam, F .l,a. i. 

ogni fei meli. provvede . che il de™ CaSìe- 

PaEinds ftmpre art rigioie re dell) Cioiera fà cenuro . et 



fiorino come di l'opra. 

edere, et fino ipffi ,j 
crf fopriddetti Stiri 
odici . & Peniti .-fiori 
ielle ne filli È cu fpet] 



f/'d ' J 



I derra Caffie- Ego fir Framifiut e/.m Olla- 

ii a.elC dmj. ^r (i «. Offìih/.i , 

:,■■...,.„.]?,. & Cantf/fori*, R e}ir ,m, 9 . 

tTYT< t njm - *•*«>"» «- 

ù. fj ii.a di »"'*'"» »■' prf/eniia, dr vo- 
ti y<t(e..n ve V mjW.iw (/..-/«- 
; ■■ci I'i'Cj 03<B:.ior.,m [ì^iii'um 
c- sl fie.o W /""«ra* tf- V r x,li,(<,i /«- 

del Moore a fi"'* Popoli Fior- mim in 0>t- 

oii fecondo gli A'" Clatrati five MoitnO- 
vtltlh Phrtarie ftarjcaiìani 
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„. le G*yi C™™(i 



JJnfiVJF dal Ttttfii dilla Unti* . 

II. i ij. I met-vl /tr ! afidi J! fi- 
rami m/JÌ i frttiimi Mudici a de- 
cìdere ,» «w Cia/i, Jotwjnu ho. 
Mrjii /» pii lilla fiatoni* . 
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CApendn UMwnifici Kit Ri- 
O formatori, eh' el tempo per il 



e difetti, che ri font 



Ruota di Firenze è preflò al fi- dici inficine a giudicare, accade 

ne, & non dura pili che cimo il ben fpcuo , che avendo la pili 

preferite meli, & però non fi ef- pane di Loro prima giudicalo in 

fendo aiicura provvido di altri lu- quella Caufa nell' Màntie prece- 



dici per 11 nuova Nuota 
faci Riformatori, non ofl 



a eia feuno 11 



oliarne al- ncrli nella fua prima fentenria na- 
nno quelli, ice era loro aiiàì difparere a] fer- 



che al prefeme reggono, e fono mareli ultima fcnttmi.i deliri C: 
eletti, excepro M. Gio. Batilìi fi , d 1 onde ne feguita qualche 
dal Monte ab Oddo , quale bacine- tolta, o che in quella ultima fen- 
ilo liccnia , da durare detta taf- tenzia li iutiitia non fortìfee il de- 
ferma per rutto Ottobre profilino bito fuo, o che le pini per fug- 
avvenire, infieme col nuovo Iu- gire quello inconveniente fi gicro- 
dice, che di gii t flato eleilo, e no al domandare in detta ultima 
viene in luogo di detto M, Gio. inftantia il Conlìglio del Savio , 
che quello, che 
to da quatrro o 
idicì di Ruota, 
a all' ludicio di un dio, ce- 



S. Gio. ... 

Fatta dunque In delia diftìn- cioè uno per ogni Quartiere li agi- 

flione di detti Quanieri come di lino le Caufe nelle prime e priti- 

l".:p;.l . u:c:.e ! ÌLvc ni ;ii':p.:(>;v> !: p.-c- cipali inHaniie , e loro fieno rcnu- 

£ui RiBjrmiCOtI . che liccomc 6 li cialcuno nei Tuoi Quartieri a 

Alio infi.io = qui il numero di fci deciderle , e radicarle p.r f.-:^;;- 

dcua , così fieno ancora fci per lo Caufe finto la infraferipta pena 

avvenire mi dilli i i mi >| i i « li: per compartire il pefo 

Quartieri, fc delle appellazioni i ludici il più che £ può. £ pro- 
ibite per tratta , o in quel modo, vede , che li dna ludici di dctii 
clic (ìalli Spettabili OSo di fra- fci, che non faranno Deputati a 

prefenre s'intènda' elicne daìa pie- iuTcndino , immediate fatti che 'fa- 
nillima facultà , Si li qr:.-.3i ludici ri h defh deputnaione , & fpar- 
puifina ancora elfcre Podcllj ciaf- imeneo de ludici alli luoghi lo- 
cuno di loro per la 6a volta , co ro , edere e fieno ledici di tutie 
me ialino a qui è fino Confucio, le prime appellazioni, die s'iuier- 
Ma quanto all'oidi.ic dei fluinit- porranno , così dalle lemenze che 
ri prcdecli determinarono, che do- li daranno nelle prime inftaolie da 
ve iniino a qui fono fiali .lue lu- ludici de' Quanieri, come & dal- 
dici a giudicare le caufe princi- le fentcntic da dirfi fuori delia 
pili de Quartieri, liuiii per lo av- Cini i;i f;l Dominio di Firenje , 
venire quattro ludici , cioè in o- dicliufli non di manco tutti a dui 
[ini Quartiere uno : St qualunque a Quartieri in quello modo , cioè 
pei lo avvenire vorrà muovete al- che uno do decìi dua ludici li 
cuna Caufa civile in delia Corte deputi come di fopra per dcEli 
de' ludici di Ruota fii'ra clic fsrj SpcitiUiii Otto di Pratica fopia le 
la .detra deputario.ii; . ce diiiin.io- ini ^ .ìL-p-il ;ric;:i , c:i: ìi::l1 
ne dei ludici ai luoghi loro per ranno nelle Caufe Civili dalle Sen- 
li defli OOodi Pratica, deliba per tende da darli nelle prime inllan- 
virtn della prefentc ordina jinse de, cosi nella Corte del l'odefli 
muover la cauli: fu.1 ilh.inrial Iu- di Fircn/c, come fuori della Città 
dice del Quartiere i'uo , cioè do- in fui Dominio nei Quanieri di 
ve detto aflore allora abiiaiN . ma Santo Spirito , o di Santa Croce, 
quando rullino pili attori di di- Se 1' altro fopra a quelle che fi 
vera Quartieri in una caufa, poi- daranno nelle p rune inftantie, co- 
dio muovo dinanzi a quii Quar- si in detta Cono del Padcilil eo- 
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di diverli Qnnrtieri , da una Ce 

Mercatanzis , pollino prcfenrare 
lato libello della ikfb prima a 
p ci] ai ione , al quale dei decli d- 



tei fri de&i 



Imo filari quando alcuno di loro 
conrrafaccrìì, & per cufcunl volli . 
9- In lune le fopradefle Caule 

nudlc che aiairaa oti=i:]e dalla 
fcnteiitc , che G dirami» denrm 
nella Ci t ,ì, t . 



effe, uè in 
dare il Con- 
figlio del Svio, mi li bene 11 pol- 
li domandarlo nella prima infiali- 
tii,& nella prima appellazione , & 
non Altrimenti in «Iciid modo. Et 
li fcmi-niu <>..? tra qui 

Ji cllere V ni. 



e b Gì, s' ino,,: 
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(li fci judici , & mi lì delibino de- corapetentic , nò dì bracci m.lira- 
cidere da tutta la Ruota , & baili™ ri , uè di Mario , & mercede, ina 
quattro d' accordo a giudicarle , & si in ogni .altra caufa ; pollino non- 
in fra quel tempri, die da coiti- dimena eiiara nelle iententie del- 
mettenti farà ordinato i & ciafeuna le dcclc prime klìantie, chi darà 
delle pani debba ilare alla dcci.io la l'eater.iia, dare volendo e ■mo- 
ne . che ne faranno deci i judici, & rivi predeÉli , ma in quelle prime 
da quella nell'uno muover li polla . intanile norr ne Ilario allrcéìi pili 
m. Le Caufc Criminali, che fi che li rogtioo, ma fi in o;uii al- 

]er fc le detóa expedire col' filo folto detia pena di ducati XXV. 
judice de' malefici! : 14. E' perchè quando li rari 
ti. Tutti E fbpndecli fci judici come di Copra è declo per LSpet- 
deputati che iaranno, come di lo- tabili O£lo ili Pratici la elctlio- 
pra , a luoghi loro, fieno tenuti in ne, & deputarione dclli detii uuat- 
tutie le Caufc nuove, cioè die do- tro sudici urlìi quattro Quartieri, 
po detta deputazione fi moverla- & cosi deìli altri a luoghi , che 
no , dare, & fciivere 1 piò della di fopra è deflo, tederanno allora 
Temenza, chi di loro cosi fenren- molte caufc indecife , & pendenti 
tierà , brevemente e morivi prin- cosi dinanzi a gudici de' Quartieri , 
cipali, che gli aranno modi a co- come alla prima, feconda, Si ter- 
si giudicare, & fe non feri velli de- la appella rione , le quali caufe vee- 
Si motivi , quello di a piè di tal chie , acciocché quelle perfine. 
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rajito che fieno confumate. Se (òr- por lo advenire fi darl a dett 1 Ijj 1 - 

nite di giudicare . Dichiarando, prefeiri ludici, & ad ogni altri 

perchè come di fopra è detto, -li che faranno nella Ruota in futuro 

detti preferiti ludici fono radermi tempo per tempra , & anno per 

per tutto Ottobre prosimo , et lo- anno fate la elezione de Sindichi , 

ro medefimi avranno a expedire & dello Afleflbre in quello modo 

le dette Caule vecchie , 6t non cioè, 

hanno in quelle nuoti fucccITori , 16V Tragghifi dalla boria delli 
però le pollino, & debbino expe- Otto OlHciì quattro poliae per 
dire, & mandarle a fb mrdefimi ciafeheduno Sindico, e quali Sin- 
fecondo gli ordini che al prefente dici fono in numero . . . fecondo 
vegliano. il confueto, & li nomi di defta 
ij. S tieni) detti ludici a Goda, polizie fi mandino a partito nel 
on. cinti, f„p:idtcii fei.che fo- Configli" dc'DiigeJM > uoo a uno, 
no un"(.-ir.i cume difoprj.per tut- & turt. quelli, che araono virco 
f" W.^ti p-::. -.|> ,m^p;c & e. p.'f.T ■ pc: la metà dell: fave 
slau Jl 'i» .li i'.cCin Dii.iio deh- T.t-.t e un.i t.,j >' . nbnrfiao per 
binoe!fe:e fmdicat, feoordo il con- il Cancelliere 
fimo, dichut-iriV,, che cuell.. fi :ra ?i i de.H 
dicaro, che allnra araneri. s' in- fieio e W...i 
teada eTTare, & .'ia pe. l'ultimo radei; .che cai 
di rutto el tempo . che fero detti to eì partito . le ne imhoill di quel- 
lei ludici. <k fatarxr. [lari allori li delle pm fi. e, oltre a quel- 
nell'Officio della Ruora: & pof- li che annuo vinto el partito, 
fati in deeìd findicato conolcere tanti che faccino, & fupplifchho 
di tutte le Caute , & cofe per lo- lo intero numera di detti Sindi- 
ro agitate, 6: ratte in detti tem- chi , con quello aggiunto e di- 
pi, delle quali non fuflìno Ilari fin-" chiarate, perchè quello officio de 
dicati prima, nò più oltre fi pof- Sindjctii i cofa breve, & mornen- 

mó findicato , P & che detti fei lu- ragionevole°ehe B la p'oliaia delli 

dici, o alcuno di loro li raflcr- otto Officii per quello li perda , 

malli per alcun tempo allora fu- peri fi dichiara, che tutte defte 

turo. Et dichiarando ancora, che peline, expedita la defta tratta 

il findicato, che aranno di pre- de Sindichi, fi debbino rimette- 

fente lia per l'anno proiimo paf- re nella detta borfa delli otti of- 

fato fecondo il eonfuero , che de- fieli. 

Hi ludici Hanno a findicato an- 17. Lo Afleflbre del detto Sin- 

no per anno ; debbafi non di dicalo fimilmente fi debba fare in 

manco, . cotì per 1] prefente Sin- quella modo cioè, 
dicato, come per ogni alno, che Che per il detto Cancellie- 
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IJ+'-cuno dopo detto dì immediate ne & Studi di delti Giudici a loro 
carrelli Et paflati detti j. di gli beneplacito, ma feparati I'l.icIjIF 
altri cinque numeriate mili luf- alno. & non inneme in alcun mo- 
feguenti s' iute 11J ino edere, & rw- do, St informarli in Jure, èt di 
ho concelTi a' Giudici di ni caufa per fe foli ferna li prefcntia delli 
a vedete il procella , & tutte le Advocati adverfarj , Eccome fi 
jagioni delle Parti prodotte in oflerva in tutti (li edemi, St ft- 
caufa; & fludiaie , & eliminare moli Tribunali , dove pei elpe- 
lutto quello, clic occorrerà per rienia e fiato conofeiuto , che mot- 
derilione di ella cau£t , con- di- to meglio fi ritrova la refolucio- 
ehiatalion. , che k da alcuna dei- se io Jure di quanto occorre dit- 
te Pani, o loro litocuratori infra cutere in una caufa , quando H 
li tre primi giorni utili delli det- Giudice di quella è fonato certo 

me di Copra, farà domandato darli tato d' una parte cori I' Advocato 

da elli Giudici dubbi in J ur ^. m dell'altra, che quando E li Advo- 

tìanti darli jier fcricto, fe alcuno caufa davanti a Giudici di quel- 

gli averi douvndjti folto pana di o più che fieno , come e. detto , 

«a» the ne mancheranno, da ap- mente opponendo, ce Jifptmden- 
plicarfi etimo di iòpra è detto, ce do rotto quello, che per il debito 
jiteneiii dal loro l'alaiio ,. potendoli deU'OlTÌiio loro giudicheranno c on- 
di tale inoflexvanaa cognolcere per venirli . 

li Sindachi di detti Giudici nel 7. Et polEno ii prefiti Giudici 
bro Sindacato coiv condennarli, o- intimato a detti Adiocati l'uà 
llfoKcrli fecondo Moveranno pei gior.Kj per l'altro quando debbino 
ffuftiua convanirli. an.lnre n fare rat officio , purché 
6 Et finito, il cerio de Còpra- ciò facendo ad inllantia delle Par- 
te lieno concellì alle l'atti a pò- in alcun modo , conilituendo 1' 
Advocati, & a poter Sire allei.t- teivenirc. 

re in fcriptia, & fecondo che- a Et fe occorrerà , che in un 
verrà loro, bene , porenJu per tal medelinio tempo li ritrovin alle Io- 
conto li Advocati andate, Si ita- ro rcMiRinue Advocati d' arabe te 
re pcifonsliseote nelle Camere , Parti per informarli nella mcdcli- 
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t. ma Cauli . a in altre 'd'ivate, al- pr ciafcuna volti , che manche- 'S+I' 

loia quelli Advocati. Si ti ne clic ramo dell' oflèrwiiai predetta da 

tarami prima venati in quel Ino- applicarli, & diftribuìrG come di 

go, debbino edere da toro lì pri- fupra . 

mi ciuciti , non oliane la mag- rr, Pollino nondimeno detti A4- 
gior ed, o altre qualità che fui- votati allegare, & conGgliire m 
finn più nell'uno, che nell'alno fcripti- nella Caufa in ogni tem- 
di eiTÌ . pò, & quinte tolte patri loia, le 
jr. Et ogni rellinrc di tempo quali allegatiost , & contigli li deb- 
di detra inlhrnia i intenda ellcrc, bino tempre accettare pei li Gin- 
& lia eoncellii folainemc a Giudi- dici per farne quel tanto giudiche- 
ci a poterli rifolverc in /uro nel- tanno giudo, & ragionevole, 
la caufa, che fi difpuierì , & al ,j. Dichiarando, che l'ordine, 
darne la Tentenna infra il tenni- & regolai di Toptl annotati fi ofiir- 
re -.XL-.'iil-i , ti oi.li.i.iro, talchi e vino. & oucrvarc li debbino in 
non pallino pili edere aflretti ad futuro in ogni iilantis , s\ della cavi, 
afuoliaie in voce alcuno Advoca- fa principale, come dell' a p pilla- 
to, che gli volcflè inlórinare, & (ione , & quando la caufa lari alti 
lolelTe allegate in Juic. ne Giudici nella feconda appella- 
lo Ma quando per maggior dr- [ione , per quelli ancora fi olier- 
lucidarinnc della c:n li il-ui C?iuJi- li il fopradeno ordine , facendo 
ei, o alcuno di loro gli volelfino, h relidentia quando li averi a 

detti Advocati andarvi a tale ef. caufa , dare e dubbi -che fi domi* 

£oo tante volte , quante occorre- daliino , & ad nfcoltare li Attiro- 

Giudici, o da alcun di elfi, pur- formare, appretto il pi'ì antico, et 

chi rmto fiteiao di giorno , & onorato della Premia dell! det- 

«on di notte , Ss aliente Tempre ri tre Giudici . & così da eJTo 

la Parie adverfa , '& fua Advo- fi foli-riva il proceflo , quando 

citi , & Procuratori, ò> non al- prodotto li Ila infri il remffleldi 

rrlmenti, dovendoli perdetti Giù- quanto giorni , come di [opw b 

dici proibire t ingreiTo , quando la detto , 

Parte adverfa , o fua Procuratori, ij. E quando la Caufa filfi a, 

o Advocati volellino da loto en- Contiglio di favio volfono, che li 

«rare , & ellére preTentì all' infili- offervi il mcdelimo per il Ganful- 

milione in Jurc delli Adverfiri , foie, che di Cipri è- detto de Giu- 

lótto pena di lire venticinque , co- ,\\ zx , ji nìu ì-, fami,, cavitai rr- 

sì .1 Giudici , come alle Pani, &. firnda ; Gt quanto alla predo, 

(pro Procuratoti, et Advocati (ione , pio polii ione della Cauta , in- 
tor- 
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hi , Oc quanto ad ojjni altra fusi Gì uditi' 

■ -Non pofiino d«ti Giudici, medelir 

& Confidiate accettare alcuni Te- ci Con 



di tali Telamoni non fi prodn- «cupo preSIIi) a dovere «ferire ,o 

c>no le copie ili mano dell' Efami- giudicare in tali «ufe . fi divida 

ferina da lui ,& con la fofcriziorie Selle quali la prima ifili .id . in 

ancora del Provveditore dell' Ar- due termini eguali , & Ja feconda 

le dei Giudici , & Notai di det- in quattro. 

ti Città . & nel modo che per Delibinfi nel primo termine 
Legge n'e difpofto. della prima parte produrre la pe- 
li- Et quanto alle Caufe di tione . fi ire V eeraioni . «pliche ,& 
Braccio Militare deliberarono, che duplicatimi! . fe occorreranno , & 
del lellante dell' ilfemia, che ri- nel fecondo fi provi per articoli, 
marra .da poi fari cooclufo in ieflimonl . fi piodmioni di ragia- ■ 
Caute , fi jaccino quattro parte, ne, & qualunque alita modo pro- 
delle .quali la prima s' intenda tutorio, fi leainimo, & fi tàcci 
aflegnara a faldarc per ti Notai, ogni altro atto ncccJTario a con- 
fi prefemare il PructlTo a Giù- eludere in Caute , & nelli quattro 
dici, uno o più che fieno, & termini della feconda p.àrrc fi of- 
a farlo loro foferivere , St alli fervi jiucl tanto , che di fopra. 
Procuratori a far la notula, & i detto delle caufe ordinarie in 
proporr» la Caufa fotta la pena tutto , & per tutto , l' una co- 
di fopra .difpolla , & ordinata, fa all' altra coagruunenK refe- 

efprefiànienti , 

ilei "a fii/diarc il pruceub , Se da- che per li Giudici non fi pnflà 

re li dubbi come è difpofto delle accettare alcuna rapione , o inrtru- 

cauié Ordinarie finto la medeuma mento, che li pruducelfi per flual- 

pena; Ja iena alli Advocati a ri- fivoilia delle Parti fuori del ter- 

folvere li dubbi, Bc infirmare in mine, come di (opra llatuito, io 

Jure, conferirli pe rionalmente vo- dette Caufe Comminarle a fare il 

lendo alle loro relidcntìe , come è j rnceho . fe gii per partito fpe- 

Jeito; la quatta a Giudici, uno, cialmcme fatto .da quel Magi Q rato , 
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*r fo|quale, fuflicuimae'lè Jena Da- 



" * I,'*IVAT1. 

>'. o efecut ione, alcuna, fe pri- IJ4' 1 1 
non.' aveflino' pagate-, le 'Ga. 

cre , fc lion poiché elfi pio- 



ucano. quando gabel libi - 

■ edam - Patte non oppo- 
: ipi:it Giuditte , a Rap- 
le" fltnmenti li fjce(B da 



le ragioni , Se inltrumenti. nel Giu- 
ri it io prodotti , & umilmente 1 
palla produrre infino alla Tenten- 
na , come- e coafteto , le fe- 
di, del patimento' delle' Gabelle,. 
& dell' elFere [ey2ut dei pregiu- 
rtiri della Ferfona per pc T - 



iB.- Provyiddòno. ancora' , che 
quelli Giudici, a qwli filili com- 
melli alcun.-! Caufa , per chi neavef- 
fi autorità-, fe bene tuffino- lì Ma- 
gnifici Auditori- di Sua Ecccllcn- 
ria , o li Confervadori di Legge , 
Cnite- di- Mcrcamia , Pupilli , o 
aliti Ma sitimi , Offiri , o Offiti a- 
li prepnfti a giudicare alcune Cau- 
li Civili, fieno- tenuti , & debbi- 
jKj'ngnì- volta, che avanti a lo- 
ro ftjaano prodotti , & Tenia fcrit- 
tura, o in- atti , [ niìru menti , Con- 
tratti , Scritte, o Ragioni, e qua- 
li, quando prodotti filili™ in Giu- 
ditte ordinaria, non avrebbero ef- 



r 1--0 



Magiflrato , 
ne aveflc fatta , comprendendo- an- 
cora quanto. a detto effetto lecom- 
miflioni di Sua Eccellenti* per via 
di ftppl icationff, » ft alerò modo 
* ■' " a de fua Magnifici 
Ila Kuor«, o ad al- 
L . r.- petti quali qua» 
a! pagamento delie Gabelle, fi 
qehKà olfcrvare il" medefinio, che 
delli altri, è detto in tutto , & per 
ainai la qua! Gabella ancora li 
debba pattate di n^ni tranfporto di 
Beni, che li ficeffi d'una parto 
:11' altra . per via di pagani 



odo per virai d 
l'i detti f 



'i'E: 



elle patri tale trafporto di beni fi 
icefli . 

Le quali cole lì debbino in- 
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RAZIONI 

nitri & 
>' Me 

pevere perfine liftgÀmi 
Del di !. Febbraio. MDXLVIIL 

mei » detti Giudici , Magillra- 
, Rettori, OffiiJ.o Ofriaiali e' 
Duca di Fiorenza , rilevare i po- dichiarino cosi delideiaic. attori, 
veri da' perdimenti di tempi, da' 0 rcichc c' fieno, fenza poter dipoi 
fallidj, ij>efe,& difagj, che e' Top- nelle medoGme caule variare per. 
portano ne' liti^j ordinar), & che alcun tempo, 
e foppoirerebbono , in fare opera". i. Et die , B 1 inreodino po- 
per quanto c poli-ili di cvkarrji. veti quanto alle laide , flr. ci- 
Ella ha però Sua -Eccellenza inlie- fi foprsfcriiti , quelli non avran-. 
me con li fuoi MaouiiicL Cunlìalie- ao il modo * litigare pei 1' ar- 
ri nell' infraferitto modo prorve- dinario , & che da' Magifimi ,. 
doto. Rettori , Giudici, Olfijj ,.o Of- 
i. Che pei virtù della prefea- filiali, che avranno le caufe innin-, 

Je poier ^pcrron'cVlìen di'chc ibi- dichiarati . P ' e ™ 5 ' 

te, importa ntie , & foni me le Ji E quali -MagiOrwi , Ret- 

vogliono , tanto principali , quanto tori , Giudici , OiKaj , o Offìr- 

d' appella/ioni, iiioilc, & che per sdali (leu tenuti, & debbino ne - 

l'avvenire fi muoveranno, cosi per principi di tali caule -dichiarare 

loro, come contro di loro, fuor, per loro interlocutorie , che e lì e- 

della fua Ducal Cittì di Fiorenza, no, o che non fieno poveri , Ib- 

— -" li voglia Corte, o davan- condo che citata la parte e tro- 



ll qual fi voglio Magi ìlrati , Retto- 
li, Giudici, Offra, o Offiiiali, s' 
intendiiio do«r edere , & lieo fom- 



iUdici , Ottuj. u OlSziali, s' ro ne il ranno ricreili . Dalle quali 



Ut doverfi,& li debbi nirat- lare, ma a quelle fi debba a 
te in effe fena flreo'ito , & figura 4.' Et debbimi 'io taiì"ciu 

foprafctilti , purchò nelle" loro" pri- deb cfiT fi'^ttcnderebl^no 
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1 548 "> ìoftinzie . e- luoghi toc Otarie, tabi, & 

e doielli» dui re pu ci due meli dn»« e f.'.lli ordii 

nuli , neuuaii elle »' Incendino ri- tali lèrKemic appelf 

duo. il i du* on.-, unii ■., ■: del Podi là , u a.m 



tendino JlTe^rjN alle pani a de- delle Lcpjji della Citta di J^o 

durre, produrre, provare. & il le- .mi km riti in ne . Si fieno dei o 

prie tutto quello. C'iele infli 1.1. cJnfc d' appella/ionl iimmiiie , co 

o poiK.no» |W*lpt»iiOBI «telalo- me o. bpM dell' "lire lid.ee. dai 

ru maoai . . qjli entrari beanti- li feateu» de' quali Gì .fervidi» 

nenie l'intendi concluufo incanii, ron l'> paft da ali.™ delle pan 

te p.u rijiuoe alcun predir non u r?^i ciA dipoi appellate . ma 

fi polli. & un .pinti Te ne intenda quella Sostila" ìlare, Dgn'attnt prò 

allegreiro al Magilìraio- , Rettore- , vookìotic, & riborfo :l nitro ed 

Giudice, OBiLi, a OmYi..r=,che fonie- Et volle . Jt ordinò , che i 

i deporto, &fl 

li fevio, li debbir.c arrendere quel- nn 

li Sraruii, Sr Lejsi.elic fi arrcn- muftì de'pnvcii, & ng:i n 

dcjebbnno fc li; non rullino fólti- no di loro in alcun mudo, 

marie, eccetto il filarlo del Con- c roroun-ndi <,lrrt .ili" i.lcrt 

fiiliori. nlla ÌP.-fi d.l tiiiElc epe- -le.n.-, (.al-elhi.S: I.iiolU.Ì 

ver; no- i; c „ ' ccr. 11' '- L-on.'orrcic le ampliamo, e Mice Su,,,, 

non per tf meri . oal-indo e ir. Il . Contadi . & Miinafiw 

dnmandemnno . du er^rne rifarci . fini* , &. mnlmiane ali» ( 

o nò, fecondo eh; dc!!i fi-eie r.clle lanno, Jl-IIu quali, o de'q 

renteiiiw e li decider!. Potendo!;, tri ino rende ile , o compre: 

.love:..!,.!; ,]dlc fe-e-iris difilli- l'urli nccdlinio firn nella 

tivc, che in rrdi inule II pro-iumic- feAtk . & elpmCi cileni, 
ranni appellici-, ne' evi p erme/fi Non obìbr.ribus ice. 

,a' meàulinii Giudici . A cjn -i I i i'e ne Mandami, Sic.. 

d;vo!jhiiio li appelli indie cauli ot- 
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L .fi G G E 

Dtff W&riffim , & Eccttltntigìmo Sipari il 
Signor D«fj di Fisrenza (fr/ 
MfSi/e off ctugrrg/ire e 
Sua Magistrati 

Del di venticinque (a; Gennaio M D X L I X. 

INvigilandoMllufirililmo, &Ec- fieni , anelo cKc la vel 

cellcntiilìruo Signore il Signor fo ventilala , fi: maniratn 

Duca di IWa/.l, clic la dnrà . et fe.llfa f:lii! venire femore 

inviol.il.il Gimtizia non litio iia cilmc.-itc in luce, & dive 

a in mini 1 nei a cu feti no indifféiea- (il vii alia poniti pili 

fll S-.i L) . 'I ( .1. .■ I .gir ,.-f (itili II,;..:. 0. M. 

che accora ella ci fi amnuflri d. Cn,i,-ic^K, ,n, M,-,i! 

fniiQ , & con «1 ordine. & ino- detti, e* devi. altn Uffici 

tìn.cfie co manco (pela, d,ù«io. feruti . & li (lal-Miino 

& pediiocnto di rompo, che Ila i tempi Ci quando, eie r 

por'l.ric. os.ijno.fi. mirtine ti pB- do.cffin npam . & ti, 

ven Li poilioo cos%.nre . & eoe tempo e dove.lmg llj: i 

li fusi clcit.lT.m, Cttad.ii.aoi.a- come ntlli anni pallai, [ 

1. ne Idilli itimi Ij eoa*, la pòli Li che nafta e <i fece, c r 

cm comodo pronuncine, coricò rabbooo al firmo .- ila i mi 



peri, che ^ le caufe. che ;ior- roti' introdurre in tal maini! ini. 
mente <i difputano davanti li gliorc ordine di quello .clic ogni fi 
li Mapiiìrai] , & li nitri Uffici «Ci , t'ir K-ncfimi all'imii-ertale , ran- 
eflh Città, vi li c fami ri.n lino tu della prelati! i"ua dilcrtiiiim.i Car- 
di Fiorema. & de fua Cittndi- 
, quanto de] redo dclli feiddiii 



lori, o Famigli loro fico tenuti , Si violi, o non vi fi trovino e M.i- IJ94- 

debbino trasferirli nelle audien7e, gillraii, i> vero li L'tlitiali loioin 

& luoghi rcfpcitivaincnr.c deputa- fujhcicMi numeri congicgati fen/a 

li, o da deputare per li elettili riceverne, o admettere cfculàrio- 

di tali loro Ulim, quelli cioè de ne alcuna, fono pena a elfi Can- 

|i:cilc:u, clic r.c giorni, e nell'ore cciìjcjj.it Coadiutori , fe rcfperti- 

ili cui giurili, clic li conterranno vanientee r.j maarlic.aano , ili ef- 

ncll' ordine da daifcne per li pre- fer privi in perpetuo ilei ioro Uf- 

fata Sua Eccellenza nella detta a!- fiti , & da efler dall' altri Ulliti 

ira fila deliberazione da farfenc ammolliti per Tempre , & che di 

per lei , come di Copra li È detto , tali iuoflervamic e ne fieno fot- 

faranno tenuti congrcgarfi, & li topolìi al Magillraro tirili Otto ili 

efier alla fine de detti tocchi con- Balia , & a Confervadori delle Lcg- 

gregati. fono l' infiafciitte pene da gi ,tra i rimili abolì lungo la pre- 

dichiararli come appretto . venzionc , cè poilàfcnc. per ogni 

j. Terzo, che lunata che fari tempo conofeere . 
la foprslcritta Campana, e Cari- 4. Quarto, che e prciaii Ca.:ccl- 

ceilieii di cialenao de Majiilriiti , lisri,& CoJili.itorilien tenuti man- 

& dclli ale: i L:iit: ;(>|HJler:i[[, l'; ,!.lr; i:i<:i::iei,ui.lli!]iiclll, che e..l". 

in anemia loio e Cadauni i r.i r.::!.aao nppu:i:ati ci inedeliaic di che 

quelli, ben tenuti . e debbino _ rei- [li loro e umano il a li .limatati ,*c 

pcttivamente far (iibku le ralfcgne che fe i'Canccllieri vi mancherà n- 

' cosi dei MaclUi loio, come dei Mi- no loro, e Coadiutori fieno cbbliga- 

niiiri , & dei Comandatoti , Tavo- ti appuntarli h uno feudo d' oro i.r 

Inaiai , Do.izt.-Hi , iridili , ot i'.'.ti i ,,ri>]iei li.ileiian ir. ^. baigli in Ca- 
tare ] 

pene in un l'Ara, perciò da ordì- eie dove non licno Coadiutori , fie- 
nai!! a fpele pubbliche per clli no nbbbjiH far g.i Uflìti loro no 
Cancellieri, tutti quelli , cito hi tal cali lupraLcii;:: ondi] .cric vi ter- 



o .pecchi 
oi;ìir.t 
t;lo fpcc, 



tk li Comanda- fpccchio, ci dipoi [tracciarli qur 
Donzelli , l'ami- do e faranno tratti , & li Notai dulia 
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■. ■ : 1 i' i. ■■• .1. un. lidi . .. k /.i . I i il, I,. 

line eli.' ciik.i::i>',e:'i;:i,i-he [:i ,:„- (iannii , i-urchc i 
111 li ilim3 , A the di tali pene te miti, 8: dirima 



pmicdoiii prnhinn i-nvia.lì ili eli; e detti Irto Coadiutori .( 

Sili Eccelli Ucmcii-r. ,„ -ci :v., ; ,:o : C-.^w^n: lien inulti, & deh 

delti i'uoi Marinili:.'! L u o ...tciccte li.,*, fottìi le medefime pene d 

iiCunfifJicii. elle li OLX'ti" ii. tra imr-nr!. bro , rome eli fopra , porla 

loro a tutte fsic nere ; El <]ual re , o mandare el primo, fecondo 

panilo e prefati [.uo E otc:c.i[c & e terao.U ili ogni mefe una ruta i 

Conii;: lieti I» nviiiria, ne delfino pie:". ti ! .■.Mi.-nrciCiìtc & Confijlicr 

fare in alcun mcilo , fc prima euon di tutti quelli, che Ih ranno fiatine 

Epureranno "ne Ile mani del toioCan- mele pi', iii::o y ve e ed e".ie appunti! 

celliere di non aceittare da tali al- ti <!. loro,& di quinte volte eia 

cuna rcufanonle 3 itrima,citfccm>:i fci.i di loro fari flato appuntato 



.wrcodasf- Ec, 
a & Ecceller chi 



F.Ih pelili vilemlo .eunuci 
li, eli! conrfeci., ,ii C :,!;!ih, 



ne um:-I:i ct,mi-,u!limic <,i dar. il , u ,ia pi, vili dei-.ii T_ Id: [i quelli, che con 
qualche ceilfe , o vero negozio pub- lo (limai li poco fe ne farm- 
eli™, clic filili flato di maggioic nu indegni. Il clic s' intenda clle- 
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JW-to r.v-:- btfojtoo , a conjHgjn- Uffici, fffitiili. e Mlniibi 



a detr 



j li fcuf. pc dtiii ludo c p.- r ..-,uii;, 1 uni,; ..,, U1 A. P ,-, 
adulimi. Te I. eli r 1 Ir Ieri!, jtcuicjj.ihc Un, 
e e ne darà natii» le m&w, ce «mutiti ti, ade» 



.'l(,ug il' ilcln (j"l-gli,nonfrtnI*. hion di poi Dir tinio , che clwilfac- 

co .ercjirti nei Magniraei , ne cito pienaoieme i debii, delli Uf- 

(ITeic al!, LrT.n l.irn quelle «in- fin Imo, & ■ quelli .che di cl r . 

i.'.e , o quei piorm .che tn!i Con- aleranno a efleré efpcditi, del che 

i., I, ■efpcniumc.itc li tfMjtcghe- fé ne Sia a quello che Magillram 

i..i:..p-,i eie gli uteri digiuno in pei Mi;i.;mi), & Urftinper Utf- 

, wkaaa di ciii Cattai Mi g" t,o gin mi In e ire tempo per nm 

*'.:ti, che non fjiinno ci uh Con po . e Se ne ordi.ierì 

irgli. Cren ben tenuti m quelle mai- Le quii lune cofe.tSt cafeu- 

nac. & in quei giornr rapinarli na ci e!!e li dehbinu mici peccare 

rrei Maj>imi. & andate ì fura- i puro, e Cmo iawBeco . & Tenia 

lire ai deb», dclh Cffiii lim Et cavilluiuoe akuna . 

per quelle manine, che e forieri Non oWtantibiis firc, 

al detto Coniiglio de 100. , el me- Es« ìiubui OiWfMj Dn3. Ani. & 

defililo fuori o fervale fervir debba fìfitlii.iiOfficUlùRefirmitiwint 

BMagifliaO predetti, talchi l'cITcr- W a . i: , i:,:,;ì,,ì,. ;>■ 

to lia , che finirò che e fari di fo- „/j. D. Dati, « /Ara frtmìfirmn 

narca Configlig, e detti Manifliaii, marni prtpìa ic mandili jkìftr- 
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ifJAIl COWTSHZIOSI TRA I «IV»' 

ORDINE 
Sopra la Campana dei Magistrati 

MDXLIX. 



TTOlendo l' llluliriflimo , & Ec- El dì deliaci 

V celi - 



o Signore il Signo- Eccelle 

se Due» di Fiorenti date li fili Genni 



a Ltwt pei Sua Ec- 
rata fonia la Congre- 



ì San Badia, 



gationede Magilliati , la quale que- Ei di della Qmverlione di San 
Ho piefcnte di e pallina ne! fuo Paolo . 
M: .[il.KtisConiigliodel^g. EH I El di di Berlingaccio, 
perù I.; p.-cjV.rn Stia K[ii'litii/a i.i- El di di Carnciciale , e el piece- 
Heine con li Tuoi Configlieli nelf dente . 

i.ifrafciitto modo ordinato. El di di San Giufeppe al li rp. 

1 . Che Ì C'impanai , ik'uu.ili indet- di Mairo . 

tn Logge fife mentiono , fieno tenuti El Mercoledì Santo doppo deG- 

ti.iirci Ma=il!:.m> l.a Campana per nate in la . 

detta Lcgcc ordinili ogni manina, El Giovedì, Vcncrdi, e Sabato 

& [-.fui ninni» l'ami», che non Ci Sauro . 

feda comandala dalla Santa Madre El di di tutti li Evan^elilli 

Ecelolia fonolepene in ella Legge El di di Santa Anna, 

tallàte, eccetto c di inftaftricti, nei El di di Santo Rocco, 

quali di non Geno tenuti fonarla, El di di S. AgoQino, e dell' al- 

ijuaniunquc e non fi celebrino per tri ). Dottori della Chicfa . 

fclivi, e che non fieno comandati Eldl di San Colimo c Damiano, 

dalla Santa Madre Ecelolia predet- El di di San Francefco. 

ti , li.- gii e nnn Ciri Iojq conian- El di di San Niccolò . 

dato da Stia Eccellenza , die la fuo- El di dell' Innocenti . 

nino, e qiifli giorni fono qui da E rutti i giorni, che per dceie- 

pic cioè to pubblico E deveranno corno fr- 
uivi 
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AFFASI COHTSNZIOH T»A I ri IV ATT. 

xJJ°- 

L E G . G E 

De/f JlluSriffmo & Eccellmtiljìma Signor Duca di Fiorenza e 
di Siena in comodi di quelli, the Vflrfim edificare 
per lana 'l fi" fe'ì'e Slato , p affata nel 
fan Cmfiglta de' Quarantotto 

il dì iS. di Gennaio MDL. 



COnfiderando I' ITI eli ninno , & l«e. & vol:adt> eoa opportuno rì- 

beceilootiUuno Sigline il Si- medio provvedere a tale incOiive- 

gnor Dura di Fio.-e.-ir.'., rl.e n-nin niente. EU ha pelò interne eoa li 

nella p.-elaia Tua dilctiillini» Cit- Cuoi Magnifici Configlieli, e col 

M.e nel reltn dell' amplnfi.no Do- pnere e copuliti di p-\ favi c 

oiiio fon volendo edi.1:.a:c n\ i.uo- prudenti Caudini nel iniraf;into 

vo Viriti, Cale, ovvero amplia, modo piwveduio. 

te. e ti fui mate le gii facto per ri- i CJie pe: nriu della piefeotc 




cualche cala, carolile . hnnega , fi- ti di Firenze, o io aJiro Loro del- 
io, pazza. o ch.oOra a tali edi£- lo Stato piedino odo pilaaao. 
Aoida fa;fi cnofiguc ; Ri che aven- o che voaii aiupuaie. o jirbrraaic 
doi.e ricerchi li Padroni in rom- li gii fini , e che per tir bello e 
peni-, & avendone oflcrto pìtì che comodo edinaio arà bifoguo di ac- 
il giullo prezzo, e non fono perù comadaili, o di feivirfi di tafa o 
Inai ftaii da quelli eftuditi nelle «afe, caiòlari, botteghe, liti, o 
loro une (lo petizioni , donde n è chìollre che fieno a tale cdifiiio 
nato clic molti li duo attenuti dal- contiguo, e che non li: porta . amor 
lo edificare, e le pure alcuni anno rcvolmentc confcjpiire in compel* 
edificato, e non turnici però per dalli padroni di effe per o ne (li e 
r:': conto futi oihl!, oiiin.ui edili- ragionevoli prezzi, ricorrerne alli 
'ì eli* deaeravano ; Onde atten- fpettabili Uffiiiali di Monte dell' 
dendo Sua Eccellenza llhulrìflimi Eccellenza Sua, & a quelli efpor- 
all' ornamento e belletta, sì del- il bifogno, e deriderlo fuo, e 
la Sua Cittì predetta , come del re- quali Uffiziaii udita tale onefla fe- 
llo del foprafcritio fio Stato fé- tizione, lieti tenuti allringere e pa- 
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le ficttnì, ocou quei rinveilimen 
li fecondo che a prc&ii Ufima 
li , concie rate le Éicul'ì dd yen 
diiorc « fjli obblighi de fuoL beni 
pini c liberamente piaceri . 

t La qnile bucllciui % j joTc d 
pift, & oidino ogni volta l'in- I. 
cufa da .i i ..ii. ri li finn; 



li vollecdkhiaA.che delle Bot-lJ5°' 
remile non valichino in alcun modo 
costiiitL-lc m-Ila prci'tiirc Lngye , ma 



d' Il 



1 JOO. 1 



n Iti ti£u mo (Colpo di i 



la valgi! . e Sima dclli In, 
u qiMlGvapjj* forum», oui 
Ijodo li vaimi litLU li lo< 



rmare lo cafe lor 

ji djfccfti la pidiu Sua Rete) 

' the b tal eWo e «ebbi effe, 
ferini nel comperare oucllocri 
i confane da p 



cella d 



e duW 
operi f 



fema quello par I* edificai 
rcrbrmvAme rdel qoilc ne pei 

ichiura/ionc ilrl ^heiùii 

r [«im pei ornine nlk traodi 



non quella iurte fola the e diceiT; 
accomodarle eli , o debba efprime- 
re «portilo il detto Maaidrato de- 
Ulniiati di Monte II fpe£. ri e 
ci bifoflncrì Elie 



e di. farla c 



; di fo- 



Con U quale fi ordina eie le donazioni fatta rtglRrtta 
in un libro perdi desinato . 

Del di J. Gennaio MDLI. 



re Duca di Fioreusa ovviare a 
molte fraudi, che torto dì lì com- 
mettono col tenere occulte Jc do- 



te proprie loro originali fciitrure, 
e quelle, che fi faranno io Fio- 
reni* infra 45. giorni dal dì, che 
fi celebreranno , e l'altre infra rre 
di della prenarrara cele- 



rù Sua Eccellenza, inficine , 
Magnifici Conliplien . e Cui pare- 
re , e conr.pl. □ di p'ù favi . e pru- 
denti Cittadini nell' cifi-tlif sito 1:1:1 



■3 pe- brazione di effe,- Gì fi fi 



o predetto, t 



fio del fuo S 
voglia pane 



. profumo fùcuro 



infra li fu ritti te tintili regi il ra- 
re di parola in parola io un libro 
perciò da ordinarli all'effetto pre- 
Sto, e da tcnetfi nella Gabella de' 
Conrratii della Otti predetta, che 
fi chiami il Stpfin delie Daa- 



nove meli , e 1' anno lòpraferitti ; 
anzi quanto al pregiudizio di detti 
tetri, le s'abbino al tutto per non 
fitte, e li reputino al tutto fitte, 
Emulate, fino a tanto che le non 
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Mieilri dL q-iEiU GtbtO. 
NflUru p-npiLl, clic oc i 

Leie ili qiwl Mi >ilr^o. 
li remai vi Stio-cii i«u(l 
«,:c. <hc «Uni »o! 
i-i d.cfc.HBilo.eon fciiver 
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DEL1BER ATIONE 



Saprà le Suppliche filiale da Sua Altezza Serenifftma 
, , line che non trattenghìne l' effe- 

d'izhn' delle Caufi, tiì 
I' [funzioni 

Del di primo Novembre MDLt. 



II. StreteoiD Gran Duca ,liT.i- no , rluliU'rarA' J[.|-.[.iir.i,ji-...,. e 

iniilTi.i *li Mi.ho M.iniiilu-i, Si i OSpa&nijovin me fu ci a t di 

Chriìlinu Si S iiori Luo-sorcncnio , della fognatura, fa tu. alk Lupplkhe 

e ■ iim-Gi . l Jh- moiri non di qwllu oglia piifona.la quale m- 

ad alno line ...che a dilatare', o Ira il u>ttb wmpo non fata com- 

vtr.invii,- : ll>, -.. r GirrJirj . fv parla -d.;i arici tirici Manillraro ,OI"- 

;:i ^.M.inl.rn.i , i.n: . lt .iL-i 1L1 . 1, ijrj Hata fognata pii imor- 

quella la legnatura per informi- maiione, o por cognizione, o per 

re a qualche MagìfltMOi Offitia, deeilìono , & infra delio tempo 

poi o non ptefentano tal fuppli- ne, e gitiilificar le cofe a lui In- 
es, a Te pure ci la preicmaiio, cumbentt, e che in mi cafo tal 
non comparifeono altrimenti rt giti- fuppliea li polla, e debbi per det' 
Bilicar le cole per laro narrate, ti Magillrati , Offizio, Giudico, 
neir addomandar 1' eipedizione del o Rettore averli, e reputa tli per 
fiip plica to ; ma balia loro allegar non legniti, e preferititi, e non 



la pendemb di tal fupplica , o 
volendo Lcr Signorie a tal incon- 




da però rloverfi diferiTe la cojni- 
aione, t> efecuiione della caufa psr 
quel Migiftiaco , Olfiiio, Giudice, 




'^4 
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tOKTlUIlOJI TI» 1 flUJII 



L E G G È 

Et Pravvifiane attenente alle caufe,. che fi tratteranno 
dinanzi alti Giudici di 'Ruota della Citta 
di Firenze, datari. Attuari , & 
loro ufficia 

Pubblicata il di nove di Agofto 
MULX. 



^ sferri ^Si 



i . ""I^Utie le Caule che faranno in fervino, 5t fieno deflo arroie per 

1 l'avvenite delegate, Stcom- fate, & produrre fua domandila , 

meffe da Sua Eaxtiasa IDnttiif- pendone , & libello ; & li altri quin- 

fima, o fua Magi/irati alli Giudi- dici giorni fubfequenti fervino , 

- '" Jan--, di te fieno del Reo per fere, & pro- 

/ durre fua rifpoftc , & 
& tinnii giorni da pni 

imi correnti infra li uni parte, & l'altra 

quali li debbino conofeere, & de- pofla in quel tempo provare, & 

cidcrc per detti (iiudiai, il qual indurre reftimoni , produrre , & 

— - dal dedurre Illa ragioni, & il retto 

le del della iqjhntia de! tempo predet- 

nque fari couve- to firvt alli Giudici , dentro del 

3 in detto "ludi- quale per debito de! loro uffizio 

odici giorni Seno tenuti pronumiarc , fentcntia- 



il Potelìì lia cernita ordinile l'o- darli al Proconfolo come di fopra, 
n quando fi abbi! a fonare, & 

il McUo Tuoni a diftela almeno una 7. Ec innsmi fi tifo! vino , & dien 

S; chi vuol comparire a ragione bino co=ì li Giudici 8 delle o/ime 

frinii il tempo, Se marnando dei- inftantie, come delle feconde , le 

to Mellò di fonare , 0 lì Giù- tene . & pirimcme ddle Csufn 

dici di rappreftntarli a banco in- CommUTarie dare io ferino li dub- 



1 tj «Ile parte^ che occorreranno Caufe del Palagio del rotella, & 15 fo- 
yer migliore difcu.i.one delle Cau- fien tenuti eonfervaili fedelmente, 



_ _i Archivio legati ... 

ci,& obbligati dir f-mra- infra ipii-ulk-i giorni, poiclii sr.in- 

tic tene, chiare, & non conditio- no decollo l'ufficio. 

legge fatta Tanno IJOJ. fopra [' !j. Npn pollino rapportare Ri- 
ordinatone della Ruota fi difpo- enn citato fe il Melfi) non lo ari 
ne , fono le pene, ót pregFildi- a [Mutamente citato, & fanone il 
e) in quella contenuti , la quali rapporto l'otto pena di feudi uno 
fi abbia qu\__quaino a quella prie per ciafeuna volta eont ra fi ranno , 
per efprella, inferra, it reperita, applicato li meli al Firco , & 
Camera Ducalo , & per 1* al- 
0 Non pollino conl:p[ilrc, feri- tri meri all' accufatori , & li 
vere, a allegare in ifcritto in al- Confetvadori di Legge ne fio- 
cuna Canfa attenere a quallivoglia no tornitori Et in tutte le Canio 
perdila. Commutiti, o Coliti!!'-' ila >t-i:li mipli.i in là pollino li 
cosi fuddita a Sua Eccellenza 11- Giudici di Ruota commettete le 
lullrilfima , fecondo la difpofitio- citariont per lettere a Rettori, 
ne della predetra Legge dell' an- & fiarfeae al rapporto de' Ret- 
ilo ijo;. come foriftiera folto le tori . 
pene in ogni cafo contenute in cf- 

fa Legge. 14. Et pet ]' clamine de' «Ili- 
moni in tutte le Caufe da ven- 

10. Pollino detti Giudici inter- ti miglia in là polfin li detti 



eri, & efercitarc la Giudici , parendo loro , refp 



raria nelle prò- mente 



1 . paiemli Imo . n'Ipi-tuin 
quelli che aranno la Csu 



prie camere fcnia f-dere a banco , ia innanzi, atrefa la qualità del- 
la Caufa, de' litiganti , e de' te- 
li. Li Notarj Attuari non pollino flin'onj , commettere l' eJàmine de' 
efercitarc 1' ufficio loro per Tubili- tellrmoni al più prollimo Renc- 
tuto, ma lieno tenuti con la per- re, cne ari la eofinhionc del Ca- 
fona propria. & con riilijcntia, minale, nella quale efaminarionc 
Jc iioceriri eferciiarlo. cnmmefla come di fopra detto 

Rettore ria tenuto. & uV-i-a in- 



ftrarre li atti , & procelTi delle con il tuo Giudice , 0 Cardie» 



O Umcia!" * ciu S aipttM p.[ 

la mercede per tefimom e 
riti, [tienile bmpra a 
unciale . o ufficili . 0 fci 
inceri mente Li ir.at.ede 

i j. Hi li te^imoni . die ( 

per t£<-uln.\tti neJb Corte de 
ie.ìj. «co tenuti jiuraic a 
1 i!i lagione alh preferì 
'■ 'Bufa ale. 



aOuvaodo 



Giudice delti Cauli 



le pc.ie impotìe dille l.ejgi . & 
Smuó . ne po (ino eDcre imputati , 
& querelati dinanzi adi Sudici, e 
comk-nnati fecondo il laro arbi- 
iS. Li atti iudiciarj, che li fa- trio, & li Notar} Attuar; eflef ■ 
ranno, li debbino volta per voi- ne imputali, querelati, oc ton- 
ta' Cleri nere dal Giudice di quel- debuti dalli CoJifcmdoti iti leg- 
la Caula, c dall' «unric . g=, oltre alle pene refpettiva nien- 

te corno di lopia . 

17. In oltre per refecar le 
fpsfc nelle Cauto di poca ira- ip. La qua! Provvifionc , & 
portanza , e far coinoditj alli Ktrurmaiionu s' intenda edere , & 
Contadini, Artigiani, & altri del fia in augumeuto dell'alile Lcg- 
Contado, & Diìiretto anno prov- gì, et ordinazioni attinenti alti 
villo, e ordinato, che dalle fen- Giudici di Ruota, Norarj, Accita- 
tentie de' «lettori del Contado, rj , & loro uiìicj . 
& Diilretio, delle quali 1" appel- _Non obUancìbus ecc. 



■ ss». 

L I M I T A T I O N E 

Et Dichiartirioite della foprafcritta Legge , fatta a d) fre^ 
dici' di Agallo M DLX & approvata 
dai Magnifici Signori Canfiglieri 



ìì>o del Po de.!> Ctrl : 
R.fc.ma del. 

o a Volila A)!i atfoi-iDiinri etnpired' 

jfciilxe cole, «cenicele r ^.laniia . & a' 1 aio" 1 ' ' 

eoirer.ii Argii utUl, & che de 

rebbono . che mcii ballino pei la eipedmone 

ile. che Vo- litl'eOvjfooinmJliiitdovenooli» 

.... Magir.tMt fienile. •'. tempo tic quando bifo- 

Kc.:;«, che sacrò puuogj . o ■{■beio.-j lanario 

™rt».. f..r- L-pulnh.m. & Voli.» K«el-:s» 

itili , perche fuanftcnK jitiiU cagione c!*oe 

non f. poC 

3 e Tettino Et qui™ alla dUttìone d" 

uif, froi elei Doaiuiio eo- 
LUeceOo r; . Cattfe oidi- . 
■uiie . oo.i pare «CU Itcrbrmatan 
i BntStn» ,t ttm ( , (, alteri cola ùw, ma che la 
nfbima li ollerv. . doreodofi tu 
dioeientia dalle Orafe comm.lli- 
rie alt onJnJiio-.e , & riforme, 
■nno ancori, i„ dette t» / ./cui ttmt t mm.- 



:he m appello 



>aft, fé ber» ;.u„-n .1 ah ,o n k,,r.. come .ad It Ufetott, 

nru, efeinrV. ; n:.a Maiali. Mo. rx-icht «1 vi.Ir» in un di ilan. 

>»c he . triti . lancile. Vaccai, M * (Wtone. & 1 impoilih.le 

Prelati. 01 tini, che tot* Jì- fop.ii ione dire i mono la jl 

;nid . A ia qje-.'.o moco li ha tiieve tempo. 
Ji ouérvare la RjSjrm* 

Cui Stftrvi. A1B Rifcnnilori pire, che 
eh, hi r«o u>. fattati! .eri- 
fimdmentc I* abbia prima fludii- 
: ; Le Ciufe da renne iicue li- 11 , & fujdara fi. qualche lapiu- 
re io più mole 11 Rifui ma noa B e . onde là e il mente podi mcr- 
it'jioo più , eh* uno appello al. rerfa i« carta . come h ■! Cu- 
li tic Giurhri pei «tener il più dice della prima appellati!*» . ihe 
ieK) rolte o > potei), o a con- dì piu fenfeoti* . che li Giudi- 
rjujini. Uicooo i rupplicjmi elice ci di Quartieri. & ferivate li 
o.-ne. the le Caule de ^rara- moini . 8t perche pie fi>rfe 
c--:i . & quelle che convento, poco tempo all'i Giudici Iteli do" 
co fiatai» cetra rnaj>lp» com- Quairieii . che fnno nuoti. & pt* 
pi. fa L'iUa Riforma, idi quelle. 



. A CoOiruciod n 
la Cini . li R.fbm 
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5 le Caufc , & fé noti 
vi fati la manina ehi togli pro- 
11. Li Giudici della Ruota non porre, o dedurre cofa alcuna a 
pofiòno confidiate in alcuna cau- banco pollliiia tornartene a defi- 
la foreitier» , dicono gli fuppli- naie, clic quanto a federe a ban- 
caini i'iroabc bene che gli Giù- co h fera tutti s'accordono, che 
dici potcìlinn confidare arile cait- fia bene , & neceflàrio 
fc, che fi amo « tei mio» re fuor C*f fi tfttvi la K firma. 

d'.l Dumiiio , cerne puleuno 

17 Ultimo dicono che li Gi-t- 



i!;uo aocoraciftu.. Li Ketbro-anifi dicono , che 

laofi d'un pitti, li negligenti», & il mali ufr. di 
iko. che s-afjia noi tuttofi, nvei gì' ani ceceia mol- 
lili Dominio co.ì touifnrdinc, perché fi mettono nel 
ne Sanerò, tonfi- buondì quelle cof=, che non fon 
ine prima licentia date in tempo, & fi acerefee, o 
, lieta il giornea! fervit io delle par- 
Ui ni- ti, & quando puf quella lbfr.iir.io- 
nc log Ile Be troppo tempo agli Giu- 
dici, parealli Rcforinstori , che il 
itf. Dicono eflér fuperfluo, che capitolo ili* fermo quanto alle fen- 
lì Giudici fcgjjino la mattina a icmie diffinite , 5: interlocutorie , 
banco, le fi tolghi loro tempo, clic fi abbino a fottoferivere dal 
Giudice i Quanto alli altri atti il 
Lì Riformatori dicono, che Froconlole fia tenuto a foferiver 
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OD. q g|i di fua mano fine 

& mettervi il giorno forco pena 
dell' Lndignstione di Voltra Ec- • 
ccllenza & dell' Arbitrio de'. Si- 
gnori Coniìrvadoii di Legge per 
ciafeuna volta ne mancherà. 

Et quello è quanto pare 
alli Rrfòrrnatori in nipoti a de' 
fupplicanii , & che io quello mo- 
do s'abbia intemlere, & oflervar 
la predetta Riforma della Ruo- 



Voflra Eccellenza, alla quale 



Et Provvìfwnt fipra U 2'tfogno dilli "Poveri Papi/fi 

Del di diciannove di Luglio MDLX. 

0©80 

Avvenendo por ricordo malli- ■giurato, St. abitano nella -Cini > o 
me delti Spettabili Signori Of- inni le tre miglia , debbino ogni ire 
ficiali dei Pupilli . Se Adulti della meli rendere conto di loro ani mi - 
prefata Sua Duca! Cini , .come in niltmione allo Scrii-ano , a ciò de- 
detto Officio veglioni) alcuni Sta- jucato in desio Officio , Et li ar- 
imi, <;uali hanno Infogno d' alcuni tori infra le dieci miglia lieno te- 
re format io ne a beneficio dell' uni- muti ogni fei meli , o al più ot- 
verfale.ot come ancora per facili- to, 8: li altri dell' credili più lun- 
isri li negotii, & affari dei Fupil- tane infra un'anno in quel nindo , 
li fudditi a tal Magiltraio ,& ope- *t fórma, come in dettj k-g;s li 
rare che a quelli Ila refo giuflo.fi: contiene, nella quale non è pem'im- 
leale conto per II attori , & altri polla pena alcuna .a dei ri attori in 

le fpefe fu perline , fi: di confermare do per cipefienlia che pochi fono 

le loro facoltà ; E' jieceùario far quelli , che venghino a debiti tempi 

alcune nuove ordinationi , auto pri- a rendere conto , & porre in faldo 

ronfiglio con Ji '* 1 boriofa, !; troppo 

Deputali fop ri la Pratica fegrera fpelTa ,& che glie ph'i utile, ci be- 

di Sua Ecceller" 11 tu Urlili ma han- neficia dei Pupilli, clic li cónti li 

no ncll'infrsfcritro niodoproi i ilio, liveghina una volta J' anno , pur- 

dcliberato, & ordinato , .ciue , chè felicito fegua. ' '.' 

1. In prima attefo , che pcrlcg- i. Hanno provvido, ordinalo , 

difpone, che li J,,; erediti lunqueattóre deli" credili , forto™- 
ilei F.rpilli, & Adulti , che fono Ito atti Magillr.no d=i Pupilli, 'co- 
furto la tur» ,& protettione del Ma- si loorano, come vicino alla Cit- 
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jtfo.tà in dhlùnni mente fa tai . 
per mr[o il rnefe di Mngj 



n 11 fono poco 
i diltantia dei !n 



che mancali] di rivedere o.v.i .imo dell' crediti et 

dicÌtenerfèIÌdetrimraÌiirio..Non'in. glia ri.iHi Cit; 

tendendo ptt quello proibire, o tor- uuanro a que: 

re fae-uìlo olii dotti Oscilli , dove fuori delle io 

p.iictìi toro per qualche buon rifpct- ogni anno nel 



Citri , 



no psrfone, cho vivano della loro cfprcilo , ti dicliiai.ui ,d« per iati 

finca.* non è bene che rimerten. Rettori fi debba ebtj^re u.ruomo 

tfu S hr diconfeguìrc illuto filarlo. lì i;nv.i:io ; quale Ga'-tùiuto Un 

&' premio delle loro tanche icilino l'interi c-.tìmIÌ detto ir.otT.ni; rivede:- 

at inefd di Settembre fubféqucciic- re l'animui'cll radane dclli WDiidili- 

comc ihfino anni !i è ui'uo . \ c-er «futt incuti , è; abbia per premili 

tor via ogni iVpi.ionc di fnude delle die fatiche lire, una foldi Ite 

cicca [' catena , e l' iiiiit.i dei loro denari otto per ci>.CalàB ragione . 

conti, hanno provvido , Si ordina- clic per lui fari rcviilri , calciihta , 

IO, che il filari.! dclli a.cori lific- & niella in fililo da pagargli per 

eia lor buono, it ne verghino fa- detta eredità iciloco della tana folcii 

lisftlli nel di delfal'dodei lorocon- pagJrfi.il Minili r., ci per ul conto. 



HI. pillo, o .litri sviati viterie tifa- delibilo eon.idctar fe la elione ' .' 
•lifli gravato di tal faldi , & raglu- dillo alienare è glufia, o nò, & 
ni, così calculatc , & rcvilk» ne concederò tal IFccntìa , o" dencgJr- 
pofla per ogni tempo durame la la fecondo parrà foro rag ione vote , 
minor' ai avo- ritorto al" detto & quello s' ìnrenda ciTer, 8: Ila in 
Magillraro. augumenro del lì altri- Statutf, le 
4. Item volendo ancora ovviar' ortlini delle Cittì. & Terre- del 
aìli Adulti, qu.iii arrivati all'età predetto Db miri io rribettivameute , 
dì 18 anni, & ufeiti dilli cura, per le quali nelle alienittoni de' 
& proterionc de prelati Ojlìcl.iTi beni de pretati Pupilli, 0' minori, 
da Pupilli dilapidano el loro, & li ticcrcalli confenfo de propinqui, 
ir,cbn!i,kratainentc con lor grave decreto del' Judice ,& altra folen- 
Janno, oc preiuditia contrattano, nìtììi &' in cafo ili contraiamone. 
& ih\;]i:u 1 :,>r bci;i f:nb;!i . S fin tal 1 alieiutione j' intenda eflerc, & 
■fendo elio detta eri" de iK anni fi* nulla , & di neflun valore, elfi- 
Ila inolio pericoloni , & die lia caci a , & cflétfo. 
morto meglio, &più ficuro pigliar J. Item. con fiderai! do, che fecon- 
la via del mezzo, i.-rfia il temi>o do lb fiile dì tal Magìll'rato .confÓr- 
ordinsto dall'i difpolitioao di ri- me alla difpofitionc di ragion co- 
gioì connine di 1;. anni, &. il milhc.ogni volta che il Pupifto , 
tempo tfi 1 B: ordinilo dalli Statuti o Pupilla e maggior d' anni lette , 
l'io:e.iti:ii , però anno provvìlló , ft énecelFario inrcrvengha infoine Con 
deliberato, tlii; per 1' avvenire tut- 11 Olfiifalì a far' uri Contratto va- 
ti Ir Adulti della Città , Se Dami- lido, come 0301 giorno occorre far 
nio Fiorentino , com prendendo' e- comprameli! , rati ile;-, tior.i . Indi . 

rSam la Città , 0::u & M01:- vendite , ' conventi,:^ , A altri fi- 

q ^pclie volte 

no Ilari- Votropoftì alla' c'irà , & Of- ne , je-i'+o.'o jo. migliajij più Hi 

litio delli Pupilli , & Adulti della che procede con grande 1o:lii . A 

Cittì di Firemo, non puliino in finillro de prediti Pupilli ,& voleri- 
alcun modo dirette, o indirette', ^do aitale difordiie ovviare , provi- 

o fotto alcun quelito Alar alenar, dono . dclibcrorno, & ordinorno , 
ne per qualunque ritol^ (òatede- 6. Clic ni;.i:i'.i MI; l'i, idillio 
:«, ci in altri tran: ferire- beni, in- ■ pìllc .clic l'.bu.ir,., fuor della Città 
mobili, fe non hanno finitl'a.im- •:'•/ ' di Firenze, non fien tenute , né deb- 
')( eri fenia 

o Magidiato da otte- di tali iniìrumcm 

"rtito, fecondo li tervento, & autorità fola dclli Of- 

le lor ficialì , & quanto ilhj mafehi Pu- 

haliiiino, £1 pilli ogni volta fieno maggiori di 
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(lESAII CONTENZIOSI T»A 1 »«IT»TI. 



LEGGE 

Es pravvifione fatta per Sua Eccellenza UluHrifau, e Sua Ma- 
gnifici luegtteuente é" Onfiglieri attenente all' Arte de' 
Giudici , &■ Natan delia Qttì di Firenze circa V 
imbreviature • & Protraili de Notai mar' 
ti i impofitione , & e/azione etile 
ta!fe i &■ più altre cofe concernenti 
dett' Arie, & Sudditi di jailla 

Del dì js. Gennaio MDLXI. 



I •Ittuftiifluno.&'E etileni ili; tue delT infrafciitri moderar Ri- 
1_J S.gaote il Si UucJdi Fio- fùrtnatori Hi detta Arre nei bene- 
tenia & di Siena, it kc Sua Ec foni u.iiverfcle. ir-offe dalle pre- 
ceLieeia. Ululimi Ima li Magnifici dent . & altre giulie tagioni , fer- 
Signon Luogotenente e Coniglie- vai* le enfe d* fcrvate, & «re- 
ti, defidetaado non tauro p.oive- nuio il paitnoar.noprovviflo.de- 
deie a;ii Sfuggi dell' A ut . & l.beiaio , llaiuito .& ordmaio qum- 
Univcrlitì de' Giudici , & Notai to apprefio. ciò* 
della Città di Firenze, quanto ov- i. In prima che tutti li Pra- 
viare alli molti diibrdini de abufi tocolli & imbreviature per rogiti 
introdotti per il corfo de' tempi , de' Notai della Cittì, e Conrado 
& ncgligenzia degli Uomini, atte- di Firenze gii morti, e paflati all' 
fo maHìine che la a tali incon- altra vita , & che per V avvenire 
venienti non li metterti opportuno motranno, i quali non abbino Fi- 
rimedio in breve la prefata Ar- gliuoli , o Nipoti di Figliuoli, o 
la & Univerliri verrebbe in mag- Fratelli, o Nipoti di Fratelli che 
gior difotdioe 6t dcclinaiionc , & fiano Notati matricolati in detta 
volendo come conviene, che le Arte, o non abhino coramelle, 0 
membra rìconofchino in qualche falciate per Teilamento, o Dona- 
parte el capo loro, & aiutino la aione ad altri Notai Matricolati , 
confcrvaiicne di efta Univetlìrl, come di fopra.G debbino ira n!&rire, 
& principal Collegio , impero Lor prefonrare , 6t portare alla detta 
Bignui'n; auto l'opra quello il p- Arte, & Univerfitì , & confegnar- 



ric.". ma U competente merccdeda 
diilril.iiirii per la mai alti Eredi 
del Notaio defunto, & da pagarli 
loro fenza tardanza o «tensione 
alcuna, & la quarta parte fi a ob- 
Lliuiui limcuere al Caiiiiiilinjfci di 
detta Arti: de Giudici & Nqtai 
di Firenie.St il leAoli afperri , & 

ai/venire nef- 



jene predette , iicn '$«'' 
rrvaiione de din- 
■lelle diqi.elli che 



re i:e (iiudiri 
0 nelle Cittì, 
: anno Colle- 



Si di poter matricolare .pofia, nò 
li ila lecito in modo alcuno pervia 
retti , o indiretta rogale alcun 
Contrario, Tegame nt i , o ultime 
volontà, o altra pubblica difpofi- 
aione, eccetto che gli atri delle 
(iine, die fi Scellino nelle Corre 
Ecdcfialtiche, tiluogo alcuno fotto 
pena di ducati cinquanta d' oroap- 
plicati per la metà al Fifco & Ca- 
mera Ducale predetta, ci il quar- 
to a detta Arte, & il quitta al No- 
tificatore piilcfe, o fccreto iòttopo- 
nendolì a Confervadorì di Lejigo 
detti, Bi a detti, &n detta Atte, 
avendo Iuoto la prevenzione, & 
quelli rositi, o mitrarti che per 



Maggio profilino ij6i,inn 
rafia, & per lor pila Icliia lire 
dna per eia leu n con l!ì ailpumen- 
ti . 6: fecondo il (olito di detta Ar- 
te, & panato detto temno lia tc- 
ntito' fidare el qumro più applica. 
:o foldi dua si Camarlingo, Si fol- 
ti dua a Donzelli di detta Arte,& 



Itcm che tutti li Notai ma- 
tricolati in detta" Arte, tanto per 
l.r Cittì . quinto per il Contado 
* Diftretro & che per 1' avve- 

!■■ - in.-'" I , . . ■! ■( I ■!■ 

ciando ci pagamento at Mn.'eio 

talìà , fecondo il folito dì derra Ar- 
te, pagare a detta Arte & fuo Ca- 
marlingo , per li tempi enfienti , li- 
re ini per ciàfeuno di loro, con 
gli auguinenti , & fecondo il folito 
di detta Arre.cVpaflato detto uie- 
fe cafehino in pena del terzo più 
applicato foldi due al Camailin jo, 
I" & foi- 
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ljtfX ;Sl foldi dna. a Donatili 



:c «rrta. Un 
, tiì.j tio'i a 



& lo faccflè fcrivuc in alcuna em- 
pi , per qualunque volt?. , pioilien- 
do »^-«dfii che ili pieiWe (! cfci- 
eiraoo il potcrC più clcrcitar" r — 
co h w.-.Aedna pena. 

7. Iran che netti™ di |J 
auc crrido, flato, o condizione li ha 



ne, e tuffa qualunque ari- 
Hlil (liccinli con }| l'olili 
. & mcilniique fti meli 

{•mimi P ddle eccellerle 

che per 1' avvenire mT- 
5 -. ì n I ■ 1 r 1 ■_: ■ 1 -.- tracio , flato , 



rns-e'iore di anni 17. fi poflà in ma non c marric-ol.irò in d«ta Ar- 
mo.ìo alcuno cfcixirare a bottega o tc , licondo eli ridirli di mirila, 
defeo di Notaio con Notaio, leu- ,\ icjir.rsiiic-er.rfr. carchi in perei iplb 
vere in alcuna Corte della Città iure per 011 durame volta il Dot- 
di Fireo7c, o Procurato», li pei- r.-c ,!i li-,: cnrjucccntn. Sl il No- 
to* &"confòìì' della detta Arte per ',1 meli aT Fifco"'^ Omcra Du- 
litetnpi eliflenti . della quaie appio- calcA il (invino a detta Aite, 
vaiionc ne debbi apparire partito & il relhntc al notificatore pale- 
pcr il Proconfolo, & Confoli detti fe o fepreto por end oline fempre 
e ttnerfenc nota in particolare, & cooofccrc di Confcrvadorì di 1 eg- 
non cflèndo approvato non lì pofla. gè, & dn detta Arre avendo luc- 
ici modo alcuno eferciore ibttope- ga la prevenzione . B; in oltre fia 
na di lire cento, per qualunque temno a m-icrEcolarfi , & pagare 

fitta ala approvatone polii efer- &. polla effeie aifrn ^realmente. 



& porlo n al meni e , & nrm fi pnfla a qualunque volta . applicati la metà I 
ogni modo eforciÈlrs fono In me- alla Camera Untale detta , et il 
dciiiii 1 [«11.1 . e .-cena nuda però dee- tiuarto ni notificatore palcfe 0 fe- 
ti Coadiutori delle Cancellcne tic creta. 

Ma^driu di ftrenze come di Co- 13. Itcm che qualunque di qua- 
pra quanto a dette Cancelli rie , ci li'iinne lini^ti . [latri , n 1, .nilii inni: li 
.jilelli clic nelle ciani ini: da farli di (i.l dello -liati, , tj Dominio Fiorenti- 
- ■■■ dt« per L'avvenire li dottorerà 
la facoltà delle Leggi nello Stu- 
... ^.jl'ifano.oLiqtialunqucjlno Stu- 
coneie le pene piedone , ma non dio. Coileofc>,o luogo. 0 per pri- 
lla lor lecito esercitarli di più in ulci'io o in nlrrn nio.io. Hi te- 
detta Atta, fé non con cfprelio mito e deliba perlònalmenle , o 
panino , & deliberazione di dctrti pei le.-ittiinn l'i ne- ira;. ire infra due 
Proconiblo K: Confoli, ti per quel meli dal dì di tal Dottorato tom- 

rainnaevole r^r nicjtio comprcu- per Procuratore , ce £arfi deferi- 
dere, ee rni'iaiare [al Arre , imen- vite in un libro acciò deputato, 
deadoii tutto a puro . c fino intd- R: pagare n detta Atte oc fuo Ca- 
letto . e fcn/J CaviUajifjtie alcuni marlin|;ti in reco ani, -ione , & per 
p- lit fnùltte i-fie iKiaiiL Nnraio, reci"ni/i.i|-.i ili lincila l:re (licci r 
iÀ IWurarorc.o Dottoro, clienon fo!<ii' dieci piceli. I;un pena a 

t-iereirerì nella Cotti della Mi:- cinque d'oro in oro applicati per 
canili, Arcivefrovido da Kr.eroe. la meri il i-rito Se Cimerà Du- 
ri Vcfco-.jda ili fiefoU . pn.1i prò- ralc prnTcrca . & il quitto a dtt- 
CW*R, 0 ti vctc Kti.o tninuic . ti Art* , oc il qiino il neaifi- 
u arjirirc Cauli Ikitu nella dr- cuore pj!efe o ler-cto. & mol- 
le del falijio del Potei» Jiieifj ite fia renino e dehh. r!enn coJ 

lo li N'inai , i P" noi ri ch'IIi (tri J; lini ■ ■ .-òr.-.t 11 Pia fu» 

Corte del l'ili)» del Potif'i non oinlunnue ni» p>j-arc 1 detta Af. 

portino profiline , nt efenturi te A Tuo Cirnitltndn Insani con 

nella Cufte detli Moitan/U , A: li foliri a l'omenti del mefe d' 

bveJcovtdo rfi Fnenic. o Vetro Maiem . conni t do t ;ipmt™ 

mulo di Fistole, 1 fine che e (■■ 1 Ma»;io profliro.. per ralla, & 

1171011 potTiao a. ire el proprio pi- ree nei ÌJ ione come di fnpr», (brio 

irm-irio,& de&nfore di Into e. et- peni a chi ne rninthirì m (reno 

to fatto pena di duciti cinquanta tempo della meta più, applsat* 

d' tao a dù comiafari , & pei féccmrjo gli OfdL-.i di deità 'Arre, 
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no di nelTun 

ail intcrdlè della pine . nuli pagaie fecondo che di i'j- 

ii. Jccm che cucii li Giudici, pia è detto, & parimente rifquo- 

Cavalieri, & Notai che fono, &. cere le calle delle Cancellerie dcl- 

pcr f avvenire adderanno m UiK- le Comunità , & danni dati di 

ab il aleuii Capitanalo, Terra, tutti luoghi dove loro refpcctive 

Vicarino, l'ore ileric , Banco, & fallino , o Mino itaci, o fara.inn 

Luojo del Dominio Fiorentino , & in infoio , & in cafo che 1' avelli- 



love non fiif- ft.ua pocù «tequila , pertanto di 
'intere da tue- nuovo rinnovando detta pmn-ilo- 
u Notai che ne, né tiraettbiida i chi fuife de- 
10 fono la lu- liitoie' quello che è' te.iuin para- 
fa) Ulfcio, re a detia Arte fino ai picfe-te 



I-ifiper tali Ulfoi, ara rilavandoli ne, &. tanto , 

Ir ragion, di poi«/i .Juiuoteic ri di.iria, 

pronede che pe: I avvenite d«- tu eiinu \ do 

li Caecdlieii tea itxii e dcbOi- Ui. pei Idi 

no quinte anno del rode di *Ir:o modo ù a 



da'" di Ere in, .a pu. Bf| dui daic di S ejjuln 

per ciarcu.no. «e di lire tno. in di detti Urti q 

M> tifino li 1J0 , lut ire Ioidi d.e guc i Uetu Art 

ci. Se da lite ì;j ini-» in lite Ungo avanti li , 

<no lire cieque, & di lite fljj ulte, 06 cfami- 

" ìu liti! felle e fului dieci. 61 ri letteli dimul 

tutu li Noti, de; Ambo ditu che Notu the firn 

[ile Itgii io rftuiwnww . 0 eiet efioitierinco 01 

-fitjin fupia ,-, loro celie ( .ni. Iota, o tiiretin.it 

e 'lene del Dominio, & D;.ltet- di lire dieci per 

io dt lirenic lire tre fuetti dieci, eiafeum volta ani 

A ndle L»lleX».4 Vflk Un .lue Kifco & Cuneo 

■nn u (olici a^urnjm, , & non quareo a detta / 

p»3aado «I IV.uimujR detto rem. il No-j filatore e 
po. -, ioteuda caduco ipfo I 



i - — .... uj^ifne, et f»:ic 

Iti Juppio sin t.e man. non fai» tal pagamento heno di 
e.ido perù taccili pai lo- BefLii iiiore ipfi ime. & r w ,o 



1 pagare tal fom tenuti detti Ni. tu ili M tttt-lc lue 

-jl.nl & N.-.i po f t , & dumi della Pine 
I- tempi eUflcati in detti luoghi , 17.1™ 
ci pallaio detto ce 



: polli, galitì di eflér deliri 
' ) alcuno neiry 



come di l'opra e detto. verfirà dei 

i. Itera piowiddraio , Stomi- (1 pollino, fare per aleni <;..,!;. 

■ '■!> cìie qualunque iiti-rantc nel- Vti.ihk. Mviil,-,;,, „ Curie dr-l' 

del eiUiio M Roteili di I, C :ttJ ,1, l', ;c -,.. t maTdebbt 

i/ L . [Mio ja Civile, quanto in fi te fot to o ne del Prooniuìo , o 

Liiii'.l.' , c; tinto I utme qua». Confali di \rrc ,\ (l-il'u'; 

rvu .1, , joaluaqno Cauft . Ian - «,] fclit,, jj dlb t - 

riocipale quamu ,11 appèlln-io. t-, pera „ ehi contxlfirt di duca- 



iS licm prorviddatiD , & ordi luogo quani. , 

notano, clic q ul ino alle Orlteilu- dui inwie linfe ili [■iln^ra. Tu in fj.e- 

ric degli Uffizi , & Arte della Cii- ode mcniionc . 
li Ji Firenze. & tane di quelle, Ei nafeendo dubbio alcuno 

li (..incul I::n ni'.: rei miri Mio Cari- fopra la intcrpcuauoiic , & ollct- 

cullerle , e loro Coadiutori lieno vanii* delti fopraferitti capitoli , 

tcnuii , & ilulililnn l'igni quelli; & riforma fé n'abbia a (lare a di- 

laflc in quella foraraa . qiLiniicj , ehiarJiionc dclli Prelati HJforma- 

inodi , e [empi , che per il Pro- tori inlieme eoa il Proconfolo che 

confalo . & Confali di deus Arte per li tempi rifederì, o a chi fuf- 

neè dato ordinato in una Provvl- tè fpecialmonte commeflò dalli prc- 

(ionc fopra di ciò faira per laro detti Magnifici Signori Confi "Ikjl , 

fono dì io. del prefente inefo di ì nomi de quali Riformatori fon 

Gennaio in tutto, e per tutto, co- quelli, cioè 
me in quella fi iice, & alla quale 

fi riferifeano, quaj Provvilionc a M. Mareo deili Afioi. 

cautela coiifcrmorono , & approvo- M Frane* feo Vinta, 

tono, & conformano, & appro- M Domenico Bonlì. 

vano in ogni miglior modo, & co- Ser Pier dell'Orafo, 

raandorono l' oifcrvania . Ser Tommafo Berni. 

Et tutte le predette cofu ab- Ser Niccolò da CoieHa I 



Crimhia/i ne// 

Del di j. Luglio MDLXL 



' Il lui! rifilino', & EcceltontiC ni, & in iuiiì i Negozi, & Ani, 
/ limo Signor Pud di Fioren- tamo flr.1!;iijdici:ilL, quinti! niudi- 
«■ di Sie.ia Noilni S 3 iior e , c ci.-ìti , .t i'n <;« U:r u; 1.-, R„<. t'h l:c , 



gione Comune > c per Legge Mu- quanto a 

oicipile-, e per Staimi così della /ione di 

Cini , come di turro lo Scaro , an- diciotro : 

cor dei luoghi capitoliti , è dilpo- e fiann- p 

(lo. in qual.ivogli» modo dei Mag- tieinque ; 

glori d' anni venticinque in con- ni ventre 

tratti , quali contratti , ohbligaiio- in rutto 



AFFARI COMIBIiOSl tH 1 HIVAV1 

do loro in conio alcuno il be- t'a , o Itraordì natia ad arbitrio del 15^ 1 ■ 
nefisio della minore etì dopo che Giudice ancor fino atta morte St- 
iveranno compito l'età d'anni di- cluiive attefo la qualità del delitto, 
ciotto. e del delinquente. 

j. Non potendo potfi peni al- Comandando tutto il ■conte- 
cuna per qualana delitto a mino- auto nella prefitte provvilione pun- 
ti ti' anni dodici: retando col ht- blicaomnte bandirli, c dclcriverlì 



Il ,. Laglio 

» ita i.t 
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Pajpita- nt! fi» leiifiglia 
0 <fi 19. di Luglio MDLX1. ; 



« Vveiwndo Y i11ufltilH.no , & t. Che ih virtù della' preféntf 
XX Eccellcniiffinio Signore, il Si- Provvigione i Itcicjittj' ritti, C 
gnor DuenW FiDrenra c Siena, dio (i faranno di Su» Eccellerli» 
alli molli abufi, 6t ingioili giudici , llluftriiiiina', o di fua commiffio- 
chc ipcflc volte na (cono dalla ma- ne l'opra le Preci, Supplicazioni , 
]iiia,n inavventnv.il degli .MicITuri . Domande. Memoriali, o Infomia- 
Caiicdlieri, e .Vii'.lilri dc : ii:iii Ma rioni di- rm.i^vo-iia pr.rfbna pub- 
giUrati, e Rettori, ciré interprnan- blica, o privata, e per (tuallivoglia 
,1,, kniibvanicir^ i Lini Rdcritti, e' Lite, Cauti, o KcgDiio , e Con- 
ftorcendo lepàrolcii ii fenici, con- croverlia , e le Lettele , e Decreti 
no la Ih:., intuivi.);;,-, .idi ;ii F -trulo rie' li::. Miii'hlmi , in quello chc 
L: Leggi , E: Ordini" pubblici per- fiuTcro contrari alle Leggi , Statuti , 
vertono la Giulliiia, & aiiliggono Ordini, o Confuetudine della fu?, 
i Poveri , e proponendo a Sua Ec Cini . Contado , e Dominio Fio- 
cellenra talora un eafo particolare, tentimi -leiire iTlnio -.Vi nei'- 
ardilcono con la rilpolla di una io- furi vaW . li pollino alleare , 
Di parola, e del fuo piacilo- farne ufarc, ne attendere per alcun Ma- 
Legge & ufi), c valertene per de- 8 iflraio , Auditore , Giudice , o 
eifione di tutti gli alni cali, cola Untore , ne per i loro Cancellie- 
iniqua , & al tutto contrai L. alla ri, o AllÉUbri. &lvo fi; Sua Eccel- 
mentc di Sui Eccellenza Et alla lenza nelli Tuoi Refcritti non dj- 
difpolizionc di ragione ; E volendo celio feudalmente , Hi» tiflfit 
ovviate a quefti abufi, e chiudet U Uggì , Siami. 0 Cnfirtrimr- 
is via 3 ;ali inconvenienti ( . Impe- ,:E quelli Kekiim .li S,-.a F.l-cvI- 
rò Sua Eccellenza mona da quelle, iènv.a.e Uttere, e Decreti rie' h™- 
& altre degne cagioni, infienic con Magiflran, che faranno conformi , 
ifioi Mfliiiiiiiri Conliglieri ha proV- o non contrai] alle Leggi, &. ordini 
villo ,. deliberato , e generalmente predetti non li poffino allegare, ar- 
ardinato,. ' tendere, nò ufare.fe non per quel- 
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IV. 



Sefra ìa Legge de Reftritiì di Sua Ececl'enza II- 
luUrìffima < & Decreti de fua AUgiSrati 
ftrmaia mi Magnifica Qmfiglit 
de' Quarantotto 

il di j. d' Ottobre MDLXI. 




ANcota che irate prelazione, 
& comedo della Legge fer- 
mata in quello Magnifico Conli- 
glio il di xxix. diLMgliQ piolEmo 
paflato fopra l' interpetraaienè, St 
visore de' Rcfcritri di Su» gccell. 
U&flrifi. , & Decreti de Stì* Magi- 
Arati .facilmente fi ritragga il fenfo 
delle paiole , e la mento del Le- 
girlarore ; Nondimeno aitando mol- 
ti in pubblico. & in .ptjvato du- 
bitato , fe alcuni capi vengono 
dalla Legge comprefi , & quelli: 
che appaiifcono compreli in che 
modo li abbino a otturare; Et 



volendo , che li Maglftrati , & Ret- 
tori refpejtivamcntc , por dubita- 
re ferii- pél che non conviene, 
non difcrfahina, Q fofpcndino in- 
dobifameiice 1' efpeditione delle 
caufe , perciò la prefata Sua Ec- 
cellenti* inJieme con li fuoi Ma- 
gnifici Configlieli inolia da que- 
te, et altre giufte cagioni, & a 
piti chiara noritia di ciafeuno ha 
provvido, dichiarato, temilo, 6: 
ordinato , the la prennrrata leg- 
ge fi intenda, & offeri i con le in- 
fraferitte lituitatìoni , & dichiara- 

.. In 



a Eccellenza lllnltri[1hna cemeer 
nti gratia, fini motuproprio, i 
!e pieci di ouallivoglia prilbna 
dlegio, a L'inverili j . non 9' in 



airta. iS^f 



■e r & ollervare . 



li, & intra la gratie-, che leiii.i llluhiiliimj , o per Lei il 
dalli Pia liberalità . fi benigni- Supremi! Magiilrat» dclli liioi Ma- 
ta ► procedono- connumeraro fi deb- tinliu Lii»jni.,icntc . ^ C-nii d^- 
ba, quando El& abilita afisUM, Se ci commetwri . o delegherà la-co- 
lo rimette , fic re II itili ice in in- rninioie d'una caula . o liiC, coli 
tegro non oliarne il corfò del rem- nella prima initanria, coinè nell' 
[> t]irulciirto. & onl':n:n d.-lle f.ti;- .ìjipfllui.iic i i|i]il.iviin.lh M-n-i- 
cj Comuni, o Municipali, o aluo' limo, Rettore, ["riimnafe. Audi- 
■mptdiracncc', core, o Giiidice, ancorché fuTe 
2. Li Rcfcritri srl Urei, Gemi- cnr.tio le Leppi, Statuii, o ordi- 
fin, fitti gii innanzi alla granar- ni della. Citta , & Dominio Fio- 
nu Lepgc , quelli che li anno a u- remino, non Ir polla tal commif- 
to effetto , ce Tono dati in Tut- lione , & delegatone , "è 11 debba 
to ,o in parte elcguiti . non li poi- in virtù della preallegala Lenire , 
fino per vigore della derra l-o^i'e te. in e -de re , o- inipcdire ancorché 
retratrarc, ma li i.iiend'ri'.o-, & ile- nel' R eie ritto , & Decreto non lùf- 
no da qnella ilcl.ili-, & eccetto- ("e po:ia la claclUa derogatoria, 
ti , fé gii non- ne Filile feguita eVi- -fo; Miwhm 6~e. 
dente, S; cntirii-c ie'ì'lne a al.-,in e lil il" ii!e:le;:n:o s'oliarvi nel- 
delle parti, o danno al Film, di le p10ro7ar.n1.1i , o ft.lpenfioni dei- 
che venendo il cali;, chi pretcu- le ìi.Iìmiìc delle e. l'ili.-, qiiantun- 
de aggravio polla ricorrere a Sua q»; oriiiiv- rie , f; preille per 1 .'.-:m , 
re 11 e. ni a llUel riiliina . 1.1 qvile 0 Sbrini. le quali ii:ji>lin,e.-,u il Su- 
iliehiirerì , fecondo le parrà di pclno Mariillrflro non dcLba coiicc- 
giuliria, fenya che perciò li To- deie fen.-.a il co.ile uinle!|- ima & dol- 
ìpeada, 0 rctardi cola alcuna, l'^lrm puteo l'ea/n giuda, & ur- 
3- Similmente li Decreti, Scn- pente cagione . AlTegnando a' cinlcu- 
tentie , ik Del iSer.il io .lì /atta da in pr.^j. .p:i ,'r::i\ enivine tempo, at- 
fua Magitlrati, Giudici, o Reno- tei) li uua^it! delia caula, V impe- 
ri , innanzi alla pitilclta li-gi.'c, diinentn , & le altre circonflantie . 
che fullino desimi, o pili-iti in 6. QijBhinq'ic Mapillrato, All- 
enii giudicata, non fi pollino in diiorc , o Giudice della Città, di 
virtù di detta Lccpc rctraitare. o Fiorella, ri ni:-} pie Rcttorcdd 
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COSI E N 7.1 35 I II* I HUA TI 

LEGGE 

Et Provvifone fora i pagamenti delle Taffe de Teff/menti, 
Codicilli , Doamh'ii caafa meriis , & altre ultime 
volontà , da pagarli alt Opera- di Santa 
Maria dei Fiore della 
J Gttà di Fiorenza. 

Pubblicata il dì io. Marzo MDLXtL 




S O M M A R I O 



»t tenuti Jarnr Ih n,,n. t. Dcpo te Uorf il qutt Tifimi 
Opera di S. Maria ili iti cremir =s, fe-i /falò non/M- 
ela A,, «™.ff.: (0 „ti(, masdair, il N^/flffl itevi 
/«* «g» indicatimi il hm , 



-*-* par (f Noi. 



C«i«- 



,i:wrr. J .!»:■!!■ j cu,;.- frlKili.li rn .V 

ijjn .i.Ji' N-,la : . f.irjì !.■ mani/air. Il , 1 rlfìsiim" 

tì. // HaajO ! tlbllraU a pnidm Connati « Jim tir *»a /»! laflù 

/e Mjp aa quii Ttlìitarì, chi tf- nei ferva fri pij Fa-fine, r f"f"l 

finis ancor vìvimi "ci iisgU.ius Tij/aminti . 

rjì'ir >i;:,;ksti , e dn-r ri".'» Il i irli a 13, Iv,„ , m 1 ,' - r yT-. w clv 

/«I* Open. tais iif £ r,fi;i.-; ,-c.,- ,■.'.(>;;» 

7. Una fui mjTa J fistienti allenti Kmart dilla Gaiette di Centrata. 
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J devano wfirvrfi (tr i Cm* W'f' /*™ W* " 
r l£Vj.- A M .«.rif «,At «.fi 

i-.ììt Gititi* il M t£ ti f Sr«o E"*. « ' *- 

r™« Mfi<* f« ijjo. *l ii»™ " 

WrMJ Tali; ■ ■ , . ?"".! C 

LO UMriflTmo , & Eccellenti!"- rr; Ordinaiioni , & Lese' fic - 
tirr,o Signore il Signor Du- te dall' anno ijffo. «fino »! W 
« eUFlorJ. & di fieni, & & co» £ >^». 
per Sua Ectdkn,.;. Ili,!:,, Mimi li tomrr,, Po,™ > I '■'"■>,■■"■ £ 
Spettabili Sir,no:i lliib-irjto.i d^' l' effetto, leguilli . che 1= d«te Ul 
o£mdi detta Chicli , ^cndo fé M»*- 
conliderato che da molli,. & mol- te;. Nondimeno, adendo 11 prci.- 
ti anni indietro era feto ordina- ti. Riformato» di detti Operi 
to. & aliato all'Opera predet- F^»™'";^ 
,a molte «tra», & emcJumen- dette TalTe. ne fono agoirt po 
li. cosi per la co nitrititi ne- di' staffimi pagamenti «Ufito odi 
quelli maravigliofa fabbrica, co- b neg.|.eutia ^ 
„ e p .r mantenimento. & augii- U mahaia di chi dovevi > co 
mento, del Difina. Culto , in Tom- rodisi»™ , & però manca K al- 
mo, onore deli: Onnipotente Dio, Il plftrtM» dì dette onta» 
A esaltatone, di quella inclita G* ni , & volendo * 
ti di Firenze: uno de' muli fu te ^/ffl 1 ™ 
lo afonamente delle Tiflì de Te- mented.mer.o d,_ ^^g E. 
flameati & Dirime Volontà , eh», timi»™ di Sua E «!»™? »' lu(l "' 
ebbe- principio per infine l'anno fimi hanno nell mfrafcr.ttc, modo 
una. con lo intervento.; dell' 51f ordinato, cioè:. . 

-,. Vefco-o; & al- ... toprim" rf- tutti II No- 



cuni Sacerdoti . St Cittadini de- cai. Preti Notar., « Hmj c 
pXti per li opportuni ConSgli li avelline in qualunque modo 

Si detti: art,.* e« t ìu I0Ii[l di P° Icr IO£ite Tsfl \" 
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(ij Dannimi emf» morta. Cor abbini fatto ttliML FU) fac-ljtfi. 

dici iti , & altre ukimc volami, tino li mandata co! porvi fóla- 

ncllo Stato , St Diminio Fiorcn- mente il nome del Teflatore, il 

tino, comprendendo «tiara la Cit. di del fatio Tefomento : Et non. 

tà, Contado . & Montagna di l'i ii:i;o tenuti rr.;!i,rvi J' ir.itiiuiio- 

fioìi , i quali per 1' avvenire fa- no delli eredi , più che fi Voglia 

ranno rogali di alcuni di detti In- il Tctìatorci nel quii cafo Ca re- 



to P iufl£o i 

rafie ) fiano tenuti per Io fopra . 
. re farne le mandate all'Ope- 5. Et quanto ajji Tcltamenti di 
«a fu togli interi , infra un me- quelli , che volelTmo tenere i lo- 
fe , dal di ne faranno (iati rogali . ro nomi occulti , & che a non 
i. Delli quali inflrumenti fc ne fi Tappi, the egl' abbino tatti ti- 
debba pagare a detta Operale TafTe li teflamemi, & altre ultime vo- 
infra 45. giorni . doppo faranno ila- lonci , come di fopra , poflino , & 
ti fatti. I quali pagamenti dichia- debbino detti Notai . rimetterò 
rorono dfcre lire tre. foldi dieci dette mandate fenii efprimeriri 
per ciafeuno comprci'o i regniti, detti nomi ; ma foto contraffe- 
ce paniti, & non pagando intra gnarli per lettere per parte, etiam 
detto tempo pofiino clfer aflretti disformi al nome del Tefiatore, 
al pagarle con il quarto più, le ponendo folamente i n quelle il di 
quali mandato detti Notai debbi- del fatto inflrumento, & il No- 
no farle ne modi, & fecondo 1' taio che ne farà rogato, St der- 
ordine infraferitto, cioè: t c lettere per parte, le qoaìi (i- 

3. Di quelli che al tempo di utilmente fi notino in margine de 
tali mandate faranno morti li Tc- loto protocolli , per farne il ri- 
(latori , Se altri coim di sopra , feontro , come di forto lì diri. _ 

del Teliarore , r inliìruticne delli gliar loro le Talte ot^rimettcr- 

Eredi , il luogo, Popolo, & Srra- | e air Opera inlieme con la man- 

rbl'j hira abitazione , & il dati ,- Et ne fieno obbligati »' 

Uno foiiti rimettere i loro con- mine , V" quello pa (Tato con det- 

t'atri . to quarto più ; Et di detti pa- 

4. Kc Li'i;,.ìTfj ?:!i n ' r ri Tdhm:i- g;mt;nti da farli per detti Notai, 
ti di coloro che vivcranno , & 0 altri per loro , ne ricevino fc- 
non lì. cureranno fi Tappi che gr de dal Cancelliere , o Camarlin- 
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I di , Teflatori, 



tocolli , smoccile li pollino si Telhmento fe ne pagi la Taila 
tempo rifcontraili come di fono, l'otto dr tanri, & a tante carte 
7. Dichiarando che uno non Di dtl Camarlingo , eoit le tilt let- 
te nuro in vira fere fe non un lo- «re , nel modo che ari legnato 

10 pagamenro di limili Conttatti , in margine nel Aio Protocolla , 
ctiam ne facchino più, parchi 1" fecondo 1' ordine di fopra dichia- 
cfletto fin che 'n eli' ultimo vcn> tato . 

denti . & il Notaio riebbi av- pire dì utia fola Talli a, più d' 

venire, che una fola Talli, non uno inflrumentc , & per più di 

ferva fc non a quel tale, che 1' una fola perfona , & che e li 

ara pagata, & a un folo Telia- polla vedere fe tali mandate fa- 

menio , & che all' Opera non lia ranno faire nel modu di fupra 

fatto fraude, & ne fii tenuto al- ordinato, fi delibera; 

Ja conferà azione di fuo propria , Che tutti deni Nnrai dello 

di più ibttopnfla alle [jene infra- Srato . & Dominio Fiorentino , fai; 

fcrìtte r vo quelli di t?ifa comt di ferro 

t. Et perche per il commodo fi dichiarerà, fiano tenuti fune 

nnivctfale fi fono confermati , & ogni annD i lifcontrì alla Gabelh 

11 coirfcrvono in detra Opera gli dei Contratti di Firenze avar.il 
efiracti de Tellamenti che per il al Noraio delle Cedole, «e rifeon- 
pafiato fi fono fatti , & che fi ti- tro di efTa Gabella , con i loro 
mermrlb in detto luogo, & mo< Protocolli, nelli quali faranno re- 
rendo quei ferratori che hanno giflrari detti inilrumenti , 61 quan- 
iatro rimettete le loro mandate do faranno e deiri rifeontri de 
fcica mlnifeflaro i nomi loro , i loro Protocolli debbino aver mer- 



le morti di detti Telatoti infra ran moni , i nomi di coloro , ci 

dua meli di poi aver ro.51jd.t- avran fatri derti indtumemi , 

ro. all' Opera un altra nota di l* inlHturioJie dell! eredi loro , 

detti inllrumenti ,. con i nomi de i luoghi donde- fono, Si di- qui 
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5: che cali noie rifeontrmo con monte occorrerà che in cali inlii. 
ricci Inro Protocolli, actiixdiè 1' ru/iu:>i < : i eredità, vi full! no Hai 
etereo Si, che ehi non vorrà il gabellàbili . delti quali con difii- 
fappiil caia Tuo, «Hi occulto , & culti per i cempi paflati fe n' i 
la TatTa (ì paghi all' Opcia fccon- polluto vedere il vero; Imncrù 
do l'ordine foprafcricro . diebiarorono, che doppo li mor- 
Et in cali cali detto No- te di tali Teflarori , ITa lecito al 
caio del rifconrro avverrifea che detto Notaio delle Cedole , & ri- 
la mandaci Da fatta , & fe detta feontro di detta Gabella , vedere 
Tafla farà pagata , o nò . ìk li dette filze di mandate a fuo benc- 
rifeonrr; -I' una cote con l'altra; placito , & di' quil'e fervirli per 
Et Ha tenuto infra XV. di man- lommooità di- detta Gabella, 
darne all' Opera tutte dette note-, r >. Et perché i Notai di quel 
fecondo detto ordine , ferro pena di Pila non vengono- a rifeontra- 
di lire XXV. per qualunque voi- ra i loro Protocolli a Firenza, 
ra ne mancarli, applicati per un ma 3 Pjfa, & acciocché non re- 
terzo al Notificatore, & il retto ffino indicrro , dichiarorono che 
all'Opera. cucci derri Notai di Pifa , & fuo 
io. Et acciocché e pofla più Conrado fieno tenuti portare le 
volentieri attendere all' imprelà , mandare de Teilamcnri , Codieil- 
dichiarorcno che e pofla confegui- li, Donazione Caute mortis , & 
re fotdi uno, e denari otto per alcre iitcime volontà', in detti tuo- 
quaìunquc di detti indumenti no- ghi , dove tòno tenuti rimettere i 
tati in cali mandate, cioè, di quel- loco Contratei , Si quivi tifeoncra- 
li de quali al tempo di tali man- re ì loro Protocolli , con te me- 
dito , non ne fona fiata 'pagati dcGme ordinazioni, che di fopra. 
la Taffa , & fe ne debba fare il fi diee , di quelle della Gabella de 
rifeontro intra detto tempo con Contraici di Firenze.- 
il Cancelliere dell' Opera , & di- Er quel tate che fari a* 
poi farli pagare detta fua prov- detto tifeonrro di Pifa , lia tenti- 
vilione da! Camarlingo con la po- ro rimetrere te mandate all'Ope* 
liza di detto Cancellitie.rottoferit- la infra un mefe , lotto le me- 
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$.6z delime pene, & fe li alpctti il fatti detti pagamenti, & rices'u- 
mede fimo emolumento di foldiuno, rune dette fedi, 
e donati otto per qualunque in- 15. Ec perchè fpeflé volte av- 
flrumaito di ehi farà Ja mandata, viene che uno dello Stato , & 
da pagargli in detto modo, co- Dominio Fiorentino, fa il Tona- 
rne quelle del Notaio delle Ce- mento, & altri Inflrumeotì come 
dole , & rifeonrro di Firenze, di fopra, fuori di detto Dominio : 
ij. Et perchè alcuni volta av- Et nientedimeno lafcia Eredi, & 
viene che qualche Notaio morrà Beni, che fono in detto Stato, & 
vicino al tempo che e lì aranno perchè detti limili inanimenti non 
a far 1= mandate del filo Proto- fi rimettono all' Opera ; Dichia- 
collo & loro rifeontri , dichiaro- rorono che tutti quelli , i quali 
tono che in tali cali di morte , faranno iniìitoiti Eredi, o farà Io- 
fieno tenuti gli eredi , o il Com. ro lafciato dal Tellirore, o Do- 

Frotocolli ne! modo & come di to Teftam:nto , & altro ultime 
fopra li dice a detra GnLclla , cosi volontà fuori di detto Stilo, dar- 
di Firenza, come di Fifa refpct- ne una notificazione, o mandata 
imamente , Tutto la iejralciiita all' Opera , dicendovi il nome del 
pena. Tellatore, il Notaio che ne fa- 



e , & infralir, 



a quelli tempi cioè: dalle mi 
CCCCC. in qua infra fei m 
& da dette miglia CCCCC i, 



mortis. Codicilli, & alrre ulti- iudraio, fc primi non fsià fitta 
me volontà . fenza la fede de pa- deca notificazione, & pa^amen- 
gamenti di dette Taflc, fitto le to ; Il qual pai-amento delio j far- 
pene ìnfraferitte a eiafeuno che lo lo Erede del Tefbtore , ot fa- 
né mancali! , olite alle Cenfure cendoli peri legatari, o per al- 
Ecclefiartichc ordinate dai Sommi tri in qualunque modo . ne pof- 
Fontcfici per ralipro bizioni ,& nien- lino aver il regrdìb dalli Ope- 
redimeno non li admtttino in alca- ni , fi: valerfene contro gli Ere- 
no iudiiio , ne abbino alcuna efecu- di . & beni del Tcflaiore . & com- 
liune f« prima non faranno flati rnetterfene qualunque efecuzione. 

■tf. Ee 
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iS, Et perchè per il pattato non 
li fono imi mandare alcuna ili 
dette noti, & don effendo c.fi d' 
importanza deliberarono . die di 
tutti detti ìnlìrumcnti , .clic Aliti- 
no Ulti fetii fuori dì detto Do- 
minio dall' anno MDXXX. in qua. 
fa ne debba per eletti Eredi, & 
Legatari mandarne una nota, & 
mandata all'Opera fecondo l'or- 
dine fopraferitto , fotto pena a 
chi mancali! di feudi X. d' oro 
per ciafcuno , applicati come di 

i 7 . Et fé alcuno de' prederà 
Notai , & altri che hanno j ri- 
mettere . & fare dette mandate 
mancadi, & non ouirvaffi quan- 



ti TI 4 I PRIVATI 

to di fopra è ordinato , incorra , 1 5<?J . 
li iiì!hk-:m; ogni volta in pena di 
feudi X. d'oro in oro, applica- 
ti per un terso al Nmi funtore 
iegrero , o .palcfe , & il relìo all' 
Opera , & qiiffro oltte ' le altre 
pcne.-cc Cenfure EccIelMiche fo- 
pra di ciù, per più tempi or- 

Ec dove nafeefli alcuna du- 
bitazione, obiezione , o altra dif- 
ficoltà fopra le cole predette , 
fe ne debita Hate alla dichiarar- 
ne delli Signori Operai per li 
tempi euflenti , alli quali in tut- 
ti detti cali le ne concede pie- 
na , & ampia autorità. 
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tiCOl DI mSli»» «IGDiRDAKtl 

ORDINAZIONE 

Et Provuifone fipra le exaflitini delti Taffè de Tefiamcn* 
ti i & ahimè volontà non pagate 
dalf Anni, MDXXX. in ouà 



TTcm con fide rato che per i rem- dell' anno MCCCCOiXX. in qua , 
1 pi pa[Tari fono rciìare indietro S: ancora tutti i Nulli ch= fuf- 
molte marniate di dotti TcIUmcn- fino CommiiTat} di alcune imbre- 
ti, & altre uliims volontà , & viitute di Notai morti , & abfenti . 
che la maggior patte de Notai che iS.SÌano tenuti infra meli quat- 
ti! fono (lati rogati, fono morti, tro profitmi , dal di della pub- 
Si reilono le cofe uccolte . in gran Wiciiione della preferire brani- 
danno, non fola dell' Optra, ma Hone, net rimelTo all'Opsra tut- 



DigilizM Dy Coo 



Affili CONTEN ZIO 1 [ TU* I PtlIATI. 

II. archilo del Prnconfola.et arte de tii chiaramete, nel quii elfo re- I55l. 
Giudici, & Notai di Firenze mol- ilino obbligali a fatle doppo le 
ti Protocolli da Notai moni , co- moni di detti Teftatori ,. « Do- 
si di Firenze , come di fuori , nitori , fecondo la dUpoGiUone 
& Ce ne confermilo ancori ne Ili dell. Lcjsi . cedute , & pene_oi- 
arcriivj di più Tetre , ii Luorjlii ira volti fuprs di ciò ordinate i 
dallo Staio, & Dominio predetto , i rifondendoli Tempre clic detti min- 
ficcomc ne fu provvedimi P" dite, (i debbin fare per quelli I ri- 
pa ri ico la re ordinatone facia da ilrumcnii , delli quali norj, ne fulli 
Rifbrmaiori di detta Arre fotto (lato panato detti TalJà, &. non 
di XXXI, di Gennaio MDLXl, li «avallino legifirm in miigin'e 
Et no i volendo rellinu indietro, de IVjrjf.illi . con ii riiorjiiti o dei- 
ma che fieno per le fiiddciic ca- li Me duU" Opera , & come in 
gioai (imeffi all' Opeia fccusdo Umili cab 5 cultuali . 
delta O'dinJ . Ila celli a i:i, de' quali fon 
ìi-Vti 11 l'i pfoviièf'oi o . ; ■.>(>.!! ■ * lui. >!-:;■ tagi-nciiti c-.b- 
ord.io'ono the il Ptor- editore biio ulTer.ate qunto di fop.a . 
rli dura Aue. o alni da depu Hi leci-cche detti Cs-etllrtri 8t 




dioico , dichiancHo cKe de::i No* qt'into per àcne cagin.ii fe li 
rsi . & aim come di fopia nei appj.rerrl . dichiarando che oliie 
Ceno tenuti fare )e mandate Hi ■ detti «mulome-iri , do»« 4 re-fi 1 
quelli . che fjiTno ancora vivi etere fitiefie ili pm piemin. che 
Teflatori, f< !o (àpefliao detti No- derri iGegoau, polT.qo gli O fui 
I* f-p- 
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provvision'e 



Riguardante la Jptdizie 
nel Magistrata de 1 



ime d/lle Canfi dei Poveri ' 
■ Gmfiruadori di Legge 



Del dì s. Maggio MDLXII. 




L" Illullrilfimo & Eccsll emidi mo co modo provvido, deliberato, & 
Signore il Signor Duci di ordinato. _ 



gniCci Luogoreneotc , Se Confi- mifersbili 11 aggiunga al Magiflra- 
glieri ■ 10 de Confervadori di Legge una 
Deaerando relevare il più tomaia fola , & quella fa il Mar- 
che lì può le povere e miferabili tedi da fera dopo il foliro Tuono 
Pcribne dalle fpefe , molcflie, it delia Campana nella quale il Ma- 
difagi che fopportano nelle loro gjllrato predetto debba date udìen- 
Liti , & Caufc avanti al Maghila- za & trattare folamente le Cauli 
to de Confervadori di Legge do- de Poveri & delle Vedove 6: Pu- 
ve elle li trattano, caufato il più pilli che avranno innanzi con li 
delle volte dalla lunghezza & mol- Procuratori, o lenza come riccr- 
tiplicazione delle Scritture che u- chers I' importanza della Caufa 0 
iàno li Procuratori che litigano, parrà 0 piacerà al MagiAraro & 
& volendo a benefizio di elfi po- pollino nondimeno nell'altre pjof- 
TMÌ, et per migliore & più fa- fimo tornate de! Mercoledì. Gio- 
cili efpedizioni de ludiz} rimedia- vedi & Venerdì quando e paia lo- 
ie a tale inconveniente, ro , o fu uè rimallo qualche de- 
Imperò lor Signorie mone pendenza di Caufa di Poveri trar- 
da qucOe degne & grulle cagioni tarla ancora nell'altra torna». & 
ferme le cofe da limili & 01- terminarla ,& udirne dello nuove, 
tenuto il partito fra Loro fecon- 1. Precettino in conofcerle , & 
do gli ordini haanp nell' infraicrit- deciderle fomma ri amente fé nza lire - 



Fiorenza e di Siena Se per Sua 
Eccellenza IluiQrilT™ li fuoi Ma- 



Caufe Civili de Poveri Bt Perfone 
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Delfi Statuti degli Uffizioli de ' Puftllt 
Fatta il di io. d' Agoflo MDLXV. 



RUBRICAI. 

la , per ricurdo 

'l'fbhlirie' DciU MKU.& pur ttraps etra icìl 
della fua Duca- Offizinti ài PufHli. 

li detto (Jfliiio 

i. Li Offiziali de' Pupilli prefen- 
. & che per li tempi futuri fa- 
ve . limitativa, o correttive ì' una ranno, s' intendino edere, & fieno 
dell'altra, & molle di effe ite in Tutori, Se per debito tempo Cura- 
ci iI/.cjj. li.:;: . ili ib.-te ciic coi dif- tori legittimi di nini quelli lnfan- 
fìcutó li pofiono offervare, & an- ti. Pupilli , o minori d'anni iK. 

1 1 p d e defunto , & non 

r ' i 1 1 1 1 I I rin Et volen- ultime yoluntì di Tm^iT'Teha- 
d.> Suil-c.:.:il.::i^ì I llu.ìrijumi qni-1- m unta ri , non oliatile che abbino 
le rendere facili , ci chiare , & tot alcuno altro Turare legittimo , .a 
i l i occafiiKie ài lirici re, per bene dativo . E quali Tutori , & loro 
eHére , & quiete de fudditi ridurle Attori . o Mandatari V intendino ef- 
alnerro, & eheda cisfeuno poliino. fere, & fieno per là preferite Lcs- 
euVe intefe, & ouervare , & acco- ge al tutto remoffi, & revocati, 
Biadarle a tempi occorrenti, col pi- oc altri sho detti Officiali ( filvu 
rcrc della fua Magnifica Pratica le cofe infraferitte ) non pollino la 
Secreti 1' ù ftatuite .ordinate, & ri- tutela , & per tempo cura de' pre- 
formate in que.,o modo, che fc- feti accettare, pigliare, o ammir, : - 
tuita, cioè; Arare. Et pollino deui Olii™ li la 
I de' protali, . 
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nior parie delle facilità , & fub- lonrj li 

ftanite loro, mainine mobile , in lare pei( 

tanta lunghe::» di tempo, poten- tenuti. < 

do mallime quelli tali cosi dalla tuteli, c 

Legge chiamati , quando vogliano ro defer: 

accettale tal pefo, & carico piov- iòpjafcrii 

vederli nel!' accettarla infra detto fu'jflan™ 

fcmeflre, fi & in cafo non fia dal qualunqu 

precedente in grado accettata ; fieno tei 

Et coi! farà provvido alla loro in- re con» 

tensione , & alla indennità di tale adminilb 

erediti, & Pupilli, o Adulti, cuna co 

j. lit pollino , 61 Ila lecito ai & per ! 

prefati così chiamati non folamea- berati & 

te abllcnerfi da tale tutela per dizione < 

tempo di lei meli, o a principio lofo, mi 



■ li lei meli preSE) dalla Leime dal 
dì della mone del Li deliui'u per- 
iata, nel qual cafo efpiri tale lo- 
ro tutele, come fea oriiicitJiu f 
avelfmo recufate . 



, che tali gnori Luogotenente & Ojnfi-.il i< -ri 

Ofniiali de Pupilli pollino eflere ne faranno rimolli, ovvero fari vc- 

lafeiati Tutori in qualunque teli»- mito il cafo fia defunto , ovvero 

mento, 0 difpoliiionc d'ultima vo- efcufaroli.o fattone privato alcu- 
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r < itervcnco del quale a (nido , & infra quelli inopi . & I. 
pei h ài(?o&iioar ili deno 'iella reimin, , fin jr.udiciie ramno ripe- 
ave roa G pmcir. efcrcicarc . o dieme a beneficio d' die dediti , 
anunkilbaie «le tutela f* cura & «odimi. . & istinto & pei tue - 
Nel qual eafo, i> cali tale tutela . io V inttndi.io avete. &. abbino in 
& cura ti. et ,ipp>rter,vfi a dee- taji eafi picruno-.a autor iti , tome 
n OlSiiali, il pet detti OrTinah wrv, . Siudidù de renar.» iVon- 
fi prfla accettate come I altre ot- do la futtna celli Statuti . & or- 
duìariamenra a loto deferite dioi, chp di ciò pillano, ut ciò 

« F.t perchè fpe3e volre occor- aggravando le loro confcienaie . 
re. come 1' ef;»eiieria uiacflia d' 

ogni coE. ne di.nofira, che a del- RUBRICA II. 

rò Ortvio !o,'[i dri«itc admim- 

ftrarioni d- alcune «tedili affai Un- Chi s n Ogivali de' Pupilli fofo» 
pHcate indebiti. & carichi, &nel- „ rr ,r„rf fino li cut*. & £0- ■ 
te quali non apparite, ovvero li vento ititi Mutili , & Sordi, 
{pera alcuno crede, ni fubflantie & i natura Menteitpli, & 
idonee a (atisfare a «editori, & f redigi .& Diano vedovo, 
eli OSi/iili li.ln.- fi:!,,,,,, io- e Mifirutili, tome 

ìndi b scceuare tali tutele, & - A'/"'»- 

durante detta dilazione le cofe, &. 

mobili mallinie duri' crediti van- 7 . Conofcendo non Colo li Po- 
ne ni=lc, provviddono, & oidi- pilli, & Adulti minori d'anni 18. 
narono.che detti Olliiiali fieno te- avet bifogno della cura , tcgpmen- 
nuii, & debbino accettare tale e- to, & proteaione del Magiflrato, 
tedici , & non pollino reculàre tal ma qualche volta eflete molto più 
carico quantunque intticaio , & occeliàm a qualche altra folte di 
difficile, operando a benefizio di pedona, come di lòtto: però pre- 
quelle, & de' creditori d'effe cut- viddono & ordinorono , che follo 
io quello , & quanto giudichetan- tal cura ordinaria mento pollino va- 
no efpedientc acciò le cofe di la- nire . & pollino effere KcetWi Mu- 
le definito non fieno maltrattate ioli, & Soidi a natura di qualun- 
o diminuite io grave danno, opte- que età fi Deno, Si a requifiiione 
■ii^li.io de' «editori , & ciò pof- di qualunque perfona , fenia altra 
lino fare non diamente in nome folennità da offervarfi , & ancora 
di detti Pupilli, ma etiaro come li FtirioS & Mentecapii& Dementi , 
curatori di tale eredità, quaritun- oProdigi,o Dilapidatori delle lub- 
que jaccnte, & vendere, & alie- ftantic & facoltà loro, effendo in- 
nari" Muro .Iti' immobili , quanta tergili; pubblico quelle eonfervar- 
de mobili pet facisfare a credilo- fi, ma perchè per mali volenti?. , 
u, panaiido il tutto, o a lira, o o per qualche altra cauta potrìa 



& ciò .101 prodieri! fcjia cari M.. t ^i.l:llu lc:ii: I a.-.niillllior.c l'el 
co. & ijiominia di quel ricche romraiio. □ «ni li ftceiii. 6t let- 
toli fu » meflu fono tal Clovet- lo quella pena . uhi paru Ioni 
no FnwTtddooo, St urtUnoroaa, 8 Et perche ci fono ancora di 
che li prefitti Olfiiuli nnn p-i/ti- molte Vedove povere S; mifcirt-iji . 
nu accertale alcuno per furudó. if.uh per la e&aieBe delle loro àaci, 
merci*ptn . demente. » pruii^n. 0 lejati fànth dal marito, 0 per 
& .lapidatore celle luhOipja: ! i qualùn^e altra ci. .fi Co-in coftret- 
facultì li», fé nna fhf ccntmtlio- re 3 litiiare & nnn hanno ri mo- 
r,e di Sua Kcrehcn/j lllj'.i'l.ina , do 11 putite . per I' ordina:iu cn.i 
a pruni boi Cari chiarito tale al- fedirà * affai rempo . & fpole 
li M ty -n iì : 1 Sig.:ori l.i:o,nrt-iente. h:ulJrr?Mri . Kt volendo 1 quello 
& CÒ-/i^Ueii pe: luto Decreto, porgere onpurtjno tiaicd.u prnv- 
oper Decreto ui ioru M 121.ru ci- vi JHo^o . À orili ioni 10 come di 
tic fu) ccunmefJb alcuno rotto la Conni, che quelle tali pollino dis- 
cara , it proieiior.e ili ral Magi, re seeectute di qualunque età & li» 
Doro E quali Offiaiali s'intendi- no furto la turi, & proteaione di 
no eflera, et fieno propulii albi detto MagiBm» dei PupiUi, et 
cura. & governo loro, come fa- feido pi i-.rta dichiarai tali net p»;. 
no alli P11p.H1. o minoii kirn frf (ito di dertt Offviab interne eoa 
topo ^ Et detti tali ao. pollino Sijion Sei dell- Mercanti!, co- 
eDere convenuti avanti altri ledi- mi alm volri ne Fa dilpoHo. da 
ci, o Tribunali, o per e-Ti cor., ottenerli il piri:to f;a ttctcì dna 
veaite altri, te no.i avanti detro Maglitmi in fuiliaeTc iii.meto ta- 
Mii;illraro. Qplo ti re-iLtt.. .t pinati odia (oliti Kefdeqria du' 
debba rendere . & ar.ir.ir.irt.a:i rio. sonori S?i frrondo li ordini , & in 
rn rajinne (econdu 1' equiti , & r;ue:lo aspjavmdo le loro cofcien- 
red'efTì, qoan- nr . Er a naelle Ceno t 



Er a cucile lino tf..i, 
nno rendere rardone fommvi 



■ uù fare 

nell'alrrc caufe orilinariamairc Et 

per prefervaaione de' loro beni . 61 pagamento- pei le !om dott , 1 

liibllantie . detti Uffijiaii pruTi-o. tti lepati , o crediti cdervate 1 

& debbino interdire loro i' arami- le flime , gabelle , ce altro , li 

tiillrar.io-ie , S: mandare b.indì ne tini et Ordini- del- Comune A 

I1h17.fi i pentii ivi . ^ i.-u:ifuL-ti della renze , in tutto, & per tutto-. 
Cittì , & ahtovc che detto tale p. Et quando le caute loro 
icndelìino da articoli di ra E 
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156$ ia eaufe a tre Giudici delle fc- perlbne loro, Se de' loro beni . tan- 

conde appetizioni , quali abbino to prefenti , quanto quelli che in 

a reférire fucilo è di ragione infra futuro acquilìallino , et nel .modo 

il termine ro.;v; licita d i ilatuirli & forma , che a fuo luogo & tcoi- 

!oro nella cO!iuilì'ììo:ii; fi ne faù : po li dirò . 

Et fecondo tale rapporto d'erti Of- n. Et taii Atrori così da confli- 

filiali licno tenuri 6t debbino deci- tuirli, crisi li, ii deputarli per il 

dere, & terminare tal caufa , di- Magiilrato non pollino cll'eie rnino- 

cliiarando per evitare ogni ftrrade, ri d' anni 36. , eccetto però quando 

che le predare celi; 5' imcnitia» fuiTiiio A vuli , /ii da canto dì Pa- 

raffino proprie & atipie di dei- ii dil defunto ,' o Vrtuìh >ìi ì:U 
re vedove, & radicate nelle loro minori, o d' altri fottopofti alla 
perfone , fi: non per quelle , che cura del Magirtrato , come di fo- 
ia alcun moilo fallino Hate loro te- pra , acciò licno perfora peniate , 
dute & trajjxjrtat» da altri. Si difercte , et di qualche fpc- 
jienza , quali etiam non polfino , 
RUBRICA III. ne a loro lia lecito pagare danari 
ad alcuno allerto creditore , fe 
Che II Ofrziali pef'm & diitìm ttn- non precedente lo ftanri a m ea to 
fiUmn Allori Air trtjiia ,& Pa- da fiifcne per II Magilìraio, fal- 
pillì , & ili" perfent fine/*- vo però, & ti-oniu trilli, t-liu 
ftc al Ln Offizis ,-& ili ebe fiuTino & apparilliiio credkoti fu 'I 
tiì, & anelai JMìnc tf- libro del morto, quali pollino pa- 
fert, & Air oneriti M gare fenza altro Ita ozia mento, & 

per vigore ili tale Attoria s' in- 



lieno tenuti detto loro Offizio ao fitto nome di agere, & cauftre 

ccttarc, & promettete bene, &di- vengono & comprendoni! , 0 qua- 

ligentemenle efercirare detta At- Innque altro, che tendellia bendilo 

totla , o Attorie, & al debito tem- in favore d' erti loro principali, 

po renderne buono, giullo, & le- ina altri atti pregiudiciali , come 

gale conto a detti Offiatali, 6t al farla vendere , bitonali; . tiuiiu- 

Ragionierc lòpra ciò deputato in re , far compromelib, rati6:are Ic- 

iletto OlBzìo, fono l" obbligo deile di, lare tianfazioni , convenzioni , 



0 piti . cedere ri||in ù . o altri li- gbi di tili Pupilli , o ihfis peri i I $6 /• 
miU vii pregiudxiali , non fui lo- ne coi foccopote il Majill.mo . 

10 letico tare lenu I intervento & i +. Kt pr relie ojairii moire vnl- 
pa:tito d. detti Signoil Ommli . te cun difficolti tiovirli Aiton &. 
Ji fwo noi ("salia . St noi ceni», AdminjQrUnii .Irli eredita, muli- 
ck come de fj^I^, fino li poUi, mg fuoii della Ducilo Lillà yc( 
di debba de fitto, edam leiocais tutto il felici imo Stato di Sul 
pei decn Officiali, llccclleiiia (111 Iridimi , folto pie- 

u Éde'dflaiii.cheveoilltoo lo- celio, clic ha- io limoli di eoa 
to nelle mini gionalmente di gii- edere pieii . i> ;iav. n .'o'o piopij 
(ne . pinoli, affili i . pap.hc di Mon- per ,| ileb'to J <■!= ch-diu , n Pu- 
le, o altri proventi Se emme, Ce- pilli, il eiie icJunJa in au.c dn 
no tenori innetieili al Camailm- no. o urepn.duio ite Pupilli Si 
jo del Imo OtfuM, Òt farne ere- piovvero, che pei 1 ai/nei.ire »f- 
dimore detta «editi , •> le peritine funo Artoie di tfjpilh . o Pupille . 
proprie di cui Pupilli, o aitii per o Adulti , o Adulte . o d' alttc 
tlii i'.iveifuo nicoile fra i$ gioì- per&ae (ottopoft* al laro noicno, 
ni. d.[ di 1 annuo Lefpemve ri- patii h al;un nodo edere pitia, 
ioniil. limo pei! di lite dkci . et granari), o caolell«tD pei L debili 
dell arWt'io og-i volta r.t min- de P.nilii . Adulti ma le hi , o f; 
c j-n io, a elleno ,lit punirò cep-ji- inmc . o lini , che a inoli adirano , 

11 fui Mante della Vieti a utile di & che uli debiti tuffino per «ri- 
derla erediti , ot pei r aitoic, fri- vm,- pjMilsi ic dell) Cittì . « Uo- 
vo 8t Pcccrtn però che pnlfmo. ii niu.io ci Su Ecciiletui llluflnf- 

1 loio fia lecito i Itene ili in mano bi . A u -de fati.. f.:ili-y preli , gia- 
per r octM.-ic.ne di detti wcu.U vati, o inolertari, debbino liberi- 
telo alili fonimi ili lue ij mente eHére reliUni. & reftirui- 

i j Et ceni tali Att<)ii cosi con- co loro il priva mento felli» «le* 



quinto tele OS/io J.trilT.. . Imo l.-io. o redi li io aoirefló tale Ai- 
pero che ciò non abbi lurno. nò tuie, o nelle fje mini, delle fub- 
li ellei.b sili Attori, ch= fu lino IWie . & beni di oli Pupilli . n 
■ -elli citiali,'2»pttemi, o Or- Adititi', o ileo predetti, polli 
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<j65'(tilci™mnire e/Ter gravaro. mole- & proi- 

Ituo. & prefu Lr iilc cipturJ. (Unii re col e ncertojo tali AITOii, 

ft («vinBiini intendi vaJe.-e & die io loro i Uni di 

mcn pei .a qiu-m:i farlfliao ia iile Mwki pei poter vedere i 

maral, j, i|^!^.b<;-.:c L'tfjjuli: pr>£i cali Inrn , A derri Afrori Illudi!-. 

" rtquiaiio:* del pubblico, u chi m>. & ne rj.no tioalche dìfficul- 

i;ucUo rtpiefoBtiiD. Umifere dctio il. pei eifcrc J arme loro.^&da 

[urne' poirehWu ;cr.i I l!f. ,c . .(. -Se. irono . A dchlc.j.rffl, 

Aliale de Pupi !.. A Te ha io ma- fluii i mno . ebe nii i (ari, 



— ... Ir .j e. » aicu.in pei elle- (il... pero che voteaófl 

re p.eftrito ali allro. fi orTeii »m. fc non li levare loro dal 

rainittiajli umili, & per l'Amor pollilo ptf ojr.i leiupi 

(I. llaj . frr/a premio alcuno. & pam» & m Io0| 

crii tale credul.il e furo. & di- ne. pei potali vitraie, 

poi .1 i|imIc!ic lui.™ no'i efitidu r,e parole a loro bci.tpl; 
pili n Lfiaoi medesimi Ulii.ili. 

& ™;mmc qujndo ridia icviCone RUBRICA 



Ulivi, f> a «re/A A '««« 
Ridati, dem Ufiz., fi- 



ne [ili Uilicli "UMi! 17. Clic d.ifcuaoAnorc.oainmi- 

iituire hulcur. no- niflriirorr, chi; far! ita dnd Ufcinli 

Ji lire co. piccioli, tunftìiuìio . 0 dcpui.uo, fra tcuiiro 

andò «li ordini, nUi & deliba fubito lido, Cercato, 

1 II I di ap- 

provarli per il Migillraio, quali 111 



Cile approvaaione Stabbino a elfere pilli . 0 altre peifonc l'opratici I . 

[!ì]l;^ii:l iit coniideraxe bene la re, fit l'entrare, & I ufeire parti- 

cu:i':tì della perièli», & importati- colarmene!, & (U Rintani ente , & 

i : it [Ielle fnnntò in miimniìuiie , non in confuto -con dare rifeontro 

acciò li l'upilli non rinunghino in alla fcrirrura de frurci preti , & 

danno, in ciò aggravando ie loro da chi, & a chi pagato, & per- 

coolcieiiiie . lì: avanti tale preda- che conro , & fono clic dìaelTet- 

iio.ie di iti ili evado ri & approvazÌQ- io, che fcmpie per ogni tempo fe 

ne non posino, né fia lecito a dee- ne polla avete lume , ce appari/c U 

ti Attori amminillrarc i negozj , 5: vcritì . 
«Bàri di tale erediti , & l'upilli, , 
nitri predetti , fono peni di lir 
cento per qualunque volta a eh 
contrafaccfci Dichiarando però eh 



alcuno non pollino cQire defrau- detti Attori una volta, o più co- 
dati , & corrine- manco litichi che me a loro farri & placca : Et 
lia pofsibilc , fono la tnedefima pe- con ditto Ragionieri: abbia a inter- 
na, di che di fopra, a chi con- venire uno del Mljilfrato arto & 
rr.It'.icti : i , d:i anplinrli a (liuto Lli- rui:":viu:it; ] 1 n rtv;!io:-c di tali r.ori- 
cio ftcondo gì' ordini. ti, da eleggerti fia loro nel prin- 
t 8. Er deni Attori fieno tcnuri , cipio di Marzo di qualunque anno 
& debbirio ritenere un libro pani- per loro partito , quale abbia » 
colire per dena Attorìa , & fu foferiverc tutti deni libri di fui 
quello fcrivere giot ira Intento tutti propria mano. I quali nondimeno 
i negotij di detta eredità , et Fu- abbino a elitre approvali per parti. 
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ragioni . & abbi con F intervento di 1 : 

t.i; Kcl[u>c a r;v^-.:,L- li Olino Jdl' R V I! R I C A V. 

admimiliaziune di delti Attori, con 

., oc abbia Dillt giurìfdizisae Sigli Offrili ir 



per premio delle file fatiche lire Pupilli , àrea Ir tanfi civili , & 
una (oidi cinque per ciafeuna ra- delle injlmit di efe , & del 
gione, che per lui fari revifta, moda di ekggert V Jìfrft- 
ealculata, ce niella in falda, ili re . & in ebe itfi fino eó- 

pagarfcli per detta eredità in Ino- iligai mieàirU 

go della raffi foliia pagarli per tal 

conto al Magistrato , potendo do- zi. Peicliò come è notiUimo 
ve vedemno fcrupolo , o aveffino il Magiftraro de' Pupilli rapprefen- 
fuipicione alcuna fop»a la rcvilio- ta due perfone , cioè il Tutore, 
ne di tali conti mandare per l'in- nel quale Uficio c tenuto, & deb- 
teredati, & rifcontraie fu cosi e be ulare ogni djligenria per V utile, 
la veritl, & mancando detto At- & bene cflere de' loro Pupilli r & 
tote di fare quanto di iòpra , per altre peritine a loro fottopolte, 
il debito del filo Officio, incorra come tiferebbe ogni buon padre di 
nella pena del filo fila™, & non famiglia verfo i fuoi figliuoli ; Et 
avendo falario, come qualche voi- ancora è giudice, nel quale Un- 
ta interviene, per cllerc Uretra- rio debbe fpogliarfi d' ogni affetio- 
inente coniunto al defunto, & i>u- ne , & amniinillrare ragione, & iu- 
pilti, incorni nella pena di lire io. Hit» indifferentemente a eiafche- 



detto Migilbrato, quale fommaria- iurifdiiione , che dalli Statuti, & 
mente polla conoiccrc , Se quelli Lcngi è loro conceffa, mauimc cf- 
ridurre al giuito, et oneflo.comc fendo provvido per li Statuti, che 
parrà loro per giultizia convenirli, nefTuno Magiftraro trapalfi la fin 
intelaia veritl del fatto. iurifditione, fono peni di lite eoe* 

piccioli, perciò volendo! tali Uf- 
fitiali dare forma, óc regola della 
loro iurifdiiione , 

Si. provvede , che per ogni 
tempo avvenire, li Uffiiiali dePu- 
1" pilli 
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•ftìj. pilli fidènti, & c'ie per i [empi 

di procedere, conofeen 

l'updli . o altre perfette 
lordile, che c:li. o I„n 
l'iocurjtorì inovcffino 



par 



Cinll <U:' 



.-.:L >^!lli-.r. 



: Vl.llvJ .Li 



li ton 



ri & Ordini ilei Comune di I/ìjcij- 
precedente nondimeno tal qua! 
peririnne, o liuin.inriii in tripiis . 
tate (jur.N li J 1 li. , !.i.ii1ii.:'-r..io unii 



bini inin-.ob.ili , o di vendere c?,fe 



erfo l' credili . fen- 
iraeoti . u canfe che 
meri articoli di ta- 
llono , o d'alcuna d'effe. Allora 
tra tal cafo riporta per qualunque 
Ielle pani , acciocché i cali, che 
Lonriftano nel punto di ragione lic- 
10 xnegfio, et più p-iullamcine fle- 
■ili , terminali , 4 giudicai! , do- 
nandare un AHcOórc alle fpufe di 
:hi lo domanda, che lìa (Jiitadi- 

e abbi a federe con delti Utlicia- 
i, & cpniijliirli . dove iullitia. 

panarli . l\ i |>rc 

^dcHiino giudica- 



fi.li l'iiii i ' 



lite 



ululi ;: 



:no per i 



Ufficio , tutto facendo con confenti- 
munto ili detto Alléffote, del qua- 
le conienti) apparita rogo per nin- 
no del Cancelliere di detti Uili- 



■ L 3 r i ! x j : i vnNj:irj.cii rLL...'n..liLiì,'.'iL': . 
a di pubblica ii-i , cioè, d.ivc li idil- 
li pi incipLilincnte (ii dominio ui 
beni un m .'l'ili . c ili quali lìoiiii- 
nio, o di qualche reniedic. a re- 
cuperare U prJfiéf-ione, di qualun- 
que beni immobili, di canfe fi fà- 



, che 1' hann 
lei .■rali;jli:- 



■ li Ma- 
il in fcri- 



pri' lalCire con detta fcni 

li ; :!,-i iiib'liiTto da elio, 

& Ilaria tu col li:n llj-illo , con li 
motivi , & ragioni che P hanno 
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I. indotto a far raliuditio, fono pc- per tulio, come fe rulli dato da ' 5 <*j . 

ni di feudi 15. d'oro di :ini;!cta . tiun.i :.j.il;ì-:ìi-:i-.;j. IJLbiaraiidu lìlc 

l-f.Erquello vorrj a jiioirn/LdaK ci ili:'.!:'-! riditi rir.iri fi- ;cnir,a. & 

tale Ailèlfbrc ne' cali (Òpiafcritti , o debba al manco avanti un inefe 

alcuno d' eili , fia tenuto domau- dal di della feritcntil avete porta- 

darlo avanti la fenrentia almanco to le fctuture a detto Aflcflóre 

50. giorni, dando quattro Advo- così eletto, con le notule & altre 

cariin una lidia, & citando li par- infórmationi a enetto, che polli 

te adverfa infra oito giorni a com- maturamente rifclvcrS, &. 1! debi- 

parire, 8; dame quattro altri , Si. il to tempo funi; il ìuriiciu tt 

primo d'elli, clic fi rifeontr» s'in- do pure per .(ihIni njlij [..'., Q il. ;, 

renda edere 1' Ahtifore, Se non fi to Affcflorc avclJWi bifogno di 

nitri per urto immediate, & quel- rogare l^iuftanzia a fui requiiitio- 
lo fi rifiorirà, come di foura, fi» ne per otto giorni proflimi funui 
I' .\lTÌ-[|[jrc . ^ q.i'iji[ido per Ijlle modo dall' ultimo giorno dell' inùaiiria 
mnfLaTcffi, o le parti non fi rifeon- ordinaria & non più oltre. Et il 
trillilo , fuccedino altri S ginrniagl' f-.l:ui:i ,1' nllii titbba tkp(ri^ a[i- 
Uiliciali a darlo loro, dando una prcflb il Maflaio di detto Ufficio, 
peilòm da bene, pure Advocato perebi lodominda inquella quali- 
Fiorentino , & non fofpctto alle tiri, che patri conveniente fccon- 
patrj , & che non Ga Advocato do t importaritia della caufi, non 
d' alcuna di effe pani ; & quando potendo deporre manco di feudi 
non lo delfino , & per qiial Svoglia dui d'oro di moneta , per qualun- 
caulà recufallino darlo , allora qiwl- que caufa., per darlo & pagarlo 
lo lo domanda, polli ire infra tre lìberamente al detto AiTcllorc poi 
giorni allora fcquenti al Signore ari giudicato, o rapportato, fcn- 
PodcIH di Firenze, per averlo -, & 11 altro fianchine aio, & fenia al- 
(|iii-l!(, infra li altri tre giorni T curio preiudicio di detto Mallàio. 
abbia a concedere, quando la cau- 15. Et fieno obbligali denti Udi- 
ta lo Dietili, & fieno ne' cali fo- ciali tutte le caufe avanti a loro 
jii.l eljireili , il Liiiiiptdi d ili:! pi;- p^.nl-ui rinlliifl riamente per via di 
lente Legge Et tale Afferrare fia pctitiorte , & libello, decidere, ci 
lenuto & debba dipoi fare il firn terminare fra . fei meli, ria! ili dti- 
japporto & fcntentia decifiva , con la prima ciutbic . iì l' altre , elle 
li. tua motivi apprelTo, come di fulfino efecuti've, come fono teno- 
fopta è detto ,& mandarlo al dot- te , bracci militari, capture , gra- 
10. Magillraio infra il termine dell' v.imenri, fequeiiri, n. fiaggimcnti 
itiftamua., da rcftrirfi nclli atti di reali , o piati di beni in paga- 
teti Ufficiali, & vaglia & tenga mento, che il faccino pei vigore 
ti debbili oflijwue in meco, ci. di frnientie, 0 alili inflruinenci Jj- 



Digiiizod 0/ Google 



applicarli fecondo gli ordini . Saleo ini detti fucccllbri, a' quali uuan- 
lc cofe infralcritte , perche quan- do non avanzali! jo. giorni alinan- 
do in alcuna di dette caule Furti cu dslll inlUnzil . t' inrendino ipfo 
nccellàrio ad alcuni delle pani, iure retUtt a cilena, elio marura- 
che così domandati! alcuna dilario- mente pollino conofeere, 61 decide- 
rne di termine a elàniinarc rcllimo te i meriti di tal caofa ocaufe, che 
ni tùoridcl felicimtno Smodi Sai cosi pendetnao indecife avanti adet- 
tccellentia IlMrJflima , o produrr- to Magiflrato, infra il quii tempo 
te ragioni . o ioli ni menti , o altre non uscorreui loro diihicti, a dif- 
icrittiue , che Cullino in parte Jan- limiti alcun» , li pollino couliglh- 



inanu dui Cancelliere, allora i pie- etati non dccidclìino per fenteniJi 
fati Ufitiali la pollino concedere tale lite .oltre h pena fnpraferitta, 
per il tempoparrà loro et.nvenien- infra i tempi fupia prefilli , ha le- 
te, fecondo la dillantii del luogo, cko a ciafeuna delle parti, tanto 
in quello ntreravando le loro con- all' Attore . quinto al Reo , ire al 
feicntie, & durame tal termine, l'.il™ del l'.xlellì, o nella Cor- 
ei d.lationc s'intenda fofpcfa l'in- te della Mercanzìa, o altro Ma- 
llantia della caufa, & non corri- gittrara, die pur di tal caulà cir- 
fopra predili alla fpe- confcritto , che non rullino forto- 
— ' porti a Pupilli , fn:lìm. ht.lici coin- 



: Ne puflii in ni elfo, in 
vxln i 1,1.1.11 per detti Ufi- 
: Pupilli , & per effi c(Te- 



U-i.i.i de' lapilli im- 
perai Et delle le neve 
Unciali non li polli' ap- 
dire di nullità, o recla- 
alcun modo, o irnplora- 
o di Giudice , ira invio- 
icGdcbbino anendcieScol"- 
come fe date follino per 
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li Signori Sei della Mercanaia, io prcfo fubiro clIL-rc rclafiato, S: il i J 6S' 
tutto òt per tutto. Salvo però, che gravamento reltituito , quando ciò 
fia lecito a* minori, quando fallirla fulTc feguito per debiti civili, & 
leli , domandare la rcrtiruiìone in non pei altri caG criminali, o e- 
integrum .per il capitolo della mi- (Iraordinarìj , do' quali i fuo Ilio- 
noce età , come lino a qui è (la- go, et tempo li fari menzione, 
to tenuto & oflervaroi; Et Geno 18. E perchè difoprali fa men- 
ancora detti Uficiaii , cognitori , & rione tlclli crediti liquidi , & efi:- 
decifori di tutte lo liti, diflèten- quibili, per li quali li può proce- 
lle, o difpireri , che nafeefiino tra dere per vìa eiecutìva, & cornili- 
Minilbi dsir incanto, o altre per- ciare dalla ct.vui -ione reale, o 
Ione, purché tali liti , a tliffereniie fonale, per tor via ogni dubicti lì 
aveffino depcndcniii ila tal nego- dichiarano eilcr quelli, cioè, 
ilio. Tutù l" inftrumenti quaran- 
17. Et perchè nella captura li tigiati, dove fia certo terminepre- 
!i ■■:■:> •![ pregiudizio irarepVrabile , fido, it fiapaflàto, & non vi cijcmlo 

Posilo di celere clpcdiiione , fi quindi.'; .ji dcila i-L'rj'iiliaiune , :i 

jirowcdo, che quando detti Ufi- taccili nella corte del palaara del 

dati, o loro Attori aveffino fatto Podoflì , 0 otto di della reqiiilùìn- 

farc alcuna efeciuionc perfonale.o ne. che G ftcdli nella corte delti 

reale, per quello filili dovuto a Mercanria, o di detti Ulitiali de 

loro Pupilli . o fottopolìi per ere- Pupilli ; 

diti Ifaiuidì. & etèquibili , ce per Senten/.ie dare per autorità del 
le rate toccanti a detti Pupilli. & Comune di Fircnae, fodi.inil rum e ri- 
dì all'ora prolQmi avere dichiara- difccpoli, fattori, fòreflicri, lavo- 
io la cagione, cola, o quantità, latori, foccidali, pigionali, fitta- 
perla qua! Ga filtra tale elecuzio- pioli . inquilini, vetturali, barca» 
tic per Icrittura da relaflìrfi al lo- juoli, corrieri. & pocacci, per le 
IO Cancelliere, o al Notaio attua- tobeo danari loro conregnati, con- 
no di quella corte , dove filili rat- dannati per ceflànti , & fofpctti di 
a tale efecuzione. Se paliato tal futura fuga , oli Attori, ci Procura- 
termine, & non (arra tale dicliia- tori, che ritquotono per altri, 
razione , tale efecuzione fin nulli , 
Si fatta tal dichiarazione allora tal 
caufa di captura, o di gravamen- 
to fra un mefi; dal di della con- 
trarinone & porla, fc debba fpedi- 
Itì: [1 tilt uni ii Uzixiu 4-J : '.?a 1! 

RU- 
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«J- chet 

RUBRICA VI. no , ci preiudii 

& contro I orio 

Otti Asinità Agli VgkìaK circa il MapOauo , i i 
Crimìsult, & q*MVt fi ejìt». delle volle rim 
d», & in che tifi, & dtlb nuir.cn:' ti'iiunt: 

**tfrr> aW £nttlliert,& Perciò voi 

- - '" ' ■ difordim, .& ii 

viddono. Hi oh 
che lpelTe Ufficiali , Bi eh 



osi delinquenti , & quelli tro- 

leùone del Magiflrato, fono detti .are, fecondo la qualità del dclit- 
l'upilli di più Areni parenti, ce io, & condirionc delle paiono, 
altri , che a tal morte li trovare- in quella pena pecuniaria da ap- 
rici, rubati, defraudati, ci trafu- plicarli al detto L'iicio per !' ne- 
gati mobili, libri, & feriteure, £t correrne di quello . o di corpo af- 
alire colè attenenti a detta credi- fattiva , che parrà , o piacerà lo- 
ia , & Pupilli, & Ti tengono oc- ro, non potendo quanto alla pena 
eulte , o in detti libri, & fcritture pecuniaria paiT"arc"icudj iso. d'oro 
fono diacciate carte, o latto qual- di moneti per qualunque volta, 
clic bruttura, & non fe riè puÙ & quanto ji quella del corpo af- 



a procedere jìì tagio- 

B.. che a 
r fuggire 



bro alcuno: & tali • 

Pupilli perfone pecuniarie s' intendino 
" :he an- eìcìiu Mi-iflti-ji per 

c'ergi» ^"""tf 
polizia al Prov 



bro di detro Uficio, per rifquo- 
tergìi fciina alcuno a ugurae nto , co- 
me li altri debitori, fi: metteili a 
entrata, come li ufi. Et le con- 



Oigiiizod b/Ci 



;. Kt :i rauEi chi: li cofcdctlc impcdimenri). ■U-M'.i ii i'i.o irm- 
eli* ptx I "avvenire fi dindio M&' amie C.oadiu-.ore pnffi etismiijo, 
ig&tWi Sntm . et per roller «neon che fufli delio Ca. edipei e 
vanna d efll, & a t»u&. che al- al f^oUtfir». wprc r,-eili ialiru- 
cuno clic far) dietim Majidraio fileni . die a dt:io Lanceibe.-e pai- 
li pali pei .licun tempo efeufj te ji 111 iieio ''l^^^"' detti Cari- 

ubidirlo per il dzLitc. del ft:o i e; e miti i panili, deliUi.uiori . 
Uffici", pei con ave le BOrìzk ili act mai ioni ài tuieie , [innata mcn- 
deti; Sisr-n . o f.-mi ito.ii . o per ti. liccr.J'.c . cominttainMti . muj- 
non avete imdu il fenó . & in- tìe , o alno h fateli", pei detti 
tcruoaiioBt d'efli, fi difpm.c, ijt Ufficrali si giornale ili detto tJffi- 
delihera , che il ( jrcc'.licn; di del ciò. per rac^a pi stili al libro dei 
to Magulraio, ci alenai altra mi panili .& ddibcra/igni di detto Uf- 
fa , eli; Dccor-ie-f; per I' eilran:- fftio . ionie Tir.o a cui li e co.luma- 
..„.. urli . lanmef 
Ufficle 



firela , clic in oaaluaase modo pie per ogni ifmpu fi porta »ede- 

\ccilli limi» I» c^ri, et Gnvtrno te quello c luto farro per delti 

di detto Ufficio. A le fenrcniie. Ufficiali 

partili , delibera?! ani . precttli . js Et umilmente fa obbligo il 
r.uliie. Iieemie . o ili." oicor.-cl' Cuai'iutore di dette Cancelliere ta- 
li dare , o fa:e ;>ei di-!ti t'iTciali. re imt. I' i-ientaiii , che occot- 
& Hvtc-tuli dove bifosnaflè , pei- radino pel dcito Uffici ia IW 
l' offeWamia di detti Suini, & ac . o per il felieiflimn Stato di 
altre tunfcetHJ.se di detto US Sua EcceUeraa UiulWfflmii fccon. 
'io. & per la luftiaia . Ci cosi do . che da derii Ufficiali li fati 
debba roane tutti I inflnjmenrj ira pollo . uuardo otinnefli ardale 
ucconeir. ii. ,k-; u UiS.-r-, .ifc ; aa- fuvu .Mia Cuti, òi «-«Ih farri 
J- ctt- 



'5^5' debba copiarli, o farli copiare al 
campione, comedi prefentc fi co- 
ftuim 4 & per le loro fatiche, & 
mercede debbino avere quelli pro- 
trili , & quantità, che per la Ta- 
riffa fi difpone. 

33. Dichiarando peto, clic del 
detto Cancelliere principale fieno 
tutti i roghi deli' inllrumenti per 
lui rogati , Se che ddcrivcri al 



Delimitili nanfa a itili UfiiìaU 
ir approviti li mailetadiiri dilli 
Tallir frtfi . a di { affinità 



J4- Avvertendo , che nelle Tu- 
tele, che fi pigliano per quelli t 
ehi fi afpcrtano, fecondo gli ordi- 
ni. Fuori dell'Ufficio, li da iiiallc 
vadori non fufJicicnti, & da quali 
il Notaio, che roga tali Tutele 
gli approva , & accolta , & non ì 
notizia delle loro fubftaniie , &fe- 
guene affai danno, & preiudiiio 
de poveri. Pupilli, & Pupille,* 



fienir, & appartenghinr 
dc'lópra- nominati pe 
Die tempre fi È cofttin 



E l' 8> 



Pùoii, 

li pc'llino 



che fue. Si. che anco ha poco fa- 
lario, con quello dichiarato però, 
che detto- Coadiutore lia obbliga- 
to giornalmente Ilare adetto Uffi- 
cio per pigliare le fcrirtiire, che 
ordirmi:! incute ti danno a banco,, 
per !i piati li faccino in detta cor- 
re, & con diligcmia accurarle , & 
cosi per efpcdire ogn-' altra cofa 
occorrente in detto Ufficio , 8c ac- 
ciò [' univcrfale non pitiib» di 
quello, che alla giornata occorre 



per lì Pupilli, o adulti, 
di Cittadini Fiorentini 



non folo 
& erediti 

7«:™n , & pagano le gravezae 
nella Cittì ili Firenze, ma de Pu- 
pilli, St Pupille, & erediti criaui 
d'altri abitanti nel fl-licidimo Sta- 
to di Sua Eccellenza Illurtriuìma , 
purché tale erediti afeenda alla 
valuta di feudi 100. o più d'ora 
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AFIAHl CONTENZIOSI TU 1 HlfiTI. 

di moneta , comprendendo mimi t j 

li Cittì di Piltoia , & fua rnon- RUBRICA Vili, 
tagna, & Contado, & altre Cittì, 

o Terre privilegiate , & delle qua- Dilla murila , & tràine 4i ftrt gl 
UfiliE nectllario ftrne efprefla men- inveaarij dt/f tridui fwpaftt 
zione, fecondo die altra volta ne al /ore Ufficio , & film ih 
fu difpoflo . fiiispejìt , quandi ut 

35. B quali Ufitiali In tale ap- fiens nitriti. 
provatone di mallevadore, o mal- 
levadori debbino eflère molto cau- jS. Confideraniio quanto (ia nà- 
ti, confiderati, & oculati, & aver le, & neccHàrìo il fare J'ioventa- 
l' occhio alle facilità di tale eredi- ri). & defcriiioni, tanto di mobi- 
li , & Pupilli , & alle qualitl , & li , quanto dell' immobili , uccio 
fubftantie del mallevadore, o mal- per ogni tempo fi pollà vedere lo 
levadori, & alle qualità della per- flato .di tiafeuna erediti «ogni be- 
fana del Tutore, oTutrice, et oeplacito deg]' UiBciali , per pote- 
approvare detti mallevadore , o re rifolverli jielle loro oceorren- 
mallcvadori liberi, o limitati fé- aie^di maritare, o monacare fan- 



4«eflo 



per li .effetti predetti , 
li. fi prowak , i 



a di detto Urli ciò 
, & c-bbliga.o oiid cel- 
iar II Ufiaaii li pìglieri. 



de Pupilli , per efercitarli in quei- la loro cura, & reggimento, aver 
la nel modo, & forma che fono fatto infra quindici giorni proOimi 
foliti efercitare le altre , freon- futuri dal dì dì tali acceptazioni . 
do l'autorità a laro per lì ftatuti l'inventario di tutti i beni, cosi 
concetta . mobili , ■com' immobili , & femo- 

rcnti , come in tal di fi troveran- 
no tale -eredità, 6; Pupilli, o al- 
tri fotropofli, come di fopra. Et 
infra aliti quindici di allora prof- 

venrarij fopra di ciò depurato .Et 
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Cittadini Eiorenihi, ma 
ilo Cullino d'altre perfouc del 
Udo , o Ditlrctto , fin tenuto 



credili, & abbia, & 
pei fiti fatica quello 
rifla- li difpone . 
a ,, Et perchè fpc: 



.ir ht 



i, p!-i!L-,i( 



■ fi debbi™ confcgnare al 

i dcito Ufi/io, quale li debba n 

: lete in fila dell' invont..., . . 

i averne emolumento alcuno , 6c a la- 

, le Cancelliere , o Coadiutore che 

, feri tale inventario, fi debba per 

- fuaf.tica fec!.::(!j rWpc: li I 

a perocché. 



fee.che la fasulli di tale erediti, 
& Pupilli vanno a male , et malfi- 
me dello cofe mobili , io grave 
danno d' elfi Ci de' loio creditori-, 
perciò volendo a tale difordine ob- 
liare provviddono , che per virtù 
delle preterii l'iovviliuni s ir.tcìr- 

picnilnma' autorità alti Ufiziali de' 
Pupilli prefenti, & che- per li tem- 
pi faranno, & li due tcrji di loro 
per conferva? in ne di detta credili, 
& Pupilli, & fiManzie, & facol- 
tà loro immediate clic lari data 
. notiiia di tal cofa al loro Ufi™, 
& lichiolìi dì opportuno rimedio 
mandare il Cancelliere , o fuo Coa- 
diutore i Ut. fare inventai" di tilt. 



e tufosi 



J:, f ii,:l finii < 



rinG-imi . feconda, che per detti 
Ufiziali in quel tempo iàianno, fa- 
ri dichiarato per loto partito, da 
ottenerli fecondo oli ordini. 

jB,Et palTati li fei meft non cf- 
fendo prefa tale tutela di perfona , 
i intenda «fiere venuta, & rica-. 
ilota nel Majillraio detto con h 
t:iiiji oidiunria da tafiarfi per detti ■ 
Ufi/ìali, & in quelli pollino pro- 
cedere , & ordinare, & contlituire 
Attore, & fare come St quanto a 
loro plrrì di Inferni, per cnnf-T-- 
vizìone di tali Leni , et Pupilli 
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llrumcato uni», o pili che vorrai tjfij. 
lUSRICA IX. no con le promiilioni, obbligaiio- 



, & op- 

im (c- 



raidere, alienare , concedei:, & rato & provvido . qua] 

in felino ilare, & permutare, o vendite & alienazioni, 

per qualunque atiro titolo rrasfe- fiore cititela St diligi 

rirc i beni de l'u pilli, onero ere- cauta, che non fi abh 

diti ,o d' altri foltaporU alla loro dcro 3 ral vendita, m 

cura, & redimento, a chi e per (labili de fatto, & in 

quanto vorranno, & il prezzo li- mento , che tali Ufbia 

avere, o far riceverà S chi vor- iiao procedere a tal i 

ramo per reflicuire doti alle ve- alienazioni , & riiurazù 

dovc.o condituire dori alle ftn- gore ddta prefenre ] 

dulie innupte. o dare demo lina , fé non precedente il le 

o altri fornimenti foriti a quelli S; deliberai ione del v 

fi vnlelfino Monacare, li fathfàre titolarmente tali beni," 

a creditori, o legatari • ° ucr cau- (e fuddette, o alcuna 
fa fimili , o per appari 
eviikiiie- =. it il ìt ù carne giudic 
no ofpcdiente , & fecondo i 
le loro confeientie, & di c 
patti Se piaceri, & la p 
che fopravanzaffi convertire i 

la Pietà a onific guadagno . 



& fare dare, 
& di evizione i 
Pupilli r & loro 
fonti , & futuri 
bligarc,. & 
cole,- & de 



41. Et qualunque vendita & alie- 
— o che fi facili! non 
a Bandi, Se 



Ijfij. incarni fia nulla, & di i 



fé fatici nuti fuflb. RUBRICA X. 

4j. Et tali vendite così fatte, of- 

fcrvate le Menimi predane vagli- Cbe m/firn Vfizìtlt , dattilici* , » 

no , & tenghino , & godino tutti nitri Miniavi di Jan Ufala , • 

gli benefizi, privilegi, & lavori Stipuliteli Ài Àaa Ufizit puf* 

& alienazioni filli, e Pupi/le, e tlirt per- 

lei Coiau.ie di fini fiiKptflt , ut fmU- 

la Sindachi de mane alani ellri 

Statuti & Ordini, che di ciò pal- 
lino. 45. Effendo Ufizio .di buonPrin- 
44. Et per maggiore (labilità , & tipe in tal modo provvedere, che 
fcriticm ditali vendite, & alie- quelli , che Je cofe de Pupilli han- 
nazioni li difpone che fi pollà, et no a defendere , rosi rrattino le 
debbi mandare per l'Unitale del- loro faccende , che a utilità d' elfi 
la Mercanzia un bando di ricorfo Pupilli, & non alla loro propria, 
ad- inilanm di qualunque fulfi ila- paia abbino artefo, però fi prev- 
io comperatole di tali beni, o che vede, che ritirano Ufizialc per fe 
avelli ìnterelie, per il quale fi no- proprio , -o per figliuolo , o iiatello 
tifichi a cisfeheduno come cale carnale, o nipote di figliuolo, o 
di tale ha comperi li tali beni , & di &arel carnale , poli» rontrariere 
qualunque lì tenefii gravato di tal fponfalizj, o matrimonio con al- 
vendita,0 avelli, o prctcndelli ra- cuna Pupilla, o Adulta tommefla 
£jone in quelli , tanto di dominio, a tal governo, edam con licenzia 
quanto per vigore di hypoteca, o ili detti Ufiziali, ni e converfo 
$ altro, debba comparire avanti li pofla dare alcuna figliuola, forel- 
Signoii Sii di detta Corte, & ef- ì* . ojpoee di figliuolo , o di fratcl- 
porre il Tuo gravame infra quac- lo carnale ad alcuno Pupillo , o 
irò mefi dal di di jal bando ; Al- ad altro fottopofto a tale Ulùio , 
trimcnti parlato detto tempo s'in- lotto pena di fiorini mille d'oro, 
tenda predilla la vìa, prelcritta JLc fimilinente neflùno Attore pof- 
ngni ragione, o airone avelli, ci Si contraherc matrimonio con la 
li compctelli in detti, o fopradet- madre, Tornila d'alcuno Pupillo , o 
ti beni , non intendendo però per Adulto , *> altri commelh al go- 
quelìo eomprendere Pupilli, o Mi- verno di detto Ufiiio fena cfprcf- 
uori, Donne confante il matrimo- fa Ikeniia di detto Uflùio, della 
rio , abfenti fuori del Dominio , o quale no apparifea , & apparir deb- 



ba rogo per mano de] loro Cui- avertimi in fui Monte del Comune' 

celliere, fono detta pena a chi di Firenze, o crediti clic aveffino 

coniiafjcerti . in fui Monte della Pietà, finto la 

40. Et umilmente per tor viaogni medelima pena, delb quale ne Ge- 

occafione di fr.urde, & per pace, no fòttopollr alli Confervadori di 

& bene dfcre di (uni V hierefia- Legge, die per li tempi Stanno- 

tre persone fatiopofle al loto Ufi- RUBRICA XI. 
>.u> li pminlcc a qualunque inte- 
re (Tato . etiam clic fufli madre. Che aleni ietti Ufizi *U . eie per li 
fratello carnale, o cugino, o altro umft firmus.atn paja mnnerìfiede 
congiunto in quallivogiia e 1300 . comperare trai auiiii , 0 iimm- 
che non ardifea ih modo alcuno Mi , « femovewi , ae fmilmen- 
manrare.u monacare fanciulle, che le il Cancelliere, 0 ttom al- 



47. Nella quale licenria detti Ufi-' ro lo intereflè proprio può nuo- 
aiali debbino maruramente confi- cere, & eflero in dert [mento alli 
dersie, decorrere, ti efaminsrc la Pupilli, mailime quello, da cui 
qualità, facoltà-, & fubftanzic de' eli! debbino tffcre difefi, govcr- 
coniugali , & coti ddK Monafle- nati, & cufioditi in ogni loro ca- 
cando parrà loro conveniente, in fpczionedi frauda, che neuunoUfi- 

ze, acciocché in cofa di tanta im- tre che federi in detto Unito, 
portanti delibino cflèr avveniri, & ooeì Cancelliere, Camarlingo, 
«molto oculati. Etqualunquc per- Provveditore, Ragioniere, o Coa- 
fona , che alle fopradette cofe con- diurore", 0 Donzello . o alcuno al- 
rralacefli , o in alcun modo i' in- tra Minilìro flipendiato df detto 
tromenerti, uria ai che furti mozza- Ufizio, etiam che furti Attore de' 
no, o fenfale. cifchi nella detta Pupilli , li cui beni, 0 robe fi Ter- 
peni di ducati mille d'oro di nio- deDino fecondo l' ordine altra volta 
reta da applicarli fecondo gli or- dectoquanto alli (labili, non pollino 
dilli . inalcunmodoper loro.oper altri, 
48 Et di più , che detti Ufiziali afono alcuno quelito colore direc- 
non portino in alcun modo paga- tamente o indirettamente compera- 
re, o fare loto pagare doli che re , o fere comperare beni latrili di 



fieno fottopollc a detto Uffizio . fe 
primi non averi amo licenzia da 
detti Uffizioli, della quale ne ap- 




Ira mimfira il iella UJnia 
fiipendiala, £ Pupilli o 
altre perfine finspejte . 
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bili por loro partito di regiltrarfi 
in fui libro delle vendite nel pnn- Attori, s in higt'i rtffain. 
ripin o fine di tali inventiti per gerì eliti a inrfivo dtlf ne- 
mano del Cancelliere , o Coadiuto- diii , & altre per fon! filia- 
te, acciò li Attori, o altri Ad- ptft > & fitmlatut li Al- 

in iniziatori non pollino vendere, ' uri , e Attorte peShto re- 
uè alienare le loro mafle.i/ic, miniere a dtllf Alto- 

Si irmeli fcnzl UcewU degli Ufi- rte , & «dmim- 

aiali, in loto grava dinari, se flreàeni. 
.ii;ìm> poliiin doti Ufitiali, men- 
ile rjfedcrauno in derto Ufitio, o ji. Perche fpeflò interviene eh, 

loro milititi, di che di Copta ven- quando una tutela, a cura d 1 al 

ik'.-u (in' )•>:■,> Leni a Pupilli, u si- cuna alita perforia viene fono li 

tri fottopoili mobili, o immobili Drorezionc di tal Maoiilrarn i 
( -opera del doppio più t 
io de' beni itabili . o mobi 
lino competi . Della qu 
quinto a chi comperafli. 

detto, ne fieno fortopolli filli Con- me fana oppottuno, quando per 

fcrvadori di Legge, & quanto atli eficre della Cini, & quando per 

Attori che vcndcfTwo arnefi, o qualche altro accidenti , & fe fae- 



propuflo dalli premi o Intel 
il quale, o quali il Magilrau 

quando pei 



di tale M a giti rato , calchi-' reffati, & pircnti dare detto Ar- 
no in pena ■ di lire 100. per ogni toro , 0 Ariticii, il quale , e quali 
volta da applicarli a detto Uliiio cosi dati in poco fpazió di tempo 
fecondo ori ordini* fe non fi rhnoreffino fari^o cau- 
so. Salvo però 'quanto ag'i Atro, fa. che le f. tolti, & fubftaioia 
ri che pollino. àt lia loro lecito di tali Pupilli, o altre perlone an- 
compciaie [ìcni tanto umilili , i]'.nn- driano a male, & in gran declina- 
to immobili, ogni volta non fieno zionc, quando per cller donne, o 
di Pupilli, Pupille, o alrrc perfo- altre perfone impotente , & quan- 
nc fottopollc a detto linaio, l' Ad- do per non cller perfone (lipulato 
mini (trazione de' quali, ovverò At- insù negozj, St fcritture, 6: quan- 
lorìa, non lia a •rovento loro', nel do per uno accidente , & quando 
qital cafo pollino liberamente com- per un altro, imperò fi provve- 
perare , come fc non rullino , o de . clic detti Ufiz.ialì per ogni 
avclfino intcroilc in detto Uììzìd . rempo pollino a! loro piacimento 



le affini qualunque 
Attore , o Atala in qualunque RUBRICA XIII. 

modo dito n qualunque eredità , 

□ altra pcrlij.u a Ioni fonopolla, Cic ma G fofa per detti VifiiUii in 
mnvhè no apparili* loro putito tire nelle caafi fendimi, a ranni- 
da curcnerli leco.ido gli ordirà . cine aeniì che i Pupilli , i tlire 
js. Et in luogo di detti.™, ori- perfine/leni txnute fili* sili co- 
vati fuhrogarc , cicalo , oc depu- ra , & premane dei Magijha- 
tato Attori, o Antico uno, opij te, & etism un fajùa efi'tre 
fecondo che a loro psrrà pili ef- giudici nel/e cuu/e . dune juf- 
pedieme a utili: cummodo & he- firn fiale sedute, o Irajpur- 
nefiziu de' loro Pupilli , tt altre me metani intet citici 
pttIÒM ftutopolle al loro Ufilio. t Pupilli , e olire per- 
ii- Et coii e convello detti At- fine lete filupafie. 
rari, o Arcricc pollino quando ve- 
nilli loro bene . per qua 111 voglia 
ai-.ù. reiiuu/iare a dette Attorìe 

nelle mani di detti Ufficiali , pur- anni 1 8. , die non Iona lotto la 

clic fieno profetili , & accettanti in cura. Se protezione di tal Magi- 

fullicienre numero, acciò polfino ilraro , muovono lite, oppure fono 

lecondo l'ordine fopraferitto crea- convenuti avanti altri Tribunali , 

re altri , ci acciò le cofe de In- & Aerando di ottenere la fenten- 
ro Pupilli , & aliti ione-polli fie- 
no bene, & diligentemente cullo- 
diie, 

j+ Eteon quello intefo fempre, 

clic detta renuniie non li puilbno come veggono i Giudici eflere vol- 
rla detti Ufficiali accettare, le pri- ti a pronunziare loro contro, ta- 
mi per detti Attori, o Attrice non cendo la pendenaia della lire, fan- 
faranno flati rimedi li loro conti uo opera di edere ricevuti fottola 
laidi & Inferirli lecondo li ordini, cura, & governo di elfi Ufficiali, 
& reflituito i rulli avelEnoin ma- i quali perchè non pufliino inali- 
no, fotto pena di lire -oo. da pa- care di Ibvvcnire a quella irnbe- 
gnrfi per detti Ufficiali agni volta cille età gli ricevano, carne fta- 
mancalfino di tale diligcntia da ap- no di qualunque ordinariamente 
plicarfi a detto Ufficio fecondo gli quando ne fono ricerchi, &. poi- 
ché fono uiefij, & accertati fotro 
la cura, & proiezione fcuoprooo 
i.i : ■. - .]'.!!> . '.' 
potere oliere giudicali fc non dal 
Magiftrator ottengono le inibitorie 
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altre fpcfe fatre infino a detto di, intenda tale inibitoria attendere, no 

< l - ;!::r.;iic L- l'p^iivbiic della cui- oWer. .no. nò operi cHétto alcuno, 

la, & volendo a ::-.\\ inetm. ciliegi r.c ii prlia alcuno altro indizio 

porgere opportuno rimedio fi pruv- muovete , o intentale dinanti a 

vede che per t avvenite occurren- detti Ufficiali de' Pupilli , per il 
do ile no P j 1 p^dìre, o riiar- 

ra, mcntecipto t& furiolb, o prò- ma molTa in modo alcuno lotto 

diga, avere alcuna caufa, o Ilio jjena a chi in contrario facclli di 

tome fotlo nome di fuo Tutore! fono tienila fottopoito a' Confer- 

o Curatore, & co.ì propria , co- vadori di Lcppe, ii fin I» mcti 

me comune con aliti, moni per di detta peni dell' acculi tore , & il 

livori! C-i l'i. Si:'; , !i Tii'uuniile fi ri- nii:krc: ilo lÌlc in commi» 11 Turi 
h Cittì , Contado , o Diltrrmo di Ha di nefluno valore, ttJÌCJcia , it 
Firenze , nel tempo che tal l'upil- effetto , e; abbini! prò non ti.cto non 
lo.o Minore, o altri prederei vie- obliarne, che per molti anni io- 
ne fotto la tutela, cura, o regei- dreto 11 Ila oilcrvato il contrario, 
mento del M;!i;,ilr:i h o de' Vi;; ai LI i imi'croedii tal tifo, & confuctu- 
della Città di Firenze ; Quella tal dine callòrono, & aunullorono in 
caufa te lite una o più, che ci- tutto, 8t pet tutto, 
te fieno, co^ì nella prima i dlanzia, jfj. lEt perche fpciié volte ir.tcr- 
come nell' appellazioni , fi debba , viene , che per edere giudicaci al- 
& Il debbino (peti ire, decidere, & eli no petrorahnenre . & fuggire il 
icrmina re per enei (mie kc , 11 Gru- rigore delle Lct;gi , fi rrafporto del- 
irici , dove aranno auto prind- k- fi:e 'anioni in uno Pupillo , o 
pio, & li troveranno pendenti nel altri fottopofli a tal reggimento in 
tempo di tal picli tuteli, cu:-.i . danno del piolo mo , fi prrnvctie 
& governo di detti Pupilli , o Mi- che per le celioni , .1 tepori; di 
nori, o altri predetti, in quel mo- beni, o ragioni fatte, o che fi/a- 



affino i,ltt ™ ne 1 Pupilli . o sfibbili alla GJibclk 
litri predetti ne li™ guidici quel- i Limilo, & notificarli 
li, & in quel luogo le caule iti liciti, & loro Ufficio 



debbi del loto Ufficio , & jioii ne 
pollino clTcrc impuniti . 

j8. Ancota li provvede per tot 
via ogni occalioiic di IVaude. elio 



frifiaM alme jufnii iati UJkiali prcli nella Corte de] Palalo del 
Infumi Tanti, n E/timori . dcùH- l'odefli dalle madre de 1 Pupilli, n 
do dira: maio* , & ttul còl d' alcuna sita Cotte quando fi li- 
Ani Ufizitli p-tfrv ritrutart maiirino, & cìil- li Pupilli ventu- 
re faatm/f Jj a», it fi* no fono la loro cura . ai eodo - i- 
mrtii ftt/i frr (a mitre f.o f*r efpeiicrtia le fogliono pi- 
*V Papi!, . paiate multo graffi: con [w.-an/i 
di riarG con I. figliuoli, il che 
tj. Oie qua I u n.riie Notaio -che quando poi ne Teglie . redunda in 
pei l' auveniic (ari ingoio il' al- prave danno , però li piovvede 
cjoo Ttltoiuetwo , Codicillo, o »(• quinto pi (opra, doveico pe.fi 
tra ultima volani , nel quale , o ptcftrvare a uuclte tali donni le 
nella quale detti Uffic.nl. de Pu- kro dati inCno a:la intera quii- 
pilli , (t Adulti della Cittì di Fi- tiil , in morto "on ricevine aleu- 
ti, conftituti, o lafciati Tutori, o io il dovere gitlftamente . 
Curatori d'alcuno Pupillo, o Adul- tj, Et perchè abbino a procedete 
lo , & Efecutori d' alcuno Teiìa- in lare alcuna dichiarazione fopia 
'menro, o altra ultima volontà , o dì ciò grullamente nel ritrattare 
' tal fentcncic di doti , qualunque £ 

rtenente al loro Magnifici Signori Luogotenente . & 
, Se debba infra Coruìglicri infra un mete, & cr- 
imine, & fono porre il dio aggravio, quali dipoi 
igiudiaj, fono le infra i. meli abbino a dichiarare 
sire e contratti', fe è ben giudicato, o mal giudi- 
I" U- 
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"Secato, &' a "I toro dichiarazione Asti fotcopollì alia cura, & Uffi- I 

fi abbi a ilare , & più non f"c ne ciò de' Pupilli , & Adulti della Cit- 

pcllà conofcerc. ti di Firenze , non pollino i„ alena 

f .. modo direttamente o indircnarnen- . 

RUBRICA XV. re , & fcno alcuno quelito eolo- 

Cie li Pepi/i cimi fina flati fini . loto concedere , & in altri translc- 

U tur» itti Maglfirtu. & thn rirc beni immobili, o cediti di 

ftrfi»! filltpejle no» ptflhiefa- Monte, o riconnfccrfi debitori per 

in/Lo m 11. iw\ csi-niJi.o tediami di qualun- 
que forte, fenon aranno finito ?J . 

(So. Confidcrando alla prodiga- anni della loro età, fenza licenzia, 

liti-, K n Lil:ipi.l:i.'E.j:ie de 1 giovani , & eonfenfo di detto Magìliraro. 

: quali ufeiti della cura , oc reggi- da ottenerli per loro partito fccon 

mento di detti Ufiziali pct avere do gliordini, in ciò aggravando 

compito anni iB. della loro età, le loto eofeiemie a eSettB abbino, 

dilapidano il toro inconfidcrata- 8e debbino confidcrarc Ce la cagio- 

menre, & in loro grave danno, & ne dell'alienare o pigliare robe,& 
prciudizio contrattano, & aliena- mercanzìe . 0 alito , è giuils o nò, 

no i loro beni il abili , o pigliano Si concedere licenzia , o denegar- 
melcaniie, 0 cavalli strabalzo , & la fecondo parrà a loro ragio- 

quello , die con gran fatica, & nevole. 

diligenza gli Ufficiali anno cerco di F.t quello f intenda efiere, 

prclcrvire, Staugunicntarc, h bre- & Ila in augunicoto dclli aliti lìa- 
ve tempo confumano contro l'o- turi, & ordini della Cittì, & 
noie delle pei fone loro, & digni- Terre del predetto Dominio , & 
ci delle citate, & famiglie di elfi; Srato feliciffimo di Sua Eccelleva 
Et confiderando , che detta IlluftrilEma reipettivamlntc , per 
età d'anni ,8. è motel tenera , & li quali nell'azioni di tali minori, 
pertcolola, attefo che di ragione o adnlti, o loro obblighi lì riccr- 
comunc I' cri minore ò inlino in radi ennfenfodi propinquo, decrc- 
;;. anni, pe.ciò abbracciando la to del Giudice, o altre iolcnniù 



ordinato , che per l'avvenire rat- alienazione , o obliigazione . s' in- 
ti li Adulti della Cittì, & Domi- tenda elTere, & Zia nulla, cidi 
nio Fiorentino, compi end cndo e- nelliino valore, efficacia, fi efletto- 



tiam la Cittì, Contado, 
lagna di Filici?., & qualunque Si- 
na tcria privilegiata , quali [iranno 



RUBRICA XVI. 

forellc , n impiegarli in negozi} u- 

Cii li VficMÌ del Munte di Finì t,li, & onorevoli, ma q— J - 

Mtam efi-r iifeflBTÌ il hi- nofccflino li vo"cfTino c , 

pilli ,& aliie perfine firn- ci dubitallino non andallino _ 

peffi , & ile! iiiciIiì dtl rif- per la qualità della perfona , allo- 

qaniit; Àa d'iiiori de' ra pollinn ritenerli fopra dello 

Palili. Monte ini! no lìciti fatti ìnattiori 
farar» pervenuti alla eri d'Inni 
ai. finiti. 

(li-. Ancoridcliucroronopercvi- rji. Ma quanto a danari de' mei, 

tarci li pericoli che ogni giorno lecapti , & fltrìofi , o prodighi , ci 

poflóno accadere, & inanime nel altri a loro ibttnpotti vi fi abbino 

maneggio de' danari , che per l' av- a confcrvarc inficine con li emo- 
venire li Magnìfici Signori Ufficia- 
li di Mante eli Pieri Meno depofi- 
rarij loro delle pecunie Pupillari, 

o d'altri loro fotcopolli , & detti o faic'altre occoirenr.ie a bcncpla- 

Uitkhli i™ tenuti trafmettcrli cito d' effi . 

per utilità di detta credirà per 6j. Et. per facilitare il modo 
averne 5. pei 133 3 capo d'an- del rilquoterc da' debitori de' ita- 
mi. Et detti Ufficiali di Monte, pilli, li provvede, che per V av- 
& loro Miniftri fieno tema pp- . Venire Mni volta che per parte 

tiri di danari follino (Unziatf per cui». che fia.o pretendino d'i iU' 

detti Ufficiali de' Pupilli a renilo- n: editore de' Pupilli, pcrfiwal- 

ro riducila, 61 a tali crediti li men:e o alla cafa della Tua foli- 

debba apporre la condizione, clic ta abitazione farà riducilo* clic 

del credito, & emolumenti detti venga a udire avanti loro Ufficio 

Ufficiali de' Pupilli per ogni rem- la cagione, perchè non paga, o 

po durante la minore età d' cfTi non è debitore, o e di minore 

Pupilli , né poflìno fare la loro vo- fomma , & tale coli riducilo non 

lonrì, & finito tal tempo, fi mei- comparifee . te abita in Firenze, o 

ti ó-ll.i cura del M a girl rato , dcrti appretti alla Cittì intra le dieci 

Ufficiali fieno renuti a ogni requi- miglia, infra fei giorni , poi arà 

liiione di detti fiuti maggiori, & avuta tal richieda . & fc infra Te 

ulcit, de) loro reggimento libera- venti miglia dicci giorni, & fé 

te tali crediti da «1 condizione a di là dalle venti infra un mefe 
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Unciali par- perqualfivo 



beni, comi 

rìi Rifcrvani 
fua ragione, la quale di poi polis 
dire, & Il Bara» quando verri, 
ma comparendo li oucrvi gli ordi- 
ni di detto Ufiiio, quali citazio- 
ni fi debbino mandare in fcripiis, 
delle quali debba apparire rappor- 
to in fcriptis approdò detto Ma- 
Eillrato . 

0+. Er li debitori liquidi de' lo- 
ro Pupilli, & eiiam Dio e loro 
Attori, che riinancllino loro debi- 
tori, o loro mallevadori , fitto Io- 
ni la rcquilizionc d'un mele, li 
puJlìno mandare a fpccehio per 1,1 
rata del dedito toccante al Pupil- 
lo, o Pupilli, o altri loro fortopo- 

li™ debitorrdef Comune , ■& il 
Notaio ila tenuto «Tacciarti a qua- 
lunque Ulicio Biffino tratti del Co- 
mune, o per ilComunc di Firen- 
ze, inlino a che integralmente a- 
ranno fodisfatto a tal debito, lbt- 
0 pena di lire ino. piccioli pei 
ualiKique volta da 
Pifco , ci Camera Fife 

RUBRICA XVII. 

Chi igni celli , tbt Pupilli falli mag- 
giori . c altri fitti fmt il turi di 
tri Magistrale «jjyT.o, pt$n<i a- 
fir'mgtre li Alluri , & laro Am- 
mmìflranri per dilla Curie » 
farfi rendere li catti , & ri- . 
darli a doveri dove fuffi- 
v ' ■ '« itf-. 

i<j. Avvertendo , che qualche volta 



ifaoccoire.cheli I, 
o altri fot topo!! ì 



Arato i Pupilli 

al detto Ufficio, non anno reto con- 
to della loro Attoria, et ammìni- 
fiiaiione per qualche tempo , & 
fe l'anno refo li Pupilli fatti mag- 
giori , & cosi ufciti della prote- 
zione , & reggimento di detto Ma- 
gillrato, o menrecapti , o prodi- 
ghi divenuti io maggior fentimen- 
to, & parlimonia fi tengono gra- 
vati da detti làidi fitti dallo feri- 
vano , o del ncgoiìaro d' erti Arto- 



aiTai tempo \ 



gocio dc^vcrno , & reggimen- 
to di detti Pupilli, & Minori, & 
altre peifone predette appreflb al 
<i:::-<, 'ilaairtranj. Se fu.1 minidri, 
per tinto provviddono, & ordi- 



predeiti. Se loro Attori fiati 
deputati dall'Ufficiali de' Pupilli , 
o altri, che de faflo li avefiino 



RUBRICA XVII. 



agitano per l'ordinario, & non al- 
trove in alcun modo. 07. Confiderando che di moki 
66. E quali Unciali . ,„„> odaii- fratelli, che cleono della cura del 
te che tali Pupilli , o Minori lie- Magiftraro de' Pupilli, hanno l'u- 
no fatti maggiori. Si altre perii)- «Ile una, o più che rimangono 
ne predette fieno iifcito della prò- fono la cura del Magilìrato infino 



nto a quello effetto, & ohe volta fono meflè le (anciul- 
.v debbino in effe protc- le fole fono tal cura per non 
quelle difinire. Se termi- avere fratelli, o averli maggiori* 
efeguire, come potreb- & che non obliarne detti Ulficia- 
[,fiiii::n) 1' altre clic ap. li fieno diligenti in fere dare loto 
.ti all' Urici™, Se lutidli- li niimenri condecenti ,& dichii- 
c, dichiarando, che per rare la dote condecente debbimi- 
in lì polla declinare la lo- biro dare , niente di manco non 
rione, nò peraltro modo pollino cosi facilmente trarre la 
Iwo ii:..ìi/i.) d.uViifr.n-- .'bue de fisieili , » altri erodi del 
, 8t attera la verità del padre , o farli deporre come li 
ErttO, di retta mente, o per indi rat- doreria, a eflètto di potere trova- 
to, né fotto alcuno quelito colore, re mariti condegni, & parr.ir.i_ra- 
F!t ciò che incontrario fi facci!! fia gtoncvoli per excufarli , quando 
di neffiin valore, et poffafi, S: deb- con non avere denari, St quando 
bali per detto Magiftrato de fa- col dire non etìcrc tenuti a sber- 
cio revocate, non obliami &c. fare la dote, fe non li marita, o 
con volere dare beni molto lon- 
tani o iterili .di forte che con dif- 
ficolti fi trova rifcontri , Se vo- 
lendo valetene Infogna /are pia- 
perdimento di tempo in grave dan- 
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detta fanciulle con gpj rimedio r." noi quelli benefil;. pmiJtgj. 
Hi ramunt opportuno, quan.l.i li A fuori, is p re rogati i e che go- 
mmo pervenute »ll' eli d' suiti il . dunr. rujbnqwi altre teniliie, & 
ri deporre ni don , et ramimi 1" alieninone fitte per «.utontì dd 
.loie ipprcdu ti loro Cifflirliw, (-o.no.ic .li F.ntnae, & ci, ir. <b 
oappitiloilMontc della Reti, fot- S;r.d i, :*. de' Cefo*. . fecondo li 
is nome di dette fucili;? , per forma dcHi Statuti, & obliai the 
dirli il J.m finuto imnin pei du- it cui parlino 

Ui;Ui P ."k iuieJe'tfce'pjrti 1 RUBRICA XIX 

ti, (ti Ufficia*, per fnail j di dee - 

13 ilgic , & all' effetto predetto ha Cèr gii Unciali ftfm ajrlrort ijlml- 

lecito 3' deni Affidali , quando det- pmli* itSrmtnlt finra il infia- 
li tali coti liniltrarTino di propria fi dilli fiutato .cbtfttfm fin» 
autorità , & de feclo vendere de' In Un lapiditi, & «™ dilli 
beni di dotti figliuoli, & credi dei mafiti.agvì ulta che f -flint 
padre a loro cleiionc per li con- affali dalla Glia far 10. 



ano quelli da' loro Pupilli , Si 
cerere il prazn, & .celebrare fo- 



tdlaiiu u.l ,u,:lliiii[o. trioni di imzr.K con -.i Lincili :< 

r:r.i.;ni, promiiiif.iw di d,rbla se- conru.ci.i valido, & clic d 

iterale, t\ altre dilLUilli confitele, no «curie lare in'ii ■-:■;:!■: 

;iv v t : ]«.'.« ili ui:;!:.lr cnin ili tiii-:.ii-io::i di lodi ^ i.ji 1 li' 

1. il.il ili UlOL'il" . Llli: LI ! [loliltillc , rar.IOili , inil/cill-n'ill . tri 

in ciò agiiravando le loro cofeien- et patri . mandai i , & prut 
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AFfAltl CONTEX z IO 

i'j per !» Cini o Dominio, quan- 
to per fuori ilcllo Scaio di .Vis l'.c- ■ 



di tempio ,& qeakh 



» Mwjiri , & Iuta i 



jditorc . & che per elTe.e dipoi 
luldpfeati I. oegoti. A. arlar/di 
ij Munirvi* per Li tmiJriplict- 



: M..i.J.--C(l 



ptrd, molo ooeiti 
leodo s tale di Cordi 
t-idtbno, d> 



■ lòdo accielc.ii. altri Miri >fi. che 
de detti luoghi umoli L'fici Imo diftinri , & 6- 
nfpetu; Et "0- parati! & il Ca ma rimiti» no.n ha 



o per tlpericrja . 



pcn attendere ad alno ptt n 



e mila celehia- l'ere iifcin.aio de ci^oiii occct- 

e di cali inlliumeiii. ma gli temi del Maaillraio. Peto fi ptov. 

Ufficiali da per le poiToo lire , & vede , che pei levare eonfclio.ne 

concludi-, c tulio quel.'o, St quanto per V avvenite , quello fi tiahc in 

feric.io eoo 1' ìrrtenento Inro. et Hala.K) fecondo gli ordini pec un' 

cclcbrjrc cri f.1 .i.'i . ic-:i "e w. ^t.n t. r una più Ra«i.vue- 

cotrenu, come purcbboeo fc fuf- te , ut provvcdiioie . ma folo CU- 

Gno inneitie eoa dette Fjp.llc marlingo de' Pupilli L tale ÌShào 

70 Ei quaoto a niif< hi s* tnirr.- del IW vcd tomVo . per elcuitJ- 

cino aietc, & abbino a intetio te il Valla», fi chiami Pronedi- 

nite nella celebratane di tali in- totc,& tVjl!aio.iSi nielli: del Ri- 

(Iramemi unvatdofi al iiaie fami- (imnieie . pc; tfeic «ai lo lo ferivano . 

Ilarmente nella Città Ducale, & li chiami Hngioiucre & Scrivano, 

avendo finito anni fette della loro 7=. Et perchè deito Camarlin- 

Cii . i:m rn>i-,n,lni1 ne! foHtlflimrj K o , fecondo le [.errlì veechicave- 

ftato di Sua F.cccllcma Hlidtrifli- va a dare mallevadori uno, opiii, 

ma o fuori del Dominio pollino , per 4000 fiorini, ne'qusli tempi 

& fin leciro a detti Ufficili' da fpuié vohe aveva in mano tal 
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1 jtì J. quantità , □ maggiore, & da più ogni mefe una volta villtare Pen 

anni h qui per cflere fini noi) ti ttata del Camarlingo, che pe 

Ucful:;n;jj i Munti Jc'.h Pieri non tempi lari, & come più informa 

lieoein mano molta notabile quan- to commetterli quelle pecunie, chi 

tiri, & occorre ili molti.- volte, debba trafmerierc , laiciandoli ii 

k.vadori per tarita fbmmi, però G (cuna crediti per le lonToccor 

provvede, che per l' avvenire balli renile . Et perchè occorre che nel 



e detli Ufficiali al Ciono della 



m^'V'ar' 

L- ,ìc'. Ma;..i i]J 



riuede detto Uficio, acciò li pof- le 

fino Ipedire le raccende occorrcn- 1», per darne dipoi conto. 6; far- 



cirle Camarlingo i> 



il Camarlin- 
.ne lino a qui ir c ulluo ft- 
tal Provveditore, & Mar- 



memo, & parino de:!' L'Iiibji, & (aio li: 
i danaii pigliela di diritti , conrra bri, ce in fu quali Eia obbligato 
diritti, o ralle, o altro attenente dcfcrrvtrc fu uno tutti i debitoti 
a detto Ulicio, li debba mcncre a delle ralle dell'entrate animale, & 
entrata per poliiaa del Cancellie- danari che a rincontro- fi rifcotorl 
re, o fuo Coadiutore, o Provvc- per detto conto, & in fu un al- 
riirpre,- & quelle rimandare con irò tutti i libri gli faranno confi- 
la noia delle earce dove ha meno grati , o vero depolitari da qua- 
aentrata dette pecunie, acciò poi"- iunqtie periòna, per ordine didet- 
lino fempre avere ritonrro, & co- ti Ufficili. & in futuro ratte ije 
A E» obbligato a ogni rcquiijiio- o ' 
ne del Provveditore di detto Uf- fi— 
fiero mandare le pecunie avefli dine fepralcrirto . 
in mano de' Pupilli, o altri folto- tutte quelle malTerr,ie, arneli, o 
polii, ìii quale detto Provvedilo- mobili li coifVnaluno alla madre 
re giudicarti disellino «are in fu de' Pupilli i-i conto, & diminuirò- 
detto Camarlingo per qualche fpa- ne ddle Imo doti , ovvero lega- 
aio di tempo . ovvero j chi atte- ti , o altri loro crediti, o per ufo 
nefiino non fc ne filili per fervire de' Pupilli tanto a dette loro ma- 
in breve, trafmetrerli al Monte di dri , ornino a Qualunque altri li 
Piera depoutario del noftro Ufi- ritenel» in cuftodra . Et iimilmen- 



: debba deferivcre i 



con Pupilli , n Pupille . o aloì ior- 
■opolli , che ano mimine brugo 

citati quaooo li in££$)? n , cit mei Scm.e,iu. .1 quinto dei Coadjuto- 

rano in Udo i comi delle levo re del Lincei liei e . ie::o & idei 

.1 u&uiooi, & coù la nata, mo del Pro rr ed noie & MiUaio 

o «io scici. ..one. die tanno gli deli incanii, 
trtiuli ci/tuno anno del mele di 7! Hi l.milmeiuc loro filaaij lo- 
Sctieinhic, orca il ullue 1 eie- liti, 4 macie , a) loio. ouuo «■ 
dui in Quella ramini, che eoo- nani a dna Signor. L'Aliali fi pa- 
vé uicm.emcr.it pai loio . El in fui ul.ua> pei i^idle perìnne. & ii 
□-.dnu, in ultimo li dehj;mi deSe l'inpi lieo a qui li è collii 
lille delle (eniemie. & condeaim- maio. & ,......-«, I, lo], li flan 

(ioni li rat armo ptr dccio V.api jumenii fecondo il coiTjeto 
fiiaio di tempo ti tempo t di 74 Lonlideraio delio Mip finto 

più ancura di tenuto, oc debbi avue iui.lcln.one oadanalal jiei la 

piovvfoYic a mite le «corieruie IJHa . ce lutio il feJ.LUl.mn Sia- 

.Icl MaiiOnio ix libi., ceia . fo- ro .li Sua kccUaM IllnAfdBaa. 



■ri rotto e unì- qniiii. & > 



voio E* Tenuto. M detfaa rap- giudei 48 . & uno de' ino detti 

prerentarn, & fiace al rfoim UhS- da Su Ideile™ IQuftriffim» , & 

ciò per p:nvvedin r a quello oc- non 0*1 inancu eniando fi va pin- 

corre fliornalmeoie . come di fo- ce Ilio aal me ni e , va diero a raul- i 

pia, ma non a'inte:ub !"■<■ fii'n Mapnlraii. ihe fn.io indio i.irc' 

pollo alla camparci fc non i pmr- riorl , & anno folamentu cure par- 

Magiflraio. Et perchè no/ablii a canile , fate , vino , & macello, o 
rafeerc difficulij (iiprn li nulini altro : & volendo che detto Ma- 
ri' effi minillri di deim UlTicio noi- giftrato abbi il filo Inopi, quale 
1' ire a ptocefiionc, o nd! eflére- in II a me mente merita . ci che fi 
dcicriiii alla ravoleila , o com e- conlervi la d.liwnib , & onore di 
nendo inlìeme in aliti affari, de- quello, però fi provvede , che per 
liberarono, chcilprìmoluogo/iadel l'avvenire il Magilliaio dePiipll- 
vadi proceflìonalmenre ini ine- 



1 5*5 diate dopo i Siglimi Sei della 
Mercanzia. Et così in tal cafb lia 

miglia di pallio, quarto chia- 
ma i M.!;n li iri T.c uh In.i^o 

il Tuo lunjjo , & prati) cun-ieccn- 
ib . & congruo alh qmhr.i , Si con 
driitme , & prerogative di tal Ma- 
glftraro, & Jigniti delle petfone 
che a quello rifeggono . 
Die io. Augnai. MDLXV. 
Il Magnifico , Si Eccellente Con- 
flglio , & Piatica Secrera di Sua 
Ecccllenia lUwlrilKrno arcndo più 



volle udirò per la lettura' de' Tuoi 
Cancellieri li fotteferirti Statuti , 
attenevi al MagiUrsio dell' Offi- 
ciali de' Pupilli , & Adulti della 
Cina di Firem.e contenuti nel pre- 
fente volume, fotte io. Rubriche 
dill imi in altretami Capitoli ,& quef- 
li m attira mente , & con diligcnzìa 
conliderati , per vigore di qualmi- 

xime il Rcfciirto del Principe nc- 
Uro Signore fotta ili tS. d'Ago 
fto , li approvorono , ce confer- 
mororw , & per approvati averti 
voltò™ in ogni modo. Mandan- 
ti*, tic. - 



tiri cefi non privili Mia B-finra cV Fvpilii 
a quale Hanno deva rkorrerfi 
Del di ji. Novembre MDLXV. 

■jS. Attefb il memoriale fatto per quelle, & altre giudc cagioni , Jet 
il Cancelliere delli L'Ilici .li de L'u- Libero: uno c[ie indefetto ,& in quel- 
pilli , che farebbe bene in defèrto li cali che no.i fieno comoreli in 
delli Statuti ordinar a qual fi a- delti Stanili . le ne abbia a ricorrere 
velli a ricorrere, et confidcraco le al detto Magnifico Coniglio, & 
Signorie alla lor rcfqrmatiunc . Si L'iati::! Secreta, & ii Deputati po- 
che pochi poflono ciTere li ca- cria:." con panie ipatione di Sua 
fi che non fieno compiei! , Si fpc- lice ti le ma 111 udii filma proivedete 
tific.lti in detti Statuti refòrma- al bifogno, & qua lini dell' occor- 
ti per Lor Signorìe, come di renza , Se così ordinoiono in ogni 
topi», & che occorrendo po miijliorc modo,& llatuiiono , Man- 
nchhc facilmente edere cauta, che dances ice. 

avelie biibgno di rigorofa iuilitia, B ? » fréuèifiiu Fina l. V. D. 

0 di molti cerniti , ce fufle necef- Adtatmui . f/orrniin-i Officiali! Ri- 

Jario darli rimedio più proprio, furmaitnav , & Statini»! Pr*- 

chc li potclfc i Perciò, molle da jme Sax li. I. Bum» propria. 



o il Magnifico , & E;- ccHeate CrJnoglio, & Pratica Ss- 



ra li Tariffa, ovvero 
irti. Staine fpefe, eh 
r li Pupilli, che entrai 
ra di quel Magiitrato 



li Do 



a comoda della Camera Ducale , 
Si in oltre ha re/ormata ancora h 
ralla, ovvero tariffi rie' diritti , & 
parricipuime di quella Cancelle- 
ria per benefizio de' Pupilli , & 
Ui-lli aLri.che fono aftrerri litiga- 
re dimmi a quel Magillrato, ne' 
modi che icguono appi dìo. 
Tifi fhtntm. 
Cialcuno Pupillo , ovvero idd- 
io che cmra fono la tutela , & 
cura di elfi Ufficiali Ila temilo, & 
debba pagare , come fi dice per 
r entratura al detto Ufficio l' infra- 
fciitte Tornine, & ralfc . 

Se f crediti del Pupillo fari 



feudi mille , oltre a un per i 
che ha pagare fino alla forni 
fendi cinquecento, paghi da i 



una , fc per li maggiore al più li- 
re ferro, foldi dieci. 

Tifi di Urini . 

Per le domande che li fanno di- 
nani! a quel Magitlrato oflcrvifi 
la fcala & Tariffa tino a qui of- 
fervara , falvo & eccello che li 
Pupilli fieno tenuti pagare fola- 
mente la meri del diiitro, & «ul- 
tra diritto refpcirivamentc, quan- 
do faranno Attori, o Rei . Ma 
gli alni litiganti paghino l'intero 
diritto, & qonrra diritto. 

Et fc un Pupillo fari eonden- 
nato nelle fpefe , nella tiflazionc fi 
tifi il medelimo defalco, che non 
abbia a rifare più che la metà de! 

Quindi) le caufe fi commettono 



to deve pagare per eniratura feu- 
di cinque Bc meno, & coi! fe- 
guendo linoa feudi mille, talché f 
erediti che vani feurìi uiilL p. 
glieri per entratura feudi fette , & 
mezzo. K[ da fendi mille in mi fa 
in arbitrio del Wagiilrato il di. 



ti taifa , St fcala vecchia , falvo 
fempte che il Pupillo paghi la me- 
tà come di fopta . 

. Ttgi di fiutnizie. 
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'jtfj' ferula all' [Tfizio fecondo la ti- Ec psrcìb quella nuora ordina- 
rmi, & fcala vecchia, fallo & rione, coli della tariffa riformaci , 
eccetto il Pupillo, al quale li of- come dell' Ufiaio del Camarlingo 
fervi il defalco della nidi . come abbia luogo per ire anni , per ve- 
di fopra , etimi nella filiazione dere in lai tempo quello elle ne 
delle fpefe , che egli ave/li a ri- fegue . 

fi™ al fuo awerfario, & rall rafie Scptmhi, „<S,. 

fi iifquotiuo a moneta corrente J ^ s " 

fenza l' aggio , & non più a mg- 7B.E1 aggiungendo alla fopradena 

nera vecchia. . Tariffa attenente all' Ufiiio , & 

Et perchè in quella nuova or- Magifìrato de 1 Pupilli, mole che 

fa a bcne/iiio de Pupilli & in tevsdori delle Tutele, che hanno 
danno dell Offirio, cheha fuppli- a cEcre approvate dall' Uliaiali , fe 
re li fuoi bifogni per filar; de' T erediti fari povera , e di poche 
Minirtrj . fuoto , & lumi , & altre fubflantie , non fi pefii per l' appro- 
cofe neceflarie , ancorché lì ila ag- barione di tali tutele pigliare più 
giunto, che delle caute che lì com- che foldi i j. & danari 4. per cia- 
metrono alia Ruota , fi paghino 1 feuna approbarione ■ Se fe T «edi- 
li diritti, pire fi polla fupplire lar- ti fari facoltofa , & ricca fi polla 
gamentc a queir LJiiiio con nuo- pigliare per ]' approbarione di tali 
vo rifparmio, & modo jnfraferi- tutele lire una, & foldi dieci, ri- 
pto.cioc. mettendotene quanto alla qualità 
All' Ofirio de' Pupilli fi trahe dell'eredità Pupillari all' arbitrio , 
ogni anno un Camarlingo , & fé & buona deftrìrionc di ilio Ma- 
li di di diario feudi 4$., & di jiflrato. 

più certe mance, ma rare volte Et falve le lim'marioni foprader- 
li trova, che chi È tratto lo vo- te & ciafeuna di effe, conccrnen- 
glia efercitare, ma fi conviene con ti li diritti di quella Calla & 
il Manilio, che è Benedetto Gi- Ufiiio de Pupilli, s'nlTeivj_ la taffa . 
mignani , & li dì certo cmolu- & li pagamenti dell! diritti in quel 
mento , chi più . & chi manco., modo, che fino a qui fi è coltu- 
& lo efercita per lui, però pare mato , eccettuato fempre quello 
lì levi quello Camarlingo, & fe che fuffe, o per ufo, o per leg- 
no dia la cura a detto Maflàio ge contrario all' nidinc, & limiia- 
con falario di feudi 10. 1' anno, aioni narrate, & flabiiite come di 
fciaa retenrione, & fenza Je man- l'opra. 

co di efio Camarlingo, & fia il T'tiff* enfant hi tulli 
Malfa io tenuto ciafeun a; — J - 
nuovi mallevadori da a 

fecondo il Sdito, & cosi , 

misi! o-n' anno ira il ulano, et mctreri al libro, la mercede fia 

le maneie feudi quaranta io circa, fecondo la valimi della erediti a 

a benefizio della Camera, dichiarazione del Magiftrato, non 



I- potendo dichiarare meno di lire lari , Iòidi ere per ciafeuna eira. 'Sc- 
urii, né pailhre lire io. per eia- Per copia di configli di Dotto- 

Pcr inventario ratto fuora delli Ruota, per cara foldi fetìs^ 

Cittì, & copiato al libro,!» mcr- Per punti che fi commettono 

cede fu a nu-hiitu*vic ir' Mi- (>:.- ! Miai' (aio III» R.flU, o 

ori l.:e ei-que , S: ii meno (la Pei cù;uiie di tcAmtcsi , fol- 

Sire u ia . di quattro per Cini , Ceno trtHn- 

Qijodo il Cincelliete. a Sotto- ti capitoli f. inalino. & per la 

i jri;, - .e i.lln tvyi-i -.*e: cu : :ui it Ci : i- .-i ■• i '■ j J ;(u 

to dV.I Ltjiu. fi odern qtrdlo, per carta. 

die fioca qui fi e tibie. Per btl'ctti.n, & b;c-.>ia dalla 

Per toBodi Millerido.-le, com- cu cere foldi fei danti otto, 

pere di beni flabili, norrjnatioii . Per rogo d'ogni fotrenii» foldi 

copie di (la rrziii menti , rogo di tredici , & dartati quattro ,&quan- 

procura per la Cóli, o fuo Do- io a Pupilli fidamente foldi die- 

miitio inficine con la copia , per ci , & volendone la copia inficine 

ciafciino atto foldi tredici & da- eoo il rogo , quanu alli altri lire 

nari quattro come fino a qui fi una , Se quanta J Pupilli foldi 1 1. 

è mata. Percopia di partiti dell' Ufficia- 

Per rogo d' apprenfione d' ere- li. i Pupilli paghino foldi fei, & 
diti , comprometti, locazioni, con- danari otto. Si li altri foldi dieci, 
du/ioni , cellioni di ragioni, fini. Per licenja , ci partito de Ma- 
ft quietarne, rogo di vendere ere- ricadi delle pupille , fe la dote fi- 
dili di Monte, & copia, per eia- ri feudi odo. o da indi ingiù fol- 
feuno acro in tutto lite una , fijl- di i j. danari quattro i da indi in 
di fei, denari otto, cioè, crafen- su per ogni foinnia lire una, Se 
na delle parti paghi foldi tredici foldi fei danari orto. 
& danaii quattro. Per rogo delle vendite de beni 

Per roso di lodi, tianliain.i . immobili con li Bandi, St Incanti, 

Magli, divilfoni di raTinni , crea- & tutto paghi il cooperatore . 

i.i:j.!h .!, . per ciafeuno Da feudi cento in qua lire una . 

di elfi roghi, ce itti in tutto li- Di feudi cento a feudi trecento 

le dui . lire dua . 

Per rogo & copie di procure Da feudi trecento a feudi fei- 

diftefn.ot figil late , che vanno fuo- conto lire tre. 

ra del Dominio , in tutto lire quat- Da tildi feieento a feudi mille 

irò, mi fcfianno a pagate a foc- li quattro. 

fè de' Pupilli, Di la metà manco. Da feudi mille in tù in ogni 

cioè lire dua, fontina lire fette . 

Per copia d'ogni fcrittura ,che Et il mcdefimo fi oflervi cel- 
li cavalli di filza per carta in si- [e compcre ficeflino i Pupilli . 
li. comprendendoli anco 1' Inveri- Ec quanto alli Binatoti non i 
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. I N 0 »i firn mblìgaì firiverc i 7 . J CmtrMi regni tei Notai Fo«- 
C r ? , , m/D.n.MSrf.rt.n™/..»™»;. 

inr«ii« loro Fremili! , chi dovrà»- i. t emirati rogai fuori del ditte Do- 
no eflwf legati, e fWaW, «rt(. M ,Vo devono rapporta^ egabiUaeJÌ. 

tutti (tri i OantUtrl i Hcuri Cj v rja or*g 



li in eie modo, & quando ji debbano 



](>. Le Scritte Dolali**)» polranmpr- 
A,.rf> in ale:,,, Tribunale fi idi: «te. 
dejime «mfmAfia* pagata li Ca- 



. I 'fi-.tf.:™;.«; . tlìAidili , & Ll;::.l- 

tlmfciu.fi morti,, coni e quando „ Eredi, ebe le mrrmfniiartjtr 

■ ortpportajr. recuperare li Ima Din. 

lellierì delle Ani,t degli airi ri. No«jt>Jfi ji:e»i:(jj-!.i.'r.v»3 

InffrJmnti 1 ' Yceurtai e°'c'.de\uali " ' 

rajnrr-sMC. u, f Notai rfeoano ijr notsalia Ga- 

5. ' K.-r,-:ni ri: ,i" rfrrr.ru::- fiirt .i-irir .f.'l j f-ris firjj «W(e /ir/Ue , e 
Jolic fri-ira» Perfnrie degli atti Ca- di furiti de libri , che faranno ga- 
ij'Ujjih , ■cceituati le ferirle di ras- tritatili . 

g»ì=,k'n Ai debile. ' lì. ìt ferii:! t Oilr.::ri" ^ 1-- t 

6. Veri emirati cbiJT faranno in frau- li soffi™ , uè produrre davanti alt** 

de ridi., UtìHU „,■,:,„,';;■■■,.■■_,',■ 'IV , « ,u «.-;7i " 

(imi. w faeijiata pagatala 



l* 
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J 14, Se «i- mwi /«i «/««( riJjft» rf/iw 

IJ. Ci alti ,'ebr J7 faranno per Injlrn- 13. i rìsisi nW Pi/ujjo etm? duvranai 
«itali imi gabellali fan nulli. far tifeoafare i dai: k'o Vrolsiolli . 

16. ai E«»ti, oFi.iJfari ibi vorriiia-, -.0. J Owwrflirr dille imbrevialure di 





M ;«j ibi 'l'inai in Uffiue , mala 
li di andare, the al riunì de 



17. Frr i Coàlttnl diÀi In Cablili! vraimo far rifeonlran i laro Frolenl- 
futri ikfjìmrfi. li, dar mallevadore ee. 

18. pali 1 listai fine divtrfi fene do- 11. Le pene impili V ir ntfit »Z!< 
vraitm almeno una volli f Ama {or- toni rrrpoJM iijtrihuirji . 

lai- , 3 111.1a1i.11r i Icn- Premili! (tr. 



VI 



che rutti li Notai di qualunque beiti per li rempi elidenti, che In 
iurte ahitnr.ti kcII.i Cuti, Contn- riimteranno , c i' altro terzo al no- 
do, e Dominio pimentino, cum- tìficatorfl fegrcto , o palele . Non 
prendendovi ctiam la Cittì, Con- fi intendendo per li roghi, che lì 
rado , e Montagna di Pillola , e Scellino per li Cancellieri , e No- 
qualunque altra Terra , e Luogo pri- tai delle 11. Arte, e di qualunque 
vilegiato, fieno tenuti, St debbino altro Oflicio, o Rettore, che li 
fcrivere tutti li inftrumenti , che rmireflìno a' libri pubblici delle lo- 
ficcUìno, e roja/lino al libro, e io Arti, o Udicj. 
protocollo delleloro imbteviature, a. E fiano tenuti, & obbligati 
quelli rogati in Fiorenza, e fuo rapportare ,. e dar noi Eia a detta. 
Contado infra 30. giorni, c quelli Gabella di tutti li atti, contratti, 
làiii nel Di II retto , o altrove in- & indrumcnti gabellabili, come fi- 
fra 40. giorni da! di del rogato in- no a qui anno fatto , ancorché con. 

di- 



li 56* 



lune le nominazioni in camperà- li . e Calili , a Ani , c li (oprano 

l J,i :i ■ R. lini' I ■ - ■ i , li ir i i 1 ircii'n . n lì 'III 1 Ci'n.i , 

IL dclii nllrumcnri di ccUionc per Teira.o Cartello dello Sturo, fit 

ilifela ili beni : Y. dedcnnliri , amor *:<• [L'uni, cfpuiucn i la via , c pu 

i i. ri i'i ! . 1 1 ■ ■ i . i r ■■ .U',|. .1 . p.l.i dui c J'.ir.niii'j uniti , ; : ; al 

le procure inrevocabili, 0 che ab- lina tali beni cimi iiina ; E dove 

bino a durare per dopo la morte, non fallino beni mcncrvi il popò 

Et ancora debbino rapportare, lo, e via dove abitino i derti con 

come coli gabellabile , alla Gabella rracnli : E ù li beni faranno limai i 

dc'Contraicidi rircnic , quando uno fuor di Fi reme , o delle Cina 

della Cini, o Contado diFireme, Terre, o Cifìclla fopralcrirle , lic 

o altri, eke non filili efenre comrar- co .cauti efprimcrvi le Poielteiic . 

ri in qua Ili voglia luogo ancorché e- popoli , ce ruoboli de' luoghi dove 

feme , capitulaio , o iifiaio , e fi m i L- faranno ''- — 



coirTn^fopra; Et a 



;„ìx: 



fa.r^ii 



Quali lutti rapporti, e nini- i-ioni per :'-nn/i.imi.-iim futuri. 

:?. ,.ì(Miir.i> rl.it per Icrim.i al dei urlimi S.ilvo nondimeno, & ' 

u Ollitio de' Conrratii infralì me- maio ogni errore di nome, c 

iefimi jo,, 0 40. giorni diilinti_ re- me , di vocabolo, o confine , 
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IJ'6<5 tra errore che per equi vocazione , ve, li provvede, che il Notaio non 

o manifella iravvertenia finii ciato porla , uè debba in alcun modo dar 

nel rapporto, a dichiarazione non- rapporto , o copia di quallivoitlia 

ani de' Provveditori della Ga- Tcltamcnto , o Codicillo, né ctiam- 



detta , e le il Notaio, che ne Tiri li , e nel modo, e forma, che per 
lU:a ro3K° 110-1 ne ari ottenuta il parlato fl è fatto, 
fede di mano del Cancelliere d'ef- 4. E il Cancelliere dell'Arte di 
li Ciahelki . o del Notaio delle Ce- l'orti Santa Maria ila tenuto man- 
dale, o loro Coadiutori , che con- dar nota a detta Gabella di tutte 
tenga, diedi tuli Ultime Volon- ì' approvwinni , dir I: faceiltno per 
ti c ne lia quivi ilato fatto rap- li Cogoli , 0 alni Urinati di tut- 
porto, fono pena Ce contrataran- te quelle alie.11/joni, e Vendite de' 
no, o mancheranno del difpolio , beni, che per loro fi feceilino , 
& ordinato nel predite empitolo. tT.ZO p:r ctìIi dillo Spedale dell' 
di doverne pagare una Gabella del Innocenti . quanto d' o;rni altro luo- 
loro proprio nel dì di più , et di gp , ic limihncnte tutti li altri 
feudi 10. d' oro in oro di Iralia Cancellieri di <[ii:dn.ique altro Of- 
pcr ogni volta, che nafgicdiran- litio, o Aite, che rognllino Binile 
no, o mancheranno di quanto di approvazioni infra trenta di , e nel 
fopra , e da applicarli come di fo- modo . e torma , che fon tenuti 6- 
pra. Intenderlo , & efprcITamen- re dell i altri contratti, che rogano 
te dichiarando il ptefente capito- come di fipra . 
lo avere luor/o, e doverli o' r 



che irreftatoro.oCodicillatore vi 



(frazioni, che di fnpra. fi dicano, contrailo fi dovcfli , in modo cheli 

metter' in deste mandare il giorno tre Gabelle per rat contratto ven- 

apputito . che fii data h fentenza , ghino pagate : e dove nalcclii dub- 

e quando quella palio in cola gin- bio Te tal contrarto fi» flato Étto 

dicati, e tutto infra trenti d'i tini :i=r fraudare la Gabella, a no, fé 

d!, che desta lìnKnM ili ri pallata ne debbi Ilare alla didiiat^ionc . 

in cola giudicata , folto pena co- e deliberazione do' Provveditori 

me di fopra e detto. predetti per li tempi efi [lenti . 

f. Dichiarando ancora , che tilt- 7 E Te alcuno foitopolto , & 
le quelle altte persone di qiialun- obbligato al pagamento della Ga- 
que flato, grado, 0 conili- iu:if ri "icila f'teiTi rogare alcuno inilru- 
' fin, ancorché Moicfco del Con- mento, ferii tura . o nsro s .ibdl.i- 
rado, e Montagna di Pifloia , oal- bile nel Dominio Fiorentino a No- 
tti limili pTivil'wiau, r, forzieri, tai Forclticri, 0 non ("ottopodi a 
ch'in alcun motìo di detti atti ga- elio Dominio, per fuggiteli paga- 
bcllaluli ,, L - ùm-.™> kii::iir.-. ÙV ni,:iio della Gallili ,-7 piv. 
no tenuti darne notizia, alla detta che detti tali inftnlmenti, fetittu- 



.appl&rf come, 
intendendo però ì 
tre pene per conto i-j..:: jk-ìlc pti:;'nLili.'-] , du: !i 

che fi fàccltino de!- difponc per li Statuti, Se Ordini 



della Gabellai Si provvede , che tarli , e ilamc notila aderta Gabcl- 
qualunqiie Notaio farà alcuno in- la in fri li tempi, e icrmini efprelfs 
linimento per vie torturile, indi- nel Capitolnde' tempi de' pagamen- 
rcrce, Bs non vere per fsiggire il ti de' Contratti Fatti fuori del Domi- 
panamento della Gabella , che in nio , e mancandone fieno renuripa- 
• :,\ caio li commenti , & ancora il gar la Gabella con le pene .-dnctti 
Notaio predetto, che di ral in- vamente , e di più di pagare tutto 
linimento fufli rogato, fieno tei!'-- ui.tiln , e quanto dalli Provvedito- 
ri , & obblinn.i li. fi.liduni ,1 r 1 11 di d, eli , , 

re, e paghino effettuai mente una mieliti Tulli dichiarati), irifinoin un' 

Gabell i per cialtuno, che di eletto altra gabella con le pene .ogniiol- 
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Fodcltì , 

lari primi prodotto fe\icdalla Ga- uiìlino nulli per I» taolfer Vania co- 
ncila rie' Contratti , che notizia né Ha ■ me di fopra , a nondimeno fidehbi 
fiata data al detto Oditi», ìiIium» pii-ire li Gabella per qualunque 
nel modo coma delle lópradettc do- oljBBguto de Ile dette ferine ,c ferit- 
ti,c Te pure, non fervala detta fiir- ture .finiti , arti gabellabili itfpet- 
nia .coli alcun» fi faesiti , li» irlo riv'nie.itc , leeoni!» gli Oniini dief- 
iura nulla, e neltuna efecuzione me- fa Gabella ogni volt» , e per ogni 
liti , ft&ido però ferme , ne inren- tempo , che ne fari data notizia . 
dandoli alterare in alcuni pane al- i j. Ancora li provvede, clic 
]» DìIWirioni: . Ordine . e Capitolo iicHìiim ('crina privata , u furrnfcri- 
del doverli rimettere in Ira trenta zi,™: di libro, fi polla ne deblia 
giorni lo vendite di farli per ferine produrre, dedurre, ufare, nè alle- 
privare, quale relli nella fui forza, gare iti giudizio , nè per alcuno 
c valore. Ma-ilir»ro, Rettore , Gtndfce, rjf 
11. Et accio di dette ferine . e fuio, o Officiale della Cittì, e Uri- 
detta Gabella ,(i provvede, che per cevere , né efeguire, nè cutnmet- 
]' avvenire tutti quelli Procuratori , terléne alcuna efecuaione, o atto, 
Notai, o Scrittori, chein alcun mo- ni mandare ad eSctto ordinaria- 
do fumino fare recogniiionc dal- mente, ne eli raord in a riamente , fe 
cuna ferina privata , o vero do- prima non ne farà pagata interi- 
mawlcranno l'unto d' alcun li- inente la Gabella , e producendo- 
bro, de' quali lì dnvcili pagare la lì, o elequendofi tutti gli atti, e 
Gabella, fiano tenuti dar nota alla fcnremtia liano di nell'uno valore . 
Gabella predetta in un foglio inte- a come fe cfeqHita noti fulfi . lì 
ro in modo ,clie fàcilmente il poli» 1:111 i'.'j al pagamento della Gabella 
intendere . fe per quella ferina , a dcllì inftruiuenti gabellabili , così 
fuma fi debba pagare la Gabella, ds'Conti.iiri . rome di Itsi 0.-. 
quanta, e di che, e con tutte quel- ti, fidai i al pagamento fare al più 
le chiarezze, e dimori™ ioni , clic lungo avanci alla diti Ice tenia , o 
Ton tenuti nel dire In poii.112 tklli tannini al tocco, o altra efecuzio- 
1I1 . E ne perfonale , altrimenti fiano ipfo 
iHWoflèpraddoqu»:!!:. .-ti: i :ieniilli,ognifentetua,elie fideiii, 
quello che lino all'ora filili cfngui- tocco ,0 prefura , che fi fàceffi , com- 
to, agitato, 0 fatto, lia ipiu iure prendendovi etiara tutti li atti , 0 
nullo, e iielTiina efecuaione ineriti, contratti celebrati fuori del Dorai- 
et ii Procuratore , Notaio , e bcrit- ilio , ancor che li beni fullino fuo- 
jorc fieno obbligati a confetvare la ri di eflb Dominio , purché detti 
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detti Notai di lai [apporto, c rifcon- 

pei li Piovvedirori di detra Gabelli 
per li tempi dSiUnd.elb&rindi 
mano del Capelliere, o fot» Coa- 
diutore. Et ancora liano remiti, e 
debbino ava™ all' entrata di dtrto 
lor Officio dar mallevadore fulE- 



a detti Notai filili I 5<Jtf- 
niodo ^pervenuto 



. alla < 



.li taliNotai, 
cheandjfli, o eferciàfii tale Cili- 
cio , o nOn delle detto mallevadore , 
o che dato, non ari portato det- 
te iinhrcviature , e protocolli infra 
il mrfe predetto. E non podi net 
(uno di detti Notai rotore , fcii- 
vcrc, o inferire alcuno Contratto , 
di cheli dove-ili pagar la Gabella , 



nclli 



da elici™ fctrapofli, come di fo- pallai 

p.-a condì 

E 'li Notai non matricolari di manti 

tiLuliivoislia lim? ii . come .li ("opra, loro 

che limitivi cine aiirfulliin in Odi- rilcoi 

ciò, fieno tentili dar mallevadore dino 

idoneo come è detto, che alla fi- te le 

ne del loro Officio a dieci dì da- fuifin 

ranno notiaia a detta Gabella di do , 

lune le fenile, convezioni, c pai- gi , & Ordini antichi , . 
ti E.-iucll.;;iili , .n cil : i:oi'Jt:i riti delle moderne . E plTriti rictti 
tempo del loro Officio, o per via termini, & non venendo , o man- 
di atti al loro banco, o in qualqn- dando come di l'opra detti libri, 
luoqc* "modo avefEno ' 



Il , li intendino eflcr , 
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pilla Gabella dei Gmtratti ii Firenze fopra ielle 
Dote , & pagamenti , ^ altre cefi , che 
ia ietta fi tomitue 



'lllultriffiino, & Eccellentiffi- 
t mo Signore Duca di Fioren- 
r Illuflriffimo , & 



vernarne, & per loro Ecccllena 
Illuftri/Jìme Si Magnifici Signot 
Provveditori della Gabella doCon 
ditti fanno pubblicamente bandi- 
re, & notificare ad ogni , e qua- 
lunque perfona di qusllìvoglia fia- 
to, grado, o condizione, come fot- 
io di 20, dì Aprile proflimo paf- 
fato Tjtìtì. loro Eccellenze '" 

Magnifici , & Dlgaillimi : 
Luogotenente , & Configlierf ap- 

nuova Riforma, A: compilazione del 
libro delle Leggi della detta Ga- 
bella de Contratti, infta le quali 
per comodo, & benefizio unjver- 
fale, & di ella Gabella fi è ordi- 
nato quanto appretto ia iòfianza fi 

i. hi prima anelo come dell» 



pigioni , * atTitti , che panavano 
anni cinque fi pagava la Gabella 
a ufo di livello, & a linea, talché 
il medeiimo pagava chi pigliava 



più facilmente fi polli negoziare 
anno diminuito. & ordinato, che 
quando fi condurrà a pigione , o af- 
fitto ialino in anni cinque, non fi 
paghi Gabella alcuna. Et condu- 
etndofi da cinque anni in sù inli- 
' [ o. . fi paghi folo lire 



e per ogni 



da r 



i nel dì ,& 



in folo. 



cantei nonni di lire fette nel di. 
Et ilelte altre, che fi fàceflino da 

pejfone.la medefima Gabella co- 
me prima C pagava . Et da rego- 
i..n j : «, r ■'■ 



io ordinato, che do- 
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ad edere di dettomi 

rio .QVeramonre.dic iti dette do- dora 

n.r/i.ni rulli cCrirciro , o in alcun mo- cent 

do iadi>rto, C*M n calo di r*#i- pilT- 

luiira . che abhiia avtre nli do riti 
nifiL-ti . o decotti . che hetSita 



di Gì- 1566. 
ificsri , & 

itti fin figlino- piparo comi! di iopra , (inno ttmiti 



alinoli . X dciconilenti , ulte nateci"- bel M Alitimi;] p.illui .letti 
fino di detti coniugali ; & fuselli- i>i . & non 11 



"VX. 

predeni ciafeuno marito, n fin K- rletti Gabella. & de pintcoiu 
giorni 1 1 Et diqi " 



il-cu/.ion; bulina: Kt li i 

jeller., e fieno nulli. c di 

firn i-slun; fonie f.ilt'i 1.1 



jlfiin, intuii dal di citila pub- nirc fi fcceffiao, fi detta pacare co- 

ciiior.e della preferite quelle, me di l'opra la GabelU infra, li 

c fmTino fette nella Cittì o fin tempi, c termini. & come per 11 

rjo Morettine-, fcr infn Tei mef. o'dir.i .lo-i piell-i piedcm f; J ■ 

elle che fuffiinj fitte fuori de! fpoie , non skrimea-.i che fj.hVt 



dcDÌ altri ; 
nuti ftre , fi) 
fari di l'i- 



re. & te'Uu/ione. fli vtre racin. 
£- . C* obbligo de bevi » che ave- 
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Il di ti, di Luglio MDLXVm. 

i. f~*HeV In/lamie delle Caufe dei gulrato, artefa la qualità della Cau- 
poveri fieno di 40. giorni fa & dclh Perfora, &dove li pof- 

della prima Citazione , del qiial fen'za inbrattarc la carta dell' ce- " 
tempo fé ne abbia a detrarre cut- ecainne o repliche , il Magiilrata 
to quello , St ramo quanto detta proceda , & abbi fàculrà di giudf 
Caufa Ilari nulle mani dell' AC care fila fiBi vtrìutt mfpdU . 
fbre .perciò che il tcmpodel [rior- 6. Per direfa delie caufe dei Po- 
co , che I' AITefiorc riceverà il Pro- veri li faccia una imborfazionc 
ceflb fino al di della fua relazione per dna depurali alla Magnifica 
non li deve computare in detta in- Pratica, & dna del Majiftrato dei 
lìanala , inrendendo fcropre delle Con ferva dori inficine con il Pro- 

j. Con fa Ivo ancora, che ad i:i- 
flaniia del Povero o fia Attore, o 
fia Reo il Magiftraro pofia proro- 
gare l' infanzia come li parri eon- 

Et in tutte l'altre Caufc Ci- 
vili 1' inuantia lia dì 3. meli con- 
tempo dell' AiTcflbrc comedi faprs. 
4. Le Caufe Criminali fieno fen- 



con manco fpefa, & danno del tutte le Ciufe dei Poveri obbliga- 
querelaio. ro inaila pìeicm , & fen/a prc- 
5. Nelle Caufe Civili fi procc- mio alcune- patrocinarle , & non 
da in ferino, & Tenia ferino fom- accettando tali parrocinj, o man- 
ie ad arbitrio del Ma- candoli di operare , & difendere 
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ralènte! Statuto;, & n 



trtficl Capitani di Parre 
inifici Nove Confervai 
ilici filinone , & Dorai 
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4TFARI COHTEMZIOSI TUA t KIVJTl 

PROVVISIONI 

Delf Archivio puikfm iella Cina , e Staio di Firenze fer- 
mate , e fiabìlitt per U Sereaiffì/no Oifimo Medici Gran 
Duca di Toftana , e per Sua Altezza dalli Magni* 
fisi Sg"*rÌ Cmfiglifrì della Repubètica Fio- 
rentina , Governante i Hluilri ftmo , ■ 
& EtetlUmijfim Sigi/or Dna 
Francefilo Mediti Prin- 
cipe di Toftana 

Del dì h- dì Dicembre MDLXIX. 




NOn efièndo enfi alcuna giam- de li' alcuni (fenjs oncia dei bxto- 

mai maggiormente in animo ni) e per la poca cura, e diligenza 

al SL-rcniijÌjjin Gmmo Melici Gian clic ih ritiri li è tenuta, e li ric- 

DucadiTofcanaCleiucntiffimol'rin- ^ nd ^.inc^sin.-t in l'.irtturt pi.lv- 

cipc e Signor Nnflro, oltre all'o- bliclie, per le quali li confava la 

nor del Grande Iddio, che piota- moineria di rutti i ncfmjiE fe ben 

re alla fila dilettiflima Città di Fio- più volte e venuto all' A Ita 11 Sua 

rana, e Tuoi dilctlillimi Cirtadini, in confiderà itone per liten.piaddic- 

c Sudditi ; Et cognofecndo I' Alle?- tre di provvedere in ciò a quanro 

la Sua quanti disordini . & incun- conviene non avendolo efesuiro (in 

venienti Ilario nati per la poca fe- ora per le condiiioni, e qualitì de' 
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CAPITOLO II. 
Dà Qumr» Cm/irctJm Mt 



CAPITOLO IIL 



:. Alla cura, cuflodia , 



:f. ? Ar- 



«Sere prepofli con ritolo , e no- 
mi: .li .V Sayifl rato dei Quattro Con- 
iérvadori dell' Archivio pubblico, 




quei giorni, & ore che altra vol- 
ta Eira dichiarato ila Sua Altez- 
za non potendo, né dovendo con- 
gregarli m minor numero di rie, 
ottenendoli i paniti loro per tre 
fave nere , fendo in numero di 
quattro , o almeno per due ouan- 
do non nano le non ite codgre- 



j. Al Tcrvirio dei quattro Con- 
vadori dell' Archivio pubblico. 
Idi' officio loro, & per il go- 
nio, maneggio, e conferva tione 
Ile fcrrinirc pubbliche fa.anno 
apre quattro Notali pubblici , 
elicenti , pratichi, tipetti, di 
e d' ogni bontà , delli qua- 
li uno fi dica il Cancelliere , e li 
altri tre Notati dell' Archivio con 
quattro Coadiutori da dillrihuirfi tra 



ilervaduii . Dovendo femore 
fere tutti fono la loro obbedien- 
za , per il fervido dei quali , e 
per quel che ordinai ia in e me pub 
accadere per il l.ilògro , e fervi- 
tio del!' Aiclt» iu, i' 'li I™ ft;ii:i- 
(iii devino fenipie cucivi depotati, 
c co;ì vi li rie F u"»D • e vi iliano 

i & e i: Ni-; i| , 

.V eflr'oidinai} a i Cm.fi-ivauVri , 
Cai;culli;re, Nomi, Coadiutori, e 
Tavolaceli di detto Archivio .che 
altra volta far: 
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■ Sfiff- ìervadori inuemc con un Coadiuro 

re rogandoli. Ieri tendo, dilleiiden 
CAPITOLO IV. do. o vero iarxrda ferirete e di 

llcndeie ne' libri a ciò ordinari tire 
Dtl? <$':e , & Mitriti ili fflaalW» re k deliA*iaiÌoni, decreti, com 
Cnvfirvaduri. mcNioni , ordini , memoriali , infoi 

maiioni, e lettere del MinOnto 
tenendo il porralc, il libro di 
4 . Abbho li Quattro Conferva- paniti , repilho di fertere, fili; 



mercedi d 



e- governo dell Archivio Lungi- c. 
laudo di continuo con ogni dili- Archivio pubblii 
genia alla confervatbne di quel- 
io, & rdf otTerranil delle lue Lcg- 



Cittì,, j 

tosi della por- 

jll.i i-Miiervariiinc di quii- ra principale , tome di rotte l'ai- 
all' oiTcrvanja delle lue L.cg- uc ftanac , di continuo nelle mani 
gì, provvigioni, & ordinazioni tao- & apprettò al Cancelliere, e per 
io faiLc quante ri 1 fai li . p^ncJi.,:- lui Juv 1 :i .: n-.i iLiiipn: tili_r ^ii'.;:m- 

voglia mudo, condenuandoli, o af ne fcndoli mai lecito darle, tran- 
folvejidoli , come jiuJiclicran:io con- fillade 1 qitajltvonlia perfonn fo 
venirli per pini: i. i.'. . :nrtii-i(U- mi: i.ilii ili i.ifui n:i[ i il .nl-n 




CAPITOLO V. irò modo, fendoli folo lecito dar 
le chiat-i della porta principale. 
Dirli ofi"° . * iti dati!- e delia Cancelleria all' ore debi- 
ticrc aW Attinia pttUSn. « della mattina, e de! giorno per 
aprir e tener aperta l'ima, ci al- 
rra corta noi ■ . 

5. Sia principal carico del Can- 
celliere del! Archivio Cervice per- 
fonalmcnte al Magiitrato de' Con- 



XEFAR1 CONTENZIOSI TJ1 I t Silfi TI-. 

l'uno ili' litro, diltribucndoii one- I 
temente ì carichi, come lari di 
CAPITOLO VI, icrvitio di cafoni di loro. 

p.Gm tuteli' accurate/M. c'diii- 
Dilf eMBg* iti Csmcllkrc, A'a- nnii pofìUiile arrenderanno il Cnrr- 
uri . o Caaiwai celliere, li Notai, e Coautori al- 

itU'Acbniù. la cura, c criiWia .idi Aid.ivìn, 



hro,il ("a, .celliere , Non 



«wfliti & almeno. iii diflinri, e feparati 

8. Nel piornì fedivi feriali, no Norario fecontio la m 
e noo nimidichi per tutta ciuci- comodando te icritture tinte nei 
b che polli accalcare per 1 al- luoghi loro, e confrrvimdola per- 
inii nceefliti , c per urgenti aula peruamenre con; ogni accuratezza , 
di qual/ilia, Piano di continuo al- & avvcnem». 
mena doppo definire fubito fina 
alle zi, e 14. ore 1 relpetii va mento 
in nitro come di fopra al fcniiio 
dj il" Archivili il Cancelliere, a 
uno delS tre Notai, con un Coa- 
iutore almeno, & un Tatolaccinci 
potendo, e dovendo làr conimoda 

CA- ■ 



wm 



CAPITOLO VII. detraili quanto all' ideili Confer- 

vadori. Cancelliere, Notali, Coa- 
wm fartji ttnttfmn, t lami dimori, .e Tavolacci™. 

CAPITOLO Vili. 



fivogli modo, o per qualiìvDgli 

icmpo nell' Archivio fuoco, o lu- 1 i. Ridotto, & accomodato in 
me di qua Invogli forte acccfo,for- quel termine che conviene l 1 Ar- 
io pena di feudi cento d'oro in chivio pubblico, rune le perfonc, 
oro per qualiida che trafccdJli , luoiiid , chituli-.i , c:jik^l . it iniver- 
e della piivatione dell* Officio , ol- .Qxì di qualùnque fiata, grado, fef- 
tre ogni fecero arbitrio dei Con- fb, dignità, premincntia. condition 
frrvarurii dovendo fempre ilCan- Ù nano ancorché Ecclcli artiche , & 
celliere, & nitri Miniftrx nel par- in qualfivogli modo privilegiate ncl- 
tiri! la fera dell' Archivio far dili- le cui mani, & in cui -potere fi 
gente ricerca per tutte le danze, ritroveranno Contratti, Tcflamen- 
1j ' l rude afeofa qualfivogli per- ti, ultime voloncì, ci nitri roghi, 
fona, e con diligenza, & accura- e fcrìtture pubbliche come di fit- 
tezza chiudere, e ferrare le fine- pra in ptotocolli, o filze di qual- 

c confcrvniuloli le chiavi (come è che^morntnno fino all' ultima di 
deno ) dal Cancelliere, imenden- Febbraio proffimo llano precifa- 
duli di più fcnipre , e perpetua- niente tenute, & obbligate, e co- 
niente proibito- a qualuVogli per- si devino tutti quelli che faranno 
fona di quaglia llaro, grado, fcf- nella Cittì fra giorni quindici dop- 
fo, dignità , premincntia, o condì- po il primo di Marzo proffimt' 



detto Archivio dentro p.l t .;1!i[lI', ( i vodi.1 luogo dello Statoper tutto il 
fenza elprcìTa licenzi, e pubblica di dieci d' Aprile profilino 1570., 
dcliberadonc del Maa-iflrato non cquclli che ii troveranno fuor dello 



perendo gii mai concederli fenza Staro per ti 
£iufla, ragioncvole.&urgcntc cau- profilino jj- 



Dkttiz "1 tn T"'y; le 



CAPITOLO D£. 



Archivio rum le. ferire 

MÌL-ilL- o:: ; 5!:!.l!i .li filili 



torj.&nlfàheii (efTendovi) le quali ti. Siano obbligati per l'avvcni- 
fulhno nelle loro mani , 5: in poter re coni beimelo il di primo di Mir- 
iam de' Nata ri morii fino si di pr[- 70 pralliiho, c cosi devino lutti li 
mo di Mano prolììmo avvenire Notati della Città , e dello Slato 
da dovere flaredi corn-iniio indcrio ufar , e ritenere i loro procaccili 
pubblico archivio, 5: iìi quello di con li loro alfabeti , & repcrtar) . 
dover efier perpeno mente ritcnu- iv. .y.i:\\: '.'empii: duferivcre gior- 

ilodia , fede . dilip..- ■ . . corri .->t:j M-iUì menci , ultime volcn- 
MBn delli drtriConfcrvstori, Caiv- tè, e miti gli altri rollìi delli tjua- 
eellicre, e Notori dell'Archivio li faranno rogati, cercaci ,& abbre- 
vimi pena di feudi ccncinquanra viari , come c lolito almeno fra r;ior- 
d'oro per ciafl-LUio , che emiri- ni dieci tlr.l di clic faranno rogati. 
\c-rri, e d'cllcr privo per l'av- fendo lor lecito nell'atto del rogo 

■:!■.:'■.: Mcir..: ic-ir- u nel' protocollo , o in luglio co- 
ture pubblichi!. Non incendendo mepiù 1 .0 rornerl comodopurchi 
però per ora quanto di tbpra per 1' dietro fegua che fra dicci glor- 
ie fcritrure pubbliche, le quali fi ni lin deferirlo al protocollo, non 
rirrovnno di piclcnre, e li. ritro- potendo, né fendo lcciio loro paf- 
veranno per l'avvenire per tutto fico 1' ultimo di Febbraio prolli- 
F ultimo di Febbraio proilimo nell' ino tenere, o ufiir altri protocolli , 
Ai.-hivio del Proconfole , e Frov- fé non quelli che faranno dati lo- 
veditote dell" Arte dei Giudici , e ni dai Minillri dell' Archivio pu- 
Notari di Firenze, n in altri Ar- blieo , per presso di lire quattro 
chivi pubblici, dove li conferì i . ti piccioli per ciafciino prcnocollu di 

in quahincue Cina , Terra . 0 !lm vendo tutte le carte di fimili prn- 
go dello Staro, non dovendo per cocotti avere i loro numeri . fi; 
ori alrrimenri irafmcrterfi dctie elfer fegnare , o vero impietro, e 
fcritture pubbliche efiilonri in dei- (lampare tutte con la ItaniiH dell' 
ti Archivi, o mandarti ili 1' A ri- 'li- Archivio puhblko, avendo tempo 
vi. puoMfco-di Firenie, fincliénon tutii li Notari a provvederli di ri- 
farà provviilo akiimcnri. niili protocolli per nitro il inde 
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di Febbraio prolfimo non polendo mari nel primo capitolo, panar- 
ne dovendo di.-n loro alerò proto- ne, o mandarne opin in rb^li in- 
dillo fintile vi filarino, cine ili ieri di paro!. i i.i paiola , e coufor- 
putervifi fenverc nel protocollo me in nino, e per unto ali ori- 
gli dato loro , e nei protocolli dirvi ginale all'Alenino pubblico, e 
deferiverfi nella coperta prmcclh quella coafegoare nelle mani del 
primo, e co-:': hi cittì -iislrri eh; \: Cancelliere, o Notari dell' Archi- 
darannoal mcdclimo Notaro. licori- via da teiteifi, e corifei vaili in 
do, terzo , & quarto , fecondo che detro Archivio perpetuamente, 
iti inano in mano fe ^;li daranno, fendo lecito :;i N'iraii che uè la- 
to rrendofe ne ncll' Archivio iin li- ranno rogati per tal'cfletto olire 
Imo per rifeontro, imponendo le alla mercede del rogo, pigliar o 
incdeinnc pene a qualunque cori- farli foddisfar dalle parti a ragio- 
iravvcrià , f( per ciafeuna volta D o di foldi ne per faccia ili cai- 
pecuniaric , e privaiion d' olTiiio ta felina, e così di foMi ili per 
in tutto , e per tuttp come di carta, di quel che farà la detta 
fopra. copia, fotto le pene , pregiudi- 

f CAPITOLO X. 

DtlT Mlig- Jt} Nuari di mnadar ' 
copw dilli ijìrumtmi tilt rt- 
ghnovnt air At clivi» 

puiiltc», CAPITOLO XL 

Dilli ferii/art pviHiUt dei Stimi 



di fopra falvo 
giullo, & urgente impedimento a 
dichiaratone dei Signori Confer- 



ollimo\ fra giorni quindici delle fcritture pubbliclie efi qualfi 

della Cini, in quallivogli fieno Iòne dei Notari viventi, r 

dello Stato fra giorni 40. dal mentre clic a Dio piacerà conce. 

. nel quale ri rogeranno di der loro vita fare, o far fare, ( 

■ti-- li continuo,- quali con- dar copie, o tranfunto alcuno, t 

/Tettamene ' 
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HrrAKl lUHIFMIUII (Il 1 FKIVATI. 

qualfiVogli pedona , luogo, coma- braio prollimo In lì in nini i IJ%- 
ns, collegio, 3t uni verini conve- tempi dovendotene dar copia pub- 
nendo che li Notari ideili che ne blica, a iranfunlo dalli iiielii No- 
tino 103HÌ, mentre che vivono , di- tari che no faranno rogati per 
fponghino dei roghi loro come lor quallivoglia tempo, doppo l'ultimo 



1 intereffe da raifene rilcontro dai giuditìo. 
Miniltri dell' Archivio pu:)!iì;o> ìij'iio-.; In l'uitiil'cmiiiiii: 

nulo nel fegucn- Confervadori in tal manie 



CAPITOLO 
DM ijìmmnii pMIia , 



tj. L' illrumenti , tellamentì , che, applicandoli li derri Iòidi die- 
ultime volontà, & altre Iciirture ci all' Archivio iftclib per le re- 
pubbliche come di fopra, le qua- fe necelTarie che occorrerà mio . 
li li rogheranno dall' ultimo di Feb- 

I* CA. 
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CAPITOLO Hit. ro , e rilconrro fecondo 1' Ordine 

che ne daranno! Conlérvadori , & 
Dilli tronfimi dt firrfi itll? /crìi- il nino limo li medelimi pena 
litri pubblichi iti fin- pecunia, ria . e privatimi d' OfKtio 

ftiirturc poI.hUclicdci Notaiimór 6 
,6. Non polir qinMvogli No- ti nnn [ranfunne*, e pubblicate, e 

me di fopra per l'-acMnire puf- ili liiic a!.-jna, ne fiorino qualli- 
ùia falcano di di Febbraio prof- votili pro« in quih'ivoBli giudi- 



Jontà , o altra fcrntura pubblici uni 11 alni Art/hìvii 

come di fopr* di qualnlia Nocaro cmiic- ,ii to--.i nclr ottave 

lidia atri . t> dello Staro, che Ila imifi-.h. iiuj:* tr.^liimr 

morta fi io a delio dì ultimo di blicstli coma è flato fai 

l-VV.T.iiii fbno peni di lindi 55. ;i. Idia ili lincili rimi lari 

niro dell' Officia del Notato per L -iii ;;iu.. 1 ,r ine, 

anni quattro fulTcoi lenti da farli \: (,.. !rr:i, ji./l.lili, V À 

do il dipnina di MarzopTolfimo li i. 

rj-anlunti, e pubblicntbnidellefcrir- bebbr.HU pro-iimo \k: iv- 

caire delli Notati morti come di tali rVuuure pubbliche al 

pò avvenire per il Gnicelliere, o visite che e' avellimi 

Notari dell' Archivio pubblico-coti rullino nel prillino loro v 

la (emplice (bCttitione d'uno dcLli cflerc. 
Coniei valori nella maniera turile 
di Coprii Dovendo applicarli lira- 
pie la mercede , e Tarano di lima- 
li iilrumcnti , c fcricture pnf.bE- 
che, per la metl alli eredi rae- 
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rr.i i pnivjii 

1' aiTercio.ie , col giurameiitoI5<>9- 
dell» parte che ricercherà il cran- 
CAPITOLO XIV. runco . dovendo di cali impedinien- 

ci faifcnc lede da! Cancellici . i> 
Delti impali di far/i dtllt firil- Notar», clic tradurne™ nella pub- 
la» faUktkt ài Nutrì si- blicadone di cali illrurncnti 
vtmi imptini di acilÀ, e 19. Il diario e mercede di fi- 

maabìli infirmili , a mili traofiinci , lì fod rifarà per la 

■ ; ""' Archivio pubblico , c 
tra mecl al Notaro cieco, 



1 7. Ogn" ora che la neeeEci lo iranfuntc ranno, e fi pubblicheranno 
ricerchi, e V imereffe dì quallifìa conio di l'opra . 

delle parti che li devi tranfuntare 
guai li ria lei muri pubblica roga- 
ta da qualiilii Motam vivente pc- CAPITOLO XV. 
rò impedirò da cedri , o da gra- 
ve infermici di maniera che da Culla fede da iarfi in fìt£lh , e 
lui non polli cranfuntatli in modo fuor di rindnia itti fubilìsi 
alcuno, o che ila aderire, e di ca- Irmfmtì . 
le ailenza, clic non Tenia gran pre- 
giudizio della parte li polli afpet- 

tatc il fuo ricorno a dichiara rione 10. Li eranfunti farli , e publ.li- 
femprc del Mic.iltr.no dei Con- citi fecondo 1 ordine delle fi.pra- 
feevadori poHl, & (ia IcciisMir felice piovi i fiorii ancor che l'eira 
Cancelliere , o a crunliiiia <«Prre alrta cruciane rielle parti, & fen- 
Norarhecosi lieno remiti. .\-oblili- <a oilLrv-r., qual.no;. ia altra fo- 
ghi quahilia di loro limili lenitine lennirj di rariio.io. purché mnfun- 
pubbliche tra nfinita re . pubblicare, & taii, pubblicati , & foferitti ficcc- 
ecs! ridurle in pubblica forma con me e riifpollo nulli precedenti ca- 
la foferirione fempre d'un) delli pittili cui li roditi, e fogni delli 
U.::irr:l, Qjiiferi «lori . w.ìiì ili lo- Nomi che aver anno tri l'funMro, 
pra, & a tale rranfunto li prilli, e cui la fole ri do ne L l uno deiCon- 
c preftar fi devi pieni. & indurii- lenirìori amter itemi I itircrelTe di 
tata fede in giuditio, e fuor di giù- ouallivogli perfora , luo^o, comu- 
dìrio come le filili farro dal No- ne, collegio, & univerlità , ancora 
taro principale rogato di tale iflru- che ecclcliallica , e privilegiata fi 
nienco. abbino per legittima niente fatti e 

1 8. Srianli in quanto alla cecità , pubblicati , e Tempre in perpetuo 
infermiti , & afiiinza dei Norari al- & in qualunque luogo tanro in giu- 
le fedi pinate di due particolari, nido, qii.i-uo fuor di giuditio fac- 
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lS6ff.àao piena , & indubitati fede , e orni quallifla FidcicommifTo uni- 
concludenti dima prova come put>- vcrCil.- , i> pj-rireLn c li it.'.miile , 
Mici. & autentici illrurnend, & Gì ordina dalle Signorie Loro, 
abbinfi pei tali come & rullino flati Che nella Cancellerìa doli' 

pubblicaci dal Notaio ifleflò che Archivio pubblico vi fi tenghino, 
ne fari rogato. e vi li confervino di continuo li- 

bri di buona grandeisa in carta 
almeno reale e buona , dove per 
CAPITOLO XVI. ordine d' alfebe.o con parole bre- 
S: in fuflauia con cuci la- 



uri™» paWUa 



o (fai Confervadori apparifehi- 



penJBkmente p 

s lian3oh di pop 



non ùa (òttopolto a qualche Fidei- faciliti, e Tenia lunghezza 
commillb, e che libero polli poi po polli altrui tempre ve. 
hfciarlo a gli Eredi e Succeflori accertarli di quei beni, 
fuoi; Onde per facilitare il com- no, o non liauo fonopofti 
merclo , e per provvedere in tilt- conuniflb . 
io quel che li pub al benefizio, e 
coiamodo uaiveifide . & asciò che 
eiafeuno poìti fàcilmente accer- 
tarli , se quei beni li quali a inten- 
cione di comprare io» fottopofli, 
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dition fi ih , unrorcliL- V.i d:. \Ì3P. Ica . 
CAPITOLO XVII. privilegiar.!, bìn? immobili pulii. 



:j Ncki panino (pJmir.li iiCan- 



pie iclti doppo Li morte ili eli dal ci the detti eredi >jiao:j, 

tt.'ticoii, & cun litri menti, ne ia h'aicKommuTarii poL-anr.... o di 

ali.o modo, ne n quallnup.]. a! iranno ver iumil oleate nei ""i 

un reropn «vanti, kitto le per.e. uoriria della morte di ditto tcù; 

e pie;iuditu 1,-DpoftÌ di fopri net ture, inno pena della pcrrjta de 

Capitolo ut Ta quarta parte di rutti li dei 



Capitolo x vii i 



DtfftitEp <t,tli irta, tutali 
t f.d,U>mmf!<>-., à, mUfiran 
I, Mw/ti. i-'t Ali*.™ la pubblico , {alvo fcmpre u giullo in 
o»« d'I T'flaift. ;^\ B w«,s dicluaratioie dei Cu: 



s* Tutti ali eredi legatari , ri menri , & ultime volontà ere 
PideacoDamiulr] aJi quali 



.mlEvogG a 
■ uWì per ragione d' 
: di tallio , o Fidelco 



OìgtllzsO by CdOgfe 



i S 6 9 



'A (icohusti 



RAPITOLO xrx 



il' V.i\::i i'; V, dni Moiti, e Ma/i [ 5 



in qiuThivDgli pane, o luogo del 
Mondo fra un' anno dal di della 



Dilt ibbligt dilli iridi , Irgawìj , a 



Dtlf ultlig, dilli indi, kgaicr-i, c 
f iducemm -.fiu y ài portati , „ maa- 
dar alt Arcbivto copia ir Tt- 



Jlawrmi , & u!„mi vtUtaà 
Jave fimi Piieumaì» fal- 
li fu-» ddia Cina, e Sia- 




CAPITOLO XX, 




Ddfotbliio dei Minigli tlet? Atcli- 




commiJIi polii , St -cfilìenri in'qual- :6. Pollino nitri quelli ilio vor- 



o fatta in quallivoli luogo, o pnr- ubbidii riti Cancelliere, o dei No- 
te tisi mondo fuor della Città , a tari permetterlo a tutti indiflèren- 
Srtto di Fiorenza portate o man- temente, & ancor eglino tifar dili- 
thienll Archivio pubblico, far con- peoni in cercare .e ritrovare in dec- 
fegnare e relallàre nelle miai del ti libri tirai else lia di inicmioiic di 
Cancelliere, o Notati dell' Aitili, ri.ilcuao fodi sfacendoli nondimeno 
vio la copia di detri teflamenti , fc'mpreda quelli che vorranno ve- 
ci ultime volontà quelli , che fa- dero quanto ili (opra un pìceol pte- 
janno (lati fatti in quatìvosti luo- mio a co eie ri a tiene , & bencntio 
ga, o pane d'Italia fra fui meli dell' Archivio non potendo ecceder 
dal di nel quale detti credi, lega- la Comma di lire 4. piccioli, & in 
(ari}, o Fidcicom mi flati) potranno, quella minor quantità che patcrl al 
o dovranno verifimilmcnte aver pitiiloc ragionevole Attuino (ÌlìLjm- 
notitia della morte di elfo iellato- ferratori , K: in allenila loro 'del Can- 
re , e di detta ultima fu.! : n1o:iij . celi i;rc avendo rifpctto alla qualità ; 
di quelli che fullino fatti fuor ce importama di quel che fi tratta . 




CA- 




L'i : liieJ ti Co 



CAPITOLO XXL 



.. Fidale T entrata., = 
il conio particolare per 
non fendo mai lecito al 



diclierl , St osnl rctla.it. 



ogni 15. giorni una 
volta votarli con intervento del 
Canctllfcre , d'uno dei Conferva- 
dori, e del D potorio Fifcale, 0 
dio Calfiere, e lutto quello che fe 

Petratto' Fifrafe, ofucvCafliers 
dovendo metterli a entrata pcrfpcn- 
derli a bcncfiiio , e per quel che 
Bri di bùognoper l'Archivio per 
commiilione , St ordmcdffCoiiféva- 
doric ocr polradimanodc! Cancid- 
He re fofe ritta dal Proporlo, c dall' 
Auditor Fifcale, & in allenti! da 
uno dei Confcivadtwi , tenendoli dal 



te da- farli, & imponi dalli Con- 
fervadori dell' Archivili contra qual- 
fogli perlóns, luogo, come collegio , 
& uni verità per qunljlìi nafjrcl"- 
fiono , difobbidienzs, delitto, mi;- 
fitìo, & eccello li devino fodisf.i- 
rc dalli condonati , banditi , e 
multati, e così li rifcuotino con li lo- 
ro rkrelcimentia ragione folamcn- 
quacrio per cbfcjiin li- 
>• - ~—\ più , ne in altra 
_ . itili quali fcJdi 4. 
un Tolda ceda abcncfiiio dell'Ora- 
torio d'Or San Michele per fervi- 
c':i, del cuho Divino e ioidi tre a 
cciiciitio delle Siiichc della Citti 
di 



.1 di denan c non p 
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cuna per fovvenrione te, e daraniperl avvenire conccr- 

poveri carcerati, prò- noti il neccio, e U cn.ilcrvatnme 

-i.il. 'l'iìi il.il M ■ :i:ìki dei Cui- dille l'cnirere p.n-.l lidie. cdcl piib- 

■■1 :i.im-e..in;eiitv i .1" "hr.,. , r r ■ ■ ■ . I ■,. 1 .. . ;■, , ,.. „,l..l ,1 

li converrino in delti pij uri e non niente.- i.il^r i are Cancelliere, Ng- 

altrimenri ne in altro modo, cai ,& alni Mir.illri cicli Archivio, 

e di ogni ultra pciicina di qualliùa 

CAPITOLO XXIII. Unto . grado , pi cernili e mia . dignir) . 

o condirìonc li ira della Città, &. 

D.lle fafi Aa fr,fi ptr la tmfìn. u niwrfal. nenie di rutto lo Sara 

kvthìv j f III 0 I 111 e ìlio ■ 
Contado , c Monragns folto le pe- 
no. Tutte le [pere da filli perla ne cn.ner.'.i:-: , ci tl'preflc in dette 
fui!, Imitine, carminile, iM.hrica , c prov viiii. li . c dove non fia pena 
cimieri' atione dell' Archiviti pvibLiEi clpreiià per i;l;;:Iii:,.|L!c trai'srcllitinc , 
co, e per tutto quello che occorre- 1 1 

ne, eli 

f.lccinir . c 111: li de', ino dei demi li t cali , e dell' ruliitriu ili detti Con- 

dei li Ter., c Gran Cnmc-ra Ducale feri .ndl :nc,c pregiu- 

ìie're, li.leriiloi.e dell' Amllm- iure, & ipió filtro da rariine l'efo- 
ri; l'il'i.ile dal De polita rio del l'ilio . cut/One cui quella eogmtione prc- 
.:. . .-i.jii il Filai .inuline [ri-i rn.i!- celic i;.- clic fi 1 ii'e:che..i ndiehMra- 
racntc, e di mano io inailo liccome tirine. &pcr .incoi -iti . e comiiNiUn- 
c ne piTuerj b comodità , dei da- ne di detti Signori Conferì atori . 
na.i dell' Archivi.. , lei.cndnfi dvl (»r,.- : e.fc:ul:j!i .v.aiiir.cno lempre , ol- 
ii, no dal DerKifitam. L'itole li,,::,. . ue alle jVir.r:- fV 1 ine pene, ali mic- 
,v fede! eviti, airi !' euri .Ha . & «fi.'- n . prua. & irv. inlai.ik oilervan^a 
ta. e conforme all'ordine, che Te- delle prelinri pi., vinoni . le tjuali 
ne .lari dal Mali Irato de Conili r- rei.. pie ;■' i.. (eiidino . & intender (7 
vadati e dall'Auditor Filiale • devino a imo , vero, puro, e retto 



CAPITOLO XXIV- 



dei Signori Conlcrvatori . 

UH, tbjìsnl. Denta*. Mandili. 

Frimefit tituba . 
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DELIBERAZIONE 

Velli Biotto Magnifici Signeri Luogotenente , & Q»ifiglteri del 
Sereaij/ìmt Gran Duca di Tojcana, allenente alli 
No/ari della Cilti , & Dimiai* 
di Sua Altezza 

Ficca il dì 26, dì Gennaio MDLXIX. 



IL Sereniamo Cafimo Medici 
Gran Due» dì Tofana, e l' 
IUuftrifsimo , & Ececllentifsinio 
5ig. Principe di Tofcana Gover- 
nante Noftri Signori , e per V A1- 
lezit Loro li Magnifici Signori 
Luogotenente , e Configlieli del- 
la Repubblica Fiorentina ; fendo 
Tenuto in confidcmtione del!' Al- 
tera loro , che fecondo lo lìile . 
c confuctudinc dell'Arre, & Uni- 
versi de Giudici, e NoUrì del- 
la Ducal Citta dì Fiorenza e fio 
Stato , mai i flato enervato da 

ferva dalli Notori pubblici nel 
principio delli roghi , e pubbli- 
pubblici, lotrc f invoca rione del 
nome di Dio , e la deferitione 
dell' Anno, Indiiionc, giorno, e 
mefe apporre il nome del Som- 
mo Pontefice di quel tempo nel 
quale fi rogano da loro li detti 
ilruinenti_& atti pubblici, cofa 



veramente molto contrarla alla 
gran devotione , e reverenza , la 
qual quella Città, e fuo lìaro ha 
portato tempre e porta alla San- 
ta Sede Apoflolica, Si a quelli 
Sommi Pontefici, che fono elet- 
ti, e deputati in quella per Vi- 
cari] del Grande, & Oimiiporen- 
te Iddio, però giudicandoli dall' 

Hi tempi dovere altrimenti oUcr- 

tempi conforme ali ottima mente, 
e fanta intentane dell Altezze Lo- 
ro per chiara, e manifefta demo- 
flratìoncot a perpetua memoria 
in tutti i fumri fecoli della de- 
votione , ofléquio , e reverenza del- 
le loro Alte™, e di quella loro 
principale Cittì, e fuo Staro in 
verfo di quella Santa Sede, e par- 
ticolarmente in verfo la Santità 
del prefente Sommo Pontefice Pio 
V , e così per parer loro conve- 
nirli feriate le cofe da fervarfi, 
I* & 
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& ottenuto il partito hanno fote„- pMifice. & Ssreni&mt Cofmi Mi- U 

ncnicntcdciibcrato.&ordinatoehc ice lUarant M'iis OiCr dsmi- 

per l' avvenire, & in tutti futuri mute. 

[écoli in quella Città e fuo Stato Comandando cfpreuamente a 
abbracciando, & comprendendo tutti: & uiuL-un l'ottopoiti , c non 
ancora laCittàdi Fiftoia , fuo Con- fottopofli all' Arte, 6: UnivcditS 
rado, e Montagna, e tutti gli al- de'Giudici, & Notar: di quelli 
tri luoghi ancora in qualfivoglia Città, & per qualunque autori- 
modo privilegiati, nel rogarli, far- tà li fieno Pontificia , n Ccfirca , o 
fi , e pubblicarli illrumcnti , & al- in qualsivoglia altro modo in que- 
tri atti pubblici di qualunque for- Ha Cini e fuo Stato univetfal- 
tc fi Jiano nel principio di quel- mente come dì fopra, l'inviolabi- 
li, o vero ovunque Ila folito por- le oflérvanaa per 1' avvenire, & 
fi, e deferiverfi l'anno, l'inditio- in perpetuo di quanto di fopra i 
ne, il giorno, & il mefe, imme- detto fono la pena, & alla pena 
diaramenre vi fi ponga , e vi li de- di feudi a;, d' oro per eiafeuno , 
feriva, e porre, e deferiverc vi che non enerverà quanto dì fo- 
li devi reverentemente il nome pra, e per eiafeuna volta, doven- 
del Sommo Pontefice di queltcm- do eflcrne fottopolli alla giucif- 
po, cominciando dal prefente Pon- ditione e giuditio dellt Conferva- 
tef.ee Pio V. , e fucceffivamen- doti dell' Archivio pubblico , & 
te il nome del Seieniflimo Gran le predette cole tutte con ogni mi- 
Duca di Tofcana jiouro Signore glior modo, 
come per efempioin tal maniera. Non obflant. 




BANDO 



Et dichiarativi? [opra li Oiplo/ì 18. & ip. della 
Ltgge dell' Archivio fattóio della Cit- 
tì, é" Srato di Fiorenza dei? 
ohbngo degf Eredi , lt£atari, 
& Fideicommiffarj 

Pubblicalo il di i3' Marzo MDLXIX. 



IL Sereniffiroo Gran Duca di To- paria del obbligo degf Eredi , Le- 
fwnj , In Ii:ul-.riir:r.i<. , te j.uarij , oFidcicommiUani di noti- 
Ec celienti! rimo Signore il Signore ficare a Minilìri di detto Archi- 
Principe di Tofana Governante, vio la morte del Teltatore.& di 
& per loro Altezze, portare o mandar' a detto Archi- 
Li molto Magnifici Signori vio copia dei Tellamenri, & ulti- 
Cònfervadori dell' Archivio pub- ine volontà dove fiano Fidcicom- 
blico della Citta di Fiorenza , & milli fitti fuor della Città , & Sta- 
rilo fèllcifìimo Dominio, tanno to di Fiorenza , 
pubblicamente bandire , Si notifica- Che detta Legge in detti ca- 
re a qualsivoglia pedona di qua- pi fi debba intendere {blamente 
lunquo Osto, grado, preminentia, de Tellamenti, Legati, Se Fidei- 
digniti o condìtion'fi fia, ancor 1 commini che (ì faranno , & farti 
che Eeclc Cianica , fòrefliera , o in haranno luogo da di primo del 
quallivoglia modo priiilegiara , per prefente mefe di Marzo in 
dichiaratione, & intelliffemh del- l'avvenire, & non per il panato, 
la Legge di detto Archivio, che purché detti Teftimeroi, Legati, 
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PROVVISIONI 

Ctteernenti il modo delF imbtrfatieae dei Naturi *D/- 
pHtaii alP tfam'me , iti qualità dei Préeumiori , che 
pojjìno tfircitare al Palagli del "Poufla , & avanti 
al Magi/Irato dei Signori Conjìglicri , e della Rtfi- 
dtnsa degli Auditori di Rutta 

Fermate , c ftabilite per li Magnifici Signori Luogo- 
tenente e Canfiglicri per le Loro Altezze ( il 
di t». <E Febbraio MDLX1X. 




Estendo flati meli] in eonfide- 
rauone al Sereniamo Gran 
Duca di Tofcana , & all' lllu- 
flrillimu , & Eceellentlffimo Si- 
gnor Principe Governante alcu- 
ni difordini, abufi. & inconve- 
nienti , che C ritrovano eflere 
in quelche concerne la pratica, 
e modo dell' efaminare , e del 
procedere nella Corte del Pala- 
dei Pattiti . e della quali- 
dei Procuratori , che compari- 



lo r.o avanti al Supremo Magi' 
Arato ; Peiò per provvedere in 
lutto quel che conviene, non Ten- 
do altro il fine deli' Altezze Lo- 
ro fe non la dignità dei Magi- 
Qjtti , & il benefico, commudo, 
& hontne dell' Univctfale, 

Per le Loto Altezze ri Ma. 
[[ni fili Signori Luogotenente e 
Configlieli fervale le core da fer- 
rarli , e con ogni miglior mo- 
do pei ioio folenne partito han- 
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FJtjj)! no foiennetnen.e deliberato prov potendo , nè dovendo' «(Ter fquic- Wj. : 
vaiare , «aulire. &- ordinare, e iki.i , & i,,iij.„!i: , N',,,, ]j 
cosi prnirvcddeio. llatuironu , Se quali non abbino ■ tllerciut.i l'of- 



CAPITOLO I. CAPITOLO' li 

Selli: Nótarì da imforjarjì ptr- (&' dtl'i fettunta- Nutrì a 
rjumiiialorì non p,ijjande- imierjurfl p;r efomtnatm ,. 

ti numero ai fre-tracinque-aliuetia poi- . 

fittati!* . pis ! eli à amit 



deile calne il più, delle volte dal- Miro pei imbottiti,. trentacmoue 

!:i de polii km e dei (.clLoiunK ac- almeno, li quali pilìiuo I' m di 

ri!.: Jet l'udii-, (iccome- li e li . li quali lederanno nnn p..f- 
cofiuinaro per I' addietro' per li lindo il numera come di fbpia 
due rJu;sri', che n trarranno del- di fciianra, le ne 6ccinn,. e le 
ia baldi li- rateino con - quella ne renghiao due burle-, in una 
mi^iiir dilipeni-a , che; lia- p.uil- delle quali le ne imboriino tren- 
bile , intendimi)' li Sijnoile l.uro.- ratiiique, lì quali pallino, come 
e cosi in virrii di ogni loro au- di /opra I' età di trentacinque 
lenirà provvedano , e llatnifca anni, e nell' altra (ulti gli' ai- 
li 1 per far- pli clamiair alla Cor' qualùnque era li limo ,, purché 
K ilér Filagli) del l'ùdcflì , liceo- abbino elemiiaio ITuftiri.. d.l N«i- 
me- G è coituinaro per l'addie- tario . fiamme e detto, per anni 
tro , e nel hr le' borie predet-- cinque almeno, 
te: quelli, die fquittiriati s' ave-- ' " ' 
ijtiio- ad: inibuilifc non parlino- 
per V: a-venire ,. uè p lini, devi- 
lo' il^ numero- di lemma- ,. non 

CA- 



A T f A 3 I COKT EH Zl.ell TU* I H«*H. 

Scrittori ailWiratori.eeheffljniìaS 11 ? 
.CAPITOLO li r. feq.plice.Nonro.iaa^rc.itdipoa 
etì Se efperiema . .0 ferrai io- 
DriVa <*a farli delti ivi .tendere più che amo, ardifee . 

esaminami . e co, \ " * '" i[0 di pender .ta 



.riie pc rionalmente come Procu- 
3. Nel farli la tratta .celli due jatore in iurte le Coni , ancor 5- 
Notari per «familiare in qualfi- no .nel Supremo Magiiliato dei 
vegli caufa fe ne trachino, e .Confi glie ri . con poca .dignità , & 
cosi Tempre fe .ne .devino trai- il più delle volte con gran rflif- 
re uno per .cinfeuna delle dette fervitio .dei litiganti ,$«cipilattda 
due borie , .dovendo efler fem- .per la loro .igooraoia Je .caule 
pre il carico dell' cfaminare , e .ancorché jitr fe Jlcflc giullinì- 
dettare .del più vecchio, Scrive □- .me; Però provvidero , St ordi- 
doG dal più giovane , reilando norono, che tutti quelli , .li quali 
nell'. altre .patti ferme tutte Tal- di prefentc e li: re in no . e iric :±r 
ire prov.i'iuoni , & ordinationi i*.l!*aaire .vorranno .e fe reità le £ 
f.jpt» ciò fatte fin" ora all' of- Oifitio del froeuraiore e -Caulidi- 
fitio del Proconfulo dell' .At- co .alla .Coite del Palagio del Fo- 
ie , fc .Unìverlitl ilei GmJid , tkftj . & avanti gli aliti Magi- 
.« Notati .della Cittì di .Fiorenza. .Arati della Città ■ non imun- 

CAPITOLO IV. jx'.°:»* StitSSSiS 

b,i „, „,„•,/,«■,,.,* tf- siSS?itSSÉS!$ 

jitio del Procuratore , e non fono avanti approvatidal Pro- 
Ctqfìéci da chi non .confalo, e Ctmfoli , con .interven- 
ni approvala. to Tempre di due della Muni- 
fica Ptatica, e di uno dei .Dn- 
*>rì dei Conlèr.vadori .dell' A-r- 
CoenofcendoG .dalle Sitine- chivio .dovendo a v er! terr<po.i)U et- 
ile Loro elTer gran riifordine , Ji , che di fwefcme efercuano a 
e pa n u turione di .quelli , che .domandare, & .ottenere i appro- 
meriuno , 5t apportar feco anco- viiione predetta per tutto il me- 
la gran pregiutiitio ali Unnerfi- fe di Mano prollmo , fendo ior 
le il non rarG dirlindane , .ne ef pero lecito in .tanto -efercitate 1' 
fer rlnTerema alcuna .al Palagio .offitio predetto del fioeuratuae. 
del Podeltì dafcrocJici Notati ,0 .Gccome hanoo efercitato per J'ad- 
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dietro, & clcrciurjo'idi preferite , 
ertencnduli 1' a p prò vox ione predelle 
per li dus terzi dei drag re,; ali- 



CAPITOLO- ff. 

Di qnrllì che po/ft»io- effrre af 
prtvaù pel Procura- 
teti, c ùmjiditì 



S- No* polli ellere aratncRÓ, 




più dalli detti tVnconfule , Con. 
Iblii, & altri come di Ibpra* nel- 
le 3p provaticeli da farli rune quel- 
le buone, e ragionevoli conlide- 
ratiooi, )e- quali giudicheranno oon- 



C A.P I T O L O VI. 

£br lì Pr/Kormiiri , e Otnfàuì 
tppi ovali fis'io denominati r 
l così denominare fi de- 

ff. Tutti quelli, li qu*U perT 



avvenire faranno ammelli , Si ap- IV. 
prouaii per Piocuratoii , & Cau- 
li.liei abbine, e cosi ra,»ioneVol- 
Hitnte fé la d'evi A .itolo dh Mcf- 
fere , e così pollino . « fa loro 
lecito denomina ili . e farli deno- 
minare , rollando loro nondimeno 

fcr'eitio- fri Cancellerie, & in qnaj- 

efercirio del ' Noiaro , dovendo 
nondimeno tutti quelli, li quali di 




modo pollino efercitare... 



C A [ IT OLO VIIL. 
DtirtttBn ài f«tG-. eie fartof* 

f AoBiaO obbligo rutti' qiicU 

avvenire, Si approvati per Pro- 
curatori, e Caiiiidici di paglre. 
e foddisfare nelle iliani del l'iov- 
veditore dell' Arte per là prima 
volta , che faranno approvali li- 
re fetta'nta pkcioli , a per tutte l" 
jltte tolte lire dicci per ciafeu- 
na approvationc, t culcuiio an- 
no per tallir, e noma di: ratta. 
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& in gran ljf*>' 

r compirli , 



e pratico, non effcnJo ijìkiìi [ili Sinnori L invelenente , e ContT- 
DbbligMi fe nonallc lire io. ancor glieri per conlervaiionc d" ogni 
per li primi approvartene da Eir- fiia 1 diljniii , fendo pure il Supre- 
li, non poi.cirJo.nè lenjo lor le- no Mjtgiltrno rapprefentame inv- 
eito crerekarc efiirio di Procura- me dia ramante le loro AltezM i 
tore liii che non avranno eflst- Anno le Signorie loro piovvi!!», 
tuahnenie fL.lisfaito In detta taf- e cosi deliberatamente provveg- 
fa -, corno <li fopn . nelle mani del ganrr. che avanti a detto Magi. 
Provvediate dtli' Arie ila teacr- flrato non pollino gii mai più 
fe.ie pet il modellino Provvedi- comparire per agitare , e per de- 
(Ore bue» comò . e per dover ri- fcnder caule per qua Hi fa delle 
metterli da lui- al depuliraiio Fi- parti etimo Procuratori quii li 
fiale per efcjuirfc.ie come di (bri fieno Nota ri . e Proejintori , che 



altri come di l'opra , dovendo an- 

dimc.io delle lite feitantn per cor di poi filcecffivniiiaiirc eflér" 

eiafcuni approvai i.ii'e i ;.;;[!::.■! rie- approvati- dalli- Magnifici Si,inori 

ri e S.re ìLil^, c d:lii: li:; iliaci 1;- f. untile acute, e Conliglicri', non 

ni ina aH' Aito, òfcUniireriiui di'' fendo loro iit modo alcuno icoito 

Hota/t'. efert 

G A P I T O tO' Vllt, Una 

Dell' approva ione de' Prue ara. re' «fletta I" approvitioni-. che li 

UTÌtibe pifmo comparire al faranno in detto MagKtrWo fe noti 

Mfiiiffrjltr dei Sieaori P" uno sui 10 " fitt%u=nte faeea. 

W(»M», i rt-annd ir anno del melVd; 

provati che 1 pio;rc(ìì', e tuica 
8. Per dar convenientemente Pationr lóro flefib di' lai quslitl, 
animo- iUc pciCono virìuoiV, e l'ì S ai-snii' s\ Miir.iilr.n.i delle Si- 
valore . e par reprimere pari- gnorlc loro con pi ri felli no , aliiili- 
»tnw la por* me redi a-,, ia te- no , parlino, e piocedino-eon qtiel- 
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.LEGGI ,M TOSCA».* *I« O* »B> » TI 

Itogli reverende modelliate con- .ni approvatile alla Cancellerìa IV. 

' viene alla d : >-iiu (li tane M i- del AU^liato, Si ogni .niunn 
oidiaio Si ali» K'an.leiii delle .alla Gran .Cune ri .Ducale da ri. 
loro Ali»», maniera che a ( >- mwr.ll per il Cincellie™ .1 De- 
pirifchir.0 dei d'elice -V?io- [P1 >l.»n., Hfcalc , e con li de- 
nti & irnmefli per "leonm, me ne faranno da- 
ri a' delio Supremo M. Ridiala -li dall' A.uuu.or Uifcalc come ,di 
.per dover' £ i ' 1 
ammolli cosi per I' avvenire di 

.tempo io tempo feconda I meri- CAPITOLO X. 

Pelle loffi Jn filiiisfarft M 
CAPITOLO IX. Procurami «zinnie .: k- 

mfuo ,ldi lltHjtritfm* 
Che li Procuratori »! MagifttM' e Sacri Re/ìgio- 

io «ti ù~i.*ri lussuriarli- ne di Santo 

t Con/tglieri .ita» Stcjano. 



. ro £ XX. 



A delle foprafcri: 



ilra P rod" **"'7* Muraro 
.cJnliglierì paltare il nomerò di ™, ' De ™ ; 



tori da appio 

r levitare in delio Magiili 



che li ,rf< 

mimino 

i Piirìimo ■ 



per eiafeuna approvatinne doppo 
la prima ogni anno lire dieci ap- 
plicandotene, lire due per ciafeu- 



Du.t;o-j ti/ C 



ATPAItl' lOHTEKZloai- TRA I HUltl 

r pai Citili Perà intehdóno le SUS^S" 

- .- „ ,. gnotìc Loto, e cosi llatuifcano , 

CAPITOLO' E e cuA yotiaao ;, „ comandino 
inviolabilmente oifcrvarli per l'av- 
Dclle fiineiizs dtjfi ùtivt da' venire , che il Marinaro , Si E aor 
dirli J.igli v Ansimi iti Unicitl-, Ut altri Giudici . Se Au- 

flnof j' al /ungo della diton di Ruota' per 1' avvenire 

loro -olita Refidtif- "<>•' p"ITmo, ne devino dare fen- 

sa- prò Tri- difliin.ive , fc non all' ore 

Wiv r ° hle ' e • ^"dot di 

notte con tre lumi acce» al Ban- 
co foliio del loro Tribunale , e 
IT- Perche' mollo" conviene al- nell.i luro ;'..Jir.i- kendunza . 
1.'. fuj!L-i v .1 r I ii l- lidij' ilij,.ii:ì pub- dovendo da quelli, che le* danno i 
blica-, mài come' ancora i prov- ledendo eglino per Tribunale leg- 
viftu non foto 1 per' li Slatini , & gersi k i=;itenie di parola' in pa- 
Ordiai dii quella Cini, ma ari- rola cosi come le fono ferine al- 
cora per dilj.olitmnedi.ra^n'.co- «mente,, di' maniera' die' fieno 
me che le k:i;i>n;t .lilìi.iisivc le i:ii=lo d.lli- atlanti', L v i.i lai mv 

G indici , & Au!i, ni :i' .ii™'.- io pena- alli illefli Giudici; li 



nun oflcrvandoli còme di fopra, 
fendono di ciò fottopolìi ali* co- 
Loro, &' giunone', e Giuriluirione dei Con- 



fensa quii- fervadoii dell' Archivio pubblico . 



tenae nelle: loro* Camere pr .prie.. Dttf intelft'gtìttit', frefirrvataa 

e quii, ptivarainiiiite, .iion oller- dille jegfirftritlt prowijionì ■ 

co. ■vie .o ; i;':i _,'.„,, e . n <!■.■:' Al- r:. Incudini! \c ^r.. il-- ritte 

iene Loro, e della' loro' pnncU pio»vi(iuni' tutte a- reto , puro,. 
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PROVVISIONI 



Concernenti il Negozio , & Carità dell' Archivio Pubblico dì Firen- 
ze fatte e fermate dal Sereniamo Gran Duca di Tojcatta , e 
per Sua Altezza dalli Magnifici Signori luogo- 
tenente r Oaifiglieri della Repubblica Fio- 
reatina, Governante fi Sereniamo 
Principe di Tofiana 

Il dì il d' Aprile MDLXX. 
SOMMARIO 



t. I Cannati, rttlimenti Ore. funi s. Kullith 41 tali ani, fi «ci ur- 
tar! del Do*,!™ hizrer,!,,, ;„ r .u- ,,■„■■ ■„/■■:>! m« fin**, portiti al 
lunquc font del Ml«do devant ri. prederò Archivio. 

■ mmtffi i* copia AtV Architi, di fi- A . i <„. r .r t .Arri dd nedtfmo Arehi- 

tCI,r,e hi ter:: .i^^.Ji.TN.rlJ :ci,::>< . d"jr.in:n ,',jr >e, e ■cf.'f J> 

/ Miniar! Adì- A,c >.■:,!« dr,-rr.«r.l ri, >W IMI i ". i . cefi, , r, Z :> , 

tM/rnoarc W/i Centrarli . ! frfla- Ixftrimaai *t. nWBIMl /t ITO/É 

".™it, f fi Ss.'» CiKi/fe Jf/C ma™ rf,Hf Cotmità, t L«s t U 

VSa.it licita Catella de Contratti del Dflmràài Fioroni*!* conviti*! ai 
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Ic Cenatili del Diniaio di Firenzi 
»« alni Siali divano rkenufttrfi 
da tjjc Cenmnìli liti nifi di A- 



iitogo, tanto in Itali» quanto fuo- 
ri d'Italia, anco.r di lì dai Mon- 
cipe svernante , e per 1* Altczie ti, & ili qualunque parte de! 
Loro, li molto Magnifici Signori Mondo, fieno precifi mente tcnu- 
Luogoteucnte , Si Configlieli della ti, & obbligati di tutti li detti 
Repubblica Fiorentini. Contratti, quali Contratti, Tcfla- 

Per non lafciar cod alcuna monti, & ultime volontà, fitti e 
■a di quel che fin ora p>£ 




quelli della Ciri» , e Stato ili Pio- go ancor; 

rema, e di qualunque flato, gra- li qujli I 

do, feflb, dignid, o condiiion (i limili C™ 

fieno, ancorché perfonc in qual- Teiìamcm 

livogli modo ptivilsgiBte, luoghi -quando B 

pii, & Hlriverliti , li quali in tpal- avellerò, 

livogli modo Ètra un* Contratti, quamodi : , 

Telbnient! , 6: ultime vulontà , flarne copi! . o tranfunto in trao- 

co;ì per Imtture pubbliehe, co- ni forma all'Archivio come e 

nie private, fuor dello Statò Bel- detto. 

li Città ili Firenze in qualunque ». Devino i Miniftrì dell' A r- 



AFUSI CONTENZK 

I eco» ua loro particolare 




Canrrarn. 'I ertifiii-nii . 6. uiunie 
io!imt), bai fior dello Saia, 
in t-ilu, e Libri appartili dai.' 
«lire fctiojre, dandoli fa coli ) , e 
cori imprimendone curilo ai Sor 
in Cancelliere dell' Ufficio della 
(lancila de' Contratti per opu in 
tirelle delle gabelle, che fi do- 
vefiino di limai Contraiti , quali 
Contratti. Tiflamcnn. & ultime 
volontà .alla (Iran Camera Duca- 
le, o 3 uualSvoBu Cini, el.uoso 
cello Staro, a cu fi dovciTrro f, 
nuli (pixlle, di vedere, vigilare, 
e ri fcon:n re il meno ogni fti meC 
ima iota dette Hit, c Libri, 
e orcnder nota di tutte le cofe 
pabtlliiiii, c dame detnio rtjfsn- 
tro(per poierfcne «re l' efjiinr.e) 
ali Orficio delle Gabelle dei Con- 
trite! . & ai Mattili di limili Of- 
lìi ii di quelle Città . e l.uojthi 
alle quali Ipcrtalicrn le Gabelle 
ptcdetie , con osella mercede , e 
pnccipliiuiK al et no Sono Can- 
celliere, che rlire volte hit d.- 

dalle Sutimrie Loro . do* cndo IVm- 
prc intervenne con il prefato Sot- 
10 Cancelliere nel vi Ho re e lede- 
re dette lirtCCUxe . e di quelle 

Elico , t uoo nt de. n No:ai' C o'ajmerio 
un Coadiutore di detto Archivio, 
e non aliruutnii r.c in alno modo. 

j Turti i Contraili, quali Con- 
tratti. Tcltamenti, & ultime vo- 
lontà, funi e fine, cori per ferit- 



one pubbli: he. come privare, dil- '57°' 
li quali non lari Hata mandata 
copia , i> tr-nlimtu ali Archivio 
puobl.tu nei kp «Ir ri tu tempi, & 

(Òpra rclpcltivamrntc. partici i 

lier.o ipfe iure nulli . e di neftun 
valore, e Dna furon-hino , ne 
pedino mai forrire alcuno eflerro 
di rapjone , come le cani non fti£ 
feru , non obliarne (•uaillvnfji giu- 
neirero appollo ui quelli dalle 
pam, J quale in cali tali >' in- 
renda edotto per fjr*a , o ti- 
more, e per mpnr.o non pnteo 
do mai per quallivogli tempo di 
quelli rendertene rayione alcuna 
ci quil'uocli Magiliraf, Tribu- 
tile'. C.i-.dire . A-iCnore. Kerto- 
re, & ObSi.ale della Cui e fuo 
Stato, cenarne in iv.ru a die rf- 
fcr.o, e tolta loro opj cojnitio- 
nc. puiWaàmc, & autorità, fai- 
vo nondimeno fempttf ogni gio- 
ii.. ivi^.'Jiun;;to di qJcl.i . li qua- 

portare iletii Contratti . quali Clon- 

lontj ali' Archivio pubblico, ad 
oam dic.'bii 't:fnc de Ma^ntraro 
dei Sijnoti Confervadori dell Ar- 

4 Di più per confervare pcr- 

fint dell cflreuie parti dello Sta- 
to della Catti di Hrcnae contur- 
■ td' Htri Dati, che con Ina t io . 
non fendo/i cernirà per I addietro 
quella cum clic ragionevol nien- 
te conviene dell' Iiiftrumenii del- 
l'" lo 
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i ir » 



», & obblL_ ... 
dei Confer.vr.tori dell' 
e Tuoi MinHlri per de- 
bito dell officio laro fere ogni di- 
ligenti,! per loro po.libilc, di ri- 
trovare, e ridurli alle mani, ce 
in poter deli' Archìvio dalle- det- 
te Comunità , da Nociri, e da 
q usi rivoglia pc ritma apprctiò a 



ti li detti frantumi li ne -devino 

!i^\^!"a^'Ì-1o';ì:-i-Ì i!, Vuo- 
ila fórma, con li loro Urani, c 
reperrurìi , per poter fidimene 
fervide in tutte 1' c.ccafioni ,che 
fene porgeranno perfervitio pub- 
blico, e inni derti rranfunti, li 
procclfi , fententic. lodi, tranfat- 
tinni, corano iitioni , carte, c fcrit- 
mre predette, fi rcrtiiuifchfno al- 
l' illcffc Comunità, &a quelle per- 
itine e luoghi d'onde, e da chiun- 
que li follino ricevuti , ficcnde- 



jn!lrum( 



incili Rbri di derti tranfunti, e 
procurandoli dal Magiflraro do' 
Confcrvatori.che dalla Comunità, 
& ovunoue fulìèno, fi oonfcrvilw 



le Ce 

con le Conninità-, c Luoghi con- 
viciui doli' altri Siati , ranto far- 
ti, a fitte per F addietro, quan- 
to da farli per l' avvenire in qu.it- 
Jìvojli tempo, e ritrovati, e ri- 
duri Dell! Archivio pubblico der- 
ti procclfi, fementie, lodi, com- 



'men^o^dci'VocaWI Vrto- 
mi dei Monti, delle Valli, degli 
Antri , dei Eiumi e Follati , li qua- 
li, fiin. 



Li i j dzod b, Ci 



t p.iiiiail.irc avvilo al 
dei Nove Confervato- 
. fra mi mele dopo il 



fturi» dell AA. Lo™, & c.Ó.jlm- v -tnì , S altri di i;ual lì fieno ni 
vidimo fpefe della loto prati Ca- dell irtc'H luonhi, perà per loro 
mera, e delTifleftì Sudditi,. prn|ria volontà, e per lor conio- 
I'itù per ovviare a" limili di- do, per \i:iiart, & vedere ancor' 
(ordini, e per conlirv.-. re il più ,-.;lin> li- dtt:i Confini', Se luoghi 
che fi può nella memoria dell' per impararli, .e ftrfenc capaci, 
abitatori dei luoghi di' tempo hit e per confcrvarc la memoria ci- 
tempo, e di cri in età, i Cr.11-- -'i dei Conimi, come, ancor dei. 
fini, vocaboli, dolora marinili di vocaboli , a denomina rioni di tut- 
quelle cofe, cluoghi che lignifica- re quelle colè, le quali nullifica- 
no, e demolirono termini con lì no, e demolirono i detti termi- 



Io Comunità di miiilui-.m,,: Cini il «h,,;,.: di fi.nri a lune le dot- 
Terra , Cartello , e Iuoieo dell' 'dire: ;i . Qj,-,-, imi , & a cir.ibina di nuelle, 
me pani dello Stato della Cittì i tro r- " : ""'- 
di Firenze confinanti con altri „a e ciafeun» volta die manche- 
Statì, fieno ren.ite,v,:l:; ; li 1!; iren 5 n' rs! -,-,i di , "imito di fopra, odi- 
anno perpetuamente del mele dì lire 100. ali! Rettoti , Giudici , e 
Aprile, o per tutto Maggio al- Cavalieri per ogni volta die man- 
mene) per quattro Mattati, & uo- cliccano di firc". e fcr fare la dcr- 

intcrvemo del loro Rettore, ut; ?\-[t:-:o dei N(ivc Conferva dori in 

ro Giudice, 0 del Cavaliere, o virtù d'ogni fna giurifilirione , & 

"N'irli,, ddi' iiu-.li luoghi, viiitn- autorità. 

re, & riconofecre tatti li detti 6. Intendendoli quanto di Copri 

Confini, per quanto fi dlenda li in tutte le ibpraddctic provvilio- 

lor -Corto confinante con i con- ni a puro, vera , fano, e rctfnfcn- 
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AFTA»! CODTINZIOil TUA I PRIVATE. 

DE LIBERATION! 

Otta il mtdo & ojfervanza di più Cefi delle Leggi 
dell' Archivili pubblica 

Pubblicate adì ii. di Aprile MDLXX. 



i. A LI» ricevuti Alila preferì- la: & prefenotc che vi faranno 
XI. le noflra non manchete le manJzreic fallito iy..\ in n] .,i ; „ 
ce far notificare per bandi pub- del noftro Cancelliere in modo 
blici a' luoghi foliii , & dagli al- che venghino licure , ufandoci 
cri Rettori, & Officiali di volita ogni volita diligenza, & avver- 
InriHirioru! a tutte le Comunità, tendo clic i voftri Oflìtìali & aliti 
Notati , & perfonc di quallivo- di voftra iurirditione non admer- 
glia flato, grado, oconditione, che tino in modo alcuno in iudicit 
avendo, o finendo chi avelli in ctiim compromillàrj alcuna {aria 
mano, Se appretto di loro feriteti- d' inllnimenti di Notari morti, o 
tic, Iodi, compolìtioni , tranfatic- che faranno Itati rogati. & li re- 
ni, initrumcnti , catti;, & ferirai- ghcranno dal di primo di Marzo 

vate concernenti la i[i:'liia iiiioui in akta formi, lenqn faranno ri- 
de* termini e confini, & termina- Cernirti , A lottoli ritti , fecondo li 
rioni di Cotti fta le Comunità , & Legge di quello Archivio fono le 
Luoghi convicini di altri flati, tan- pene di che in quella, 
tn fatti o fatte per 1' addietro, 1. Facendo parimente peri me- 
quanto da fati! in l'avvenire, gli definii modo, & forma notilica- 
debbino avere prefentati in man re a detti Notar! & perfone che 
volita in fra giorni xxx. per man- av c (ìinn mcffo ptotocolli, e (eru- 
dirle quanto prima qui al noftro ture di Notari morti ncuT Archi- 
Archivio, per l'cHeno del quale vi particolari dei luoghi dal di 
in la Legge concernente il nego- della pubblicaticele della Légge di 
zio , e carico del detto Archivio quello nollro in qua, & che a Io- 
pubblicata il dì XI. del infraferir- ro folle per V addietro pcrmclfo, 
to mefe d' Aprile flotto quelle e concerto il ritenerli dalle Leg- 
pcnc.qualiG contengono in quel- gè, e ordini di quelli, che non 



lineando lutti i nomi de IL 
scttuari 4ì Teli a menti , Co- 



infra 
I (.'unt.ii 



iil infralii 

ì:A:.i Legge di quello, altrimenti 
che li (i procederà contro come 
a trafgrefiori di detta Legge, fi 
che pallini detti termini i voli ri 
UiTltUII , fi Cancellieri di Comu- 
nità »& di detti Archivjnon man- 
chino di uf.iv Hjiii Lli:i ; jfH/..i di 
ritrovare limili che ayeifino di 



in -il i-c 



Ma giurato 
■ the fi permette 
il mandar qui le 



deiimo foglio immediate 1' un. do- 
pa l'altro con nota della qualità 
del contratto in marpine di ciaf- 
cheduno, & con- le debite fotte* 



fuori che Jiatio tali, & che av- 
vcnifdiino di mandarli fenra po- 
ilille, cantei la ture j 6c con le de- 
bite ibttofcritiooi , che altrimenti 
non lì sveranno per mandati nel 
debito termine della Legge, il che 
non mancherete di cofi efeguire, 
& dell efeguito dame avvifo, & 
Hate lino . 

Della noUra foliia Refidentó 
U di li. d' Aprile 1570. 

mio.. 



1^. 



AtfARl COHTBHIlOfI TKA I P CI 7 f> T < . 
BANDO 



Pubblicato il di ». d' Aprile MDLXX. 




v\ cu iru a.:jieoere ,opro- 
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>-iiurre in Tudicii, ctiam compro- na forma per dover confervarfi III- 

]-!Ì:firj alcuna Torti: di inllrumcn- perpetuamene in detto Archivia 
ti di Nmari moni, o che faran- pubblfe :ome turo ['«lire Sent- 
ile- Itati togati , it li rogheranno nife, e (àrie e da farli nella Or- 
dii ci: primo di Marzo produrlo ti . e Siam di I ir.n-e . intendendoli 
potilo in l'avvenire in Protocol- quinto di (òpra dover aver Ino- 
li , o in altra formi, te non fa- so incora negl'Eredi di quelli, li 
ranno rifeontri , & fottoferitti fe- quali faeeflero per l'avvenire (i- 
eondo h Legge del detto Archi- mil Contratti, quali contratti , Te- 
rjo pubhlico fotta te pene di che flamenti ì & nlrifni vnlonti , quan- 
in quella. ilo da quelli, che latin gl'avelTi- 
Item che per l' avvenire tur- no. non full! (lato e feguito quan- 
ti quelli della (.litri e-Sntodi Fi- rn di fopra in portarne, o rnan- 
renic, e diqualuuqi.e Stani . Cri- .[.irne '"''l 1 '' 1 ° tranfUnio in buo- 

quaUvogli modo privilegiate, lira- fi contratti, Tcltamenti, St^ulri- 

il, miN.li iihiJii i.u.ii'.nu (..'(intra r- r„i in qualunque malo, & condi ; 

ti. i tiramenti e ultime volontà, tione comedi fi-pra, e che non 
cuji ptr fi | I 1 non 

Città di Firciuc in qualunque Ina- detto all'Archivio, palliti detti 

pò tanto in Italia quanto fuor ri' tempi jf fntimdino cflòSfi e fieno 

iii'ii.l, an-.wiii lIi'IÌ .lai Mnmi, i-jlij iv.:v n-il!i. e di |'.l-|1uo valn- 

do, fieno prcciiaincntc tenuti, e mai tijriire ak'iiio efletto di ra- 

i/iblii'.ati ili tutti U .litri Contrai- pione, conte fc fatti non flirterò, 

li, Tcftainenti, c ultime volontà, non olhnre yiuil(h- 0| <h giuramen- 

faiti, e fitte dentro alle 50. mi- to apporto in quelli dalle patti, 

glia vicine ai Càrdini dello Stato il quale in tali cali s' intenda 

fra due meli, e fra meli tei qua- eftono per fora» , 0 limare, e per 

I u nque parte e lungo d'Italia. G inganno, non potendo mai per 

fuor d' Iciiìi ancorché di là dai quallivortli tempo renderono ra- 

Monti, e Mari, & 1,1 qua I livori rione nb-'im da .]>...■. Invogli Magi- 

, parte del Mondo fra anni due, frac, . Tribunal; , Cimice. Andi- 

mandare, o portare ali Archivio tore , Rettore, S: Officiale della , 

pubblico della Cittì di Firenr.e. Cini . e fu.. Staro, [-(laure in tut- 
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PROVVISIONE 



fi Decreti dtìli motto Magnifici Otri/fimi Spuri luogote- 
nenie , & Con/iglieri nella Repubblica Fiorentina disponente 
tbe tutte le Comunità dello Stato di Sua Mezza ■ dove fo- 
lio Archivi , fieno tenute mandar tutte le jeritture pub- 
bliche , che in effì fi ritrovano , al nuovo Archivio 
della Città di Fiorenza ; fjr /òpra il modo dei 
congregarli a' Conjervadtri £ detto Archivio , 
& li Minilìri di 'juelli per fervuto di 
ietto MagiHrate, c<r più f aule Jpeditioiie 
de negozj che occorrono far/i 

Futa il di j 7 . di Luglio MDLXX. 



> Ducile, cosi per U i 
. & altre cole necellàri 

convenirli per venire a quello o- Archivio, come anco: 

noratiliimo te omino fine, il qua- provvedere i Omi'urv adori. 

1b c nato , & e del Sercnillimo nini pi, altri Miniliri, ili t.i 

. Gran Duca di Tofcana nella fon- voliilinic & un; Ili il ime p-„ 

datione , & crearione del nuovo ni, fcndoii F.ittr. .iili".'ntii i 

Archivio pubblico per la perpe- gnori Confcrvadori deli Ai 

tua caufervationc della pubblica predetto d intendere . co 

fede, e delle fcritrure pubbliche confervino le fcritture pulì 

della Città, e dello Staro. non feti- nelle Cittì , e Tette dello 

difi perdonato dall' Altezza Sua, dove ÌÌliiù di prclenic .-'i 

nè perdonandofi per tale effetto, pubblici. Et efléndo giudicali 



:c Cu; il: Civi 
iQe «di' iflellì 
fia obbligo 



in virtù d'ogni loro autorità han- medelimi luoghi, dove li fon con- 
no iblcnncmente deliberato piov- fervati fin ora, e dove pudiche- 
vedere, Itatuire, et ordinare, e ranno meglio convenirli V illclìé 
coà deliberando, provveddero , Com uniti . 

Ilatuirono, & ordineremo; Che a. Imponendo càrico, & obbli- 
tuttcle Comunità dclleCittl .Ter- go al Cancelliere & altri Minìtlii 
re, e Caitcila, ovunque fi trovi- dell'Archivio di tuitcquellc fcrit- 
no di prefenre efleryi Archivi pub- ture, le quali faranno ennfagna te 
Mici, econfervariiiiJcfciitturc pub- loropcr coinmillionc Sordine del- 
fiche fttte per 1" addietro fino al L-di-ttc Cui: nini™ i^iiì or.! , \ j- 
primo di Mario prolliino paiìàto, fieno ricerchi farne pubbliche ft- 
comprendendo ancor la Città di de a chiunque per tale effetto fia 
Filloia , & ogni altro luogo in deputato dalla fua Comunità. 
qiiLilir.-oiili nodo privilegiato lic- 5. I-i per maggior comodità dei 
no tenuti, e devino fra quel tcni- Cittadini, et alni della Cittì , e 
pò, e quando, e fono quelle pc- delio Stato, che giornalmente 2- 
ne, e pregiuditi , & in rutto, e ranno di bifogno del Magiilraro 
per tutta come Ciri comandata dei Confetvadori , 0 dei loia Mi- 
loro dai Signori Confervadori dell' niflri , intendendo le Signorie Lo- 
Archivia pubblico mandare, e fàr ro, e cosi Ilatuifcono, & ordina- 
portare in detto pubblico Archi- no, che i fuddetti Signori Con- 
vro, & ivi conferire, c relulll'- R-rvadori fieno remiti, et obbliga- 
re nelle mani de! Cancelliere e ti per ordinario coadunarli al fuon 
Notati tutte le fcnmirc pubbliche della Campana , ficcome tutti gì' 
di qualfivogli forte, e qualità, altri MagiOiari, da mattina alme- 
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provvifioni & ordini predetti . come è dirpollo per la dota kg- 

ibi delle quali , & in rutto, e quanto alle pene e ptegiuditi all' 
per tutto come in quelle, licno appurami incamerarti, &ef<M}tiir- 
CHlOri ft cibhligati parimente il fi, fa Ivo nondimeno fempte ogni 
Cince) I icre , Naturi; & altri Mfc giullo impedimento a diebiaratio- 
niflri tinti ritrovarli Tempre all' ne delie Signorie e loro Succefib- 
«rc debite , ficconic in dette prov- ri , c dei Conicrvadori dell' Achi- 
vifioni in dcttopubblico Archivio, vio in quanto al Cancellier 
& ivi lìar di continuo jwr- r — ■ - — 

ic rhl'cuno quanto è del 
obbligo fuo particolare , 
quel che giornalmente accadere tes tkc, 
cosi per fervirio dell' Archivio , 
coni' ancor per benefitio dei fud- 
diti.che farà comandato loro dal 



PROVVISIONE 

Deli 1 Appttvationi da farfi ciafiun anno de' Dentri t Noiari per 
eferciiare fOffith di Giudici, Cavalieri , Netari, & Offit'tatì 
della Staio dellaOtti £ Fiorenza , fermala e ftabìlita per 
iliereniffrnaGran Duca di Tofcanae Principe Gover- 
nante, eper foro Altezze per li Molta Magnifi- 
ci, & Clsriffimi'Signori Luogotenente e Con- 
fìgBtrì della Repubtlica Fiorentina 

Pubblicità il d! ij. Dicembre MDLXX. 



1 Tofcana, Se il Sereni llimo Prin- 
cipe Governante, e per l'Alane 
Loro lì molro Magnifici, e Cla- 
r:lìmii Sianoti Luogotenente , e 
Coniiglkri della Repubblica Fio- 
Volendo provvedere con tut- 
ti quei limedij poffibili, che ti 
rapprefentano all'Altezze Loro,& 
alle Loro Signorìe, che le cole 
dell' Amminiflratione della bnona 
giullitia ìn quello Tuo fclicilumo 
Stato fieno trattare, e governare 
da perfone d' intclligcnia , d'efpe- 
rienza , e di bontà ; ferrate le co- 
fc da fcrvarfi, & ottenuto il par- 
tito, e con parricobr patricipatio- 
ne, commilfione, & ordine delle 
Loro Altezze, hanno folennemen- 
te deliberato provvedere, ilarui- 
ic, & ordinare, e cosi provvid- 
dero, liatuirono, & ordìnotono, 
e vollero per Legge inviola bilin en- 
te oflervarG per l'avvenire, & in 
perpetuo , 

r. Cbe tutti quei Dottori, e 
Norari della Città, e Staro iU Fi- 
renze abili fecondo li Statuti, & 
ordini della Città, e non alni- 
menti, li quali avranno per r sv- 



inimi) d' an- 
dare , & efercitare ofBtij con li 
CommuTarij . Capitani, Vicarii, e 
Podeflà dello Stato per Giudi- 
ci, Cavalieri, Notarù & Oilitia- 

meli di Dicembre, e di Genna- 
io dame , o mandarne, e relaf- 
farne nota in ferirti nelle mani 
del Cancelliere del loro Magiftra. 



è d'andare, & efereirare Otlitii 
come di ibpra piacendo all'Al- 
tezze Loro, e panato il mefe di 
Gennajo tutti quei Dottoti, e No- 
ta ri li quali avranno dato , 0 
mandato nota nelle mani del Can- 
celliere del Magtflrato delle Signo- 
rìe Loro , devino ciaiciln' anno 
per tutto il mefe di Febbraio 
fquittinarli, Si ellére fq'uirtinati in 



fole, con due delti fuoi Confoli 
dovendovi efiere almen' un Dot- 
tore, dì tre della Magnifica pratica 
Secreta, con altrevtami dei Nove 



triJitl 00HT1NIIOS1 Tm I PI ITATI. 

PRÒVV ISIONE 



•Dei Magnifici Signori Confervatori dell' Archivio VuÉè/i- 
to fiorentino cuncernente /' obbligo dei Naturi , di 
notificare a detto otrcbivio, & /noi Miniti ri ì pro- 
pri Protocolli, che fi ritrovano avanti quello, 
quali amara hanno prcfio di /oro, & degli 
btrtdi , in mandarvi li dopo la morte di eia- 
fcheduno dei predetti Notari 

Dell' Anno MDLXXI. 



ESfcndolì proty-Hlo d'ordine di vino in mina i 

Loro Aliene in tinca bene- detto Archivio indietro , che oggi 

fii.il> pibòlico . elle «talli fondi- oiedeiiajiiaeuie Inno »|.pi(flo di 

t;une del nuovo Archivio in I - loro . fcl conuder-iti qjilinenie 



mei cù mi lue- i I Mip.fic: s.g.icri Onlerti- 
, qjali i Nora- don deli Archivio pabbl.co fiu- 
•, Si ù nuova- remino . fej^eadu la piena " aia «(.• 
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ORDINE 

Belli Milla Magnifici t Clarìffcvsì S'ignori lutgttentw* 
te , & Ctnfightn dì Sua Jlliezza noiJ f*pra a quel- 
li, & di quali ifiromemi fi dcbbe pagare 
all' v4'cbivio , come ascerà cina il 
matricolare H Solai 

Del dì io. di Uglb MDLXXI. 



DBfidmndo, che rune l'aiio- (O cuflodia , e che percA abbine 

ni di Loia Allei»; cooTegji i>ic:U ho.iclii le^niiurie ,iik 

fallico quella petfi:inji . e hm . (emanilo, the lo tinche lou ri' 

(III prudenti d' ultimi Piia- . ceicaoo, t the «i.i fedi, & ime. 
. et rapieoiiKiim l.egijbron 



della pubbliche (entrare folo per i. Clio Dell' avvenire lutti i 

commune utilità dei fudiiiti lodi- connatali , o altrimenti difponenti 

vole, e fflniamtdte ìnflituito ) c, ancora per vii d' utlima volami 

narlmeme allatotale Gcureiii delli fieno tenuti pagare >l Norlio nell* 

animi imeielTaii . e fra Talire cofe ano, che lì rogherì del conirai- 

ranlto neceuVio il provvedere che IO , o d' altra difpofilione , come 

ì Miaiftri di eflb uJioo ogni dilì- qui di Torto, cioè, per quilunquc 

gemia in ordinare, e cuftodire illromenco di procura fatili +. . ptr 

tutte le fcritture eomineue ali» lo- qualunque iftioraento di contratto , 
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LEGGI Bl TOSCAHA l»«t»»nr 

? srvr»« «m. «a. isu * ■* 

'JSSZi <"» <■■"''"• "' »7gy,;lT 

« «*.«■•*»• '' „„„,„,,,„,„ ja«.».... > 

fi litri convesient'ulbproftlliwe. 



S i, ,„■» .* t «g». £ 

ss, ... ». p"'«« v°;.£Si"t;n.Vdfs 
:4e™ sr. ~ '*» . " »j~g p«jg~gi 

e cìnfcuna di eSic r^nct.r. a.ii- 1 - ' , " . dll , -,ic C i 0 lì perle Tcric- 

w 'tir ; ■ ^tt«RW£*- * 

n t.ovf.ni nel l^paM ro?im,lT=- 
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ittxnt cottrmziati in i «inni. 



Conitrntnte fUfisii dei Giudici di Ruota, Avvocati , 
Procuratori , Efaminatari , Notai , Attuari , & 
Scrittori dei Palagio delpodtfadì Fiirciiza 

Dèi di ii. Febbraio MDLXXI. 

TTAreoiio Tempre I! S; remili mei malori dtlli Urizi predetti .ordina- 
JT1 Colimd Mcjici Gran. Ducadi té, compoBe., & fatte si fine, &. 
Tolcana, &il Serenili,™ Piicupc editto lepri :i:ri:ro , ;e .[ifral'critte 



feti., orjiac (inetta, ScoHcmti, delegate dall' Air! Loro, o tao Ma-.' 

«(..toh aitl;|-ii o bua:;: cjnlli'iuiio- g i il r.T ti . (i divino :c.-:ii'.:.sre n-!!a 

ni , quali erano per le ca,;(e tiricene [uro Inilinie, né G pallino prore- 

cotfotte ,6t andavano lune di mano gare , Ce unii por patito rléi CIl- 

io pedone, & eoorcguir-!,:.;o il <> ,Ìc l; :; ;.:irfMyr^'_?dÌSldtÌ fé- 

debito line:' ha vendo ancora rifpet- ' fpétt iva mente di eynfenlij d' ambe le 

co, cliE le Leggi non poffano efleie pani o fi ta.ile nr^eu;: .1 :!i 'i , ia- 

pcrptiue . i::a ;;lir incollilo ; che r:!,ioae ili ;lc(LÌ Mi-.jiilrati.c :'r:o:i- 

con il tempri . murandoli I' anioni ito- do r.li .^ii-.i loro ,e non aliriivcrjj: . 
mane , ancor elle 11 ipiih I.Kn V.i. y.i:, siii-.iiiii-crc p.u 

Biro inEem= con li Clarìfiimi Luo- fijjui)- le Caule, delle ..proroghe ,'o 

-. Configlieri havuro piìji vtdcre , elle I,.,. terni inmii! no 
, :ie dei Prudenti Cnn- dentro a, la Jena Inilamia dt- 

fervadori dell' Aichivia, & Kelir-' libcrorono cpiamo di lotto 
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L dici mattina, e feti dopo il ino- ni Itati prefenri , & incctligenci 1-'S7 

no della Campana della Ruoia , la quella atto a falda» quivi iu tre 1= 

quale fi debbafuonare almenomez- ferrame , & atti giudiziali , i quali 

a' hara pei- volta per intelligenda non poflino «filarli, o in qualuvu- 

dti litiganti, & all'ore da depu- -glia mode cavarli dal Padella , ne 

tarli nule pei mefc dal Folciti, dagli Attimi né da altre pillano, 

9. E gli Attuati Tefpeeittamen- ma .devino, cu Qodùfr diligentemen- 
te fieno obbligati appuntane volta te nella ila ma a ciò deputila ,efar- 
per volta qualunque di loroneman- fina i fol iti inventari , a Battìi , « 
calle fono quelle pene, e come fi lonfegnarli al Notaio dì Camera Ic- 
olfctraneglialtriMagilliatidaCao- gsti, & ordinari infra tj.dlpot 
cellieri. che gli Attuari haranno depolloil 

10. E firn il mente gli Attuati fia- loro Ufcio folto pena a chiunque 
no obbligati a rnpprefenrarfi mattini ccrnitaflarà della perdita per la pri- 
e fera al Danto di ragione incoati- ma folta del fuo (alano ordinario 
nenie dopo il fuono della detta d' un femelbe , e pei le altre dell» 
Campana, e ftar.quivi edafeunofot. pena quale arbitreranno J Signori 
toil Tuo Giudee con la lilla degli Confervadori dell'Archivio. 

atti fopra il fuo Banco ,& sdirmi- i). Ordinarono appreflo-c he neli' 
lare fedelmente le fcritture .riatti avvenite lecitaùoai per chiara in- 
die Q coiifcg ne tanno a Banco, nò telligentii dei citati , Ji faccino -vii] - 
pollino in modo alcuno partirli fe gari in lettera buona , e leggibile . 
non doppo.cfae i Giudici haranno e cheilMdib Ila tenuto farei rap- 
finita iq mito, e pet tutto la Sef- porti quando hiti veramente fatte 
fione . te citazioni, in mano degli Attuati 

ferittute fi devino preferitale ad ora banco, e non altrimenti . 

di Banco fedenti i Giuriiciprn tri- 14. Perchè in vero ci fono flati, 

biinali , e non altrimenti , e devino e tono alcuni , che ferirono tanto 

fotiofc riverii volta per volta dallo male , e tanto fi ori etra mente, che 

Attuario di quella canfa , fotto pena ogni ceffona darà fatica » leggere 

di lire 1;. per ciafeunn e cìafcuna la loto lettera , il che toglie tempo 

volta i & intuire gli atti iudiciati, affili ai giudici , che hanno a flu- 

e ferittu re prodotte in altro ino- diate minutamente il procelto,& 

do, che di fopra. Canti nulle ipfo e. anco co fa indegna della Cina, e 

11. E dai medelinii Attuari nel Provviddeto, & onlinaronn , 
rogito delle lente nze , dipolict.odi che ì procedi, & atti iutl^i^m iì 
altri atti nei quali fecondo la dì- fcrivino eonctiamcntc . & i°i Jcc- 
fpofiaione di ragione e neceflario V tera intelligibile , e che abbia buon 
intervento dei teilimoni , devi- carattere fono pena da dichiararli 
no deferHicrii i nomi dei tritimi)- dal^ C un ferva dori -dell' Archivio , 
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nerctde , fUclla k 



il. Et che £li Attuari . I' ufiiio ponili no per (juatiiv jjilij caula jiu- 

Don pollino ii> luogo loro'foltituire li guai li olici vi , & fi racciin que- 

Cuna leivircfE piànon fiifiino giù- ly. tic ette li Sfarai n «ori nilli 

Sei dotti Confervarlorì dell' Xrcht Sfic'ln gì 3*^1™ 'impania del 

vio , i quali , lìnnrì e dctiì impedì- ntgoiiia noi pollino eilere pili the 

memi, 0 a!ire giulle caute portino 14.. di eli di anni 35. almeno, A 

con loio Cotenne partita dar liceo- che habL-ino efereitato j.inói l' Ar- 

H,chefifollituìrchioii. purché nel- n a! Palagio del Podeftì.St deblii- 

lc caule, che fi tiaieranno in Fio- no elicle anno per Inno Squiuim- 

rcrjia , li Ibìlimifca un'altra perii* ti , & eletti dalli Clariulmi Luogo- 

nn , che in quel tempo, eferciti l' ul 1 
imo dell' Attuario , Et neHe Cini- 
Ole dei Giudici percalle dei corr. 

finì . o alue Sìfiirenie polla il detto : 

Migliaio fonimi. ocualGvo&liaNo- ■ 



i'Efamint di •■Jìim^i. dal anali ■ 
JipteJ/ ma/ir vt/it la ànìfam dil- 

e:dìa!,& in Iwgt usstiritalr. 



^16. Ordinarono , che tutti li Te- di cri alme™ di anni venricin 

uno in mano del Giudice delia éW tre' , 'jc "j'^stisaii , e vinti ce 

fi ridente tribunalmcnte al Banco defimo modo, & ordine, ci 

disagiane, acciocché elio G indite dettatori, e non pollino pafla 
l'importar 



^ «afei Notai ^ 



icftifc» 

td . & in altro modo 
fere eliminiti , foi[. 



i della perdita delie perfone , che hin. 
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LECCI Bl rola«l IIEUIISIHT! 

157'- bino per debito dtl loro uPiio proi- beni elidenti lontano 1 Fiorenza più j. 

bile alle pani , o loro rVocurato- d'i dieei miglia fi devioo dalli fli- 

li , & Notai di loro botteghe, & mattiti rapportare con il loro gin- 

u^ìi altri tellimcni da eliminarli .il rimarti in raano ilei Cotooieflàrl . 

■ pome in modo alcuno entnreden- Opalini , Vicini, l'oderta, o altri 

no alla dctia Audiema., Rettoli lelb jurtTdriiQiw del quale 

Per latri vìa! ninfa i.-//e pralnhe , rvrw , cii= quelli flirtino porti in 

e ftUi quali manna in .infatui- diverfe lurildizioni , e Corti , ilrap- 

i'mt giervalirrme li l'roiai alari , polio li debba fire in mano del 

& nini, si* /prfe villi fimtnir* più degno, .&li detti licitoti deb- 

gttm, & tti.ftM'tm i Meni, ■& liino fine rogare alla preferii a loro 

fami f.'™ . i Cavalieri dei rapami di lu- 
me , & mandarle folltua a foefa 

ij. Proibirono, chetante lefaue delle pani ai Giudici di Ruoti. 

quanto .quelle li faranno non fi pof- 

lino, .ni fi devino attendere, 0 ani- Pirite acll'wiitif ili tini ìw paga- 
metterli dai Giudici , ne ZarQ fot- m fprjft valli team , cbt S 
tDfcrivere , o produrre dalli Pro- lilaiiani / /amo m fraudi iti 
curatori. 0 altri in calo, che in treiitori inferiteti offerifema per- 
quelle non /offe (taro appieno olle r- fiat molle volle iwttpiiu ,& per 
vaio quel ramo , the per la Rifor- /■ lori poetili inbatiM ai rfei- 
ini del i;fjo. fi provvede , 0 vero man ti campirà, & anta i fiala 
/urtino in modo .alcuno .contro alla . aftie .eie mata offerto per fi , t 
prefente, lotto penadifeudi 15. per p,r ehi e nominerà , e iipaitant- 
d'alcuno • che tra ridiedi ile , Si per minala il propria itbtiort .1 veti- 
eia/cuna volta . ami ili ini, a tùra ptifina iu- 
etì. Avvertendo appreuo . che capare ,t non iuiatia : Oaie ae- 
nella corte del Palagio del Podertà ciocchi il s ì*iiz.ia no» refi invi- 
li rtata, & è ufaiiu , che gli Sti- liia , .& i credìiari,Jannifieaii 

che giornalmente fi pigliano dai ere- ; 7 Stabilirono, & erdinorono, che 
ditori in pagamento, verghino in nell'avvenire tutte l'olii ali Qui pfloiti 
pcifona > t'iorenia 8 fere la jela- Si iàranno in nome proprio dell'a- 
liene di dette ilimc Cena fare di- blatore, 0 vero per lui, & per ehi 
ftioiione alcuna dai luoghi lontani, egli nominine., fi mandino indetti 
a vicini , la qua! cofa apporta fen- cali ad effetto infra ij. [ioini eor- 
aa profitto alcuno grande fpefa ai remi dal di dell' ■Itimi feiteniia, 
litiginti ,e rnafliroe ai poveri debi- St Te ne facci 1' iflruaieiKO della. 
toi] , però parendoli degan di prov- . compera , & fe ex pagtù^dall' ubla- 

OnliniioDO , cheleAime dei «ore delia lentenzìl, iltriinenic pat- 



n . . ' * 157». 

ORDINE 

Et modo fipra i Libelli Diffamatori 
Del di y. Gennaro MDLXXIi 



IL Screoifìitno Principe di To quello, «he pendeva li «ufi dtl- 
fcina Xctpnc c.c e p;r ù r.,*i,.!(n^c ivwi in. .1; (^i- 
Sua Mima U Mnl:» Maglifici Si din rompeteci . s' imBid-i fubi-o 
gnor. L. '^otencr.i!- . & (.„,., c :. c . Is dirTnuxiHU cf'. .ra . A non dn. 
ri nella Ei-pui<Micat-';n[i>i;iii. &: insn.liion . 6l Istiindo fejai'e il 
Modi da giulìe. & ogionevoB gmdiiio dell» diffamatone lino al 
caute, & a bL-r.clitio pubblico, li 'fcrnintia , il Giudice cognito» 
anno provvido, & ordinato quau- della diffamatoria Ila tenuto, & 
io npprcOò, cioè, obbligato «Segnare tempo di un 
i. Che i libelli. & remedj dif- mele almeno, o più ad arbitrio 
famaiorj oggi podeati, & che in dio fecundo 1* qualità del tifo, 
I' avvenire li proporranno , u in. delle perfune, & loro icipcdjinen. 
itp.ejia.ia rtleca'^i ci.-iti.two < ro al ditto A.'.'* n> re -Ocrry.r. 
iareodioo indurre . quanto al podi ditone 9 far la fila petitinoe, òl 
aio principale, prevenunne.pe.n- p:o."eg '•'» ino a. li-n: laoami a 
cicuta di :.;e o i.tro.,.r- ; pst t qi'al iv i: u Gi.vi^o ro.mterenit . 
torre al Creditore. & a qjelln, & reUùare in etlett.. h elericme 
che doveta tenere nel »e:0 gli- del fòro al Creditore . & a cclm . 
ditìo la perfora dell* Attore , la che originalmente deve eJfcrc At- 
eleiione de! foro a lui dalle Lee- tore nella caofà principale, por- 
gi Comuni, o Statuti di Fiorenza ohe a s iti dentro ai termine alTc- 
conceita. ancorché con detti te- gnlroli , & non agitando dopo 
med" diffamatori fuliino tnmulati tal termine la diffamatoria operi, 
altri rimedi di qii:ì!iivo!;]i.i forre, & abbia quello effetto, che fari 
di modo che facendo il diffaman- flato dichiarato per ginltrzia nel- 
le afferro creditore k [ m pctitio- la fairentia , & reiodicata darà 



i fopia fopra 
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in. i57*' 
DECRETO 

Ol quale fi tràina , che per li Vai/fi dei pi- 
veri s' intenda tmprefa irte venti mi- 
gtia- ancora la Pmflerìa dì Bar- 
berina di Magri/* , 

Del di tredici Giugno 
MDLXXII. 




.Se pccSua Al- rprdTe I 
tezza Reale Ji Mglto MagmfÌGÌ Si- ìoteiuìiurj camprefé fra le venti 
gnori Luogotenente e Contiglieli miglia , efléivi lima lafciata ìm- 
av venendo, dio Milli liiilirnin fri- dietro per errore la Poccflerìa di 
ra ultimamente il d! ; 9 . d' A- Barbeii#o di Mugello , & talora 
piile profilino panalo concerner- altre Poicftcric non cfpreDc in det- 
te il Magiftrato dai Confcrvado- ca Riforma , le quali clprimere vi 
ii di Legge, dove è provvido del- li dovevano, comprendendoli fra 
le Giufe dei l'ovcn. Ij i:U'ii fper- le venti miglia ; però per torre 
tino alla oj<jnÌ7.ii);n: , 'iunidiiio- agni dubictl, fervati le cofe da 
ne di detto Magilbnio nella Ci t- fervarli , & ottenuto il partito, & 
ti , e Contado ili Fitenac dalle in ogni miglior modo. 



Dkjiiicsa tty Curagli: 
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i CONTE WllOtI TRA 1 PRIVATI 



di Aprile MD L XX IL 

A Vendo Tempre il Strcriiu"imo riìo ; Imperò loro Altezze inficine 

Gran Duci di Tolta™ , & il con li molto Magnifici , & Clarif- 

Seren IT no P n 1, F Un Rep libi ca 

dii'erfe l.iiiiì, fc D.'.-uiri ordinar» . (a-], S: prn.l-juti Cittadini hanno 

che nella foro dilettili: ma Città di r.dr i:ifr.i;L-rir!o modo provveduto . 

Fiorenza, & nel Tello del fuo teli- & ordinato, 

ci Ili ino Dominio (ia a ciafchcdiino . 1. Clic per Virtù della prefeute 
cosi ricco, conte povero ammini- pravviiiorie nel Ma fili rato dclli Spel- 
lila c;:i;iI[iil-ìi[i; !>uoa:ì , & reità m!ii[] OiiUtrviidori [li Legge dell.l 
Ci-.. fii/ii i LI; uvei:,!,, mcdi.utte la Città di Fiorenza non fi pollino in 
loro affidili fdL\'ifii-.li:ie , & violina- <jM:il:ivor'iÌ3 modo -Introdurre , ni 
ria p refe mito . come 1" ottima intcn- dal Magillraro, o iuoi Cancellieri, 
zionc dell'Altezza loiu non cinterà, o aajti accettare :;l;rl -caufe di po- 



, & Tuo Contado 
; in qua ; Dichia- 
i venti miglia cora- 
te le Podtilcrk . & 



rro feopo , che all' oucrvanza delle 1_a l'ode fte ria del Galluzzo, 
fante conti iruiìoni , & leggi, ci a Podeftcfia di Greve, dì Figline. di 
rifecare le lunghe™ delk'liti , .& Calcia, & Andra , & l'odcilcrìa del 
la fupcrHtiità delli atd.eferitnirc, Pont'a Sieve . 
& provvedere, che li poveri non lìe- Uri Vienviam di Scnrftrìa. 
no in alcun modo opprefii daHi Podellcrìa di Scarperia , di Fio- 
ricchi , e polenti, & con legnivi, fdlc,& Sello, di Vicchio , di Cam- 
& iaiiimcmbili i'pde tkfiiimd, C pi , ti di Carmignano. 
c:i:if: 'li. i\ , mi r, [avi rmer.tc n i un ■ .YW '..■curimi' ,<■ Cm.i.'.h. 
lì al Magillr.itodc'Conrervadoridi Podefterta del Galluzzo , della 
Legge, Òl altri Rettori del Domi- Ladra, & Momclupo , d' Empoli. 
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PROVVISIONE 

.Sopra V ApoB'ilk* Cancellature , Rafiirr, Si/Ha tur t , & iti quii 
firma fi devino Jelcrivere le fintine, quantità*, uopi, 
jy numeri Antro al caffo dt-gt ìatframeité 

fubbUcwo il di 9 ti Man» .MDLXXIM. 



Icaro» , ìnfierne con i Clarillimi Si- 
gnori 'Luogotenente , fit Configlieri 
della Repubblica Fiorentina, -& per 
l'Altezze toro -Serenili! me., e li 
prelati Clarillimi Signori, ì Mapii- - 
fid, e prudenti [limi.S ignori Confcr- 
vaJori dell' Arci ' ' '' 



: due tire» nelT avverine occorrerà * 
alcun Notaio di qualfivoglia flato 



. hanno 



. l' i 



ProvilToni fernto , & ordì 



Clanga uelli £ua sera, A perfetti 
candidezza, eli levino più ohe (il 
de'toipetti , pe- 



pofii Ul= l'oc 
finii, & lil 



tuli Afflate , Cna$*mre ., & 
Snfuti 'firmo fiat pcrarfe, e invi- 
tile Jc rifare. rìaeflìiHii .rifiuta- 
le , imtttaiffmi «r//» iwjtmorem- 



propria mano immediate rlopo '■!* 
claiifula Rogasi del medelimo -in- 
ftrumento , * non altrove, -rè in 
altra parte. ÌJon gli elfcndo mai 
lecito, ma in tutto proibito brJÈÌa- 
re fpatlofra inflrumento, e iollru- 
mento regiltiati ai detti Protocdl- 
Ji, Te non quanto c loiito rafcìarli 
ordinariamente da un vello all'al- 
tro , far cancellature non intclli ;i- 
ÌHVi , (imellìom, rafiirc, o railia- 

1 detti loro PiotocdJIi, e d' inter- 

daoggìa porterata mente l'uno nell'altro ili 
l * rk- 



tSTÌ- deCciivcie, n notare 
quantità , qualità , tein 



particolarità s' imendino iacorh [ 
qualunque , e ciaklieduna vo 
nelle pene , quali fcranno dich 
-te dal gìuflo, & moderalo a- 
prefaii Sfinir, Confi: 



[rio dcr prefili Signori CÒnfciva- ([ii-ilir: li l\.ì:i; . , ,j ;1 ■•: 
dori deli 1 Archivio, co.i la farciti- fpmio d' un giorno „(itfo 
)i aliene lì 1 1uii>AIl^-/i; SL-rmilliiiii:. c jiri-jiuJki. i .ili; quali 
Piovvitoni 

OiHìgo dei fc^ « r :frt,::„;rr coo- 



pti Reperisti itftrtf ià VteelG , 
t> imirtvìtiàri eli uh jfi 

3 L'avere i Notai omrneflo di 
fare i Repertori ai tiro Protocol- 



oHervaila', e clic traini rJ;it(r)J a l.ql- mi, e perdita n: ire 11 , & facili» 

piano di non avete a rimanere ini- di loro : Imperò per fupplirc , e 

panili, imperò provvidero , & purgare tal ditello , e rimediare a 

ordinoiono, the miti i Noni 1 lia- nUefll mcontodl , & danai hanno 



nanchino appiedò di quegli, 1573" 



pruriti. Ili , 
ii riduchino 

dine , e fi tacciano dove mancai"- quelle , aloe (èmplici conforme in 

.fero ■ Repertori da perfora parrico- tallo, & per tutto nelle parole, 

l.ym-ui: ■L-.-p--: enn . : i;c!:l ;-,<.,-,-- e iiifclntLiliià , per confervarfi qui- 

SuaAlr.Scr j ' S ' ( „- cori partito rie" prefjti Signori Con- 

va.lori o»v;:ii:!Ì alle die fatiche, fervadori: le quali cosi aureniici- 

|i ■ i'l li ,lcl:.i y.iiu: ikl ilii-Ji- te taccino, e preflaie fe gli deliba 

Ci ò Cenerà, ? fede, che le predelle originali. 

. 4. Ordinando appieno, che nell* 



fati Signori Confervadori ; oltre il 6. Et in oltre, che I Contratti. 

■ i: ■ 'i i. i i': , al Tcftauienti , Si ultime volontà fu- 

fiprcjlj Il:5ì!j.i dulie Signorie Loro, ti , fitte , che fi filimi, e faranno 
fuori del prelaro Dominio, quali 

In qml firmi fi Mhine Mòtte, per non eltere dati rimedi neldcrt' 

&rim-titrt urli' Archivio li copi! Archivio dentro a' Tei, due meli , 

itgt inft,ummù,& uhinr w Se anni, fecondo la Jiftania de" 

h*àftm,f<,,, f ,<dtfif.. juoglyimanevano in "UO^nuU 

Fia-nal , & fi pslfmi nulli, inefequihili , ne fi pollino 

mtmh ari, é-qualfi- ammettere in E Ìud!rio Infine a che 

ii furiant. non nè faranno (late fitte , e li fa- 
ranno le debire rimede ned'Archi- 

j Concedono parimente per be'- via: mi rimedi acquiflino quella 

itefiiiu de contraemi. che le copie efecuiions , fi ammettimi io «iudi- 

aotenticlie dcgl' i.ii'niinenri , fi ni- tio nel modo, e come s' oITcrva 

rime volontà'; che li fanno fuori della Gabelli de* Contratti intorno 

del fcILc Duminio di.FiorenfJ, a quegli , per i quali ella non Me 

onali li doveano rimetterò, & la- Hata pagata, 
l'ci.ue , iwlf Archivio da oia iitoan- 
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fravvifiani , è" Ordini dell' Archivio Pubblica JellM • 
Citlh , e Star* di Siena ; Re/ormato per il 
Strtmj/ìmo Don Trancejco di' Medici 

Gran Duca di Te/cuna. - , 

Pubblicate il di tredici di Aprile 
MDLXXXV. 




illi fua perfetta candideiia, 

» eefco Medici Gnu Duca di & fi levino più che lii poffi- 

Tofcana No(tro Sig. ridurre a be- bile I' occallone de' «spetti . frau- 

«litio de' loci dileniSi mi Guadili , di . pericoli, e liti . tesa ptr 

e Sudditi della fu» aiiia.uiflim» gli effetti predaci Sua Alitili 

Città di Siena, Si filo Sino, l'Ar- Serenilii.ua . & per quella 1' II- 

ehivio di quella illa v era fior- lurtrifliuio , & Rtve rendili mo Mon- 



e fono Mari neiaie di delta Cittì. & Srato, 

lano , l.i pri- ha fermo e ftabitim; & per coro- 

e delle Scrii- milione della mcdeliuia li Mol- 

i puhl.lu , i' ro Munifici Signori di Balìa co- 



violatil fedo dei Notati i 



'DigitizGd&y Google 



! S SS- 



CÀPITO 1.0 t 



II devino ricevere . e f.ir non 
della lor confegna in libri per 
quello deputati , con i! numero , 



Chi Itnt Ir fttiiart inn^u JU- ellete, e qualità di detti Pioto- 
ri , ctt rìgurràrt li tic/ni colli, imbreviatuic , Inllrumenti. 
Mi Siili di Sin» . fi Sentane , & Scritture , e per chi 



Tetre, Luoghi, Communi, Colie- Naturo, numero, e tempo di quel- 
li, & Univevliti , di qualsivoglia li, e farli collocare folto le lor 
fiato, Biado , diguità , preemmea- lettere per via d' Alfibeto , ic 
la, conditioao, ancorché Eccle- numero da darfeli «Ili fonali, 
Galliche , & In qualuvogli modo de.irro alle Ilame deputate per 
privilegiata della pieiàta Cina e confervarG quivi perpeniauiente , 
fuo Stato , che avertono nelle lor fonai mai poter ciTer maneggiati 
- mani , porcili , apprelTo di fe , o da altri , che di detti Cancellie- 
in altri luoghi ( ancorché in Ar- te , e MiniRri, con carico ai me- 
dimi pubblici ) fe ben di Chic- defluii Cancelliere, e Minilo di 
fe , Luoghi Pll , Arcivefcondi , creare per la faciliti di trovar» 
c Vel'covadi protocolli , & ìm- tali Ploratoli i , Imbreviarure , lo- 
breviatme in filze, in altro ino- [burnenti , Sentenze , & Scrittura, 
do, di Notari morti, c chea 1 - Repertori , & in quelli deferiver- 
la giornata morranno; Infinlmen- vi per via pine d'Alfabeto e no- 
ti, feotenie , o altre Scritture , mi di ciafeuno Notato, co 'Ini- 
che ti guardartelo i termini, e mero dove faranno llati riporti 
tonfini infra il detto Stato, & i indetti fcaflili didimamente fol- 
cile um vie ini , devino quelli della to la Citrà , Capitanali, Potclle- 
prefata Cittì infra giorni quindi- rie , e Vicariiti i quali fulfino . 
ci , et gì" alni , Et altre dello . & erano focropofti , con efptcff» 
Staro infra un mefe , c gli auto- proibitone, che mai fi pollino 
ti, e fuora della Cittì e5uto, cavar fuori di dette (lame , ce cin- 
iofia fei mefi dai di della pub- celli dove detti Cancellieri , e Mi- 
bliuiiune della ptefenie Provvi- nillri faranno a fcrivere , i quali 
fione averli partati , Se effettuai- cancelli fieno ferrati con gratico- 
mente eonfegnati foni» eccetiunc le , di modo che nefluno vi pof- 
alcuna nulle mani del Canceìlie- fa entrare , & maneggiare detti 
re, e Minili ri del detto Archi- Prorocolli . Inlliumcnti , & [nibre- 
vio: quali Cancelliere e Mioiltri viaiure fuori di detti Cancellieri 





1. Che tutte le perfone . Cui , 



ucumn Archivio. Et maneindodet ti, ultime volanti. < 
te perline , Cirri , Comuni. Luo- in mino di detti Cancellieri e 
ghi . Collegìi . & Universi pre- Miniltri , infri fei meC , i futi 
dette di /ire , e ftr fare dette in Italia , e fuori d' Italia , a„- 
coafeEM dentro ai termini^pre- corchi ili li da Monti , & Ma- 
feudi due per eialcuno Protocol- appartate , con i lor repertori; 
lo, 0 [mbic.iit.iri d - lnft:unento. rli firfeh per detti Cancellini. 
Seotenr». & Scritturi non corife- & Mii.ftri, fotti» pena a cbi del. 
«ima. ri di p.v l'ell erc.nio dei. li heredi, legatirii . o (idecom. 
t lofrafciitto Ma B .. Irato del detto iin.Tim mancherà di far tal con- 
Archivio, f"l'o noclioieoo f:m. fegoa cei detti teiuiini . di ft«. 
pre osili (iuila cufa . & njulhi di cinquanta d'oro per eiaftuoo 
impedimento a dichiarai ione del te l'ameno, ultima «clc-niì, e io- 
predetto Msj.firam <oo la parti, nasone . & che in tanto ioli, 
eipatione inl/ilc ritta, .cri 1 che faraori line fitte io 
dette confegiK, fiiro di nell... 
CAPITOLO 11. ulnre . r.e f. poul-o >n modo 
alcuno efeturre ia giiriitio . o 
h trtji. ttttitt,. fiittmmif feu. d. p.td.r.o . Siccome me- 
ftf . t itnnsbw perirne, definiamo» eh al. ri 1 olir uni t >:i . 
tauSttalf Arrtith re- Teliamen'i . & ultime volontà, 
fdtitt finì/art ftt. che Ì-> [ avvenire li faranoo fJO- 
ir ferirti, r( di r!etio' !*sto per Dento de' 
)* «Y i.na. Additi di snello. 

], QjiII parimene fi devino 

> Che parimein torri quelli ■ confegaate dn Contraenti, o lor 

•hi f ri llaia . n farà latrino per lieredi celle mani . c nei rei- 

|J di tefìiotoro . o d'aerati, mini rtfi*iiiia-nente come di 



f.Ite'.'&^cl.e'h"/'.^ 



n far hrto: Salvo 
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in giudizio , e fitor di giudilio. trafàrì di feudi cinquanta d'oro "58/. 

per ciarlino hfl lamento , Tc- 
CAPITOLO IEI. ilamemo, & «Lina volonfì . e 
di non far [Ili Infìrumenti , & 
/./ impilili , f [0,i/- A fiiinmi <it copie f.-.le a!tu li! ir: (jii:dirio, o 
Haturi morii no» rfrf «ftrf /I fuor di giudirio , ma liena in 
pvfirr /are , the itili Miai- lutto nulle, e di neOun mo. 

ffi Jtff jtrrbhil. memo. 

4 . Che it iranfumre , e dar CAPITOLO IV. 

TelUmemo . o viltimn volontà di Ctuir fi irsi itr ftii alti mu- 



ti protocolli , fil« , St imbre- man propria di dcrri Nataii mor- 

viarure non fUItcno i rcperioiii i ti listone rodati fiiccino piena , & 

Et .a quello [iivelTe il dì , e indubitata lède in giudirio, e fuor 

dove FulTeno i rep«<urii quac- di giudilio fenia altra Archiiia- 



carfi lai mercede di copie per CAPITOLO V. 

ilrra ioli heiodi de Notar'i, do- Cimi fi Ut fr/t a/li iridati, e 

renilofène far creditori di dee- «pie io f,rfi /Im ftw il 

li Cancellieri. & Minifiri per li Ctatttlitre , i Misifii 

detta meri dcjd' heredi I' imbre- Aff liriLìvìo. 
v.ature di elafe-uno lor Notare. 

ai giornali, e libri d'entrate da 6. E umilmente i rranfunti, te 
tenerli per tale effetto: Con e- copie, che di detti Inlìrumcnti de" 
fprcua prohibitinne , che ueili'tio N orari molti, leftanicnti , ultima 
altro Noraro polis tranfunrare , vaioliti, o di altri, che fi di- 
ci dar copia iT alcuno [nlìrumen- ranno fuori da detti Cancellieri , 
' in . Teltarncnto- , o ultimi ro- e Miniflrj , o da qui invogli dì 
tonta ro-ati psr detti Notati loto-, e da quelli pubblicate , k 
morti , latto pena a cl« eoa- autenticate , con li fotroferitio- 



DigitizGd by Google 



I. tal Notato. Con pagaia per eia- putte rata mente , e fuori dei dicci 
leuoo di detti protocolli lire giorni dal di , die ne Tiranno fta- 
quirtro i benefirio del medeGmo ti rodati, il quii rermine fe gli 
Archivio! N è portino . ne devi- Intenda , e Di prefitto >d averli re- 
no «fare mii altri protocolli; ne gillnti, con buone , & intellìgi- 
in modo alcuno rogare usua quel- bili lettere, di parola in parola. 



puri più a piopuilto e come- 
niente al detto Magiftnto . Et 
ogni volta , che detti Cancellieri 
• Minittri confesseranno alcuno 
di detti protocolli , devino noti- 

"qqal Notiro 6 confcga» .^l'To* i 
porterà , fe &rà primo, fecondo, 
«no, a quale, con il giorno di 
detta tonlejna . & di ircrrin be- 

& farne ricordo di ciafcitna con- i 

teneifi in detto Archivio pei tal j 
.fletto; Ne podi alcuno Notaro > 



•ito di detto Mattato, al qui- & però a S„e fi polla diletto 

te Aia il fargliene dare . o nò ; fe Y daranno fitte nel medeli 

fecondo gli parrà, e che giudi- tempo o nò, fe li proibtfce 

ehcri convenirli . Et ivveitino talmente hfeiare fpatiì fra c 

detti Notati di non fcriveie a tratti, e contratti, Teflamen 

Protocolli de Contimi i Tetta- & ultime difpolitioni .cgidran 

menti, & ultime volontà} Et a derti Protocolli, fe non quante 

quelli dei Telamentì i Contrai- [olito lafdarfi tra vetfo e vede 

UI&BMClado diiegiftiacvelipre- noi di più punto. Ei devinn 



Digitizod by Google 



ttsGi ni rose»»* eicu* io* uri 

IjtSj'lìeno indire obbligali venire , o 
mandare ogn' anno rial dì citili 

ricevuti Piotocclli , c dipoi dall' CAPITOLO Virf. 
ultimo lifconuo , a rilconnarli al 

ditto Archivio ancorché riun a- Chi lì Katri vincili f/cam tilt 
veiiioo rogato, a fine che così lieo firittuit /era il BtpcUf 
ceni , clic avendo cummellb alcu- fi», «ir iuplìtt- 
no errore egli s'abbi ria feopri- ti mai. 
te , -efler punito, fic non rimane- 
re arcarlo, & impunito , £* fe ne p. Icem fieno .obbligati dec- 
guardino con ogni opportuni di- ti Notari ili siano in mano, che 
ligenza. Et mancando d'alcuna di recideranno i Contratti , quali 
dette pa mollati ti , o cuntrafa- Contratti , Teflamentì , et Lu- 
cendoli s' intendine , & Gina im- timc difpolitioni ni detti proto- 
iiiediite rpfo iure , & ftclo in- colli di fitrvì ! Repertori , e 
torli nelle pene, * pregiudizi , ils^.-ivervi per \u di Alficeto 
per cìafctmo , e ciafeuna tolti , i nomi doppi dei Contraenti , nel 
die parranno all' Arbitrio ili det- modo , e come s' è detto di 

10 Magilfraro con I' infralciitta fopia dei protocolli dei No- 
particìpatione . Non potendo però tari morti , filtro pena a chiun- 
eiìère alcuna di riette pene mi- que ne mancherà di Tendi qual- 
unque tranf^iuSneTc vota?cc- »™re"nnF altro , i"en;i efpref- 
cetto che per le Raltiaiure , Rafu- fa delilieraiion* di detto Mifji- 
re , Gmcellaiiire non intcllijjibi- ftrato . 

ii, Ritocramcnti di giorni, Mefi, 
Somme , Giuntiti , Mifure . di 

parole di fuftaaia , Si di parole CAPITOLO IX: 
tnpcappoLle a parole , di mudo 

che non fi po.'ia vedere quello Cb Ir firiimrt mi fi p$*t Coen 

dicevano le prime ; le dette pe- J'tf Archivi» 

11 rleiio Magiilraie le pofla altera- ro. Nè lì pollino detti proto- 
ro ,& accrefccre con I* in fra ferie- colli, fi I/e , di irabreviatu re ran- 
ci partecipinone , ancora irai iu to N.-iuri ranni, quanto vi- 
alla pena afflittiva di corpo, fe- ri , e manco alcuna forte di 
eondo giikiidu-.i ciTerci inrerve- feritimi cuìlente in dotto At; 
unto o potuto intervenire, o nò chino, cavare per qualiìvogli 
(rande, culpa , o dolo. caufa fuori di quello; Né fi- 
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IIHH CONTINUISI TU I 



£ «rprdlì licems di Sua Alreii» St ■ rimedii neceuarii : Imperi J jBj. 
Serciiillinia . = dell' IllnQriflÌDin devino, e fieno obbligati cyfcuno 
Signor Governatore di dona Cini, di detti Notati portare , o man- 
dare al detto Archivio, e Mi- 
giltrato infra [rema giorni dal 
di della pubblicai io ae di quelle 
Vrovvifioni nota in buona hr- 



CAPITOLO X, 



Pare, che dall'»! 



protocolli, fi: i»- 

le avanti detto Archivio , coi 
il numero delle carte , & re- 
pertori; , quali gli devino raro 
doppi di nomi dei Contraenti ; 
lit ■ loro Eredi , morti che quel- 
, che ti faranno . li devino quelli dcl- 
inltru- la Cini infra giorni quindici , 
ironi , gli al"' dello Seno infra giorni 
Soni- trenta dal di delli moire , fare 
a , e fonare in detto Archivio , & 
villini confegnarc illi detti C^scilitri , 



e conflituiti fot- giurato . 

iati? fi fono 'la- CAPITOLO Hi. 

more di Dio, flt Dtlwadl, & finta da ufirj? pir 
dei poveri con- /; r\Wrr tir/ rogne 

fi è trovato per f mftrumimi , 

quale ogni gior- 

meglio i difetti, ti. Si proibire appiedo , che 
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ferii Une di full da elfi propri! 
Nomi a tiafcuno di ditti con- 
ti, & line ultime d'ifpniitioni i 
Et che ubili doppo tali ino- 
fc linoni de Contratti, Tefllmenti, 
* i>ifpoGtinni spparifea , venga, n 
fia icritt» cofa, o paiola alcun . 
Et rogai! , che fi faranno con det- 
te fottofcii rioni . fieno di poi ob- 
bligati regittrare ai debiti Proro- 
«olli io buona foni;.-, e ili pari>- 



li doveri pigliati, cone lutti gli 
altri denari Copri d' uni paletta 
Ai (affi per quello diétto ■ e get- 
tarli in Caira. Sieno fuiTequenie - 
mente detto Cancelliere e Mini- 
Uri obbligati fate f ejibittone dei 
giorni della prefenratione , & de- 
nari in margine di detti InDiu- 



i Contri 



quali | 



Iti; A altr- 

DifpoGlioni infra dieci giorni , co- 
me fi è detto di fopra net Ct- 
iitoio vi[.,& fatta detti Rcgiftn- 
tione di portare , o mandare 
quelli delh Cittì infra giorni 
quindici, gl'altri fiditi Stato infra 
«munta dal di del Rogo detto 
fillio ,0 fogli e miti ut fi ti d:[ti Con- 
traiti , quift Conttatii , Tefla- 
mend , & altre ultime volontà , 
nn dette fottofctilìotii . & confo 
■nlrle , o farle confegrote i Te- 
flimenli , & ultime volontà figli- 
lite in (tana di detti Cancellieri 
e tMioìftrj ■ con un giulio per qua- 
lunque Contratto, Teflaoiento, te. 
litica Dilpolitione, da. rifqutjtsr- 
fi per detti Notari nel tempo del 
" da cialcuno tettatole , & 



li effetto -per cillcuno N< 



UT. 

Ionio . 



detti JnHiUoipnii , 



■ digli altri con il 1 ... ... 

me , e numero in .detti fcaUi- 
li dentro nel Arckivit) , con in- 
filarli coti aghetti .di corda , 
a fine non pollino andare ma- 
le , & tener jcpertorii , dose 
per faciliti di iroiarli fieno de- 
critti per vii d' Alfabeto j E 
fono e Capitaniti, foiefterie , Vi ■ 
cariati . et 'Verte , £he fantino 
fbtiopili. i nomi di eiifcuno No- 
taio con il filo numero, , alfe- 
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tròia Difpalkioni pubblicate , & 
Autenticate , coinè >' e detto di 
(apra nel; Capitolo quatto. 

CAPITOLO xnt 



■icora che lopra in detto Archivio , difcoidaf. 
a fonoliti- lino dagli stempii deferitti al Pio- 
"U-i Allora . & in tal calo s" 



dente Cipitolu quinto i lenza li 
quale fottofcrivioTC . da farli do p 
po la fede di detti Miniftii 
alienanti tali Infl tomenti rifem 



CAPITOLO XIV. 
it gP Ttfrmwtmi fi fajfo» firiaà. 



legaliià per mandarli Cuora dello \6. Perchi li vede , che moU 
Stito i Et ciafeuno., chi li produr- li Notali, per la Jor poca ind. 
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ICC ti! VI •rolCAHA M ItSi 1 n A H T I 




jni 4 Sendo che la lingua Tofci- il dello Archivio di quella im- 
. na fupcri di longe cune l'altre, porrania a delia Cini, e Tuo 
& che da miri s' intenda bene ; Sisto , che ad ogn' mio è noio i 
Si nisite però io confiderà i ione , Di qui è, che alla cuftodia, eli- 
che farebbe inolio a propoli™, e ra ,. e governo di quello faran- 
eon™iient.e,che in l'avvenire tur- no fono .rimiri , e nome di Mi- 
ti i Morati di detta Cini , e fuo girlraro de ere Cu n ferva io ri del 
Staro; & non folamenre quelli , Archivio, un Auditore, 0 alito 
ai funi sii akri dei frl.ti.iioi Durare, con due Cittadini dei 
Stati di Sua Alt. Strenifs. doveiiino pnmarii di dena Cini , .di buo- 
f cri vere , e formare rutti j Con- ne qualiry fiondiriooa , .graviti , 
traiti, quali Contratti, Teflanien- da eleggerli an. oper anno da Sui 
ti , & ultime -Dilpouiioni in del- Altezza Scrtniifi.na a o per quelli 
ta lingua, nel medeiiino .modo, .dall' lllult.i.limo G-.iveruatoie deU 

titolo %. .Et tifo ftSé accedi- fari dichiararti 1 quali tre coli 

rio ridurre detti Indrumentr di .eleni (ieri obbligati congregar! 

volgare in Ialino per mandarli nella .lor relid.nii per la fpe- 

fùori , o alita cauta .. .tale Ira!- ditinne de'Nigo.ii concernenti il 

larione fi doverli e debba fare per Carico loro . c di detto Archivio 

ria del detto Magiftrato nella de- il Giovedì , & Sabato da Mat- 

bira forma, con. buone, e vere tini nelle hoic follie ■* radunarli 

lecrere Ialine , . feoi» .alterare , o gli altri Magillrari , ottenendoli 

punto mutare il latto , mente . & i partiti di .efli per .due lupini 

ìntentione dei Contraenti, Tettato- -bianchi , & JubbiBO piena , a 

ri; it alni Difponenti. iota! 
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ATTUI COKT1NZI0S1 iti I PITTATI 

rotll Cogniticne , 1 UTiCiitfoite , St pirtirc: Dovendoli ne bifogoi ftr'IjSj. 
Autoriiì di tutte le differenze , commcdo [' uno a F altro i Et 
& lìli , e caule , che porranno mancando di Idi oflervanta , ic- 



ori , e particulari per caule di fcrivero fari principalmente deL 
Roghi , e Mercede di Copie d' Ptiuie durame fiio Priorato; Sia- 
InftrUinenii . e di rune l' altre no nondimeno obbligati ancora gli 
cofe dependenti da mi negouo ,. altri di (ottolcrtperc- cticndone ri- 
ti coiiccmciiri il Carico, e Go- chiedi. Et dove lacelle di bifogna 
lerno dell' Archivio , con procura- per la fpedirionc di elle parti , Se 
re con ogni diligema li conferva- poveri, pofla ancori ditto Catt- 
tione di quello , e l' oiicrv.wa celliere fare tali forco reti tioni in 
delle leggi , prov vilumi , e lue vtee del Priore : Ec a fine etto 
nrJi.iaiiO'ii canto Scie-, quanto da al efercitio del Notato, che o 
firli , procedendo contra i tra- de 1' impoicanza a ciafeuno no- 
fg.-cllbri , condcnandoli , o alTuI- ti , non iieno ammellc pedóne, 
vcndoli, comepaiià loro convenirli che non iieno di buone genti, 
per Giulliria , con partici pai io- qualità, e di buone lettere, St 
ne nondimeno feropre di Sua Al- inrelligenia , St che a quelli d'al- 
tera Scrcniliiuia , u ilei lilnllriL- tu Iurte non (ia permclTo ìl ro- 
llino Governatore di dettn tic- gaie i Pelò li concede a medeti- 
tl ; Ec Ha inoltre uliWijnm mi (Jo.iJeivawti , che doiciann» 
quello, che di detti tre Confcr- per la pratici ellere bene iollruc- _ 
»j.oii fari Prore, ifuftere ptt- t. , & i i fi» ti» ti del eifeie. di det- 
funalraecre duraste il lu.. Prie ti Notar i , & ancora di quelli, 
iato ogni giorno . che Ùi- che pec l' locai re 6 Matricole- 
rà Fe.la oo.rj.^jara , turo atjo nono, di potete fofpcndere gli 
ti , quioiu dnppu definire m iunnra.ni per qtel tempo parti 
detto Are imo . ne: f.j I. licci L.:u . ck Jtu'uvlre <u i loto f,iu- 

(1" Igflruoicnti nel modi, e Tur- ti per il Caatillieic inni tjuel- 
nw detti ne pi.cedei.tr Capito- li, the in l'arvc-nirc fi man ito- 
li , a fine che le pirfi.r.t le.ai.nu . c forni ai ncoli prima be- 
rne povera no.-, tuvclfmo . ni ne. trovaoduli idor.ei, Quali No- . 
habbug « tfJcie fopu te-jjte a citi, clic i> l'aitante li mitri. 
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ic mimisi per 1 approvinone , e «alcuna vola io mera 

fede di fàrfeli di quelli niewo oro da ritenni della ] 

fendo, la meri del quale vada iti ne dei ec.il appuntati I 

Cafla a benefizia dtl Archivio, tio del detto Archivio, 

e l'altra meri lì paghi al Can- delima cura, cu «od Li , . 

rellicrc per fua fatita , & merce- no del medeiìmo Arci 

de ; Et altrimenti l'enTa tale ap- Scrìiiure , come di fopr; 

provatianc ideili b'»Hiìdo come io il detto Magittraro , 

■ oo Matiicolati , ri pollino tfer- celliere ilano di continuo 

.citare l'Arre del "Nutariato . ni. Legali ipertt , e ; 

Notari da eleagerfi con 

CAPITOLO XV!. Cancelliere a beneplacito 
Altezza Sereniflima, ai qi 

■Del Cmttlliirt , e Segretaria , Ne- petti trovare, e copiare 

uri, t Tiwhtcini Mi' Ariti- ti, tlanfuntarli , autentic 

e/i, e> iUStU lire. ne i debiti rircontri ne^ 
« come s è detto di : 

18, Al fervitlo del dotto Ma- precedenti Capitoli , & 

giftrato, guardia, e governo del (innato farà neceflirio p 

Archivio , .& conferrarione del- fitio di detto Archivio 



fede, fpcriensa , e bonrl , 

le abbi .in detto Archivio <iiie^ .acmi /%rcnivio siim h ga»i»i «' 

medelTma poteflì , autnritì , pre- .tornata , come f' è delio di fo- 

minenia , carichi , & ol-Lilighi , pra del Priore , la mattina a ore 

che hanno i Cancellieri nell'altre due di piorno, & il di doppo 

Cancellarle, Maeiflnii , Oflitj . £i definire al fecondo tocco di Ve- 

Àichivj , & fia fua particclar cu- fpto, ne fi pollino mai paitiro 

ia, che le p e rione fieno fpedite, e dal detto Archivio la mattina. 

' "- ~i il piorno , fenia efprefist licermi, 
ci Priore, o S ' - 
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Attui anitra ariosi ti» i ttiriTi 

peni d'efTere appuntiti cialcuno chiarata, i quali limo obbligati I j8j. 
cont i a tacicele , 6i per ciafcuna alliftcre ne tempi, come di fo- 
nìa come di Capra; Et a fine pra, alla fpeditione di quanto os- 
che detti Cancelliere . e Notari correrà in delio Archivio . 
S rendino più prefti , £t fàcili 

«ile fpcdiiioni, pera fé li con. CAPITOLO XV». 

citeranno , che oltre alla proivi- Lt (Uni drlf ArtHvit prtfa t eli 



■a Sereni Sma abbino d 



i psf le cerature, & inventio- ,, . «.ranno le fi: 
i d' indumenti, dei quali quei le £ * 



& imbrei 

pertorii , la meri del giallo 



"npwUmt 



detto de Ite parti dover pagare 

F4» TSA'Sr. CAPITOLO SI 

che copieraono quattro cratie per Còt ntlt Ardiva IM fi futi 

carta ferina di "minuta dì verli fama, ni lume. 

«mitre per tàccia , ft parole cin. „ No0 ^ m| , sci[0 _ ni fl 

que almeno per ve rio , &. .1 re- ^ jn m0<!ij „ ( 

dante della mercede di dette, * & „„„ in ..,,„ s„ hivio f„ 0 _ 



e NotS- 



i qualun 



Be Capitoli : fopraddetti . Q , os[M UMla „„ 

■ li ^taU* rSoWori " *~ .«**—■ 

d£ 'Tavt CAPITOLO XIX- 

laccini da «leggerG pure a bene- gj LUi . g .■ , 

i* * ai,™ s,„..j- <* * ■~;Li. m 

ma ,e con quella proviifione ,che 

lina volta per quelli gli fati di- Doverarma crearli , Si di 
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1FH1I «.ONTINIIOJI t*A I (11V(TI. 

I due, ti Iòidi credici . denari qmr- pagare la meri, dove le non ìm- I.lSf. 

tro per ngni cento feudi dell' porrallero più di lire lene , & 

imporrami dell' Inllrumento infi- da quivi in fu per due terii 

do alla Ibmnia di feudi cinque- manco. 

cento di tal imnorrinza , e di Che li minore mercede s* 

cinquecento feudi in fu a ra- intendi, & III di due giù lì per 

gione di feudi due per ogni Inflrumento , oltre ille quattro 

migliare ialino in dieci feudi cratie applicale »i Minilìri , che 

& non più. li intendino Tempre fuore di del' 

Er il medelimo li oflèr- re mercedi. E lecercature, & 

rì circi gì" Inftrumenii di Urli- ogni slira fammi , it quantità 

ci , & reconnirioni di debiro . contenute fuote di dette nelle 

Delle 'Procure dirtele feudi leoni di detto Archivio , non fi 

uno, & mezzo delle non dilìefe. dovendo però mai intendere, che 

Di Teliamemi , Codicilli , quelle che rbflero efpreua in 
Donationi esula morris , & al- dette leggi , & parimente nella 
tre ultime difpufitinni nel tue- preferite Tariffa venghino dupli- 
definio modo, & quintili, che tate , mi li devino pacare fe- 
deli! I nfl.ru menti , ne' quali li tra- condo la prelènte latini una 
sferifee dominio di heni ,.eccct- volta fola, 
to che dove follerò inllituiii quel- 
li, ohe non veniflena ib inreflato , LATTA NT [O LATTANTI . 
gli dieci feudi li pollino duplica- Vtf. & Pipi» Gm. 
le Ceno in venti fecondo la Vi- 
lma dell' htreditl , & alla det- Lhmtì* Cbtttsm Segni, it ami. 

menti , ne' quali fi trasferire do- Biadile par ai Dimenici ài Gifrin- 

Ulinio come s'è detto. do Trtfisnì fxr i lunghi filili 

Et per le feconde copie , iillt Cini iì Sani il il JJ. fi 

U altre dette mercedi li ricci* AfrìU tjJj. 
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PROVV ISIONE 

Del? Archivia Pubblico Fiorentini 
Del di »>. Febbraio MDLXXXV. 



Vie 



.ri Confervadori Un 



di cifrar 



ttìe. & lava- 
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FI Alt COHTIHZIOSI II' 1 FRI T AT 

RIFORMA 

Deli' Archivio pubblico di Siena 
Dei di MDLXXXVUI. 



i . fl'On molta prudentia , e Eludi- 
vi.' tioeilatonetlitempi paffati 
ordinato , che a bonefitio univer- 
fàle lia ererro in Siena un'Archi- 
vio a con le ustione delle fcritture, 
acciò la fede pubblica non mai 
perilTe, ne vacillami minto, e per 
le medefitue ragioni fi ordina , e 
comanda , che fempre per 11 fu- 
turi tempi inviolabilmente vi fi 

3. E perchè altra volta furonoa 
tal" ufo voli*, e declinare alcune 
Itane pilo nel pubblico Palano 
della Signoria, che prima ferviyo- 
no per tmifiìiione da juena , aven- 
do r cfpcriema di moiri anni di- 
moArno , che quella (lame psti- 
feono imperfobne di anguilla , 
non elfendo capaci alla moltitudine 
delle fritture prefenri , e ^tu- 
re, e di umidirà, che per ede- 
re in luogo li può dire fotierraneo , 
e fortopclto alla Fonte del Palano 
vi lì corrompono le fcritture; Pe- 
li per levare quelli , & ogni al- 
tro incomodo , li dilégui fare, e 
provvedere nuova liana per 1' 
Archivio pubblico nel luogo, che 
da Sua Altctta ScreniOima fari per 



idoneo depurato , da ridurli a ufo 
di Archivio, e farli tutta la fpe- 
fa con li legnami , & altri mobi- 
li, che ora fervono , e con dena- 
ri da cavarfi dì mano in mano di 
effo Archivio. 

3. In tre tempi diverlì, & fo- 
parati li fono fatte più Legge, & 
Ordini a quella Archivio di Siena 
fpcttanri , quali per l' cfpericnia 
di rempo , benché breve , chia- 
ramente li veggono aver bìfogno 
di correttone . Concioliachè alcu- 
ni di cfli fono imperfetti, e non 
fufKcicnti , altri pieni di confino- 
ne , & impedibili ad oflervarli , 
di pene troppo ligorofe, éc mer- 
cedi gravi , & ingorde, finalmen- 
te pregiudiciafj alti popoli , & 
dannofi al pubblico, però è pirfo 
utile . & ncceilarin^ abolirli , & 

ni di quella prefente Riforma fian- 
rdchilano , Si abolirono . Effen- 
dofi però prima da efiT avara 
quanto vi era di buono , 6t con 
quello , & con additioni nuove li 
fono fatte le prefénti Provvilìo- 
ni , & Ordini , dove refecato il 
fuperlhio , dannofo , Si impoliibi- 
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.LBGGI Dp TOSCANA 

I58B le, aggiunto 1' utile, e neccfiario, colat 

fi è ridona tura la cola dell' Ar- lc,& 

chivio a breve, facile, intelligi- bike 

bile , & efcquibil modo, rolri af- due 

fatto molti caG penali , e nelli al- Coac 

cri diminuite le pene, e ridotte le Atei 

fpefe , e mercedi a termine giù fiil"- & al 

limo Dìfegnandoli con il ritrai™ non 
dc'denari (bdisfare 1= fatiche delli 

Minillti , e riconofeere V infrafc.it- del ; 



nifìti in cfTo , e per altre giulle cau- V offe: 

fc , fi ordina che pct l'avvenire la villo,, 

piiirifdijLunc ilei Mjfiflrato dell' Dove; 

Archivio fia, & lì alpetti in tut- ftraor 

!0 . f; per i:.i:n ;il Mii^Ltrai;) du' ]V!r[;c 

Regolatori , a' quali per quello ti- della 
fpetio fi aggiungerà nome incora, 6 

o!l:c alr.i, di Confcrvatori del IO li 

pubblico Archivio di Siena, con in- il Gi 



e cufe dcpendi 
iCr.^V cJicrv: 

■j'tÌL-rlf liiii.Mn 



0 andare nelle ruy/c ddl' 

o per vedere fcilCullode, 

quella Univerfità , et in cui raatri- Se altri Miniftti fanno il debito lo- 



■ - »■ - DlgrlizM Dy^oogLe 



" io, acciò ogni cofa protra freon- ratea ,an.i efattillìma diligenza, &158B. 

d?ic! con riferire 11 Magiftratrr li llrare , ne manifeftare Iorio qual- - 

ncjli^e.m , e trar S rclibrì , acciò fo (ivo-lo pretella, o colore, né dare 

ne piglino li debili provvedimenti, qnaliiii.i imìiiS:h.i inditi™ di refla- 

7. Concedei! al Magiitrato coir menti , codicilli , o alrrc ultime 
intervenni come -fopra potére fo- voloncl cliitcuri nelf Archivio , 
fpcndere per quel lempo , die par- mentre li teflatori viveranno , lòt- 
ti loroli Notati, che ignorami fa- to pena di talliti, nella quale in' 

caufe degni di tale pena.'" 1 ra, chef centra fa ri Non polla an- 

8. Ne pofla.ni deva alcunNo- cora moltrarii (critnira alciriM , ,,0 

qualiivoglia luogo crearo, rogare, rutto o pane , fe non quanto lì 

a altri eiejici eieioirnre ellieiu di No- difporrà per la preferite Rifori:" .1 . 
taro nella Città e Stato di Siena, 10. Terrà in quanto alle preceden- 

comprcndendo Terre , e Luoghi ca- zc il luogo filo proffimo fubfequcn- 

pirolari.o in qualfì voglia modopri- te al Notaro del Concilloro, et 

viiedati ,:,o li! |i,t!o.„: , *" r - . 1 1 -J- ■ . j . si Sr:.re;.i:xi .Ielle !.<■>■;■. e II-.::- 

Univerlìta, focolari, o pie, o Ec- té Co.i-rc»:i7Ìo;,i ,!elk: Ummiitì 

clelia[tiche , fe prima non faranno de' Norari fubfequenrc al Priore 

compirli avanti al Magilìrato , & fot- de* venri . 
topoili all'olle™ a nia della prefénte 1 1. Sarà particc 
Riforma. & alla lurifditii * ' ... - 

.Majjidrsrn urea 1:1 prefem 

ria dell' Archivio , dovendo quello nei punoiico ivrciuviu cum tieu.i 

atto panare, e fpedirli fonia alcuna porta principale, come del cane et- 

fpefa drilli Notati. lo della feconda riama, ■apatia, 

Archivio farà propollo un Nota- qualfivoglia perfona, fe nò aduno 

ri. tiell.-uro nella iv.r'irrieeia rie No- do' 0-:idi.!tm i . in cafo tanto d' in- 

tari della Citri di Sie:ia , oleine- formiti , o abfenia . Ne polla pai- 



no nel principio del fuo Officio fa, non dilbblìgando però liSuhfli- 
faià dato giuramenro dal Magi (Ira- cuti o Coadiutori , Je per dolo, 
to di ollcrvare la Riforma , & e- colpa , o negligermi loro nafeefli 
fercitare il fuo Officio fcnia alcu- difordine alcuno . 
na fiau.de, e con fede, e con e- 11. Stando il CuflodenelT Arehi- 
I"* vio 
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«pile aperta , ma la pota del 15 Procurerà il Calimi; , che 
cancello Dia concinni lìK-nrediinia , 1.' perkrnc fi.1,10 f peditc , li Miniltri 
& fcmua. ni fia^ lcciì. t . ne Invi- liw folloni lenire in ricito Ar- 
te deniro 2] cancello le non al 10 fj^eicniiri , e prrfune , che per 
Cnilode, Coadiutori, S; Tavolacci- loro Dilagai verranno. 

Procuratori ^NotaVi' di necef-' no de' Mmifl"^^^^^^. 6 clicca 
fitj vedere fcririure eliltcnti in ef- line della campana non li ttove- 
fo Arclm-io(necalichc fi dichia- ranno nell'Archivio, e calcili ba- 
reranno nella prefentc Riformi )fiano Icilio :.r.p.,n.L;! 
aminediden;™ , perii leraprc con in- veli.! ili Hi.? 1 
ler.mtn liei Cartone , o di da ttrri prov.ifiom dd 
fuoluoio.odtll'i^.eòeiMij.Miito Mio dell" Art hnio, ed eli. Cudo- 
■ } Aileigiii uerpen-j.oeue .1 de 1-3 .ppnjmu dalli C.cJd.utoii.fc 
Cuflodc. Suolinoli. Ta«uljr;.r.,.c« il attuto tempo no.-, comparirà air 

Ì>ubb "d,°o qujhiVo^» fina di ro l.i .^:con»e:i'"& r.To^i' a™*» 

cjki fuoco , v iomtm mtìùfùffià ootrt , « KeivitM ne: filano . lìcio- 

fontr aceelo . f< ,1 u>IHio,-l,a ne : t.-,U,..ior: ...e. :ua tHo fo- 



■:i [i delle 



un ita Ani 1 ■■■ nj « 11 «a 1*1 

Berna chiuda;, e' ferrare le li.ie. 



delirno Aichiv.o due alni h.iu: 
corpo d. 



& tjuin G inro.enu.ao perfo.-j|. un.veil.ii della Cui d. S.cn 

tne.lie inni li Micdln deputili . 11 da Su Ann» del numeri di 

per fervuto di elfo Archino . e de! fei . che (ariano per prima ippro- 

lc pcrfone.chc per loro ne-oti ve.- vati , e prnpolli dal ConciiLoro. A 

ranno, e re traili sporto mattina, quali fi afperrcrà rrevare , copiare, 

e firn quamo li cl^c;} ilvliicii- iraaltritr.rc cedrini , icflamcnri , 
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e Are f..-.wire fa dono Arenine fuJdeim. & Coaciuior. biewsl 

efiOortu, e fere li debili ideo*" & j» d» Sua Alieni Settmffioia 

Cffi li uriji.iali . prima clic dal bienciu ir. b,cinio ror f J--r i ' ■ 

Cjfljide.coracviili ti f ou u fc i 'iv ine. fertuati . fon offernir il o,odo 

io Faranno ancora .1 Cuflnde, fcrca detl' celione 
e Coadiutori li nfcor.ni di Fimo- it Al fOTtiio oi detto Are 

colli eoa le Murici, notando le ilo, e Notati, flaià un Tivot 

rulsrcno-u con dire ul con a] tino da elegger» di! Magdln 

Magi-ìraio. acciò ri preveda con om> Cari obbligato afflitele ; 

Ini li irif^reJToii . fcujndu gli ni- fpediaioM di quano occorreri 

dini. bil oblìi. -3 io iletni Ci'.iVr. detn> Vchmo. e hi qganio li 

e Ccudlntun tire 1 tGbftlaoi dei A .oaia:.daio dal M agili raro , ( 

jpora d e ;le piefeutate Manici. In linde, e Ncrati, > beneliuo, 

linimenti. Protocollo alice leni- efercii.o di elio Aich.v.o. 
cure in mucriOB di elTe.e (ine li- ij. Non li poto, nè fi devi 

cemra a chi le prefenterì . c fio- co.iradittorio ammettcìe, ri p 

cino papro in calla,» fcer.eliliu di Aar fede in giudiiio alcuno, o 

detto Archino. It lómr;-. equln- l.iiraro , o Cari di giuctii:o a 

tilà , che di {otto fi d.chiareian- ilrjco.er.io pubblico alcucu , ce 

ro li dirimo opera tutti ire ai- uifla a quelli far tede . o leu 

li Claudia . e piefcrvatiore delle di lepilitj . per mindarli fiora c 

fcr:i:unrab««f.iio dell' Archivio, lo Staio, re f. preti, fide co 

alla fpcdnionc dcoe'nt,. e pe.-fa- fopr 

re. r:. v I. irif.|.l"i:n jji «ci I;. 

r-o Iorio, e riman^hinn impunire rasa 

Ki iecjì che detto tuftnrls . A Su. non fa villo, et approvato dal pi 

S.r.-d i- ic id.i-o uni ure.li . e fàcili * 
am : ..-,hi,<.«,fc g" 



> raiflo , d. quelli . che dove 

> eflere relV Archino, chi 



(I. concede oltre feontru l'inlaria'.. dal Cullode. n 
lumuia piotvilione dichiara- Cnidi.itore . e ioticfc imo dal Ce- 
bi la predire Idiòmi . che (lode , o Suli3ituio con-.e fopra , ce- 
ripulii iltl preiiiii .Iti'; cer- cr.tn che I" nll rumeni i rogati da 
c, & inventici d' i.lr.:;iKeti . Notili v.veou svar.ti b pub" ' 
le mercedi delle copie, con- tlone dsUÌ ordini de!T Attirai 
e a quanio da hallo «ila Ta- ui'h d'Apule ■ .nulli 
dedciiiii tiri difpolTo che Gano dal Notaio mentre vìve 
(■il iicraiiiiii LCoiidiiituii an- pubblicali , eccetto ancora l'inflru- 
l' oircrvanurfclb Riformi, & memi di manditi ad agenduui, o 
ii , quando entreranno all' Of- di pace , o tregue , quali balli limo 
? r.-.l piisramcMo li dari in pubblicaci dal Notaio, che ne farà 
j del Priure del Magiitrato . rogato . 

. Sari 1' Ufoio del Cuftode Dichiarando ancora . che 
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i, producanoli fari (lato rogato, trafeleflfc, e in». 

ucflr.J'erivaaitii), il.i'-e. A .illudi, icnie cnniesnrire , e 

;i li pulla pielìa- rclallàtc nelle mani del Cuiludt . 

:rc come lòpra, dal qmle ne Sa fatro fede di ricc- 

c lultiifLiilinne villa a lIu p.i.iati , tronli-gnaii li 

c.ttuaia ancora nnr.innti loro al jjub- 

uiini altra ferir- I I-™ -Ueliii k, . ildli Ertili, o Le- 

natrice, ri ori- gara ri, rj altri polipori di elle fra. 

nn li do velli; in lille meli il. il li .k-Li |:i.|i!i![.;iri,-,.„- 

Rilorms rtira- di quella Riforma quanto a quelli , 

non li ritrov,ii!i '-Le Mimili-, „■:'!:! Cini, quanto adi 

, per non elTcr altri ^«u" "".eli q, auro , folto pe- 

trai' i; l'iteri el;i , i- 1 l!l I"'- ei n-i.aie.a per ciafeuno, 



-> l: dìervi 



S. Tutte le fcritture , filre . f 



ioni, o qii.ilkiu;.]!.! 

i, o quali contr.it- go pubblico, finto dal Ne 
Iti , donatiani per lililiu , ne' merìelltyii tempi 



, recorrni- pi ora preRflì i_flervino il 
rioni . eie- mito ili ij'aelto Capitolo . 
ionid'effi, ij). E quando per l'aive 



.Iciin Notare fotropollo ; 
Archivio. Ciano ni-Ni-i.ui 1 
o legatari . o nitri ii-jiIlIÌFt 
tolo, q lenii, quelli del 



:-iui t il Giflode, o Minori, occorrer! a chi vi hi inietti! 
li crumiri, ultime votomi, produrle , e valertene nello Sraro , 
, protocolli, libri, inbreviau- ordina, e comioda, che non fian 

Scrittura pubblica renata dì giuditio, arbitralo, o qualiivogli 
alno modo, intendendo perà fc 

ioenza li proibìfee, che chi l'h: 



in perpetuo in detto Archivio, e pre in conrntdicrorio , perchè nqn 
li Miniflri di erto ulino dilania li proibite, che chi l'ha per ve- 
di rifeonrrare , c tittoTare , le der- re , e vuole approvarle , ciò non 
te fcrinure fono venute tutte , e podi fare in tao pregiuditio in 
mancando di colà alcuna , che II quanto gli lia dalle Leggi univerfa- 
afpetta , s' intendimi ipfo iure, & li , e particolari ftarurarie conecf- 
fecto privi degli emolumenti . che fo , altrimenti nano nulle , di ncffiin 
da rali fcritture gli fnUc potuto momento, e valore, e non faccino 
pervenire di detto Archivio, edi ni fc li polli , ni debba predar fe- 
piii'di feudi due per protocollo. de alcuna. 

3 o Tuiti l' inliiumeiiti , fenten- li Quanto alle fcritture de' No- 
se.o altre fcritture che riguardif- tari viventi li roghi fatti, e da far- 
fero li termini, e contini infra 1 fi d' Sfinimenti di contratti, o qua- 
deito Stato, e circonvicini, Gano fi ultime volontà, oc altri di fo- 
poriate da chi le pofledeRi, o te- pra numerate, mentre che li No- 
netti ncila Città fra giorni quindici, tati vivono, rollino appretti) di lo- 
nelto Stato infra un mefe , e fùora ro , e dalli medefimi fe ne diano , 
della Cittì, e Stato infra fei meli, a chi le vorrl autentiche copie. 



^legnate nelle mani del Culle- : 
oCoad 



ari , da' quali lia fana fine che dopo la vira de' pretend 
le porta , e nota , e Notati , Il pofTa facilmente rifran- 
gi ilei:' Archivio, trare fe tutre le loro fcritture fa- 
accio oltre al confervarli ficuri.fi ranno mandate all' Archivio fi or- 
pollino con faciliti ritrovare, e dina , e comanda , che ogni, e qua- 
mancando qualsivoglia detentore, e lunque Notaro fottopofto all' Ar- 
pouefibre di fare quanto di fopra chìvio, fia obligato dare, e dia no- 
carchi in pena ipfo ra fra un mefe nella Cittì , e fuo- 
lure & faflo di feudi dua per eia- ra fra due , di tutti li libri, pro- 
fcun proroeollo , inbreviatura , o tocolli , filze . inbreviature , & altri 
corpo d'inltrumenro.ofcntenaafé- rollìi pubblici da loro latti, che 
parata. eglino a—""— J - — — 
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a- Sieno nondimeno obbligati tenia per due anni avantiatla det- 

li Norari vivati de' roghi, che di ra rinnovatone di Notaro, fi devi- 

qul in 11 faranno de contratti , a no mandare all' Archivio, & ogni 

quali contrarti , ovvero ultime vo- Notaro delle fuddette Cancellerie 

] onta , o qua! rivoglia altro rogo man- parlato li due anni dal di della fen- 

dare all' Archivio le Matrici nel tenia data, ria obbligato mandare 

modo, formi, e tempo che D di- tutti li proctfii del Tuo anrecefio- 

rà di Torto , eccetto che di pace re , e chi contraverra catelli in pe- 



; abbia i! Cuiìode ci 



mettere, acciò quello prelente 
line inviolabilmente fi eicquifca , 
n riifobbligando li Cancellieri, e 
otari prerati. 

j;. Quanto alli procedi, & al- 



folveoda , di rirpoHe a . 

rie, che per quelli fi d3r; 
rapp.efentaiioni di confini 

cati , e Scurii , che per quelli fi Noi 
danno, fedi di ibpravvivcnzé, % 
dite di proventi folite farli all' 

canto della Comunità, Magiftrati, ti alli Capitanati, roteitene, e Vi- 

Offieil, Capitoli, c Collegi , a bre- cariar! , deveranno per l'avvenire 

& Oificii' d\* loro™Pro v veditori ! tn S D vana , GrolTeto, Sarre'ano , al 
Cancellieri , Depofitarj , Maflkrt , fine di loro Ufitio mandare libri 
Trombetti, Campanai , Tavolile di proceffi, e fcritture di loro an- 
dai ,o Donidli , altri Famigli, e teeefiori all' Archivio, in mano del 
Serventi, llcurtì, che fi danno da' Cultodc, quale noterà il giorno che 
predetti dì efercitar fedelmente il li riceve . 

loro offitio, di rendite d' inllrunien- 16. E quegli Urinali, che man- 
ti d' artefici , rogate per li Can- chcranno di tale diligenza. 5' in- 
ccìlieri di dcti'Arre. ■ tondino cafeati io pena di feudi 



i i: cuanto alli procedi di Cair- dieci per ciafcnnii ,c ciafeuna vol- 
pili fàcilmente fezu 



liaratione del Magilìrl 
per morte , o altra oeca- come Copra . Et acciò quello m 
irretì mutarli Notaro al- elio, e più facilmente fegua,tu' 
a [iota , Pupilli , Ordina- li Uffitiali dello Stato fieno c 



. . : devino accomodare li 
li (]i::;li fjirì fiata data fen- Piocclli delle aafc , che da laro 
fi fl- 
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più non vi li polii fcrivcre. E que- o mena , o divcrfamente , polla , e 
ilo accia non li polii mai fate ad- deva il Notaio fare ]' emendatio- 
ditioni , ne cafikure, delle quali il ni conforme al modo iuddeno dei- 
Notaio non abbia /ano fede , e le matrici 

memoria. 4j. lì le fopradcrte matrici 11 

40 Tutti li numeri di mifure, mandino dalli Notari all' Archi- 

prczri , meli , giorni , e anni , Si ciò , da quelli della Città infra 

ogni altro numero , che occorref- giorni quaranta dal giorno ( che 

lo porre in inrtrumento o rogo al- faranno rodati , e fuori della Giti 

cuno , per la prima tolta li feriva fra giorr.i l^il.inta . 
dirtefo, e compitato, potendoti I' 44. E le matrici arrivate, che 

altre volte tifare li caratteri di ab- faranno all' Archivio , lìano quanto 
■"- • comodo diligine men- 



,.. _ _n fi pofla in modo al- trafgreffioni , Ce ne formi inquili- 
ni fare ralilra , o ralliatura al- tione contro al Notaro da termi- 
lo occorreflc muta- nari! dette inquilino ni fecondali Or- 



re intelligibilmente fopra la ferii- quali te matrici li mandono air 

vare, coma par efcnipio, in que ; 4;. E li roghi dell in linimenti 
(lo modo cioè, 8: il minata mettere de' quali non li deve mandare ma- 
in marcine, ovvero avanti la fot- trice all' Archivio G faccino al pro- 
toferitione, come fopra èdeitodel- tocollo eoo lì modi, e forma di 
le additioni ; e del tutto come fo- fopra dati del rogo delle matrici . 
pra fi è detto 11 attcsti , ic ap- 4 S. E chi conira averi fatto 1 
provi dal Notaro avanti la fono- quanto di fopra li dice pcrrafura, 
fcritione. o lartialura , o altra trafgreflione 
4-. li tali minici casi trine , e commclli nelle matrici , cafehi in 
rogate, fiano li Notari obbligati pena di lire trenta per eiafeuna 
fra un mefe ptollimo fubfequcnte matrice , e fc in una di cfle fuf- 
dal dì del rogito, averle rcgiilra- scro più trafgrcllìonì baiti uni fa- 
te, e polle al Libro del Protocol- la pena in ogni modo. 

10 dove vanno, e devonG regiilrare 47. E per trafgreflione in fub- 

11 Protocollo in buona, & insci li- fiantiali cmiii'.it'ìa al protocollo ne- 
gibil lettera , e che concordino gT inftrumenti de' quali le matrici 
con il rogo della matrice nelle fu- vengono ali* Archivio , cafehi in 
ftamiali . E fe vcnillb nel mettere pena di lire quindici . Mancai" in- 
funi alcuno crroic di mettere più vengono all'Archivio, Ha il protocol. 



lo Matrice , e rateili nelle me- ili alcuno (circi cfptcilà licema dilj88. 
delirne pene che di fopra , nel- Sui Attera Sercniiiima , o del Go- 
le manici fi ideilo. vernatole , protocolli, filze, im- 

48. Chi dcuiro al tempo 000 breviature, o alcuna alita forte di 
averi regilìraro al protocollo le fcrinura enfiente in detto Archi, 
in n r rk i, ca fchi in pena di lire 20. vio , tanto di Noiari morti, quia, 
per ini! rumenta non regiltmo in to de' viventi , eccetto procedi, 
tempo quali fi pollino predare . come nei- 

49. E chi dentro al rompo di la prefente Riforma fari dichia- 
fgpra detto non averi mandata con iato . 

«Setto le matrici all' Archivio, 51. Et acciò che facile lia il 

matrice . felvo ogni '=8^™° jj?^ - •J." ^« a . contcìranno in det«> Ar- • 

50 Perche il fine principile dell' de vengono, di Nota ri motti, 0 

erctione dell'Archivio è il pror- (ivi, fi che facilmente fi pollino, 



dcrlc [peno, e fc fentono danno fi, o capitoli, a parte di fjucrte 
per umiditi, 0 altri accidenti, ri- fcritture elidenti Dell' Archivio 
mediarvi con levare ogni occafio- ferine, c rogate da Notato gii 
ne di fuoco, o altra per la quale mono, fi afpeiti folamente al Cu- 
1' Archivio, o alcuna fcrittura di ftode , e Coadiutori, & altri non 
elfo potede ricever danno. Avver- pollino fare tali transunti; con ef- 
lendo ancora, che nelle dame do- preda proibitione , che nell'uno No- 
ve li confervano le fcritture non taro polla tranfuntare , o dir copia 
vi emiino altri, che quelli, a'qua- di alcuno indnimento , aaltia ferir- 
li per quella prefente Riforma è tura pubblica eliderne in detto Ar- 
conceflb Ne li polla di detto Ar- ehivio rogata per mano di Notaro 
chivio trarre, o cavare per qual- mono, folto pena chi contrafari 
rivoglia caulà , né fidarli in mano di feudi cinquanta d'oro per cia- 
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3. {cuna inUruinciito, = calcara voi- fopra, e di quello che per decreto 
ra . E di pili (sii trapunti . o fuo farà ordinato, 
copie non faccino alcuni fede, nò 55. Si pofsa per li Miniltri dell' 
in giuditio, ne fuori di giudirio, Archivio dare a chi la comanderà 
na Sano in tulio , e per rutto nul- cnpii non autentica di qualfivo- 
le, e di nofltln momento. iVjirtiua ri:iio:iri: il lIiiio Ar- 
5j. Nondimeno li tranfunti , e chi™ di Notali non ti venti, do-, 
copie d' ili ru menti , & altre ferir- vir-'lo ttii i oni detta copia pala- 
ture pubbliche, (laro pubblicare , re per I" Archirio il quatto di guèl- 
fottoferirto , & autenticate di ma- lo , clic 1' autentica copia rifeorc- 
no propria del Notato, cìt'È (lato rebbe, da £.rfdi buono fe vorrà t 
rogato, odi altri pinchi lediti- autentica. 

manente, lì pollino, e devino atti- 51J. Si pofsa ancora a chi non 

mettere, e faccino piena, & in- voltili copia di forte alcuna, leg-. 

dubitata fede in piuui'io, e fuori, mie per li iV.hi.lri dell' Archivio 

fenza archiviai ione alcuna, fe pe- o;;ni e qualunque fune di Teniture 

rò faranno flaie rogate avariti la ivi elidenti di Notati motti, pur- 

yubblicatione ultima del pillato chi chi Emetto domanda, vi ab- 

Archivio fatta a di j. d'Apri- bia intereile , e ciò provi almeno 

le 15B;. o Tue proroghe . Ma fe con il fuo giuramento, e non tto- 

fa ranno fiate pubblicate dopo le mandi vedere ultime volontà di 

dette pubblicate Leggi, in quel ca- uomo vivente .dovendo pagate per. 



pofìa dar fede fere 

54. E non polìùv 
Coadiuvi dare il 



filtrato coti intervento dell' Af- 
ine, da dover detta pane far fede 
imo fata di ragione, c non più. 

S 8, Pofc 



* yB. Polla, c da obbligato il Cu- (lode, e Mirwlri tali notificatimi , et 1588. 
*lodc,e Minia™ imi' uva citi; facci giiiiritk-a'ioai faranno ommcfsc , Te 
di bifoinu, e li.l iiitt rclic ili citi suderà mali iriaidic pnicefso , o al- 
lo rioni:! iJa . erta-arre ibi pubblico ci. no ti- ini limino fervitene, e no 
Archivio, aiciimodarc , c t.l.iliarc rkt'.J rt.lauu , fia ii C'-M l'L.nlc . a alti» 
prneedi , e libri tii muli: Civili, e pei cui colpa ciò fucccde&c ob- 
Criminali , e Miite in marni liti Illibato il rifare ogni danno, e fpe- 
Magillmi.OibU.li, Auditori , Giù- fa da rifinì i chi [ avelie patita, 
dici, a Arbitri . Avvocati, e l'io- so Per quali) voglia archiviaiio- 
curatori , o Notnri, e.tlévc ogn' ne, a iranlaintionc fatta adi* Ar- 
uno avvertire, clic non pc-rvenghi- eluvio, non li dia mai maggior fé- 
nò mai li detti procedi in mano do al tra aliamo archiviato, che fi ab- 
delle parti delle, dolendo tener li- bia la Matrice, ovvero originale d' 
bro marcato, e foglialo di tali pre- onde fi cava il traniuiito. E peni 
1 a c I podi 

fogna', e far foitofcrivcrc chi lo iéritturc archiviate, c revocare in 

riceve, & il [jijnio cheli predano, durilo 1:1-10 quidlo, e i; 11 .111 -ai li fa- 

e fi dica di tiuaiKC l.uic ■".!,;, il rebbe potuto fé t'originale cl'flen- 

ibi |!ni licir.r memoria quando fa- to . E pero cafo cltc ii duuiiaUè 

ranno riportati, e doteranno det- della mano di qualche Notaro, 0 

ti procelli e libri etere marcati del apollille, o altre colè per le qua- 

pubblico caranere dell' Archivio, li alcuna delle parti domandaincli- 

e fogliati tutti. Dovendo il Cullo- birli li originali, allora, & in quel 

ih 1 . " M; 1: '■ i.i'.ml '1', 1 e- l 1 : r a . c;-.lo il Mi^lriraitj con cognitiono 

cv UJtulhiiia Mvj-v-., ,c:'c ii.l di C3-..U, & intervento dell' Allei: 

fp.iiio. di giorni ai pili knro fcic, decreti quello gli parrà di 

detti procedi rkorui.u .ili; ■\.-cl' l i- fiuliiaa. ■ 



caduto in pena di lire 50. per eia- ginale. Ma in qucll' indumenti, lo 

fcuno proccio , e di ogni fpefa, matrici de quali non fi fumo , uè 

danno , & iareref?e, che perciò al- fi mandano all' Archivio-, s* intenda 

cono ne p.itifse , fe non atteneiie edere , e da originale il protocollo 

proroga dal Magillraio. E devino Aedo, & a quella fi deva (lare , 

rali intmijtioni eÉerc portate da conforme però alle Leggi Imperia- 

famigli, e rarfene memoria a pii H, e Statutarie, 

della forru fermane de! debitore de* ili. Difenderanno tutti li Notati 

pc.eiii . f. :i- !li^niu[d Cu- h;icopofii .1 quella Archivio - l'in- 
fliu- 
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laranno nel Formulare. E fe pure via, per la qua! prefentanza , a 
occorrere, che qualche notato u- marco li piglieli per ogni protncol- 
&f<e claufulc ccteratc non podi: Io aiiili dna da diitrihuirli comeda 
nel Formulare , e fi difputafse co- ballò nella Tarlila . e di [al pre- 
me li doveffino difendere, tale co- fentanza. e recnjnitiònc li fari lei ii- 
gniiione li afpctti al Magillrato ta dil Cultode dell' Archivio , nel- 
con intervento come fopra. la prima carta di eiafcun proto- 
tìz- Quando occorre.i, che n. 1 - collu.con dire ilnumero del proto- 
cirao (i abbia a ralere d'inibii- collo fecondo quello, che di mano 
nienro arthiviabile , la cui mauri- in mano qucINotaro ne averi avu- 

vio , o non deva effervi. in quel c iU chi !b confala ,ediquan- 
cafo abbia dna autentiche copie te carte è, e di ciafeuna confegua 
dil Notaro rogato , ridotte in fi faccia menzione alli libri da te- 
forma pubblica, & una no lalfi ,)' neri! in detto Archivio per tal' 
altra fe 1; fottuliiivi , & archivii ■ effetto , ni pollino , nè devino li 
& avendone una fola autentica, Norari fattopofli ufarc mai altri 
lalfi quella in luogo dell' Origini- prorncolli , riè in alcun modo ro- 
!c air Archivio , e da quella fe gare fenza quelli . nè pollino or- 
ile cavi copia fecondo li ordini, e tenete il fecondo . per fino che il 
H autentichi, & Archivi . primo non farà finito, fegati Ma- 
63. Sia eiafcun Notaro fottopo- gillrato.con intervento come fepra , 
fio, che vorrà rogarli , ebbi isato ave- per pillila eaufa non decretalii al- 
redue protocolli , uno di carte aoo. trimenu. 

64 A" 



«+■ Avvemfca o^nì Notaio di nerale grandeaa, ferrata intorno. I J883 

'locheandaftc respirato ad unal- sforzata, & fe poffibUefinTi co" 

tro , e di non regiùrarli prcpolle- buone catene al muto della 'ftaura 

m-c;itc , e faora de' gioirli dentro incatenata in luogo apèrto , & libc- 

a' quali Tona obbligati avergli te- ro, che da tutti li Notari, le Ta- 

giilraa'i volaccino polla fempre eiTerevifta, 

Sia oat,li q .i-o ogni Nqraio in quella li forieri con due chiavi una 

ivuto il delle quali reni il Priore del Ma- 



arbicrana , c corporale, ft - cosipar- martingo Q confegeera li denari, 
il.mmirai la colpa, .0 dulo del che volta per volta fe ne caveran- 
ti-.if:rc!"-fne. no da dovertene da lui tenere itili- 
66. Si crcarnnno, e di continuo geote cónto; etnei)' Archivio fe ne 
in detto Aichivio li terranno libri tenga un li bio 1 particolare nel mo- 
perferivcrvi li pittiti. provviliani , do, e torma che fsridal Magiftra- 
inqiiilirio.ii , ienic.ue , yrti Iti cure di to ordinato. E fi proibisce forra, 
procelli, li danari, che volta per gravillima pena ad arbitriodcl Ma- 
volta fi caveranno di cii':i , -r^i'.jcn. cirrata con intervento come fopra, 
ri dell'Archivio, per inbrevisture che non li polfa in modo alcuno, 
di Norari morti , e per ogni al- fuara del luogo della cadetta pigììa- 

fpefe. che per quello fi faceflino! nè G pollino contare, fe non fu li 

Stnon foto queHi libri, ma altri paletta . J: conti che faranno li met- 

ancora, quando occorrefiino , ri- tino fenaa roncarli più eoa la me 

merrendo il (urto di quanti, e del derima nella cadi, 
modo di rcnerli alla prudenza del <S8. Le fpefe.ohe occorrerà farli 

Magillntoi e delli Miniltri di ef- per benefitio dell'Archivio, et li 

fo Archivio. denari che da quello fi deveranno 

d 7 . Nella Cancelleria dove (la- pagare, come alìi eredi delli. No- 

ranno a fcris-ere il Cuftodc, e tari morii., o pei altra cauta, cho 

Coadiutori, fari unacalià diiagio- occorreffei tuttifi pagheranno pre- 
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Ij38 redente la dciiberarjone dei Mi- 
giftrato come fopia, & li paghe- 
il Camarlingo di Hi celie rna 
" i dal Cuftodc, & 
Priore iti M.-.jii.t ra- 
pimenti non fi pofla pajra- 
;, ]vrcliè ergili larici (leve 



anno ducaci fcfiiL,u , da ,!iltr!kiir£ altra perfora comprefa da clic, fis. 

infra detto MagiBraro , & Àfsefco. di qualfivnglia grado, flato, preerni- 

«, ogni uno per rata. nenia, o condii io ne , forra le pc- 

0"p. A! Culiode li 'bri fi::i re c!"|>:-.-;":e h rierre ConBittlaioiii , 

uno, & di più sveranno ali cmo- fnfeero efprcfsc. Ne 11 a pena ar- 

iumenri delia Tariffe infrascritta, binaria pecuniaria minori! di li-_ 

70. Al TaioUccano fi darà li- re venricinque. E dove in parte 
ti diciotto il mere , li quali ialaiii aleni!! maacariioo le prefeuti Lon- 
tutti fi devino cavare ridia calia, il .rutilici . £ llia per fino die ria 
& emolumenti dell' Arcliiyio , e Sua Alteaaa Scrcnillinia , o dal Si- 
non d' altrove gnor Governatore non v[ farà prov- 

71. Le condenni;;Ìiiii! .emulràe, villo a quanto il MagiilrSIO con 
e pene pecuniarie, che li faranno intervento come fopra , di mano in 
in vigore di quelle prefenti Conili- mano ordineranno . & sili cali dub- 
tuiioaL ila! Mapiilrato come fopra, l)j daranno interpretatone, 

li djvidino .& applichino in que- 

re palefc o feprero, fo vi firi "'ai- 



li Cuitode, c Coadiutori, e eoa 



«Itisi CO(TIS718!I Ili I MIUII. 

TARIFFA 



rinft-unnlnllrui-unio Ji-.luSta- vani Be' libi, de Maciftrati 

IO, o filerà, Tcllamcnto, e ilslt.i Cini, c ne' libri «V Ci- 

Codicilli, che da Soavi li pleani , e Porcili deHo Stara, 

poita do mal mente all'Archi- tanto civili . nano criminali , 

vio , (Tpaga foldi olio . . foldi 8. e di qualunque procefio , che 

74. Per qualunque iftrumeL- otcorrcf.s trmarlìtra le ferir- 
lo dello Staio , o filoni, dove turedi detti Capitani , 0 Potc- 
inteiv'iene una fola perforo , Ili , ua grafo, . foldi 6 
S paga foldi cinque. ioidi 5. E 1. Per copied' IUrumcnii , e v 

7j, E dove inrervengono più diic, co.ifegne, ia pagamento ( 

perfono foldi quattro pei per- A.,^ li rr^lliri'.tt rifrminio di 1 

715. Pei la prdenratione del- nie i-idii-jlV . ludi . tn.nfitioni , & 

(a Stato, □ fiiora di ciafeuno tri, a ragione di lire tre per c 

telliinone tfamiiiato a perpe- [inaia di feudi ialino a feudi 

iua memoria, che fi mette oltre a foldi quattro per faccia 

udì' Archivio fi paga foldi pagarli a benefizio della Calla , 

lingue . foldi j. da tildi 100. in li ioidi ventuno j 

77. Per lifcontro di ciafeuno temo di quello che di più ime. 
IcQru mento de'Nota ti viventi, talse f ittruniento . infino a fci 
fi paga.a ragione di un grof- dieci, della quale mercede fe 
fo |per fcudo della mercede cava prima foldi quattro per fi 
che perviene al Notaio per eia a benefico della Cafsa , & 
tal copia, da riienerfi al No- li Eredi del Notaio due tem, e , 
laro rogato da chi la paga. altro terzo alla Cafsa, & il mede. 

78. Per rifornirò di qualun- fimo E fa pagare per le copie , con- 
que iftrumento di procura un feflìoni di dote, e nel modo detto. 



Leni . 89 Le copie dcgl' iilrumcnii di 

B). Et il medetimo fi pagi per picc, fi paga lira una, e li dillri- 

le copie degl' Inftrumeriii docili, bqifce come fopra li altri Inlr.ru- 

come l'opra . P 90 Le condennagionr non vanno 
84. Delle copio di procure diflcfe in cadi , ma fi pagano al Cimar- 
li p^a un me?zo feudo, e Coirti lingo di Bieche™ con li partici- 
jj. delle non dirtele, e tutto fi paiione del Magilltaio, & litri 

to deci' Indumenti . ^ 91. Per copia dì atti civili, o eri- 

Bj.DclIc copie di Teftamenti , n-i.-.ìli fi p.iga io Cada due crazie 

Cndi.-iili, D,™tioni Cauli mor- per carta. 

tii, e di altre ultime difpoutioni s :.Pcr copia di fentenu civile, 

fi pana nel medelìmo triodo, che o criminale, Coirti dieci, e quando 

dominio di beni come fópn è dei- cviir.ì.uli, li :"i pagare alli Cadi 

lo, eccetto, che dove fufsero i- fu Idi 40. 

nituiri quelli che non venifsero ab 91, Peiprctlatura di ciafeunprc- 

intetlato, li feudi dieci i pomno celiò ch'ile, o criminale, li paga 

mulriplicarc tino a venti feudi, tè- alla Calia un giutio, del quale «a 

condo la valuta dell'Eredita , e icrio i della Caffi, li due leni 

rurto li divide come fopra e detto dclli Eredi del Notaro. del quale 

degli altri I nll rumeni i . fono le fcritrure. 

80. Per le feconde copie di dette 94. Per marcatura, cartolatura , 
mercedi d' Infirutnenti , e Telia- ' coti lejnat ione di ciafeua protocol- 
meati fecondo le Leggi , fi fanno Io , gisti due , di' quali vadi in Caf- 
pasare la metà , dove non impor- fi lire una. Si ali) MiniAri mei!» 
liiliiio pili di lire fette , e da indi giulir». 

87. La minore mercede della co- 



fi dn idivjo, oline fipra è- detto-' 
Jdii altri illrumenti. 

88 e r lettura dopala moire dot 
Tcilatorc , e non primi, di quaìnn- 



1588. 

i/e , che fi paga sili tre AV E per li adivi , e Pmì/Tom Urtiti- 
i ài dclt' Archivio , per h- te M Si/nifi. Gran Data t An- 
a mercedi di cepie , che "» i<4ij fi^ difiate di 



a per vedo-, di dar/ì a 



«egli Bue 
Pi-rviits i A 
Kiliù mala 



t ro a' dovuti tempi i S: À. ordina , 
che il Cuftode del detto Archivio- 
poIS aminetrere fcnfi alcuni 



. Pote- 



a' Notar! di qualiivuj^ia r.cglipc 
la, ira ferrinone, ò p.nlimcnro m 
tempo: ma deva, conforme- al filo 
alfabeto-, quale miglior par- obligo , (nquiliWj e darne parte al 

te rei' anno-, un groiTo oltre a Macflrato de'Rego&tairs « man- 

qoellò, che- va in Caflk f. 6. B. cando di ciò fare il delio Ciiflo- 
jS Alli miniilri, e Notai! de . e I rrafgreiforr pollino efier 

d'ogni- protocoiro, e- fui con- lero eflcr puniti r conforme alli 

fegaatnne-, un mezzo giulio,. ordini. 

crimprcC) i,-:;ì jiiuli ìa. i -> ;. S.vi.i i ili'rio.-edetMaeflrato' 

lidiióptJ. Cd..», de' Regolatori ( fecondo vien pro- 

siilo ) tenuto vifita re 1' Archivio 
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lIFJitl !0«HK!H!: TU I iiiviti. 

-il. i$K. 
RIDORMA 

'■■.:-<■ Del Magistrato de! Pupilli dì Siena 

Del di fei di Dicembre MDLXXXVIII. 



i. /"'Outinui ancora d' cflercnelU la Signoria , quando efee fuori ; 

V_i nolira dilenirfima Città di fono pena di lire quanto per eia. 

Siculi! MacilL-atodcumlc'Sai-itto' fumo, & ciafeuna volta, da farle. 

Pupilli , 1' elelìone dei quali in no l'appuntature. Si rifcuotorli fe- 

nUtneto di quattro Gentil uomini condo il difpofto da Noi nel Ma- 

pcr diilributione di Monti, il bc- gittralo dei Regolatoli . 
eia ogni anno per tutto il melé di ). Duri l' offitio loro un anno, 

Novembre dalli Balia Magillra- liccome li e coHunuro per 1' ad- 

to Supremo ; li qiuli: nvvenifes dietro, & viene ordinato Ile II I 

elegger pctfonc di tal qualità , età Siat-jti . ne palla rifiutarli fotto pe- 

non minore di 35. anni , tt imo. na dell' aminonìiionc per il tempo , 

filiali , prudenza , & natiti .clic pot etnei modo che il provvede per 

:i...: ilano veramente con- oli ordini di eiTa Cini. 

rÌT:-:,.C b,^:,„.ji «L,,!,,,, ■ 

& fervitio dei Pupilli. Dovendoli CiuJUt iti Pupilli. 



il o-iale ol:!ili- ficcomegli ! 
) di elli Snvj, — 
il Cancelliere ad accompagnare 
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j apri n]ij.t,K) 
ime per io S: 



avanti da Iqro, fona li picgiLidiiji 
& nel modo, & forma, die per 
lo (Istmo fopia ciò lì difpone. 
7. PolEng due dcHi detti Savi 



i Giudice 
, ..,!-,, , 



me di Copra Tenia Usanza, & ap- Córte, & avanti al detto Giudi- 15B8. 

pello; e ramo tori intervento di ce dell'Ordinario. 

detto Cui, li:.:, rjicirilo fema. pof- 

linn , & devino interporre V auto- OhHiti per Ir ftrie grmJi marm 
rir, % & lurittitionc loro r-.cl da- lllt ftffj. 

ùic liL'.-c.mrii , clsttioni del Cnm- i'i. Al tempo delle ferie di 

jit'rnn al Kiiriiunieti: per le rcvi- mietitura, & vendemmia, iiaao 

(ioni J' un ini il .ninni ili Tino- t\,-\.:\ Sui o^Mir-iii a rifedere al- 

tì , & Curatori, approbationi , o mcnoJue volte la fertimana . in 

reprohationi delle ragioni , provve- Lunedi, & Giove 



le Man- ancora per maggiore (pedjrii 
rifedere ogni giorno che ! 
pana fecondo che le 

li di fpedirc quanto póflbnc 



, fono ben trar- 
ci nmminiltrati . 



[1 13:1; pila a 



' . . :!li:i!cnc-irc , & commcITo a loro fenza il detto 

orno giuridico , & ancora Giudice . 
1 doppo Nona, fia obbli- 

A'.ìr:-! ,'■ . 

" f p«rénTi" 1 jìi la ~ìo™ '* BhirifdtriS """"'eK^f 
,? "il .tetto Gtódidà otòma . 

il ouale deve anco in altri gior- <-. (n cafr di vendile di 
ni per lui oiii!^.;:i.nier,t= di beni (labili .ti IV.'iili <k! I 
r.ol.i Tn-.,,!., riJIo f,,iati, rado , fi: Aduli 
intervenne con li medefimi , in con loro, pollino delti Giudice, 
fufficicnte numero adunati, in tut- et Savi commettere le fubafia- 
ti gli arti volumari, & polTa fitp- troni ordinate dallo Stattiro, ci 
plire anco ne' infogni in luogo d' le vendite , & rclalTi agli Otti- 
uno delli due, che fnliero alien- tiali dei luoghi fleffi, dove fuf. 
ti , ammalati , o altramente im- lino tali beni , non potendo pc- 
pediii, per fart con gli altri due ri) elle vendite, & relaili atton- 
U numero delli tre fopra detto, deifi , ni valere fura la fubfe- 

rjuente approvinone di detto Ma- 

l«fimn itili Cmfi. gilttaco, & fenza ii contrarrò da 

firfene avanci da lui con le dc- 

10. L'irrflanra delle c.iufe avan- bile richiede foterniitì , la eel»- 

ti di loro, fia la medefima of- bratione del quale, perchè fi le- 

fcrviCl lino a qui. Si in queti* vino le fpefe, St difagi, voglia- 
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1E«CI Gì TOSCANA HtVlIDltl I 

: fi poflà anco da detto psr la metà, in fomma, cioè di H. 

sto a detti Oilitiali dei lire quauio al detto' Cancelliere . 
delegate, con mandarne la 

ii per lettera dare quel- Se r.if: r«* fati Semi , t' ofwins I, 
Tten/c, che fecondo li ca- fittali, &' in defitti il ha 
Nielleranno opportune. Et Cwtmt , 

,o ancora , che gli Adulti, 

laute qual rivoglia ordine in r 4 . In rutti, & quallivoglia ca- 

o in tutti !i cali , clic avrajl- fi nelle plefcnri Pi nv vinoni , & Ri- . 

ontrattarc inlieme con Va. forma non provvidi particolare e n- 

r ;"u-.i-c 1^ dette'ftiefi'S: te, procederanno detti Giudice , & 

X inni: ipliri:.; di ir.rinu- Savi. & :kd.iu unno fecondo la 
i, & difpofitione delli |tatu- 
'-— del lus co- 



.l .1 inudrìmr. Ciud[;o. & Savi 
dei Pupilli, & con loro ordine, 
ft lettera fuddetta , avanti gli Of- 
litiali de' luoghi interponenti , co- 
me delegati il Decreto. 

». nìhàla debiti 

che ouamo li 

i pretto 



in del Mttgifirats. nehals debita intela 

che guanto li è oflcrv 



i ciafeun fcn.elhe 
paghi il folito fa 
1 foldi fette "per 



io il Cancelliere) & per cia/cuno dal Collegio di Balìa un 

di loto, oltre al full» munufcolo, mo de' Rifeduti , t. difeefi 

di lire otto a ciafeuno de' mede- li , il quale fia intendenti 

limi parimente in ciafciin feinciìre, di conti, di amminifirs 

eie come fi è eoftumato fin qui, fcritture, di buoni colli: 

fi darà anco al detto Giudice, ce morata confidenza , cidi t 
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Dall' elezione dovrafli avere 1* oc- 
chio dalla Balìa fudditta, & fe gli Nanv mudi ftr le Escimi. 



le Computili J,& 



del MagTflrato, nel quale 

Sia V offitb fra triennale, 
nei a principio di Gennaio, Ustioni de' Tutori .& Curatori la- 
tita d'efiere dalla medefi- fame con un'altro, che fopra CÙ- 
a conferma feconda li fuoi felina vimini Ustione dal detto 
■ntì: Né polTs^quefto Ciò Magiitrito fe ti darà compagno ; 

rroo, foito pena di feudi re uno, o più de' parenti de' mi- 
, da rifcuoterfi dal detto nari, che chiamati, o fponti rea- 
li, & le ragioni ioppo che da elfi 
faranno (late lette , & prefentate 

Giudice in fufsdcme' numero adu- 
<U elio Mv'»"-0 

> .1 mele d. Nocm'icc. & M approvai , o renrovatr. , Eccome 
, & obbligo del Caace.Lete più gh puri (or..cnire, & del 



- i?"f -f-i 



«. fopra 



r ci,;-., 



l> r dalli Onr» 



(Irato. & riii p:or.i(£a pn 
ammiri V.v h:.-.- .da apj.-.-...s 
;j Offtiil. de'PupDIi detti 



quello Offi- 
npmilla, & 



ne, & il Magio- 
a tale, clis la 



lunghezze delle liti , & non con- 
viene, che il detto Ragioniere 6- 
tichi eriiis diafeli , & appaiteli- 
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LfECI El rniClVA JICHAItDAKT! 

1-5 SS li iin quattrino at detto Magillra- fino a qui fi e oITsrvato, tenervi» 

m, per dittribuiMi fra li Qnatrro fpefe fue li Coadiutori, & aiuti 

Savi delti, un altro fui del dee- nc;c:l.iij, provvedere li libri il: 

tj iìa;;i'j:iiert , & 1' altro fi divi- caute chili, & di Deliberationi , 

da fra li detti Banditore, & Ri- fogli, lumi, fuochi , core, ót in- 

gattiere , che interverranno . & fà- ehioffro , & &r regiftrire confór- 

li puimnn con efprefiìo»e ^dei ciò fatti, tutti 11 proceffi di cau- 

lori, qualità delle robbe, ce prcz- to, con la lolita mercè dichiarata 
li, nel rnodo che fi è detto del da detti ordini, olire ili' obbligo 
Ragionici», dovrà nel Aio libro del fare, rifpctto a quelli della 
tener conto anco elfo Riganiers ; Cittì, 8t Eie Ma/Te, li detti In- 
né polii in quello intromciterli il vcniarj, fecondo che dil Magi- 
Mngiltrato, & Cancelliere do Re- (Irato per li tempi gli verri co- 
golaioii in modo alcuno. mandato. S: di legiihnrli come è 

deno, & di pagare le fedite Taf- 
fé pr^viile per li Stinti , & 
Od Cmaìlitre , fili aiiligbì , - mettere nella felici calla , con 
filarie 'jìitiirdiaeriì . quella fedeltà che conviene , tat- 

ti. & ciafeheduni denari, ^che ri- 



[ V uno I' altro della t !ii:i- 
.10 pena di feudi vcnticin- 
into a audio che l'sprifle 
._. n uamo all' altro clic l'acca- 
, & delle ciiilc ili vencuti, ]ier nnnliiuc. da incuneivi ipfo fai- 
il .quale jHctio li cunvcrlà , come tu, & digerii dal Magifiraio de' 



Regolatori, o di] Capitano di Giù- con di detti cfaiiibi> atti , pro- 

ahi» . De' denari della qual calla, celli , & loro fenreme, & di qual- 

all' aprirla , lì cavino principale fivDglia ajtre fcritturc , di regi- 

■ mente lite fettama per il falario (tri , d' Luì rum enti , tutele , & 

dclli due mefi; & cosi a ragiono : inventari a Protocolli, di copie, 

di lire tienile incute per ciafeuno, o pubblici d' inltmmenti di r,u- 

al detto Cancelliere al quale per tele , & intentar) , & delle ra- 
ra lir/diie per li ramigli" obbll ■ Cure di^Rroeelli fpedii, ó/del 

gai! a fonare la campana de' Ma- tarlino (olita averli per asinina 

giurati, del relìante li dia a dei- ragion letta , & rìvilta , reflan- 

rcltanre riceva eflb Camarlingo richieda fedeltà, ce fono penaci 
per il Fifco , & pongali a fita in- furio nella delia caffi qualtivo- 
irara, dettattone prima lire fette glia altri denari, che riceverà, & 
folitc darli per i munufcoli i le rifquotcrà per qualfìioglia rogi- 
quali mandiamoinravvenircpagar- ri, o altre fcrittute apparrcnen- 
fì a quello di detto Magiftrato , ti a quello OJTitio , & le ralTe 
che interverrà alle vorarure , et delle tutele, & inventar) da fir- 
non a quelli , a ' ' ... 
per l' addietro, aovenao ajviae 
e;;u.i Invine fu li detti Savi, .. 
Magirtrato . ì , . gionj , volendo che ila anco in 
■ i4. Il qual Cancellieri per- fpccie obbligato a notar breve- 
che polla foltcncre, & pagare le mente, & in finto, comi li e 
fpefe , nel tener ben fervilo det- fatto per I' addietro, & li fi di 
ro OiKiio, & pagar In talli:. .ve- prefente al folito libro di carri 
gliamo ancora, che abbiali jiet- pecora in quella Corte tutte le 
ti Ialiti eflraordinarii dclli qiiat- tutele, a: ciucche al luo tcin- 
iro foldi per carta per gli efa. po occorreranno rogarli , & re- 
mini , dt elicgli altri quattro, giflrarS a detti. l?m:ocolìi infra 
fecondo lo Statuto,. fi devono al giorni quindici da| di de' rogiti, 
Ci-.idice , & iteili lei" pur per & que le ancora che per dslc- 
ciafeuna carri di efamini , che gatioue di deità Magiflrato fi def- 
commefli dal Magiltraio fi ficef- feno , Se rogallino djtgli Offiiiali 
feti da lui , o fuoi Coadiutori nel Contado infra jl medeiitno 
fuora della Città , fenza il det- termine dal di , clic ne farà ries- 
co Giudice, olile ai villico ili vuta b r i 1 : :0 Li :i . |'.<U.) ;:ti;a di p- ;■■ 
venti foldi il giorno , & delle vallone dell' officio, & nel' etìger 
mercedi di copie, St regilìri in- re le mercedi , & dei detto dffl- 
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olire allL foliti disordinar] , ptr graffo , per quelle di trea 
[c feritcnic, ragioni', inventari, & in sù fino a mille "n giulio 
ciraiionì , & initrumenti. rilpttto all' altre da detti n 



riicolTo 



fi nona a favore- 
ri .. & Curatori, 1 
dar fede 



venticinque pur dalia prefa. rute- ce . che contravi-erri al conte- 
la . & cura, uno, o più libri , nuto nel j.refente capitolo dì feu- 
fccondo clic ricercheranno le loro di venticinque , applicaci per la 
animili lì rationi . & averlo pre- metà al detto Magiltraro, per un 
Tentato, o preferitati al Canteìlie, quatto all' Accufatori; fegrr.ro. o 
re furlaeito, da! quale (c gli fàc- palefe , & ptr f alrro quarto al 
cincia i riferì zi od e . & numero ai lo- V-S^i , >d quale apparterrà anco. 
gli , la quantità dellì quali fi dica ri detto altro quarto, quando non 
nelladerra inlìtizbne, & tic! giorno vi filile- lo Accufaicre . Et acciò 
delle prefentaiiòai , & fi marchino fi teglia ogni feufa , & I' occl- 
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prefcnte ProvviSone abbia 'più fa- no del Cancelliere del Magiftra- 

ede elecutiooe , il delio Quieti- to, acciò ne poua far la nota al 

sì gli OlEtiall del Contado, che ' ^ 
fi rogheranno delle tutele, & cu- 
re , fono U medefima pen.1 la Chi lì ti/finn! mila Mi- 
norine K e ranno al li Tutori, Se Cu- Hi ma finn /fimi 
rrvtori , Tutrici . & Curatrici. dilli Tatdt . 
& ne faranno memoria in piè 
di roghi , (Unti nondimeno con- 
tro detti Tutori , & Curatori ,■ 30. Perchè officio del Principe' 
Tutrici,. & Curatrici fermi gli i di far giufliria a tutti, & in 
altri pregiuditj , 6: pene provvi- fpetie 1 di defcnder vedove , or- 
ile dalli Stati, & Leggi, quan- fini, & pupilli,- effondo quella 
do non tenellino i lor comi con- forte di uomini fàcilmente op- 
fonne al difpolto per detti Sta- creili dagli' altri, & per avere 
cuti, et Leggi. li, noltri ScrcniNìmi AnteccITori 
meritamente ««celti moiri P ,iv,- 

dia Milvia , i!a pie . 

Sieri li delegtlicM dilli come' dai cavallo',. & a ehi in 
'Talflt,. quella- i deferirto , fi' potrebbe 
dubitare fiV tali defcritti abbino 
elezione dalle tutele dei Pupil- 
lo. Et occorrendo In avvenì- li, & cure di Adulti; per ror- 
fe clic il Magìfcraco ,■ per mi- te quello dubbio. & ad ogni aj- 
nore fpefa delle pani , come è tro buon fine dichiariamo 1 , ve- 
nato foliio , faccia dt'::^:i! , elianto , & coinari.lia ino , elle ii 
& ordini alli Olfiiiili dei lue- deferirti „dl;. Miil.ù , coi! J pie- 
ghi , circa al pigliare delle ru- di, come a cavilli., iìino remi- 
cele , & cure. li. obbligo ini ,-, , À t>bbl[.iiti alle tutele. Se 
to pena di feudi venticinque d' cure , alle quali dalla Ragione 
oro da incorrerà iplb fatto , fi Cmmmc . 0 Suturarla farebbono 
ef.gerfi. per i! Mngillrato irremif- alìrctti , fc non Mero deferirti - 
Abilmente- quello, che oncrrs la- Et quello i' intendi , mentre che' 
le delegarsene fra giorni trenta non fono in fattione' Militare per 
dal di della preTi [errerà .li .le- nollic. ferviriu , 0 di altri Prin- 
legatione aver prefa detta tutela, dpi Ai- volontà, Sr. licenza no- 
o cura, fatto, l'obbligo , & da- Ara, perchi in quelli) calo fi 
to la promefla, et di tutto pie- provvegga »lli Pupilli, de Mino- 
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A1FAII CONTENZIOJI 1 



De" Bambini , Susi* , e GìuStce Or&narh di Sem 



i . T)ER le copie da fard dal No- 
1 iato, o Cancelliere de' Ban- 



na alcuna . Et fpirando la eauGi , 
ciò villa a danno delle Farti , a 
loro Procuratori , come &ri di ri- 
studi, gli Ciano pagati dallapar- glorie. 

reproducento quattro fqldi percar- j. Et quello s'intenda tanto ul- 
ti ; l: cnnii; d;' r-H , n:t-;iJ rjj i:; caufe efecutivc .quanto nelle or- 
pagate altrettanto , 1' altre copio dinatie. Ne'quali procclfi filno ob- 
gli liano pagare come prima . hligati li Procuratori inferire uni 
i. Sia obbligato il Cancelliere ÌmI-om^Io-ic fedele in fattecela 
prefentare aili Giudici a Banco il elli devino eusre regimate o per 
procdlò il primo giorno giudici!- copia , o pcroriginalc tutte le ferri- 
le, della quii prcfcataiionc appi- ture, che verbalmente foHero tla- 
jifea fede di mantide! Giudice Or- te prodotte nel proceno. Et difa- 
di.-nri!), o rie: l'od-iUì deità Ruo- le atto di prcfentaiionc fi fàccia- 
ta, o Giudice delegato, che do- ina fcritrura, quale s' infilzi , & al 
vede giudicare. Et non facendo Banco li foctoferiva dal Podcltì, 
detta prefcnraiione i' Attuario ca- o da chi rifederà Giudice . Et fat- 
fehi in pena di feudi dicci , & d' to detto atto ., non pollino li Giu- 
ogni danno , che patine li parte, dici ricevete alcune fctiiture , o 
Debba nondimeno a far ralpre£:n- produiioni pertinenti al fatto, m» 
tallone eJTere interpellato conferii- lolo Allegazioni in iure, e Configli. 
IJi,". j:i protei:» il C! 1 r.ccll ic-:i- iLill* .|- Dktii/.nnlo '<■ prln.n iLÌ.>riu 
Puri! prhcipni: , n b:n lVn cur.no- niudicijle edere n cljc.Ij modo , 
ri. Et non fatta tale intcrpellaiio- che dopo li trenta giorni probato- 
ne, non cafcbi.il Cancelliere in pc- ri delle illanie delle eaufe, fi eoo- 



dici a copiare , & giorni dieci cenro lire .' non postino le fportule 
immediate fuflequtnii , ranco sili 'pertutti li Giudici pallici: u-.ioicu- 



(Tme Do- 
merò quindici . denteo alli quali ma mi a' la iìmenrì, & dovendo an- 
pollino li Giudici , lindo richic- dar Tempre a fpefe del perdente . 
ili dall'una, o dall'altra pane dar 7. Per 1' 1-Ximiae, che li fìnta- 
la fentcn™. co fuor della Cittì dalli Notaridcl- 
;. Li Giudici di Ruota, & Or- li Banchetti, parcicipino li GiudU 
dinario diano a fintiirato una volta ci nel medtGrao modo , che par- 
hj.quan- ticipano quelle della Cuti . Et nel 
o oli al- medclrmo rondo liccio pagare alli 
dui farrt Nw.iri .else (cno p.v.ace quelle rie!' 
in meiio tempo. S' intendino pa- la Cini Nm dovendoli cornine t- 
rimcnte levate le ferie , che per tece Infamine fiiora , fc non nclli 
quelli (indicaci competevano . Et cali permeili dalle Leggi Comuni , 
quando fi faranno li Indicati al o Statuti , 

fine di loro Utciiio , non fi paghi S Subita fiuti gli Elimini s' in- 
di fpottule cera alenisi alli Si. «l'iti renila elitre , e Zìa acquifluo air 
pagati dalla Bicche.-aa , ma loio ii Annuii) 1' emolumento di elio , e 
pghi 1' onorario alli Dottori , che del Giudice la dehira porzione. Et 
«lecci fecondo gli oiùini interven- il Notaio Ila oìibli^to tb'-.uo fi ni- 
ni» al lifidicaro. 10 l'EfàmiM portar di fuo ( Te dal. 

6. Nelle caufe dclc-atc da Sua la l'arte , o Procuratore non J' a- 

Aliena SerenilTima , oi-vcro disi Si- veri lifcrliii ) la parte fpmtantc al 

gnorc Governatore al Giudice Or- Giudice, lì: al Nonio li concede 

dinario , o Ruota , o Auditori ficchi di potei gravare de fìfto 

particolari d'ella , parimele nulli leuiia islcuna citazione laparteprin- 

Magilìrato pec aver (opra di efli ovvero il fuo Procuratore: il quii 
.1 psrer del Giudice .'li demo Procuratore fi riferva la m ed dima 
pigatc a chi fari coinmeflò tal faeoltì di poter di Cubito , & de 
cauta fportule a quelli ragione, facto Tenta citazione per tal fom- 
eioè Che nelle calde da ducento me far gravar la Parte principi- 
lieo, in giù non fi dia fporcula al- le . Italia anche il Nonro a buon 




u LV-rkl.vit^ figliali .c-com- prima ) -dna volte in ogni cau&, 

tutto del Fedeltà dcìia Ruota, do* dcrc°ì' inflativi dslle caule ? Et 

ra.Et fi ufcirì tal [entra dal Gin- ferirò efprcflb in fcripti? del Po- 
dice Ordinario, o altri Delubri , )ì dc:\h della Uuoo. o Giudice Or- 
afpetti il giulio al roedefimo Gin- di-nri" . Qiuìi nv-vertifehiao dinoti 
dice, dovendo lui fofcrivcrh , & confentire , fc non in cafo ur- 
ne.- [il lenti» nor.fi paghi p ;„cn. et-te . <> n» rei/ai io. l'olf.oo uti- 
li »LunJ al Nota™. . dimeno i Giudici, durante il ter- 
i- Quando li Runn , o Ciudi, tni-e di dette proroghe . id ijJn- 
te Ordinario andrà al L-„ E n delle ja d 1 imSe !c Pani . 0 cT uro fu- 
du1t:en« fuoradeUa Città abb.i. la pronumì>« 
oltre alle fptfe Colite . ire lite il tt tt al S.3«tt Cove nam.-e 
giorno pe: ciafeuna perduta di orn fi luppliehl di proroga , le 



. l'i .1 C.jd.ce Ordina- U tal; Coppi .cai .0;.. fen/a. ei- 

fu. predone di curi» non li polToo 

1 principio di Qjircl. pinrcuic dri Semerano 

i liuto Ottobit . dei in ■< Non fi pòtfa dite . ne fi 

h fc.l.ti Tubini, tei I\. din di'ti Ruota . Codice Otih- 

.aua ns ,io . o a'tro Codice . v.fi h- 

a po.r,«. le Pani ptin- 6,!!, , W- m'»-'*' ■ <•/*>»■ 

loro P.ocuratori pium- ( « M . « qualfiicgha alita fem- 

Cifl-endcre I ilame del- tura , cbt realorC.ite ron ruttino 

ni per via di compio- villa , o non Ci in proceflo, io. 



r mod : . 
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terpeni*!' appello ; riè baili dì' ti di fpefe , e loro perdano tempo 
vg*,-W* t£ mfrtfaifms , f= .o. Ovunque , a ehi lira paf. 
vi è veramente regiiliaio . E fato il tempo d'eliminare, e pro- 
io peni di nullità degli ani . vare, & chiederà rellituiione in 
io". Li Naturi muisri imi puf- integrimi , debba nel medefimotem- 
fino, ne devino fcrvirc per folli- pn che la chiede, produrre gliar- 
iuìo, ni alla Ruoia, n* a! Giuiti- titoli fupia i e>udì vorrà efamina- 
cc Ordinario , le già ncn fullero re . Et volendo produrre lcriitu- 
leg iti ima mente impediti. & dkhia- ,e, deva nel medehmo tempo no- 
rati dall' llhiilrilluno Signor Go- minai le , e produrle. 

. Et dove non pollino ao. Ec per reprimere la calun- 
ni ■!'■ " I' ■- ni.i ile' tiii-.iJiiii , ijuni; moke vol- 
li calo di legittimo ini- io la chiedono a difugio, e fo- 
, come (òpra . tbttu lamcnie pei allunar le l>tà » fi 
ì<i^ .1 in: L.^ulVÌ f(; lJ [!■■>>:>!: .<l ; il li -kì:ì * n. 
Irena voha a dem Nomi attua- meriinu m detti caG detta kHi- 
ti . che ftrvifleio pei Coadiutori (-rione ii ijitegnini , né meno la 



ictitnw m volgare . S: nel ino pena , da aiburatli da Imo fecon- 
i!o che da' left.mo.-.i !on piofciiii, du le qualità delle peribae . del- 
fenaa che il (judit. aliiia a dei- la causa . e dc::e u_r[>iriur.i di fa- 
tate . puithé fi fucino depuin tanna che vi tiranno . applicata 
con parole chiare al ¥:(co , quale obi' lia peió» oii- 
18 I Cnidici non joff.uo an- noie di lue tenti . di piovale ab- 
itai finirà della Cini, ancori pei s-.eio pei provi fcrr.iplena quel, 
eaufc di dittétenie. in iisaiutiarhe (he p.-upuaeido , t deducendo , 
rvn polf no ellere a Ranco . p.n.-- currenda reflaunne in integro , 
pi. che-dcVOB» tifedere. accia eh* Cella qual pena detti Giudici, 

ì l; ilu" '■ }.?■< t.<-\ L'i. e' l'I: '.'.Ktwnr . o .' ti- 

ordente , & ejr fi pende difieii- fuliuhiaa Ei il Nooro aitano 

re a gioir, fedivi, e fenati, dame nc..r.a al Focale, accio 

puttj ijdperdarc V Ulmlr.iTi.uo Si efvjmfca . stende. 1 condennaaic- 

GiuJ. 1 ci ior. . ivalia: <. ~- 1.1- di tnei'h del li:n Li non ali.-i- 

™ lenra cauli , ijinl vaiamente menti rv.di.in i (J.udiri deità re- 
ik-l.i'ìu abbia bifogno d' ii 



e del luogo, perche facei> ài. Le Produzioni 
aitiiincnti fi gravano le jir- chine , i'.ittilidic , e 
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la prorntllgata Te 



ndino elitre . ni fieno de afti?, de! nego/in, felina rtiljurS in inci- 

fópra di eflV fi polla far fonda- demi , né in enunciare opinioni , 

smo Et quello ancora E ohervi che in argomento , e non princi- 

I Tribugafe del Giudici Ordì- pafmente toecafléro la cauli per 

rio. rere, ne per falle : Et mancando 

III Devino i Giudici rhrc au- detti Giuillni ili iL:ir L - (itr:'; i-t.::-. i 

enza a quelli, a' quali nveram.o ne' cali fopiadtferti incorrino nella 

cgnato il piomo , fi operare , pena di feudi dieci por ciafaim 

e non fi. faccia confinomi , et Tolta', & ciafeuno ne porta effere 

e duro impediti J.i«l;ri, che accufarorc . Avvertendo, che deni 

n abbino interellc in quella cau- morivi non fi pollino Iramparc né 

, & ilare i dubbj alle Parti, che per detti Giudici , nè per altri di 

chiederanno , conforme all'or- qwffinnjùr .fitte , durante , o finr- 



olTelIione , le caute mifle , e le tempo di dar le querele fia fei 
ufe cfccurii-c, e di paci, o tre- giorni . Kt de' fai: feguenti dopo 
: rot;e ) date fra un mele dal »Bi fei, ne (Uno quattro delle j*r- 
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fOO.ti probatori ,c Ire liana, dati a' Sin- 
daci per riadatta giudiciarìa. FESTA 

55. Per l'avvenire devino i Gin- 
cidi eflcr tenuti nel Sindicato non Ttlìti noi in quibm ma 
folaraente de tlolo, & baratterìa, riddino- lai. 
:i;n ili :li^.ìiv.I^;ì [lo[o:ì;> , 

però, che per elfi fono di ragion Ornati diri Diminuititi . 

comune obbligati nel Sindicato, e hteifint Ferite in dir Lumi SnSt , 

altrimenti . finitima- luffa ima Se Ftfiitlii. 



16. Et perche dalli Ordini , e Diti ftgj*i)Mm di 

Statini della Città non li può pi- & p'i Kmt m tifintur, & pn 

r .- :if - . : ::m:].\ tid rc:ii|K, . ti 1 l- hi.lit fìr.ìiiurk . 

duri ! i:bn/.a utile ernie delegate Din Afienfianit Dimmi Noftri 



da Sua Altezza , li dichiara (tonfar- Din Paueteffii , -turn die uni ette, 

me alla Legge , quale Copra ciò à- una piji. 

veglia in Fiorenza ) che la litania Diti liuti pingnii . Dia Cirnis pri- 

in dette caufe delegate, s'intenda vj, & C'mtrù . 

eiì'erc di giorni novanta correnti , Dia omna Vtnerii Meri) de mane 

Refendi non fòrte abbreviata eiTa Dia Feflì Cirph Cbrijli. 
Manza . Dichiarando, che quanto A die 1;. mtnfii lai), tifala ai 
alle fupplicaliani ili grazia , non ditti Senili Butti de rntnfi Aa- 
hanno hifogno di tempo prcriflo: gufii inchfive . 
ma quelle di remillione nel buon A die ftfiì Xm3i MicbatHi dt min- 
di , & commillioni di caufe , abbi- fi Stpitmirii . uffit ed iiem vi- 
no il mefe di tempo a presentarli. gtfimtm mtnfis Oilsirii. 
lit le caufe delegate dal Signor 

Governatore- hanno la medertma Dt Mtnfi Iinijrii . 
iftanza , che quelle di Sua Altezza 

" ;nilfima. Ma delegate da altri Ciriiimàfit Omini Nifri 



Giudici, 0 Magiilrati , abbino I' 



3 , che aveiebbono appreflo al Epiphmit Demini die 

elegante. S. Anicini dii 

Le Ferie s'intendine- effere, e 5. Stitjìienai dii 

fieno come da baffo; Smilt Agna- dit 
M-,. Vin.-tKiiai . & Anejìt- 

fim He 

Catmrfii Senili Punti die 



Hf~Mm]t Fermarti . Vigilia S. Junii Btfiifiae 

I ■ S h. Biffi fi a 

Vigli;,! Vurifisikv-i frisi» J'. V, g ,Um 

hn/f«rà SiaSac Marine dir !. W. felli, c> fw; 

j. . , . . 




Aptf. £e prima. 

Invernili San£lat Crudi dir ì- 
S. km. Bapiifia porla Ir 



S. mtr i 
S. Benurdinn di Snii 
S. Dcfidmm 



Marine ai Km, 
& )'. Dvmìqitjis dit 

Vigilia Ajfumpiiaùt , 
,i« Vtrf. 



De Mnfi lanh. S. Mula* d,Tile«ti<u 

Exalimìo S. Crudi . 
•.Barnaba, <8t II. i'. Mattai Apofidw. 
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! B A N D O 

^Riforma , e nuovi Erezione dtt Collegio nielli ^Avvo- 
cali Fiorentini , e delti altri Avvocati che 
non faranno del Ciliegio , ma deferitti 
nella Matrìcola delP Arte dei 
Giudici é Notai; 

E k qualità , e requìfui , che devono avere coiì quelli 
che in futuro fi avranno a defcrivere nella matrìcola 
di detta Arte per Avvocato , come ancora di quelli che 
vorranno entrare del Collegio minore, autorità, in- 
ri/dizione, configli di favio , modo dì fottoferiverjì , e 
precedenze infra dì loro, e altri Dottori, e cofe con- 
tenute in detta Riforma. 

Pubblicato nel Magiftrato dai Molto Magnifici e Cla- 
riflirai Signori Luogotenente e Configlicri, per 
Sua Altezza Sercniffima nella Repubblica 
Fiorentina il dì quattordici Marzo 
MDCXI. 




IL Sereniamo Gran Duca di Stren. li Mollo Magnifici e Cla- 
Tofcma, e per Sua Alicia rillimi Signori Luogo Tenerne e 
I « _ Con- 



CI Icilio in liciti C.i[ii(di, Onlini 

Avendo conli-l erato la pre- e Statuti li coni iene , qn:" 
Dm AIscmj Sii: S;rt:nillima .che unno a notizia di ciffcu 



privile,. 

fclieduno li offerii im i-.,!..:. 

J — 

ili li- 



ti Collegio selli Avvolsi i Fio- (filtrati fola nella Canee Ue- 

renlini aveva lìifogno di eifer. .ria di Lur signorie. ClaiiQìrne, 

di ruovo ordinalo, e riforma- ma 1 ancora in qi.clla'- 1 di delta 

to per rìdili lo nel prillino fuo Collegio, che fari, celi' Officio 

fplendore; a line clic conforme del l'roconlolo , ci Aite ile Giu- 

ai fijiii ordini jjiiichi porefl.no dici, e Noni di quel!a Cirri ■ 

ferjuirare di iinpicgailì i Noti- alla peoa dell' indignaziune di 

li , & Cuoi buoni Cittadini , e Sua Altezza 'Serciiillinia , e dell' 

inclinali alle lettere nella prò- arbitrio di lor Si^noiìe Clutif- 

fcllione legate, avendo comanda- lime, oltre alle -pene 'continui* 

to, clic di nuovo riveduti li or- in deni Capitoli, fcrariiiil e nuo- 

diiii aniidii li rifnrnialfi detto ve Ordinazioni . li che pciò chi 

Collegio , et eiTenrfo Itati dall' non Ila deferitili nel!* ■ matricoli 



: della loro famigli 
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REFORMATIO 

Rubr. CXXX. Libr. IL Statuii Fiorentini 
De MuJhrum Succt£te»e ab intejiatt 

Die 18. Seprerabrii MDCXX.{*) 



. .. ih vid/filude f oftulat , & 
expcrieniia docci 1 Principini 0- 



•s lega aliqaanil* 



eirrì-gere, jcu Tcfórmate t à" "0- 
w candire , ^* SabjeSmmi ben* \ 
qutùée pteaiut confulcre : qaoi \ 
Scrcni/jimus Cofmus II. Magliai 
Dux ilaetruriac Diminuì mfftr 
C/e- 



lidi ij. Settembre MDCXX. 6 "cS'™s«™aj««"sÌ 
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Ina St nulli Mailer, vel ejus leu de ftirpe ex Linea Ataiìulraa 

Filii ttc. in quo de fucugione ilekendeim . 
maitii i Mtbautìim pet tì- 
ntila wuttrntm difpeniiar Ut _ 

*>*éWwwAjtNollaMulier i::. ... ■ «I ci.,; il- 

/,; boc primo Capile, in quo i- ! f X ' u "^ ,e P nll j°'. 

WJ f/»w m ;y,r,»i„ imi ,r- filii> fi[Ui ic , , ri |,'" ,r, . ![ l^" 

i'j;u lìijridiitjtiì i jiojj re j W[ „ Si „ e j. ; ]- :1 ,,, r .u; jj.itj-c' 

miWNf pie t qujw propriis libi'- iilsui, aut ftiii , [ìuiculus ani ma' 

tii bactedilaiet deferti deforc liuli -s.< iii.ru fra tre , vel' franiti us" 

tlamanl furti Comuni! regalile, *el pscnùiigui frator,«l ili il fi." 

decretum fidi , pttvifnm , »e ncpQics, tei parrai» liot eK '| c - 

faucimm, qnod m.t!er exeladj- i-<* : "i -M i[m:iu.u.ì .yuì , [;■.:.■„ nll: ,j 

lar eo modo, & per eejiìtm om- 11 tslls Sii''". SB Mk a fuscellia- 

»« periosti, prem in didaSia- «*pW»P»iadu> rnnanctet, psiìit 

^>™,V«r i f>ri»n>« .,/.'„„ r ^ ltc - f f"? j ™° "li- ff»- 

Uh, perfora Lfiril nor, exi- ^ i1ulielis - 
Iterile aliqua. &c. j™Merj/ijja 

per fintini ipfiui defuuSi , per - Er nulli Mulier n cc t.iam 

malta extlujio iioujudii- oaraSe* linea fuegini uà poilirpitri , 

jiw dijpojiiio JttTÌi Cornimi! in icendenti jualciJo paterno ab inie- 

fulnramjerveliit, quia tegame ' lilr " lu^Uvrs coniente aliano 
iu /óroj-f /j-J«rt agnaihnu non '"««ilo nuco ex definiti.! pc ,- 
T/j&m /i/f( acquituii touteimin in m f c clì " ,s J'aciciiitare agitur , 

A*r ad praehJicmm Matrii a ld nI 5 u '^ «pmibus , vel prò- 

)ute Comuni recedere . «ponto» ex £1» , vd ilui, vel 

a. In alia farle ehifdtm pti- *' - 
miClfitil Stillili ìr.i-.p.!-:-,!-; 




r 
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itìlO. mcn tilisperfonj dcccflèrn &c. aliis dsfcenclcnnbus Mafculis «idi- t 
Rtìutam. & Jetrrtin» falli ®' ìmai - "Wntie carnali, leu 

V ^'efa£u\ttrel Valter- P" re '-M a ™ V 1 '"" 0 • "P°' ì ™ 



terlih BW protèdaiil , ncqui In- 
tani babiaiit in aliis ftrfinil 



ne-l* rr;l i .1 ■ fi fl 'r. i; r ' i : I .- 1 n r, i ri i r ^rn r r*:,- I - n le . r, fi.ri.rii l . 
wiii'i f£;Li. di I il ft£.;*(i lìris h ■vn'n 1 £-cdj[l . s [cttù de Beiiì luno e bw- 



- tatianXt , & aitiiianièus flr- pcrcipcie, ve | habc™ , fium 1 611 

jon.ic .■Icjiiu;/ I ic per liue.nn ma- fl'Jiv.l li polìruam nunr! lueric, & 

ttrliam iraaj'verfi/ent , ^«a- dorala vidua remufoit , pqffit re- 

btcmimqnr emhm3h rj /.i/o'? di ", & n3ri: in domc patris, avi. 

mitra», *:Um in fraliìhis 'f sr «"°"<mti s 

Wfràu, j/ii ai baer ^ □mstune 

fcrii,knli< „b liinlam umilino ;"" ' ''' i * , ' dt " 

..... ■ -, !!:-:ì;i:i Ik! .-, Li 1..T- 

- .-(_,,,,. .-^ ^,^1 

,n ,,,../,,,,„, lcll[c! , t .„|^. lr ,f cu |i' non 

craAia, i«:,„l:^,,:„!b /„: p,„-. Ir ,„ r , ^ lu|lcr[i!cr , t lV . 1[er , vel 

« Jww/im ,h V r;d, r.fi-rva,*. (;,::^, ,e\ m;,, : ., ì, ;i tlliL „ f ra . 
3 /a fitmda principali Ca- 



i:~jerc:nl,i , Trfitejàror, 
Hi: IÙ Nuli.) Mi.licr 
rrr^i-JTr/M^/w.w t /,„„ 
c.\:jLi;lib:il p.rhun hi dilla ca-, [r _ 
fu? fatasi mmu,aus,fid tlium y ltx 
exi tic a u:\if agno 1.1 mafirilij ti. 
y?«r flrf fl/rt»™ /«(bui graduar fiat 
(bivV'ìv a* kacrcdhatt eli iure- libu 

ju viti litoti] , ecram quac fiat 
fr» ra in fatata difpofisit . 

t. Et quid dietim c fi de Ss- 
Ttre prfltdal , & Imma baieat 



f 
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télo, in avrà quoque < & proavìa, flis ex luetc putii, mafculis foU 

cy- rt/ii/ sjciiiikiaihu) pn,-ri;is, tem alzile ìli uiiamiai graduai ia- 

'fefrrvata tarma eis lucecffiase clulivn £t quod ipli o.-mdus, 

ì„ quarta T«M >?'<>>>< h-™ * vsl """'^i 1 ' 

:^r, N ,: : in iJ <! : j -.i ,, ;,\ i r"; t ', 

5. Alias vera «must Jlv.'/.r.v c r3 jVuT.i-ini fti^ t am=n p 0 ,_ 
iranjiierfales , uso» , è- tione niame ™„ij; & loto to 
qK^cuatan' tal' defeeiidtnii qui- qao d diaumcrt de marre ,& Sviai 
tuodnamque cmiiimdos per cif- & qu.iWiM alio ccmutiflo per li- 
Ani mnlierci decretimi, t£r fia- troni inaiirnsm in principio pre- 
/tìfBin _/i/ir /accedere ucu page lèntis Eansi , .trtHtrjvu huic Capi- 
defuiSae perfinae exìsleiiiibut min toniradiceretur . 
Agnatis MajcuHs iifque in fiUa- 

»,/, J affi; £;;±£™,r£;;,:r 

alterine Perfinae, quibus jun ! ..., [ _. ^ cll :i;' )=r .,!,„.; ,,„.]jcrj 1- 

rtfrefciitalhiiit in hoc cajh ma (-«ndenii pIJ11!ra0I , CM , fi cidem ' 

Jil praejudicmuBi. ninni, vrl'.ilrcti ma li eri accendenti 

f,tt qnùi diBsiri eB de ItiC- mn nllluai filius, > ci !i!:i «13- 

cefjtme, à" batredhate j'rairis, fcuìui, vel mafculi , vel aliai, vel 

procedat etìam su fnccefjione t 0* alii mafculidcfcendenics exeo , vel 

baeritÙtatt Saturi! , ut Saror 1 ci" * 1S ■ 
ctmìuafli per eam excluduniur 

tu omnibus i r cu."/,; , «f , . 
jfi/W fancilum eli. 

7. Orca lertium frtcìpuum 

tufat eiufJm fluitili incipiente - 1 i 
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Ft Nato Malfar t* «iu» ohm wi S. .co «il»..*. d«iE e „: bl< 

• i line* lu(.D.ni(M & t , ,„ ¥ «) <!c cu.ui S. c .ed« It . te : bun.- i. 

tgilvr de faicefmr fi/itrum in (oeiw «lifto fifa nuHulo le 

bsrrrJittir purir, ^wrmA- 8""»o -* . D *J n ™' T cl 

tew-r i fitai mjutin baettènt- J 1 , :c - * cJ , c,t ddc'iJemiho» ">'- 

„ .1t,i„, :-,/»./^ <luod : u . ■ \ /''V;" 'l"«q"» 

qui:li!.:( Mulur &t. dmnum , ' " ' H ^ jin ~ ^ f ." f^^" 

& fblmuiH .[laMefrma <Bita (ll & rtfe debetccbnteara ipft mo-' 

tytfiu-it thtuli crea foitf- Ik,, t; ,„ hwrede, .& defeen- 

Jiontu'i Ó" tnuillfuem fanJ.im iìs.mc: nii it!i(;i> . A pbi nullo 

pn dvtihni eii.jìilntndis , &- 4- modo aliquii, vtl aliqu.i ctmnt 

Lmtmii ptaciìandii , botiti ir jun- pntie r-jl c . & fi oihil te! q-itiii 

isruni ti- quorum borni fitada q;oqjo tcl.ili nulo diflis melici!- 

fu/ tomo. 15- ehmratatta /bit, I -i.q-« de fate Bonino fj^-cCe- 

1 munii fa *firm- * ■»"'» •«•» 

</<-..(,,, *«™* « /« /1» ; ll ' V'"' ' 
,/w «//««Wj , ir -*«f«« «iS£ "fcc&ffn favata. 

pr.trlìandti jnijjrl rxprejjg obli- j- or . 
£jm t Ór bypiibectta . 

H. £r rtd remeveadat mitiquas 
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:sn[H abbia a riai-crc dalla parte po.e quando fari dichiarato per i 

[urllu averti pagani Ji Imbuii , e mcdclieri Viit-iilraii jTfpcttivanicii. 

100 ne furti diro rhjibdrfitd, é le . folto [a deità perii dilli nullitì 

lucilo, quando!;! fenteoli fari pjf- delta fentenu . 

lata in dudic.ito , ancorché r altra 1 1. Nelle «ufi: , che non poilano 

.'arie filile Itala ailidrilii dirle fpe- ikevcrr; lì ima . le ne Illa alla didiia- 

.e , ficcomc anco- li ditnone de' di- jaiione di' niedeGmi MatjiQrati ref- 

rilli perla Leene dilili .; ài M.i;;. perdi imenlc . i .piali :i|il,ino rijuar- 

jio i U - hsValoliodefvi , & ab- dobllimportinai . e difficoltà della 

B.ciaV.e^Ii polla fare aUringcrc jiCultare a litiganti. 

rondinVlta nelle Ip'k.diV.. ,,Hr( nppr'li J.iilt fwiasi de! Giudice 
ili" altra pane tolto (pieliti, che. et- della Mercuria . t i]iivLi.ij ile Ile len- 
l'ari pagato pei li foonula ,nfc fi- .tenie de' lUu ori fuori della Ciià nel 
rà lina condcnnari in pane, ir i fi e- Dominio Fiorentino, 
tu per quelli parie, e così fi rie- ,4. E che oclle ciufr cccleliafir- 
i-j olfervjre per chi doveri fame che. che li coffee ranno in Ruota . 
,1 liUlaaione . ili partili lauii.i ili i:t.d.j modo -cric 
.0. Nelle caufedi lòmrm inerir- .dr-fopra èdèmi , e k fu/lino di fom- 
:n lì deva liinilmeuic pagaie Li- dee- ,mi iucciti. le ne faccia li dichiara- 
la Lilia fecondo la ■regoli, e iella sicnc dril^oconlólo , e CoraToIi eo- 

eroconfolo , e Confuli quanto alle paghimi di rafia uro buda, da dtì 

linfe ordiiiuie t cominelle da Loro la piopone , al più lunjo lo llclfo 

Alteiiioi. mi i|ijinio ali alice cauti piomrk. chi pi 1 L'ente ij il libello ili 



glia cagione non firpotelfr file da li ficeiTii iolieroe con l' iftelTa ftn- 

1 PiocOcfutn, cCoriloii.e M.ijnlriiii . ii. K quanto alle donne, che agi- 

i.iefpcri iva ni ente, in ut li caio li .paghi teranno per conio della dote , cosi 

a buoni tomo a ptiiiipiii co. ie lo- iciii'-lritc . trùuie ioluto il nutriinonin 

ji ri feudi 1 alruemi fi» a in!» lei flit- iiiiiwi.ieriuie.edevinoancoiacfUip»- 

11 ptrTuppliic dopo liJeriitnm .fra -gara dqm tallii, corae fopn .cceet- 

OCIO giorni , e non fe ne parendo an- tuato l'empie quelle , clic fuliino fia- 

co aliorii i&r la fluirà a diclii.iraziD- -te animelle a iioderc il bcnefiiiodcl 

Wdcl modellini ritinitpliLa.^ lem- rpoveio in dette caule. 
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taufeadle quali i poi-cri Sono ario- Da fior, joo.a fi. jjo fior, j, j.ro 

Urti? che non lituo ancoratili di-' Da fior iodati, Ifo fior. Jj.l» 

cliiaratipovciilieooienuii, edevi- Da fior. 430. 1 fi. seofiur. j. 

an pagare li mctldclli detu [alla , Da fior.500, a fi. ssotior. j. j.10 

Etnia pOKila ripetere in parie alcu- Da fior. ;co. a fi. 6oa fior. 6. 

aa dal povero, Tubilo clic coaiiadi- Da fior. Soo. a fi. *[o fior. 0. j. IO 

ranno, alirirnemi non pollino elitre Da fior. Sfa. ari. 700 fior. 7. 

udiii.c gli atti per. la pine Tua Ile- Da fior. 700. a fi 7J0 fior. 7. 3.10 

nonulli. illèriconveaillinn ilpoire- Da fior. 7 ;o, 1 fi. Uno. fior. S. 

10. fin no obbligali a pagatela Ipor- Da fior. I00.» fi Sto fior. S. j, 10 

mia intera. Li quale le ivi -ad ambe B.a fior. Bjs. a fi (joofior. 9 . 

deue caule, diconveniionc. recon- Da fior. ooa. a fi. p;n fior. jj. 3. 10 

vcniionc, fono la medelima pena Da fior. tjfo. a fi. 1000 fior. 10. 

d.nuUiù. DiE.ian3.lfi.iooafior.it. 

Ripk . » Tal/fi , ni /j jiij, fi ' 
Acmt rifymereicTiigi.BSpaf- r8. Edadertafommainsù lì na- 
ni/* HA,Mijc , rèi pailim, rjf (ea riormi unir per migliaio, finoa 



MtUtià fu* « 

ttfrafiritii , it firorfi /ito forn- 
ir li Ctmstiivgv iti fntmffo 

àpit Askimat. ■ 



Daiciidiioo.lmille^fc 



ragione di feudi uno per 
Uno alla foiniaa ilifcudi e 
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MIÀXl CONTlNzlOSl TRA ] invili. 

ORDINAZIONI 11 

Per il ine» Gtvtrno Ai Spari Uffinefi dei Pupilli , e dei laro fittepofli 
Dell'Anno MDCXXXV1I1. 

GL' llluflrilEmi . c Clariflimi Si- che gli Ofliziali eRnaì , e rerpnti- 
gnori del Configlio , e Pratici vanume eletti di detto Magiltra- 
Segrcta del Serenifllmo Gran Due» io con fi devino per 1' avvenire 
di Tofeana noftro Signore vidi la mutare tutti infieme, ma in due 
Relazione a Sua Alien» fttra dall' volte, cioè duce trerelpertivamen- 
Illuftriflimo, e Clariffimo Senatore te per volta, dovendo una volta ri- 
Signote Giovanni Boni Cornmef- raanere il Senatore , e 1" altra i' Av- 
iàrio generile delle Milizie, e del vocilo, o Dottore, acciò rollando 
Coniglio di Stalo della medefima lèmpre nel Magillrato perfone ìn- 
Allena , e dall' Eccelle minimo Av- formate de negozi pendenti C polis 
votato Signore Giovanni Bildovi- con più faciliti venite a migliore 
netti per il buon governo del Ma- fpediiìooe . 

giflrato, & OHizialide Pupilli(do- ». E a ciafeuno celli Offiziili, 

ve i detti Signori erano rilèduri, e quando pigi ieri P Officio fi deva da. 

per tale effetto da Sua Altezza flati re una Rifornì Rampata de Tuoi 

per il fecondo anno confermati ) e Ordini, e Statuti , aedi meglio pof- 

qnella in conformità del Benigno fa impoiTeiTàrfcne per farli oflena- 

lìefcricto della medefima Aliena re , & efeguire . 
de i 4 d'Aprile itSjS. con l'Inter- j. E perchè nclli ftrerrezza de! 

vento de mertelìrai riamiami'iHC numero dei Senatori , et Avvocati 

eliminala | Hanno determinato , e ì difficile l'oficivarc l'ordine »nti- 

determinano , e comandano per 1* co del dovere gli Officiali aver 1' 

autoriti a loro conceduta , tanto etl di quaranta anni , e moglie , li 

per il derro Referitto, quanro per il provvede che per i fnddetri badi 

nuovo Refcritto del di ii. di Di- avere avuta la moglie, benché non 

remore rSjS. che per l' avvenire li l'abbino al tempo, che fieno elet- 

oflervino inviolabilmente gli ordini ri . e che quanto ai Dottori balli r 

infra feriti 1 , iqualidichiarano.ches' eri d'anni jj. 
intcndinofatti'iiiaugumentodiquan- 4. Inoltre aciii al Magiilram 

to vicn provvillo, difporto, ci or- venga la notiiia di tutti i Pupilli, 

dinato per li Statuti , Ordini ed al- e Minori , che manchino di Tu.o- 

rre Riforme per il pallàio farre per ri , e refpetti va mente Curatori fi 

il medefimo Magillrato pei quanto provvede , che qualunque lafciaro 

i edi non vlen per quelli derogato . Tutore , o Curatore recuferl per 

1. Primieramente il provvede, l'avvenire la carica fuddetta, odi 



Digiiizcd t>y Google 



itfjS. quella 6à rimsfe.^brii: 



E umilmente, che quando alcuni) 
dopo nver ptefa la carica di Tutore , 
oCuraroreiuorifle, o altrimenti inan- 
clfléro li Pupilli, o Minori Tutori, 
oCuratori, entri quelli, eh; per 1" 
«venite h cualiivoglu moda ri- 
terranno approdi di loro detti Pu- 
pilli , o Adulti, o in alcuna manie- 
ra s' intrometteranno nel mangio 
ilei loro affiti, o i;iierul!i (leu. oli- 
bligati a dirne conio al Magìftra- 
to, e te fpctt iva mente ai Rettori 
Addetti, che »e raggiustino il Mi- 
idrato , e tali noti;ie devino in 
tutti i cali Ridderei datii dentro a 
quindici pomi fono pena a chiun- 
que mancherà nelle cofb_ ftiddette 

o pili a dichiarazione però del me- 
dciimo MagLIrata , e non altri- 

5. In oltre aggravando li pena 
impoda per l'aggiunta alla Riforma 
al nutncron. sili Sindaci , Bilìturi , 
e Becchini della Cittì', che non 
danno conto al Migiilratodi quelle' 
Perfonc , che alla loro morte lafcia- 
DO pupilli, o Minori . fi provvede, 
che per l'avvenire la peni fuddet- 
13 fia, & deva oiTere di lire cin- 
quanta di applicarli un quarte, all' 
accufatore iegreto , o palefc , & il 
reflante conforme ^ti ordini proce- 



deranno alti loro mot'* oli 
Pupilli, o Minori, i qn li ino 
fe.™ Tutori, e Curaror) ■ " -Ila 
fine del loro Qlhrio non po 'o 
giulifici.ìone badante del ~o 
delle Perfonc , che in detta loro i 1- 
fdizione liano rancate come Copri, 
pollino per ciùcucr condannati nel 
Sindacato come apprePTo. 

7, Ed acciocché non ticevlao ì 
Pupilli, e Minori danno, mentre le 
Perfone,a!le <pli per la Riforma nel- 



tarc tal carica .fi prov vede che per 
l'avvenire non devino le dette Per- 
fine aver più il tempo ilei fei meli 
a fate la refuluiione, edfchiarazio. 
ne fuddctti . mi dcvinodichiararfi fe 
voglino pigliare la tutela 0 euraden- 
tro auii mere, pillato il quat tempo 
reflìno onninamente efeluté , e li de- 
volva til carica a Signori Offiiiall 
come in detta Riforma . 

8. Inoltre fi dichiari e provvede, 
che dove per la Riformi nclli Ru- 
brica j.vicn proibito ajli Attori il 
poter vendere cola attenc irc' ai fot- 
topodi tènzi licHua, c partito del 



MagiflrHO, quello non devi iacea- nitro «nei cocco di quelli Malie- l6%$ 

dcrii per le Grafce di quiiGvoglia vadori, e dar noia 3] Cancellile ' 

force, cbellie che follerò iopra i Po- di quelli che manganerò a efftitu 

deci e beni amminiliiaci da loco, le che polla il Manierato prowede- 

quali cofeii ordina, che pollino ven- re, fi ordina , e dilpone, che alla det- 

derle di loro propria auroriil .e fen- ca pena di lire cento fieno forropo- 

?a altra licenza . o Decreto del Ma- Hi anco il Ragioni— - 



gillraco, reiiando bene obbligati 1 re mentre mane! Acro in quanto per 
farne le vendite ai tempi debiti , e tal conto devono far* , e che di più 
più vancaggiofi per i Pupilli , mentre anco Geno obbligali ciafeuno in fo- 
derò il loro bifugno non ricercane in lidom ai Pupilli , & Adulti allacon- 
contrario . (creazione di inni i danni , che a 1o- 
9 . E parimente fi dichiara, che ro feguilfero , per non avercgli Ae- 
venendo per la medeuma Rubrica 3. tori dati , o rinnovati i Mallevadori 
darà facoltà alli Arroridi poter ri- per la loro A mminrll razione a di- 



> diiisravioi:* però , quanto all' cllcre 
■ detti Cancellieri , e Ragionieri re- 



per via di Corte , tilt f 

far quello fenza domandare alcuna miti 1 detridanni , del meJcuino Ma- 
licenza, Si fjme far P F- : - 



far Intorni qua Invoglia alrrc fpefe fit- licenze conforme al contenuto nella 

ce lènza l.ifosno. c Tenia cagione; ri- Riferma Rubrica 4 . e nella fui 

cur-.h ilei ieri i;cl iMidi'.nto x"= ■ adunca numero ta-, fia di più il 

fcrive i fallii l' obbligo che ciene di mcdefiino Rljthniere obuligatn Ji 

provi, e particolarmente di av- [nana di Glrilnoal Migliatola no- 
vertire al conto delle fptfe, acciò ta di quelli A'tcori , clic non gli ai ci"- 
non vcnghi.io approvate quelle, che fero portaci i libri della loro Ani- 
per la prelénce c altre dilpofaio- minili razione, e mancandone ,0 non 
ni, non li devano per aiufiizia far facendo incera la detea noia , non puf- 
buone. ■ b .1 Ra mirre [iuliifti , fotte pre- 
10. Di più dovendo gli Accori per tefto di non avere avuto i libtt di 

levadori per la loro Amiuinillrazio- che gli impongono le Leggi per ogiii 

ne, e quelli ogni anno ri.inoi'are, ragione non faldaia. 

folto pena di lire cenco, & il Kagio- . t 1. E quanto alla pena per la Ri- 
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I <J j g- fbrnia , e per h fua Aggiunta impo- rienza , che un folo RagioBieic non 
fìa ai detti Arroti , clic non porto- può fupplite a quanto e obbligalo 
noi libri per ijlJsct perdita per il buon fcrvizia dei ("ottopodi, 
della provvijìonc, e di uno (ino in fi difpone , the per l'avvenire deva 
tre fiorini ; Si provvede, che il Ma' il Ma» Ut r-.ro ivc:c due iìnjin.iicii , 
filtrato oltre alla detta perdita del- t che il nuovo Ragioniere da eleg- 
ia provvifìu:ic . puf la cuui'j!.!(ivc , perù ora deva ave: e l' iilefla prov- 
& arbitrari a ni cuti Leiden iure i der- vinone , e partecipazione , che il Ra- 
ti Attori , da lire quattordici il me- gionicrc prefentc defalcato però 
no (ino a lite fatanti il più . quello , che vien detratto per leten- 
tj, E che i incielimi Attori ven- lione, acciò licno in tutto del pari, 
- L - "io deva avere ri Carico dell' 



16. E ciafeuno di loro la prima 
fettimana di Settembre lia tenu- 
to, c deva aver giiiltiÉcaro il Ma- 
giftrato di aver riveduto , e faJda- 



<ii;Tret;>, o pi le le, ci il telici: 
L':'ii<i.i L'l'.'t.'.Io ih ordini . 

t 4 . F. di più 'lordila, e dii" 
che a ru. i,-. it-.i .i.iev- 



liò li tci^ii™ fedelmente i nuocerne inforni 

defìmo A ^va^fcTdttRlr- 8°^ per' et" 
luoghi per li Attori, die il annualmente fi 



1 olire rnodrando l'cfpe- attiene ai Donielli, 8: il (olito h 
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S. c io crefcendo per ogni grado • 
non più un quatto di fiorino , mi 
un mezza fino a ohe li faccia lafouj- 

m3 difioiini il, cioè lire £9, e 8. :j Dì più quinto alli emolumenti 

che lì pagherebbe io per feudi Ójco- della Cancelleria li provvede, che per 

fino in 6jso. e per detta foruma di il pagamento delle fciirture , ed al- 

osao.eperognialtra forami mag- ,; ""™ : ■• "r-~<& _™r..i. 



giure fi pajhilaiaffa più lira, cioè 



io. fecondo l'ufo finora 



14. Ed ilCancdlier 
topofla al Magiflrai 



«i , perchè li faccia la dicliia- lunghi folarnentc quelli che ] 
; delle fue taffe dell' Entra- no due carte di minuta per i 1 
tura, & annuale, la quale dichiara- li, e pei ogni altro di maggior 



>, proporla dentro 

end, perchè fi 6c_ 

le delle fue taffe dell' Entra- no di 

1= dichiara- li, = . 

'cguirs , fi deva confinarla lunghezza fi poffa rifquotere fino 

10 del Camarlingo, e Ragio- in due giuli fuori che dai Pupilli 

ri-ri: h.Ti pena mancando di que- e foitopofli 

ilo ad arbitrio del MajjiftnuQ. E quanto alle copie di fen- 

15. !£t il medefuuo Carnai lingo, tcniic che. dia il Magirirato a rc- 

e Ragioniere alilii il pealTcm di no- lai bue di Auditori. Auefforì , o 

lificarle a chi fi afpctta nella Città altri, devino i Cancellieri aver quel 

infra quindici giorni, e fuori della ramo che dal mcdelimo Magiltr.uo 

Cittì) in termine di un mefe fono farà dichiarato. Burchi non fi palli 

pena di lite 7. per ogni volta, che feudi dna. 

mnncaflè adarliitrio del Magliaio, E per 1' eO bile d'ogni fcrit- 

„ c_;i l. e. . r.... J: „,„ ( ; iav3 mlrc foldi cinque fo- 

lamente dalle perfone non fottopo. 
Ai . :iu 1 dii'.Tmln le fijitopofte cf- 

rempo debito, quelle fi devino do- fere obbligate ad alcun pagamento 

po rifquotere a tutte loro fpelè. par dette clibite. 

zo". E di quelle talTe fc ne Ikcin. sS. l : . deva la mcdelima Canccl- 

un entrata fola .delle quali non de- leria partieipari: di tutte le condciv- 
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(tuie per la prie, l'ic njn vicoe 
•feto» ad afte ma r, jfpcira ilP 
L'ir.nu.a rttf o M difetti Anptitt- 



deli'EreW fo ( , 0| v,* ."!?:' T^"" MppttfUi.l. d. r.u„, 0 ,| Mi-i- 

co fi riSiuoifri dn :;;r:rri ni ilrri ^r.nn iafc:-ie f» ijuclln . clic ne 

C>rf.,i , 1 d, (-,oii p:: lenjlie. che lode feitwi. lotto P*-' -mi™- 

al MaHitlmo 11 cu.iccl: pn-cr :<™ do AB" Arem.-» del Msgiilnto 
impnrrcrt'Siidicjticnmeippitno » E paiitneue do» j! mede. 

) E rutile pjrti.iputini s'ìi- tino Cartelliere edér punrjarùr^n 

eer-Jim coatti .ir e ffihmnmiiii ire nei di:tefi dei pirici . & ordini del 

Ami diiijjMunilitluiniiuienoa- Majjitnto. et njini volr» c\c ia 

dimtio. che noi f ficend.i 1 1 dr-in cB'wrj.'-c mudo fi giidlifiure . che 

[ci";>, iiinni n>.r ^Ji.rj ■-* interdi cjjtlli Micio intiera» ritmen m- 

na do. er contraiate piiici. o tilhettr. o i.r tutto, a ìt 

ji Di quanto per i Tuoi emn- pine Bilenca !a loco foRaata . o a" 
lu.ncnri Ci peltri liti Cln;t!l;ru . ero d; ern'id (iantine (' inee-rda ca- 
deva li nieit'una fjrne li riceimta djco nella pera di feudi d:eci . e 
.1 e:i.u.i 4 ge li ti-.tr. jflc . e tolef- o..> Dune deirOffiio * hcnr->ljei- 
feperque'h rujnt! fo\!idui fcccn- co di Sui «JreiiI 
dui Colico, w Pua 5 pofti-J ro |rt FI li olTem ia l'i^enice h- 
Stiijece alcuno a pigiuilj .c ronf:- i ;uUI .Ime i:e, c^it om i limaci 
g ent cìM ù te japn i Jni da dell' Offiiift. c/uareo- fi altri fpt;- 



tlic fi li de.e pce .'a esriffi fuddet- 
c. i, pc„, di !„ e (em, pec 

Wdo ol:re ,<!!a rcH c mimò del Co- 
pti prrjo, ne pófìa c'i.cc fci/aio 
pec tlrtrh foWarijme.ico flato pi 
gi'u. -il- pie qm^ji-ojlia alito ri- 
ti fs Udo" Tariffi tnanctKV 
ILpraJeccc iJeia ;eu;.i efjiu.la ia 



o al Cacna?!Lt£o per poltra del 



OigiiLzod B» Google 



i<47- 

ABOLITIONE 

Della Rehttgraziiite alt Ereditò della Madre, ér altri 
Afftndemi Materni della Citi* , e 
State di Sima 

Del dì ventifette Dicembre MDCXLVII. 



GL' Illultriifim; Signori del Col- 
legio di Bilia della Cina, e 
Staio di Siena pei il Serenili! ma 
Gran Duca Noli» Si E nore con 
ptiticipumne del ^Serenillimo Si- 




Manina . le Femmine fono efclu- 
Te da Maichi fino a che dura la 
Linea Mafculina; E che avvenen- 
do l' etti ot ione di queili . li con- 
tede la reintegratone alle Fem- 
mine efelufe, e lor defcendenzai 
Onde ne fegue , che non folanjen. 



te gli Eredi di chi efdufc dette 
Femmine, ma ancora i fucceuorì 




fli tempi, tanto piti fpeffo citi 
avviene, quanto che llante il far- 
li poco numero di Parentadi, e 
più frequente delle Linee l' euin- 
rione . Per lauto hanno creduto, 
che £a di releganti Ili no giova- 
mento l'abolire deità »eintegra- 
tione , e cosi levare l' adiro a cool- 
le Liti , e rendere ciafeunò più 
iicuto di godere il ft» Tenia que- 
llo pericolo, e iena «rei grave, 

I ■ eùet 
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NUOVA RIFORMA 




\6C 9 

ORDINI 

Circa la Tuff* dilli Sportali: da ejf:i-jar/ì dalla 
Magni]! m R:mta, Giudice Ordinaria, e Ma- 
giurati della Cina di Siena 

Pubblicati nel Collegio di Balia il dì o. 
di Aprile MDCLX1X. 



LE caute , che Torni fportularie uno feudo per miglilo , che li 

in Ruota, tiiuoefcciitivc, or- maggior farà feudi dodici, nè fi 

dinarie, e fommaric, quanto dele- pefla paflàr quella fpormla per 

gate , fi devino laffarc in tutto , e qualfivnglia maggior fomma , che 

da dividerli poi in terzo tra li ne fafic dimandata, e venilfe in con- 

Audiciri di Ruota all' infraftritta troverfia . 

ragione, cioè, 7 . Quando la fomma farà fopra 
• Da lire cerno hot lire ftt- (;cq'iec-..la fnidi , ma non pallerà 
tecearo , Je (psrtuJe fujio lire il meno minialo , fi paghi la 
fwte fpomili folo per '■< cnqjcmja 
>. Da lue feirecinio fi-in a feudi, ma q e a odo palfeil il mei- 
lue mifle qoattincei.io, iire quai- tu miglia/j , fi deva pagare net 
fidici migliaio intero . 

1 Ut l.tr f-.i't oi.«;;ncPr.-> H fei I.- ■'■Se ■■■in :.,.:.(,■, 

fino a bre tremila ciaqocceoto, nelfc qiiaU non foffe erpreffa la 



*. Da lire nemlla chn/jecenio 
r"i r, fonjma d: cinqucoula fei 



iqnemila lino a appuoto , la Taffa fi liquidi da 



UH <> ..a elegge 
6 Dilla detra fbmnu di fc-jdi Collegio 
feimila fico «Iti bulina 
uterini. la fi <riefca di 



i.rra ... collegio Ci nana . i-.umic fui 

umi ti Scudi ?c;ierJir.:> del!: I-<J6> ■ da ap. 
di fponula provarli detta Talu dal Cover 
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y. naiore , eh; (~Jrj prò . tempore , li devono, quando nells fotinia fi 

o di chi rapprefonreià il Gover- dice , Aifsleimii a pentii , refer- 

no , con clic la Tali* da farli non wuuh fa'* mrìmx agi-adi , & f rn- 

pofla irafcendcre la Ibnima di dti- tanti ,o parole limili, perche que- 



fijlciono S(«)rtule, cosi -ancora, non, 



I. riffe a raùiav- pei d'eludere ¥ At- vano Sporule, ancorché lo fen--l6<S<Ìi- 

coki .,- & il Reo . e CO*, o li rem* feguillérn con- Tari- inter- 

reinterjitria gli ani, o noi- lì vc!iitn:i . n ■ i ;1 ■ nnaUivoglia: modo" 

it^rq.ibo- , purché- Ci leopre lì ("soelliin venire , o arare a cai* 

rero, che il detto. Terni venni (X, celie ifchiedeftfcro qu«lliiia 
ad elHudercs c il uno, c- l'alito, diibiiirionc , cctL-ttaatc le irriterai: 
iic::oins. anco i- mcilcfnni . o-unj l'uiir.i revocazioni: d' anelati', por 
dì efli .. che fufiero prima in cao- li-qirarì'fi devano le Sportale alla 
li , miiraijcro azione- ne) incricli- miiiira', e regola che fopr*. 
1^0. giudizio concernerne ncfoiro 18. Che nelle caìife , ch>. ióflè- 
nuova, e tenderne a liiyerio fi- ro- delegare a oliTlfilìa Maltratti , 




£:-.-.■ , in quello cafri , e enfi- li : ri, ili <i r -.- i.-f crii fra turro il li:^ 

aitati va mente lì paghino le Spor^ Rintb; Si : jT rnedefimo fi ofTcrrì 

tuie di risfHicduno di M ,' ohe nel MagHlratò de 1 dW Mónti , che 

iUrài-, e: foftwri il", giudizio', .» iti berie è comporlo d'otto- Perfb- 

mifiira dell' importimi» , the' li ne, non deva pafticiparc-, che per 

s«E renderà . e fecondo l.v rcfjoIS quattro, e nel modo fopraddctio . 

predetti, E: quando lì' può-fi deva- ree -Che ne'GiudizJ G.-aduaio- 

coa qe»'Ut fentcnaa fpcdiri! tuirA rj fi devino le Sportale per ciaf- 

U cauja , fe henB- ha più'eapi. chcViuna domanda, e per l'iinpor- 

■,jjS: Che Jéirporculefr devino per ranz* in effa Contenuta, fecondo 

la qiiflniitì .che: è. certa , & eff /éP la ' prc-feW regola-, & a mifura 

la nel libello, tauro in riguardo dell' importanza predetta, e non 

della forre, che de' frutti, e tan- più , e non' altrimenti , ancorché 

ro domandaci- per ragione d'aito rullerò più Perfone eoKiprcfc nelh 

ne, che conceduti per Offiiio del domanda con la' rncdcliraaazionc , 

Giudicc^ìnqnaìfivofjliaakromodo o una Pérfona lolaconpiB" alio- 

17. Che cucca li Ruota , quan- ni , e come fopra fi è " decto . 
co i.Giucide Ordinario, in tutte le 10. Che i- Referirti, che foU- 
caufe dal principio fino al fuo fi- mente eccitano la giurifaizìoiie ile' 
ire, tua pollino avere le Sportu- Magiflrati nelle elafe per lóro-na- 
ie , ft non- per la finteria , che- curi, pcrcinenri a quel Màgirtraro, 
drffinirce it'uegozio, e caufa pria, non 5 ' incendino tare delegazione, 
i.ip:i!,: . e- die iv: euah-.ciiTlia l?ro- riè far la caufa fportuTàrom , 
rnniiJ intermedia dalla pernione, ir, Che in carte le cau fe cnm- 
o la fentenza finale, e fra il lib;l- incile a quallì voglia Tribunale . 
lo, e la fenteaza. final», non fi-de- MagiHra(o, Gradicc coi: Voto, o 
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USCI CI TOS-CJIITi UGU-AB nAftlI 

lÓjS. milmente non porti più ad; altri del di il. Luglio ijtìS-, *le L 
Fori, o Magilirato vlcili-fl-C eoa- lizc di quei Procuratori, che &- 
TWrare. ranno, JUii trini & ponghino in, 
i. Che fcoene IìPovspì por la-Ri- un' altra borfa ,e cosi vada ufi. ir aeri- 
fórmi del dV 1. Aprile issi- per la da le polize , o quelle "terminate, 
i_^!'C ■■: l'covvi.ì.iiic il ti di il. Lu- fi. r.-,CL-ii ini. j 1,1 ■:nli„rCl/;i^:j , Cini 
glie* li». del «11 li!.. Ottobre 153+ fceuita* fcmprc l'iltouo ordine. Et 
del di- 31. Luglio isj.8. e de) di io. il ÒitnandiEore folito Ita re alla Por- 
ioni , e Refe-itti:, hannoJI ÀlaaiOra, deva nel principio dell! Audieaaa 
to de"Confervadori di-Leggi Ipccinl- chiamare , & introdurre avanti, a 
monta deputato per. lé loro saule.. lutti il Proibì cuoce de' Poveri, pei 
nondimeno quello Supremo- Magi- le caufe de' medefimi,, accio -juel- 

zione, bene fpcilcj. dima, ntceflaiio., te fpedirc, riè patta domiciliar.,, a 

folìiovo egli in re n ponga la ili. Lui. dami., mancia, 0 rcconnizionc al- 

.Clpcema' auteritìt Bercio- là eflet- cuna., e li Mi ni Ori. di Cj nc-llc^U. 

10 ebe- tutti.!. Boi-eri tlo caufe de' C Donzelli, fucino a'&,™i pagar 
-quali fono, prima, flarc accettate meno, là metà di quello, ehi- 15' 
.per deciderli, nel loro. Tribunale )■ là Tariffa. E quando ioflìtio tai- 
poilinoeflctc.con.iiimma carità trai- feribili.. «Si impotenti a .pagar., co- 
tati., prontamente. Spediti., e Ben fi. aiouna. il Magiflratd ordini a-' 
rdifelT,. fi. delibera',, che nel lóro Su- Minillri del!- Cinwllerli ,'. & Hit- 
premo- Tribuna lev o fi. tenga- (co- Unnuili.,. clic li imino,. elpedì-- 
nie di- pretóre.) un Procucauirc de- lÉhirro amoia DtL„ e. tiri 1 ' alcuni, 
putito per le caule d-i EòiteB.„ahe fpefa., etiam deità, copie... 
gtatii., &: amore. Dei faccia, con 3;. Che te bone.il Magi Orato- è. 
quelli carili, che a uni' opera- [il flato ne' tempi iralcorfi. (olirò- in- 
richiedi: il. patrocinio delle loro aa- icriir.ir^ li ili. i.„i co».-ii/lon; , i 
fe-^o-vero, quandi* non. & trovaf-. aurutirà nelle caufe, = liti,, che; 

fi faccino, due borie., in una. delle- le , che per lo più timo fcandolo- 

liliali, fi, ranghino: in- unte pollie- té.,, nocive al ben- pubblico , e di. 

11 nomi di curri ii Proouratori- ap- prollima gerjcolodi diicordie (.chfc 
provati. per detto Magiarico, e da : tra' congiunti- di fangue de.vonli ov- 
queirl fi tragga- una polirà, ogni viatc) eflenrio rtato uconolciiit 
rolriy che ricorre un Povero, che to (òmmamen mutile, e necclTario ,. 
per ale. fu, rìcomfeiuro.-,. & am- che HI loro Supremo Tribunale at. 
Bieflcv come fopra., e. detto Pro- tenta mente: a talkca ufo. applichi II 
outatore orni tratto lìà obbligato a- di Lui vigilanza-, marcime con par- 
f^trociaiK.- «jratia, & amore,- Dei' eleolite, rcflertione di concordare 
a- detto- Bovc/o là fuj «ufi , fot- (. per cpiinto fia- giuffo , e polfibi- 

.10- le. peni, : juefcriiie. dilla Legge, le )_ gli. animi , e. aj' interefli , il che. 



Dlgiiizcd &/ Google 



affiti eosfENiioai in t e»i«»Tl.. 
facilmente: m rm>lre caufe fuccadei. ceflkriamenre IT convengono prr iSjS. 
wbbe. fc li Senatori prò tempore tene eliminarle, e folleciumente 
refidenti aceettafléro la commeffio- terminarle. 

M .finii cauft,(mafflmeo«e fuc- 4. Si rinuova )' online dell' of- 
eede bollore- di Janguc, e più to- férvania delle logfi trattanti li nu- 
llo emokiBoe, che- fiiflinia dira- teria de' Carato»! dell' eredità (le- 
gione, t di merito)- perciò fi ifor- centr, e fpecia-lmenrc del di il- 
tino li Senatori prò tempore, refi- Novembre i-fjB. e del di ij. Aprr- 
rlenti- ad interporre agni aurorir», le 1+77. in gran- parte abufàta , 
ufire ogni diligenza , e fere 1 agni- per lo che fon» fncccduti varie 
open di fpedire , e fóllecitamen- HrL, e nullità; e li Senatori pio- 

Ica i l'atenei in quei modo-, che Ir bunalc, 0- tutti' gli altri Magiltra- 

parrà giallo , e conveniente per ti, lofdicenri , Unciali , e Tribu- 

confervare quel fanro fine,, al qua- nali=, che fono foliti fire limili de> 

le li eonofee. efléra fiata applicati putazioni di Curatori , av/crrino- 

ne' tempi paffuti i ina li. caufe- la lo- bene- alla qualità , canro della per- 

10 autorità , già che quando al- fone dei creditori che propongo- 

«uno articolo di ragione nelle me- no detti curatorr , qunnro delle pro- 

delìme fi troiani, hanno facilifir- poto a tale mhiii!;^, , ;i ulic ..].. ■- 

roo modo di sonfètire con il lo- ìità' de' loro mallevadori , aedo che- 

co d^idieor&, e dt feucir-e. il foo- non retti dalia- negligente-, colpofj., 

. pare»c . 1 ■■■■ j ■■ «■ dolora animi mitrai ione di' tali" 

lì. perchè IT crede 1 , che tra r Cimieri pi ;p ut: ic.it;- :■■ m.uiji:.-' 



le caufe tra- ì parenti- oltre il fé- rendite , amminifirare a quelli-, che 

flo grado fecondo il ius civile , farebbero frati credi', ma ebe feo- 

( non. comprendendo quelli che gtr- pcrtamente fi fono alrenuti di adiro 

dono il^ privilegio della legge uni- V eredità , per non. fodìsfar-e.O'&auv 

.■moilylitità-.dil raoro caufe non-ito- e. Sono rìcorlT talvolta a quello- 
pedifea la di- lui fiflà , e più ne-- Supremo Tribunale , o ad altri 
.ieflaria: applicazione- all' altre di Magrflratì, chifdieeiitr T.irori-, e 
maggiore importanza ,. perchè fe Curatorr legitrimr, o- dativi, che 
Bene- ha la di lui iurifdizione unii a fono Ititi eletti contro la formi, 
feriale, o. meglio , che ii contenti della Lepge . e- Riforma.' del df 14; 
a:fuo regolata arbitrio di reffrin- Gennaio' 1647. o- che iroir hanno* 
gtre- E attuale efereiziò di efìV 1 olivato i bii'ini or:!iH d.-'i: «io- 
quelle die più premono , 01 che defmra , & altre Leggi- fatte a fa<- 
ad. un Supwaio Tiibunale-più^iie- vote- de-' funilliv » minori., pcr- 
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e non giullc e; 
l:L>:r, l[' ni 
luoghi di Aioli 



enndo oli ordini del Magillratode' 
Pupilli fuco ammclT, .11; Tutele 
legittime , fiano obbligati rondar 
conto cgn' anno della loro ammi- 
n idra zio ne al ruedcflma MagiAraio 
de' Pupilli, e da altre Leggi circa 
E !i obblighi di tali Tutori . o Cu- 
rsori deponenti i Perciò t ordina 
h puntuale oObrvanzi di detta . & 
altre Leggi , e che il Maturato 
ricali Ufiiìali de'Puoilli vigili, che 
no* Sttotrafgrediw; E li Senato- 
ri in quella .MigiUrata Supremo re- 

Magiflrati . ^lufdicentT, e" Giudici 
della Qiti . c Dominio di S. A. S. 



formazione dal detto Magiarato, 
e di' funi Ufiziali , e Minillri del- 
lo Qato , & avere di tali Pupilli , e 
Minori, e l'altre circolianze , e 
qualità, che lino (limare oppor- 
tnne ; e & tali Tutori, e Curato- 



rilblve , che per procedere eoo 
cautela, egiuliiiia, fiano nal lo- 
ro Supremo Tribunale, c negli al- 
tri Magiflrati dichiarata , e termi- 
nate con il parere dell' Auditore , 
o AITelTore di quel Magiftraro , o 
di uno, o più altri Auditori, o 
Avvocati, al quale, o a' quali par- 
rà di commetterle. Et a'MinilM, 
& Unziali inferiori . al più li com- 
poni de' foli fatti, e- de' calcoli". 

7. E' flato (limato neceflario la- 
vare uno Itile introdotto in detto Ma- 
gilìrato, e negli altri Magillrati, 
Tribunali, Ufiziali, 0 luioicentidfl! 



flF)T^»I CONTENZIOSI 11.1 I PRIVATI. 

li Bominio di S. A. S. di concedere , di reiìituzionc , come parrà si già- 'Sj U. 
o densflire 1" efecuzione de' Deere- ilo giudi-zio dr chi averi da giudi- 
ri , e Sentenze, fecondo la preven- care; ma però non fi ritardi, o 
zinne di quello, che hi domandata impedifea, anzi lì. conceda 1' efecu- 
i'efecuuune, o la nullità , ola refli- lione delle Sentenze, o Decreti, 
tuzione in integrum per varj incon- mentreperò non Ha no perfonc pri- 
venienti, che fon' occorli , e deli- vilegiate d' ottenere detur ellituiio- 
tigszione, e fpefe de' litiganti ; Si ne in Integrimi - 
deliberi adunque, 1 che ie nullità 11 fl. Eflendoii per lunga fpcricnzi 
reti ringhi no per f effetto infra ferir- ricono feiu to , che la lunghezza del- 
io a tre foli capi: primo, di cita- le caufe del luro Supremi Tri' 
aioue non fatta , fecondo, di ga- brinale, commeuc a Ili Auditori di 
bella- non .pagari ; terzo, di fpor- Ruota , o ad altri Auditori pro- 
tulii non pagata . E clic per deiri ceda dal. difordine di dare ì Pro- 
tri capi, folamente , ramo nel cafo ceffi a* medelimi non perfetti mu- 
di prevenzione, che n.i, fi fofpen- eia la difpolìzione della' Legge di;' 
da, e li conceda C efecuzione del- '' i !.. Febbraio 1571. perchè 1 pena 
Il Semenza, o Deerero. fecondi» introdotta la caufa fi fa la com- 
parti a L^iu (io giudizio di chiave- millinne, e fi va ad informarli-, e 
là da pudteare, né più s" attenda perciò 5' impedite a' medelimi t 
la detta prevenzione, per c;;i:cc- ripjjlicr./.itinc, e ìm ::i;dìo della elu- 
derla ,. o dentarla ; e volendo fu- le prullime a Ih Coedizione, e non- 
fpendere. fi. faccia per lo più. per li fanno le prcpara/.i-jni njcriTr.ne 
tempo limitato , accio quelli , che avanri d" introdurre i giudizj . e 
In allegar» la aulirti ,. o doman.- fi rirardanole prove , fa condole. per 
dati la teilituzione in nteL-runr, Ila lo più d:ìpo che fono da' Guidici 
iicce Sitato, a provare fcjlccitamen- folcitati i dubbi, con aggravio de' 

eficndo licjnol./m CuiiiLc^ ..il! 'òv-,h ; = :,cu^;uo per quan- 
ionceduia 1' efecuiione i e fempre ro Ila polfibile a taf difordine li 
lì condanni il Cuccù radente nelle delibera che nelle Qu fe , che s' 
fpefe di detre caufe di .nullità , e introdurrà n no. iiv avvenire nel Ma- 
di ■ relb'tiuiorie-in integrum, tauro gifLrato- loro Supremo , e che fi 
nal.cafo, che abbia unta liknh , comriT^iieL-.inni 'Ili Auditori di Huo- 
ehe- ingiurts. caufa di litigare, acciò- ta (eccettuare quelle che. fico mmet- 
<(ueliL rimedj non fervino per de- tcranno-dal Magiflrato loro Supre- 
fàtigarer chi 1 ha ragione nel meri- mo al loro Auditore nelle quali 
t.i. Et ciTendo alleata la nulliii. milita diverfi ra r .ii.:r;i: , ■-- ->=r lo ; ili 
o domandata 11 reltituzione di De- fi poflonoc fairiìoiio (•^■>iit in [,;.- 
creti , 0 S-'ntenze per altri capi the tornare) fi faccia terminare II 
fuori di deni tre. eriàm eoo pre- fabbricazione del Procella, tanni per 
venzione, s'ammetrrno, o- fi riget- la parte, dell' Attore di; del Ileo 
tino le domande di cale nulu'ti, 0 e. raceiafiun l'olo Decreto di corri- 
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L1.T.C1 DI TO SCASA II5BJIDAKT1 

«'rtfians fenza dover tare altri D> non abbiano cori facilmente i ri- 
«roddlrtcommilCj»; avantichs li correre alfe re. i fieni ) polli con- 
tini da uiafcuua delle parti l'Ut- cedere ci equi tate nuora ammif- 
Eatori il L'rotdTa in Ruota , e per Uose a fare li prove neoeiTatie, 
-irrigare a quel!) line fi aflegnino che li mincafléro; Per ciò fi de- 
ttar , o più termini , e fino al nu- libera. , e provvede , che il Mi- 
merò di quattro, e non più, erra giltrato loro Supremo , fecondo par- 
quelli t ukimo, e perentorio, più ri ai di lui giuflo giudizio, polli 
brevi, o poi lunghi, fecondo par- concedere , non aitarne li derracon- 
ri al giallo arbitrio del Magiftraro elulione in Clufa, nuovi termini a 
Sapremo, auffa la qualità delftt- fare le pruove »eeeflirie, e li re- 
to, delle perfine , delle prove, e 11 ringhi no più che lia polKbile , e noa 
k àìdi'a.ì de" luoghi ,& altre eir- li ecceda il numero di quattro , 
colla me ; E col tnfeorfo di detto più lunghi, a più brevi, fecondo 
ultimo, epcreniorioiermines'rnrca- pirrà al giullo arbitri» del Magi- 
da , e Si eonclufoin clufa . Dipo la tirato , anele le qualità del farro, 
quale concilinone (i deuino portare delle perfone,& altre circollanze, 
li procclli in detta Cancelleria per accia non fi ritardi inutilmente la 
fare il rifeontro delle fcritture, co- fpedizione delle caufe ( rie orda ri- 



pagamene dclll fportnla . li defi- 
no per mezzo d' un donzello del- 
la Cancelleria del loro Supremo medefimi nelli Ritortila della Kitoia. 
Tribunale tnfmettere 15IÌ Aurti- 9 E per reprimere .& abolire to- 

ne alla precedenza , 'e non 'li devi- Saltri del Tribunale del Magiftrira 
no ricevere di altri , che ria dei- loro Supremo , e depli altri Giudici, 
ri donzelli. E le pitti, e ti loro Tribunali, e Magiurati.di doman- 
Procurarori , & Avvocati vadino dare , o ricevere le mance da quel- 
ad informare li Relatori riopo la li , che vogliono alate inrrodotti 
fatta compilazione de" procedi , e per le caufe, e negozj airiudiea- 
non prima , e cafo che o ne' con- za 1 e confidenndo che tutri i Ml- 
trad irtorj , 0 dopo che i Relatori filtrati , e mallime ì! Supremo ( che 
avelfero dati i dubbi , alcuna del- per propria magnificenza , e pil 
le parti avelie occorrenza di fare benigniti deve clibire a tutti Fau- 
ci fu pp lì 'e nuove prave , confide- dtetrn ) non devono permettere 
rlndo efier bene, che il loro Su- limile pernkiofa introduzione , con 
premo Tribunale ( acciò le parti li quale li tnfgredifcono gli ordini 
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1, aiti, e fi Temono continuamente Supremo, da eilenderri fino alto pc; t^;J. 
reclami ; E premendo fommimen- na afflittivi , fecondo li quiriti 
re a S. A. S. eli; s' j.:«liica d=rro -de cui . & altre circoli 9 tizi: . Et 
□ buio, e che s'oitim I" infraferit- inoltre fi cibiti i! Lu .gore nenie 
10 ordine; perciò lì cornimi] , che di S. A. 5. prò tempore, e lì co- 
sila porrà di ciaCchcdun Trìr.unale , mandi a' Propolli d;gli altri Migi- 

- .... 0 — : -, Tribunali di riconoferre, 

conofeere ("peli:) , fé fuori 
poveri, donne, fucilieri. 
Primi di qulluVojrlìa perfona lii fi: altre peritine meritevoli (T effe, 
introdotte] il l'rtjcnrsreirc de' ['ove- r; introdotte ; e correggere, e ga- 
li per le caute de' medeumi , cf- fliaarc lei- cri m-.-nte i eoinindatorì, 
fendovi; e di pu i fimo am-neiTe le .!on/i]li , (avokcci.ii , & altri che 
donne preferiti, e li loro Procura- iveflèro (eoi non ammetterli ) cra- 



daror, .mie F K r !i ■ i. -li- T : ,hu:;i!, ' i-^r :,e ) patroclna- 

turt.ct j rutti i donzelli, tivolac- re , ma che gli altri profeflbrl gic- 

ibi lini ir i . che [lar.Jv Hlc p'-.rrj ioro ^r-.-rV; Ti culle lortu.fe a;io l - 
dcJ M; G il!rato loro, e d'altri "fri- ni, e Imo. li porr, nienti , fi rendino 
hunali, e Magiilnti di quella Cit- de«ni d' edere ammellì in quei 
tà , di potere fotro alcun titolo , numero i Perciò lì delibera , e ca- 
ci u fa , prerclìo , o qusiir.i col ire mandi I" oiicn-ann triturata di 



nel i 
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tSjS- qualità; e eh: eia Te h ed un o de' me- commsITc. □ di confenfo delle par- 

deDmi l'racuratori del Mugifltaro li compramene per mlgpiorj fpe- 

loro abb j . « u5 il Lacco nel ri- di/ione dello oufe , li f rjtuna dal 

cevcie audi:i!i , icoc n:nlo inno Mifcilìi.iis loco Su.i™, e refper. 

noamtote il dotto, come un* mi il t.vimeme dagli alio M«.iltiu , 

Utne.-j dei .". n.(,.u"... ,.14.. i.ij 1 ^. , v',i,[r,uH, J „;i 

DO pCDoC3.li: i:.- i. tu e i l' A i- ,W.I ì'i .Ju "! . pi:Ceirfnf> ^iu- 

Miplltam. e eiiftheduoo tenga la di medeCrm Aw-xatj sene ei'ami- 

ealtcìo per conTervacii " Luce» naie le cjiife, e gufamele bue 

{ per .1 orale effetto fu dm fa- nu rtla/.oni. 



min de: decreta del di 14. Uno- l.itiginri inq-jie:! pec ottenere le 
tue tà+i. ce^.^ r; <'c.:c S:vt.ic. e de 1 Ue 
t pecche que-u , che enn nulo- cieli del Mi;iilraro Ijio Sapremo, 
ne. oli naie, c noie il Miglici- e d' alni Magiliriii . TuSumli. 
IO fu-io eltluf, pec piulWii nella I.ifdiccnti . e Gi-ldcti, e t" è •■- 
fquntino. ilcoiconoaT A. S S pec 
ch'ere n<.n ".lante immoTi p er 
vii . £ e eompiieiuta S. A. & d' or- 
Aure, che eoa lì immettilo id veli ari ogni nj(ca»i;o cnncea< 
efeicime MjsiiIm-o Sj;>renv> tocco adu.v il ricoclo del Prin 
L Piutiicitori. Te nini per vii del pe. cn<J 5 deve precludere a qu 
folito fquirtino, pecchi lèrv» ciò li, che lenza giuììa. o ragiuncvf 
di freno a non vinci per correg- aula ["implorano con defatigar! 
gere i di loro mancamene! . Sl ali! altra pjrte in fpefe , e diligi ; 
altri di (lìmole* di renderli con 1' dcltoer? ' 



■ fSrudic'i'Rcvìfori coeferr 



ignominia ; ti quando lupplicaflerc 

di efTore immeffi ali" elèrcido del- tsnda , e ila condennaro iircmcdii- 
la procura per non eiTerli potuti bilmentc quello, che hi fiipplica- 
dare in nota al tempo dello, fquir- to per la reminone in tutte le (pe- 
lino, ha ordinato S- A. S. che ì fé, tanto del primo giudizio ( e tiam 
medefimi liana rimedi in tuon' di che da quelle Eolie flato afloluto J 
a fe patata mente fieli iquirtìnare , quanto della caula di revifione, 
acciò che con quello precedo, non eciam che avciTc avuta giudi cauli 
sfugghlno il cimento dello fquic- di litigare, 

tino, col quale li dillinraono li il. É frequente, e nocivo ahifo 

meritevoli dall' Immeritevoli . de' Rettaci , e Iufdiccnci della flati 

11. Che le ndajioni, e lodi d" di S. A. S. di Ilare . e pernottare 

Avvocati delle eaule 9. loro ftate fuori delle loto imildiiionì lenza 
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Ir dovute licenze . e non li » ergo* rimino pre 

pr.ioo ili di'nonre puboliclmejle no . che il 

per la Otti femmine , e meli in- infruttìfero 

ieri fenz a nmote rieiie per.c imps liberile i b 

Ile, olire 11 cattura; S* ordini t noni. « ci 

offervanai delle Leigi di til mare- re I. come 

in tramati , c rpecialmeaie deli' mere ael'i 
ultima del dì 8. Ago-Io id(o. • 

del regiìiaie le licenze, 0 U 'ijliet- guiu 11 >eoon. «t pronumeoie pa- 
ti delle medefou) . feral le quali t>n. ( difiril uro .. prezzo a' c/c 

ridoni d' elfere ve-iuri i rimerrere 15. S 1 c ricooolcmu . che il Mi- 
1 .'.'1 ;fluu , Eli comandi, pilli aro Sue! mo. & lidi Miglili' 
che di oucuo nano rÌcuU>l<ciie , ti, Tribunali, lufdicenrì , e i.iu- 
c ri trjCrotiiino a tutti li lufdicrn. dici con g'in ftciiir» fcuOno li Tu- 
ri , accio non fe ne poflà allegare rori rellamcnrarj dall' obbligo à' se- 
di' medeumi i-noraoza , ce il Mi- celiare , fi efercirare le tutele de' 
giurato invigili , che non fono tra- Pupilli , il che cagiona , che lì itie- 
igredire: Avvertendo eiafeheduno , ridimi reflino privi di quelf aiiìiien- 
che farà faira in ciò particolare , si e difefa , che hanno in elìi pru- 
e continova o Iter vizio ne , e li tra- ricntemente confidenti , e fperara 
jj!.-ciiori l'iranno feveramente ga- li refìatori; e perciò e' ordina , die 
fligati . in avvenire lì proceda con gran 
14. Pregiudizi gravi li Tono ca- circo nfpeaàoiw a feufate detti tuto- 
sìufijri dall' ordinare la vendita di ri, e s'abbia il conveniente, econ- 
licni /labili d' eredità iaccnti , 0 di gruo riguardo al benefizio de' Pu- 
debirori, avanti die li facciano le pilli, e (pecial mente circi il feu- 
graduarorie d'elfi, c le dichiaraiioni fare quelli , che fono impiegati in 



ri gli altri Mapilìrari, Tribunali, 
lufdicenri.e Giudici procedinocon 



priC.rj 



gran circofpczione a deliberare le cellieri, perchè rìcliiedino lai dif- 
venditede' beni flabili, e nonio or- penfa , con avvertire, correggere , 
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I ragionevole , & urgente dell! tornati ,& audienza , i 
caufa ) al Maailìrato, pere tu: con Riha modo devino ortervare nello 
tale facoltà ulàta nel dilpenfare il proceflìoni, o oflerte, acciò li ri- 
numero determinici! , s'avvezzano conofer. chi ha mmeito, o chi 
quelli , che ri li;" ina n;' MLEjiilra- non è venuto a.l' ori debica , a 

ad adontarli dalh Città , e li po- dienza ,e quinta volte ; e cosi va- 



i.lt.ijuro rum ruuiU-: il ^r,-^ t L.> :-i,ì i ri n ~.au.:-j^ di .;u2ric.j pj: 
non doraci l'opera, o diminuiti tornati . proceffione . o offerta i'uli- 
la fitica , li deva a proporzione ra farli in quel Tribunale reparti- 
diminuite la mercede ; Perciò lì ramenrc dilli iliucndoi'i s' afpeccereb- 
delibera , e provvede , che a' offer- bc : E quanto all' edere venuti pii 
yi la Legge dclli e , 7 . Genna- tirili, o partiti svanti s' olirvi la 

gregari; i Magillrati, e del di 17. Gennaio 1545. col fare (oltre i' 
Gennaio ij7i. quali ordinarono di vbW.,::o . di; l;:inn" d.tii Crneulli;- 
ripubblicarli ,a di più, che in lire ri 1 rivedere da'MiniM, ofìiatton 
niru tutti 1 Csncdiieti, eraemn- fiiVali ducei Giornaletti , e fini- 
to quello dd Magilìrato Supremo, icuocere ' ■ p m uiv.ive di quelli, 
devino ofini comic, nel primipb eli; fnd'.-r.) ven ri rudi , o p.i/:.ti 
del Giornaletto, che Tengono in avanci 11 fine dell' \udienza , cccm- 
Magillraro ( e nel qaiL- l'.i.dbno rmad'. fieni li (idi Sonatori, che 
notare i Detriti ) deliriate i no- limi contici-, m.'nce occup:.:i 1.1 
itì,^c cognomi di quelli^, che a altre cariche, U6a,ò attuale fer- 
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'6;3 [ c fpedizioni, e non in altri gior- a vicenda) c 

ni della fettimana , ne' quali fi fac- Dottore di Legge, e ciaicncauno 

ciainfòrnure feparatamenre acira . d' erti abbia per emolumento lire 

i*, E perché la materia de'Mon- tre , e foldi dieci ; si che dove 

falò alle Danne che devono far i confuetudine una piaftra , quelli 
Contratti , ma per il benefizio pulì- tri dì loro duo lì divìda , e de- 
blico ; E c un fiderà rido che quelli tino conferirla j tanta nel cafa 
che s' interpongono da' Magiltrari che interponghino , quanro nel ca- 
reflono meglio diicuffi , che quel- So che dineghino il Mondualdo , e 
li , die da' Cancellisi s' interpungo- lilla dna quando gli fono con re- 
no alte Cafe delle Gentildonne, e guati le feriti u re , o bozze dell' 
Cittadine, e moire obbligazioni Ù ilrrumento da precedentemente flu- 
fannu dalle medefime , o per ti- diari? ; e devino fare allentare rutti 
mote, a per circonvezioue . e do- quando faranno te cerziorazioni al- 
lo, il che non fi puole dal folo le Donne, alle quali ehi folameme 
Cancelliere riconofeere, e dalla Don- affinino, acciò con tale liberti pof- 
na palefare , perchè le monizioni fino indagare, e inrendere libera- 
" o per ragione di civiltà., e mente ia volontà, & il fine dell* 

' liano tariate., 

l' obbligazioni . 

vaie l'atto, t X obbligazione , e avanti alla celebrazione dcfcon- 

non fono (come ordina deità leg- tratto, e dell' interpofizione del 

gè ) vtduti , e con fide rati un giot- medefimo Decreto, aver veduto, 

C;nc;l!i;ii vanno per lo piìl all' liirumento , o delle ferirture dì ca- 

dmldi .'Onde non poSbno bene con- eolia nze dì precederne lettura, e 



interporre i Decreti del Mondual- E per quelli Decreti , cheda'me- 

do alle Cafe delle Gentildonne , e defimi otto Magifliati li doveran- 

Cirtadine Fiorentine foli, mi che no nelle loro A udienze interporre, 

fempre devino andare inficine con fi rinuova I' ordine dell' oflervanza 

t Auditore, o con 1' ^ffoflbre del della Legge del di 30. Luglio 1508. 

loro Magifliato , 0 con uno del tanto circa il vedere, (Indiare, o 

medefimo Magillraio (a elezione far vedere, 0 lludìate un giorno 

del Piopoflo , il quale dilìribuifca, precedente a' Cancellieri , o a! lo- 

efiendovi più Avvocati , 0 Dottori ro Auditore, 0 Dottore r elidenti 



noi Magilìrato.nUrtimenco da ce- credili iacenti , fi facciano per.l'lfiyS. 
IcblirC , qiHBro circa il farlo bg- avvenire al Camarlingo del fscro 
gerc a' Noia i di parola la parola Monte di Piera, come altri volrj 
avanti di loro, e di fare le moni- fu ordinato rial Migiftraco loro Sa. 
rioni alle Donne li parata mente dal- premo per Decreto dei di j. Di- 
le pani, e conlidcrarc con efatti ccmbre 1614. mentre lo Spedale 
diEitiinl f irnportanzi , & rJfètti di fanta Miria-Nuori non vogtii 
dm dati Contratti, riceverli!, in ordine al decrero del 
10. Clio negi' Inventa rj da farli Magiftraro [oro Supremo del di 
rlr.rili credi licr!eN,:iìti . tanto in ]o, Aprile 1666. ma però con 1' 
quello, che in altri Tribunali, o obbligazione dello Spedale rncdeC- 
Magiftrati . s' oll'ervino elTenzial- mo per la Scurezza di detti de- 
mente le fanne preferito: dalla ra- politi, con le folenoità ncceuarie. 
gioii comune, e dalli Statuti imi- Se opportune , eccettuato nuando 
nicipali, e non li facciano per ap- le parti confentino di farli altro- 
pirenzj, (come ftVora è feguito) ve: ce i depoliti, che fono di pre- 
e perciò i banditori ntdi!i!'LÌnrii) i fentc apprellò al derro Cimarlin- 
thndi , i donzelli . e i'-,mi;li ;di ? liì- K n dello Spedale (I ritirino, e pon- 

no gì, akri 'atti . dMMCKMn. ' lu 'Cb^À rWffll '. tt infertilite- 

Avertendo i banditori, don/elii. nutarj li riduchino a feudi quattro 

Cifad.ni. e Nurai. a ron fare i per cent», perthe li 6 ulti pene- 

nul'c* festa iveife veramente of- di cinque per temo fono molto 
l'errate É e fe trj!*re.Hitancu limo gramoli a' popilli, o richiroci im- 
puliti fecoido l'arbitrio si Mv potenti 3 pajate , the li foppou- 
piunc-.. e lai. 1 al mecVWi Ma- no. e (io j* wTém in rotti iT:Ì- 

rilriio Supremo la di lui autori- bunah. Mag. limi, Rettori edu- 
li di «rfpte&ft dilla Murili di atti della Ciuf, e Unimmo tiu- 
ia!i Inventari, art qus^e [fotte,* teatino. 

raglorevoS caute . che parranno i], li' flato elperimentito gran- 
ai di lui gnifto ari- ir j Siccume de incjnenievc . trio h Cntic del 
ì Mirulìrr delle Carxeljrlt , o Cor- Governatore di Livorno non itbii 
■1 perfo-ulincnte inttrvenj-hino 1 (pefle mite vo mn efecu te li de- 
f.rc grin.enr.r, d.: 1 (Jimtorr dell' cren. l\ o-rim. del Maltinto lo- 
ercdiù racemi, di muori,* d'ai- ro Sjprcm.a . e deili a.tri Ma li- 
iti . e noj fi fidi 10 dtgl' I lYcuirj . firn, della C itti . ( non iniendtrdo 
the fji portalTeio fatrr 1. medeSmi di rompiendeie in quello capo II 
Curatori, a altri. Corte del li Metcin,,.i . la nuile II 

_ 11. Che i dttpoGtt, che dal Ma- lafcia nel rifilo clic è di prefente) 
girtraco loro Supremo, e da altri e ciò lì crede efléi proceduto dal in 
M-.nUln-i, c Tribunali. j 1 ordine- libertà che hanno li Miniiiri di 
ramo farIT, 0 da'd:bituri . 0 com- quella Carré di min (lire al pre- 
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tSfS.M alrri Reti 



n quelli Srat 
:ip t li , e fp 

,-7. <ÌS:-'- Sil- 



ici Io detto Porto, e Cini di 
no, reflino privati di podere 
■H-C./io dille finte leggi coil 



che gli altri mirabili n 

reli, clie ha uno con i Livorncfi alle Città Ibi 

iiri , e d:iii;r::i/c stóiano ad cll'ere de imi deroga 

ad a<Ure in, Tribunale nn- ri ÌX-nnirr.uri 

tu lontana , e eoa aggravi di fpcic , Ciri-.diai i'io. 



le r^tien'i 
ti , e Trib 
fono accet 
che fcdon 



conluetudine fino di' tempi siri- ■ 
chi, e da tutti li Tribunali Tel ■ 
Mondo pratici'] , di k'L renare 
qu^i, e le Ci-Ù inferiori, e fud- 



e devir 



uijare nella dmi Cor- 
te del Gommatore di Livorni. cioìì 

>. 1 Guadici falvarichi.ehe 
ibitano oelb Città di Firenze; 

i. Quindi procedere il rredio 
da negu«odi mercatura eitatu io 

}. Qilindo I"; tflUlTi di giuriìl) 
uni-crfali . o di fallimenti , o d' 
erediti iaceni di debitori Lr^oioe- 
(I, a d' abitanti fam:lurmenie in 
dc-'il. Ita . e Tc:ri(iri.ii!i Ijvornu, 

4. Quando fi csafroKTMlTe te-li 
(laSili comprati, & acquili ni ra 
Cittadini Fiorentini nella [uri dialo- 
ne di Livorno. 

E mire quelle limlriuoid i*Ìnteo- 
diao Cute a favore fòlameote dei 
Negozianti e Mercanti arruali di 
de-.ra Otti e Porto . oujl fine fu 
co-.f.demo dalla CUsiImtu f.iii 
ca nel Negozio degli Appelli d:l 
di ij>. Aonle itSij, ippro»ato da 
Sua Altezza Serenimma . E cosi 
nonde'fol 



che a 



E d' efpreirà volontà , 
dimenio di S. A. S. fi 
al Governatore e Miniflti di det- 
ta Corte , che liberamente , fpedi- 



i di quella Cittì, tifpondino »^?S- 
ettere, e commi ili mai , che gii 
no ferine, e date, e non ob- 
]do , & efequendo fé ne dia 



;vilionÌ . Leggi , Or- 



a Citta di Firenze Gano ti 
nentre foona la Campana delli 
■I ««ferirli alle iVo Audien- 
e luoghi deputili fotro pena 

i in uno feudo d' 0:0 per <ol- 



efequirc le citazioni , gli ordini , 
e Decreti del Magìllraio loro Su- 
premo, e d'altri Maghimi ,e Tri- 



futtó detti pena c' appuntatura. 

>6. La rVu.v.fione del if Giu- 
gno iJ7i- , che contiene fòtìan/ial- 
menre, che i Magiflrati di qualfi- 
vorjlia forti , e tutti li loro Prov- 
veditori , Auditori, AfiélTori, Se- 
gretari , Cancellieri , & altri Mini- 
Ari devino in qua Invoglia cofacha 
fi tratti procedere con ogni Enee- 
riti . integrici . fede, e fegreeezza, 
e non pollino mai di quello che 
li trarrà, nè pure dell' intenzioni, 
animi, e concetti dì quelli, che vi 
rifeggoao , e fervono, in quanto 
che concernala cognizione, difeuf- 
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alcun», a dirne qualfivoglia noti- manca nero al Magi/Irato Supremo, L. 

zia, o avvertenza silo pani ìlfcue, Pitto la medcfima peni , faJvii cali 

o ad altri fuori di Magillraio fot- di giulli. impedimenti a diehiin- 

10 graie pena dell' arbitrio di S. zinne del mcdelimo. e ciò s' of- 

A. S. oltre alla privazione ipfu Ci- fervi tanto dal Ma B ili rato, toro Su- 

£to dell' ufizio , e d' ogn' altro ufi- premo , quanto da tutti gli altri. 

fendi 100. d*oro par ciafeheduna ip- Il Decreto de! Magillrato, 

volti a dichiarazione dei Magillra- Supremo da' ,8. Dicembre, inV, 

to Supremo, e della Claiiflima che i Cancellieri , Sottocancellleri, 

Pratica Segreti , falva il preven- Provveditori , Sotroprov «editori , 

zione i s cosi fono tenuti i Can- clic ninno llipendio dal pubblico ; 

cellieri, e Segretari farli giurare tanto in Firenze , che negli altri' 

netl' ingrclfo dell' uliiio . e bro me- luoghi dello Stato . n;ti polÈno per- 

ddirr.i :.:i™ra così giurare in mano nottire fuori delle loro refidenza 

del L'roporto. delle quali due Ug- lenia licjnza io feritto di S. A- S> 

gi fii con fomma premura di S. folto le pene importe alli Rettori 

A. S. ordinata l'offervanza fotto di di Giudizi» . 
i$. Settembre tOxg. dal Magillrato ]o. La Riforma de' j. Marzo 

Supremo. ; ; i [; o. rinnovata per Refcrirto di 

17. LaDeliBerazToned^'iB.Gen- S. A. S. del di j- Aprile :ifljr* 
mìa ij8j. in ordine al Rcfcrittu cai i Cim-^licri , S-ti ri..-,- . ., 
del di itf. Novembre ijBi. di S.- e Coadiutori de' Mipiftrati 

A. 5. die prnblice ;.' M^iilr.iri r- r"e:i:e l^'-> ■■.-■mi umiliare alle V. i- 

mnrp.iriili lurifdsi-one l'uri l'altro, formazioni copii autentica di tut- 

18. La Deliberazione de' j 7 . A- ti li Statuti legai , a Bandi con T 
godo iffU che tutti quelli, che cernenti f unkcrfalc , fòttopena di 
rifeggono , o rifedera nno per tempo fenili cento d' oro, e dell'arbitrio, 
alcuno , quando fr mutano fono te- jr- Li Leige di' 16. Maggio 
nliti per dchito di loro . ufizio af- 1560. che i Ciocellieri , Sottocan- 
pertare li fucceflori la mattina dell' cellieri, e Coadiutori de' Magiara- 
entrata nella loto Audienci .e ti di Firenze fieno tenuti fra gioì* 
ragguagliarli di tutte le caufe pen- ni quattro dal di delle Sentenze 
denti, o di quel più , che parrà criminali purificate , mandarle io 
degno, con lafriarteanco nota ferir- Camera Fifcale nel moda e tor- 
ta in mano del Ptopolio, o di chi mi, e fatto le metJcfime pene im- 
terrì il primo luogo di elTc ; i polle l' Rettori . 

quali fuccertari devino il tutto fpe- 31. La Legge de' ir. Fetori io 

dire per quanto convenga , fotro 1549. di non pigliar prefemi tan- 

peni a chi mancai» di feudi ven- 10 avanti , che dopo la caufa , o 

■icinque d' oro da applicarli al perchè non fi portine, eonofeere , 

Fifco, & i Cancellieri e Mi.iiilri cftmi iato , e riferire da alcuno 

.di' Ma gillrtti fono renuti fra tre come Giudice, o Mlgìftritoj le 

fcjqrni dar notizia di quelli che. caule, Fs primi 61 in quella Ai- 
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to Avvocato , Conlulcore , Procu- rere , e terminare , i tenuto tal 
"ratore. Arbitro, Giudice , o che congiunto, che fi ritroverà i rifè- 
abbia pigliato fuldo ad alcuno di dere ìn cai* ufizio , o Migillraro 
fletti effetti, lenza darne pubblica allentarli, o ftar fuori quanto du- 
rerà la difeumone , falciando in 
ciò tutta U cura ■ e giudizio a' com- 
c ncfUao iru:reiì/ito fi trovi ad patini, mentre reliino in numero 
efaminare, difeutere, giudicare , o fuid^ue , e cif.i che ni, ^infeu- 
dare parere io dette caule. Torto dono fofpefe. e riferme ad alno 
pena della privazione dell' ufizio, feggìo.o fucceflbri in tal ufizio, o 
c dell' ammonizione Tempre digli Magiflrato . 

altri , e di leudi cinquinta d' oro 55- Li Lettera del Motuproprio 

per ogni volta, ni ti devono di- de' 15. Ottobre 11J11. ri n ovata per 

temere , eliminare , e decidere Rclcriiro del di j. Ottobre ifijc. 

avanti ad alcuno Miniltro, o Ma- e per Decreto del di 10. Ottobre 

'gilrrate folo , o ateo mpa inaio , 16];, che te caute non li polTono 

mentre appartengono in tutto , o raccomandare , né dai Giudici rice- 

in parte a' filai padre, madre, lì- vere le raccomandazioni anco per 

gliuoli, o figlie, nipoti, 0 nipote la fempllee fpedizione, fono pena 

di detti figli , o figlie , fratelli , o all' uno & all' altro della privazio- 

forelle , 0 loro figli, o figlie, zio, ne delle cariche, & indignazione 

fuocero, o fuocera , genero, onuo- di S. A. S. e fe ne devono da' 

ra , alla donna fua , o altro con- Cancellieri avvertire li Giudici , e 

: giunto di fangue lino in terzo gra- Magiflrato Dell' inyreflu con fargli 

do inclufìve fecondo la Ragione fópra ciò predare il giuramento 

Canonica , o ad alcuno fuo com- per l'oflervanza dì detto ordine, 
pagno di negozio , o nel quale al- ]<5. Li Legge del di 17. Settembie 

cuno de' predetti abbia interefle . iSj7. che i Rettori dclli Stati di 

3i- Il Decreto del Magiflrato S. A. S. devino obbedire , 81 efe- 
Stipremode' 3. Dicembre 1557, che quire prontamente gli ordini de' 
contiene , che quando fi trattano Magiilrati. e non indugiare alla fi- 
d'intereffe propriod' alcuno di Ma- ne del loro Ufizio, come molte 
^idrato, non li polTono conofeere, volte è accaduto, perchè non fa- 
né decidere da' fuoi colleghi in ef- ranno ammetti al Sindacato, oltre 
fo , benché I' intcrclìato llefle al~- la pena di feudi ventìcinque derer- 
fente,.ma dal MigiOrato loro Su- minata contro li rrafgreflòri . 
premo, o da' tre Giudici di Ruo- 37. La Legge del di 3. Ottobre 
ta , con la prevenzione fecondo ii(o. per la quale li ditone, che 
gli. ordini , fotro pena della nullità . i Cancellieri , e SottOMn celi ioti de- 

34. La Legge de' 11. Febbraio vino regi lira re le Deliberazioni de' 

ino. rinnovata nel di 15. Aprile Magiitraf ' 
1Ó17. che le caufe dei e 
0 altrimenti interelTati, c_ 

che i'averanno a difeutere, dii'cor- chinamente notare le 



e legati in form 
no almeno di cali 
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i 5; S ni che a loro , o ad altri fi da- di D;liI>erazioni pubbliche della lo- f. 
tanno, e volta per volta che fa- ro Cancelleria a car. Bi, della let- 
i-anno ordinale , c fatte le delibera- rcra di Meli Iacopo Dani Scgreta- 
niooi , e cosi ferine leggerle loro , rio di S. A. S. del di 16. Scttem- 
& ettenderle talmente chiare, & lire jjSr. regittrata al ILb. 7. pub- 
ape r:: , dn-ciii'.-iu-duno l'intenda; blico a car. ijjtf. e d' un' informa- 
e trafgredendo fono fottopofli agli /ione nella filza 11. di fuppliche 
fpcttabili SS. Confcrvadori di Leg- della loro Cancelleria , e ri', altri 
gì folto ia pena di feudi dicci ordini, in vigore de' quali e flato 
d'oro in oro larghi, e della pri- Dilato, che tutte te licenze, che 

ti difendere in buona , c legitiima Firenze, et ahi Auditori di Ruota 

fette ne'fuddeui Giornaletti a' pc^Tndarc «He Cafe loro, 0 ai- 
trafcrivetle in libri grotti in bua- croie, e tutte le licenze, che li 
nifWa leticra in fra un mefe a! più fono ilaie due d' sdentar G dalla 
lungo dal dì dell' annotazione ; Che Città , e pernottare fuori di elTa , 
V efamini de'teflimoni tanto civi- mlflime per caufa d' acecllì , cal- 
li , che criminali li legghino da' tre cagioni pertinenti al loto ufi- 
Cancellieri, o Scrittori tanto ne' zio, fi faccino mite per Decreto 
giudiii civili , che mifti o- crimi- del Magiflraro loro Supremo, e S 
Bali, e tanto con parole, eh: con regiflrjoo i Decreti di tali pctmit 
tormenti, a vanti fi panino dall'eia- tenie , e licenze nel libro foliro te- 
mine, neri! nel!" ufizio del Proeoalbto a 
tS. Che i detti G tornile iti nella comune fcienia , e vifla di torti ■ 
fine de' loro ufiii , gli credi de' de- «sfidici , e litiganti , e tale ofler- 
funti Cancellieri devino lalcìarli vanza ordinano , Game cfTere d» 
Beli' ufoio, e confegnarli refpetti- qualche tempo in qua li detti or- 
Yamente a' fucceflbri In dette ci- dirti , flili , et uff metti in diiTuetudi- 
tiehe, (òtto pena di feudi conto ni. Avertendo lì Senatori pto- 
EmiK dentro a dieci giorni dal di tempore «fidenti a concedere tali 
della notificazione, licenze con meno danno, e (òfpen- 
JQ. La Legga del di ,4. Mar none dell' tnttanze, e de' negozi che 
gio iìji- fijptJ la Riforma della Sr pdmbile. Alle quali Leggi, Or- 
Ruota, che fi referifee ad un' al- din!, Re feriti i , frovvilKHii, Dcli- 
tn Legge dot di j» Giugno 1491. bcniioni . c Decreti circa, le cofe 

■ the ordina, come devilo edere le- non conrtarie alla prefcnre Legge, 

copie , che fi daranno dalle Cmccl- s'abbia in tutto e per tutto relazione. 

Icrle-, e che, devino edere di ca- ■ Circa Ir Hill , afì, e forme d» 

' latrere buono, & intelligibile, renerfr da' Cancellieri , e Minillri 

49. Che s'oliarvi il" contenuto' delle Cancellerie di qualunque Ma- 

. del Begozio del di 10. Ottobre giGraro , ordinino c comandano 

15;S. dell' ordine del di irlrimo- quanto appretto; 

lebbraio 1540. notatouel litio 4$. 41. l'iuno , eoa eGendol^risooo- 
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frinto che nel fere le citazioni , e -parri confcnzienti ad effetto dì 1^7^' 

rapporti fiano fcouiti , c polli.io porer Tempre riconofeere ahi abbia 

fedire molli errori , conlulioni, confentito, e fé ITano (late tutte k 

nullità i e danni; per owiire in parti interelTite contenzioni, e fé 

materia tanta efónziale, oc itnpor- chi ha preJlato il confenfo avelie 

caute ideiti inconvenienti, li rie- legittima facoltà ; lìccome ne'Gior- 

libera , che in avvenire nel Ma- nàletti Coliti tenerli ncll' Audience . 

E iflrlto toro Supremo, e in tutti ove fi reg.lìrano fommarkmencé ti 



fjcci.'.iio :C ci:i/ioi]t ìli [cricca c:m Increti svieni mente iniL-riacuIO- 
efprclTione della caufa , alla quale tij , clic liilEninvi ( come fin qui è 
fi cita, di' donzelli , o altri a ciò fidato) di confenfo delle parti, ma 
deputati, c non per mezzo d' al- di confenfo delli tali, nominando 
ere perfone di loro fluite, e r P eu.ilm ; nfe le perone, che lis- 
che nelle Cancellerie fi tenja un no predato il con fé nfo . 
libro, (comeufa la Cancelleria de' 4J. Terzo, che i Djcrcti che 
Capitani di Parte) nel quale fi re- faranno i Magillrari appunraci ne' 
gillrino le citazioni , c li laici fot- Giornaletti , o Baftardclli fi icg- 
oto cra l'una , e l'alrra uno fpazio ghino avanti II panerai dal Can- 
conjruo, ove il donzello deva di celliere, o Sjttocaneeilierc . come 
luimmo fobico eh; I' arerà efe- fopra , e come ufa il Magilìrara 
■puira ( e fenz' allertare alcun" in- loro Supremo; e dopi) tali tettii- 
llanzi della pane) fcrivcre il rap- re fi fottofcrivinD al giornalct- 
o del Manicato Supremo dal Si- 
ena foctoferizione poffino li .Mi- 
fchino da' donzdli in modo , che niiiri. dì detta Cancelleria regiitra- 

ehiave P quando partono, e fìiano mo Magiiìraro, fecondo il ("olirò, 

prclenti quando li notano le cirazio- E nclli altri Mapdiìrlti fi roKoferì- 

nii e quando (iano curii ferirti fi vino di! Propollo di ciafchedunMt- 

cenghino , e conlervino rulli Ar- giurato. 

chivj delle Cancellerie tra l'altre 44. Quarto , che i Decreti s' ap- 

icritture pubbliche, puntino ne' Giornaletti c:i!V!!ii: i' 

E non il devino più in avvenire rs , e più ampiamente di quello , 
fìr*i rapporti in fogli volanti, uè che fi llila, perchè non tutti i De. 
efiblrli nelle Cancellerie, ma con cren, che fi pronunziano da' Ma- 
detti libri fi provino le citazioni, giflrati fi dillendano fobica, mi la 
decozioni, e relazioni di eoe. maggior parre reflano coti fempli- 

4;. Secondo, che le fentenze.s cernente appuntati ne' Gi >rni!etti; 

decreti aventi forzi di diffinitiva, ficche dovendoli i lìcer; ri e 
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l6jt. pericolo H lire errori intrider be- ini «li i e ll*Ma tro.aro orni eter- 
ne, e chiaramente la roluct» , e Hate cjpiate neilj Canee Iella . I"i 



«.Qui» 



e cosi l> elicmi hinnr. 
'■ile duplicali fpeli , 
fiutinolo ilbenefi-iodi 



*5. Scila . rir!ettei"io il biaw muri mentiiw o-Hehe m tre re 1 e ; 
R.fc..ttod. 5. ,VS.del di io. No- & air incentra non ili di tollerar- 
vtmhre i« 4 t. efilìcntc ncil.i Glia li. che il licito benigno Relcrino 
pi. di fuppliche del Fifco al nu- non refll cfequii i , e che limo rin- 
mcra 154. il quale pron l'ufo, e to ageraiati i liri.-.niti ,■ perei. 1 ! li 
cnrifuetucme di comunicar» Era le delibera , che lia in libertà delle 
Pani, e Procuri tori le fcritture Para , e loro Procuratori io ordine 
delle caute fen-ii elTere oLlili^ti 1 detto benigno Rcicritto di corna- 
a pigliare delle mcdelimc copie nicirfi le ririimre , e farle copia- 
dnile Ci nielli rie . an/i com Inda all' re filari della Cancelleria, ma pe- 
Auditore Filiale Ir vigilili;.!, acuii) ri, compilalo che Zia il Procedi) di 
che in apgrsvio de'fuoi amati fad- crlfmettetl] agli Auditori . uno .0 
diti non s' introduca differente ufo: pili della Ruota. 0 all' Auditore 
e dall'altra parte conliderando un del detto Supremo Mijjiftraco, de- 
Decroio del Marjiilrato loro Supre- vali portare alla Cancelleria per fi- 
mo del di j. Dicembre iSSi. per re il rifeonrro delle fcritture . e fe 
il quale è ordinato che fi facciano limo (late tutte elibi'-e per fotto- 
Ì rifeonrri delle fcritture per mez- ferverli di u:i:> .V:' Minillii , e man- 
za de' Minillri dell» laro Cancel- dare, come fopn , per uno do- 
lerli . e che li facciano le manda- donzelli agli Audirori commilfarij . 
le de' Procelli tanto alli Audirori E per tale rifeontro li paghi alla, 
della Ruota, che al loro Auditore Cancelleria qualche modella rtco- 
■pcr meiiO de' loro donzelli ; e fen gniaione , che parrà al giuflo arbi- 
tito . che per quello mezzo lia Ut- trio del Cancelliere, o Sotracan- 
10 introdorto da' Minillri di fjr pi- celliere . che non poffl eccedere 1' 
pare a ragione di cinque ctazie la attira parte di quello, che impor- 
rarti tutte quelle fcritture . che ne' terebhc la copia di tali fcritture. 
Procedi di trafmettctli con le loro lì cali) che nlfccfli alcuna ditficol- 



UTAH CONTENZIONI TRA I MlfiTI, 

tà Sci pili e del mena , II Hit alt* tazione, o efibizione di raltproro- 1' 

dichiarazione del Migiflrato loro ghe per Refcritto j mi fubito che 

Supremodz farlifenz' alcuna (pela, fono dall' Ufizio delle Tratte rra. 

Et i Relatori non ricevino i Procclfi fmelTc alla Cancelleria, s'intendimi 



mettinb fcrirture .«he 1100 Banofct- tire, e.Iia in facoltà dei Miniltri il 
toferirte dalla Cancelleria i ma pe- fartele pagate tutte a detta ragio- 
rò in cafo fia trafgredito , non fa-i ne di lite lini , e quella ddlt or> i 
ne- nulle le femenacu e i Detteli, toi a detta taf ione di quattro glu- 
ma la Cancelleria faccia pagare a - li dentro il me/e, e pillato detto 
quelli , che aveflero trafgredito di termine , a ragione di gioii quie- 
tate il riftonrro fiidd.ettO il. dop- reo, come (opra . da', col litiganti , 
pio più delle] larimire non tifeon- e ciafchcc'uno'a favore della Can- 
HJtn , e non ftooieritiQi che G e elle ria: (a' tenuto in folidum, e 
crovauero tS detti Presili : , cir . tu di loro per muta . li non (iano 
ca ;gli altri IMagulrati s' oiTervì: obbligaci a ; tal pagamento lì. Pro- 
detto benigno Riferitili per la lr : l cantori ; (Te ■ perai non 'coUaflà' 
berta della, "comunicazione delle ' che aveflero sfittò '-da' clienti li 
fetitture fenfe' obbligo di doverle detta , mercede per pagarli alla Can- 
pigliàre dalie Cancellerie:. , edlerla ) & il fuccumhente nella 
4.7. Settimo , per ovviare alla lite Héti rifare fa fpefi in rumai 
friqnenti nullità , e confulìoni. che; vincitore di tali proroghe, etiirri 
iuccedano per caula delle prora- che Ila aflbluro dalle fpefe,' (come 
glie* fi delibera, che hi avvenire (I pratica 'ih' diritti , e nelle fpor- 
per o;m" proroga , che.firà f trio tuie.) 11 efeeuzione della Legie del 
.li eonfenib delle Pam. o pei fua- di m. Febbraio 1578. ed'altre Leggi, 
plica , o in altro m-jdo, fi paghi 48; Ottavo, che non li cavino 
alla Cincelleila lire ima da ri- dalle dncdlerte libri, o filze di 
l.srriwi :no r-.:.i tri r Mi.i'iJLr; i'i- D.vL-ti , .:> tntrure per copiare,' 

fecondo la renoia di quelle, che (i deva fare. 0 copiare, lì faccia 



fe non da' donzelli , e non 



valere, & edere 



-., & eli- 





in derte Clncellerl 



0 Decreti da darli 



e. dell' altre di conferito fi paghi 
**t„ lira iwll'inri A.1l**rtli*iW.« 



'detta lira nell'itto dell' eohizione ; 



e per quelli delli otto giorni . Mie 
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\6"jS. z \ 7 midcvino'dar audienza.efen citTetti dì CancclierU 

tifa le pani, elaro Procuratoti in vi delle porte principali ne magi. 

Cancelleria , c non altrove. Arati li portino ogni feri ria' don- 

S u Undecime , non fi dlfiérifca zelli a cafi de' Cancellieri , o Pro- 
■ tinto di far legare le filze d' Atti , veditori immediatamente . e fenia 
Suppliche Sl altro, ma al più in dilazione alcuna -dopo che hiono 
capo all'anno li pnnghino le fcrit- ferrato, & ogni mirtina quando 
ture per ordine di tempi, fi catto-: devono aprite radino per effe..! 
lino, e li facciano legare da' lihrai,: Decimoquinto , che le filze ■ 
& i tutte le filze , e libri fi faccia- e libri non fi lafcinó maneggiare fe 
no i Repertori, come ordina la non da' minitlri , o donzelli , e non 
Legge del di itì. Febbraio ■ ijS?. i fi eunfegnino per tenere , o.leggere. 
fono peni alti rrafgrefiori., a' quali ad alcuno, fe non é' préfente cou- 
s' afpctta a fare quinta fopra , di tinuamente un miniflro, o un don- 
feudi dieci per ciafeheduna volta ; zello , fotta pena travedendo di 
c quelli, che fono fiari per il paf- rigorofo arbitrio del Magidrato: 
fato tralafciati , quanto prima fi Et a' donzelli, o MinUtiì fecondo 
faccino fatto .l' iltcfli pena. la confuetudine di ciafeun Tribù-' 

j!. Duodecimo, fi faccia , e re-, naie, fi dia la mercede di quanto 

fpettivamente fi confinili il reperì crazie dotla ccrcatura per ciafehe- 

torio.a'cafàti ne' Giornaletti de'De- duna volta, e quel pitiche efli me- 

creti di tut[i i M i sidri ti . e Tri- riiaffero pet le fatlce flraordina- 

buoali , fecondo l'introduzione fat- rie , da arbitrarli dal Cancelliere, 

ta ria' prefenri Mìnidri di Cancel- in cafo di difcordil . 

lerli del Mjgiftrato Supremo, il jtf. Dscimafello.il Tariffa, che 

qusle ferviti di molto comodo & èdifegnata, e fermata con appro- 

utililì a' Magidratì et alte parti. vlzione di S. A. S. dette mercedi 

53. Decimoterzo, fi procuri di della Cincellerta del Magifflrato Su- 

libenzinni, de' Decreti, e de' parti- zclli fi faccia Ihmparc, e fi tenga 
ti ne' libri a ciò deputati . _ affina in Cancelleria^ pubblici vi- 
li Archi 1] li confermino dal Gin- la mercede .''che per eiafehedun'at- 
ccllierc, e Sottocancelliere, e non G to fi deva pagare. E perchè fiano 
tenghino aperti fe non perToccor- le predette cofe , e cialcheduBi di 
renze , e quando alcuni de' Mìnidri effe offertale , e puncualmenre cic- 
alili: e perfona! mente in Cancelle- quitc da' Magidrati , Giudici, Mi- 
rti , e ninno ( eccettuati > mìnidri, nidri , Procuratori, Doratiti , Ce» 
e donzelli delle Cancellerie) rioffa mandatori , e da qualunque altta 
entrare, 0 elfere introdotto in detti petfona , fi delibera, che a cia- 
Archivji e quando il Cancelliere, fcheduno de' trafgrelTori lia impo- 
o SottocaiRel liete fi partono, li fac- da , ficcome impongono ( ove non 
ciano confegnare le chiavi , quali è efpredà )Ia pena dell'arbitrio del 
icnghino ripofle, e ferrate io uni Magillraro loto Supremo , e refpet- 
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AFFASI CONTIHIIOSI TP. A I THY/lVI. 

. .-Ti Masillraci, E tutto no, aitante quakiiqiie I^ 8 " 
'Intimili, IitrMicrnii, c Giudici lo Legge, Riforma , Provvifionc, e 
qualunque 6i detti capi . Cotìituzione , Rgu-rirr.i . in iiur:;, 
S7- Dccininfcttimo, c perchè le Ufo , Siile, e Con [aerodina , dio 
fuduerte cofe, & alrn.' redeflioni fulfc contrario; o contraria alla 
ll.unftti.--v. ■ du-.'f.n- prefsnrs Lsi;:;;, Diipolizione . & 
'<'■-> pa'i'iii'-r i ■ .' futuri Ordinazione .alla.quale Si ali;- n/j-li 
andare in àbblivjone , 5' ordina, nclledette parti contrarie , corrette , ' 
eh- li ùccia un lire ire fui.ro delle e limitate derogarono , e per dero- ■ 
;:iu cilcnzirr-li , e filettanti al Loro garo averli vollero di laro propria 
Supremo Tribunale, e parilo fi feienaa, motuproprio, e con ria - > 
(lampi con dirn; una capii a eia- loro faprema poterli, ancorché 
fclieriuno de'Senatori, rikdc- foitera t.ili , che riceveflerro fpeci- 
rannij li.-, y.v: !m:> LouSuprcmo fica, & indi-idm menzione , com- 
ari' iii^rcilo riti:' mi/.in. acciò re- prendendo qualunque perfora. Co- 
lli mi ì-rniro eie 1 ti i (ordini , & abufi munc. Luogo, Cuile^i? , & Uni-, 
|i.iil.m . |.jro.-mi .■ .,' p-Noili d' in- verfirà.e la Cita, Contado, e 
tm'iirliilinivi,-),;:!^;-. ij dati a d Mn.irj.ina di Pifloia , e qualunque 
elètto di nunt.nirli , e conferirli, altro luogo, quantunque ■msegior- 
jÈ. Deciinottivo.c die offn' jn- mente privilegiato , etijm che filile 
no due de' Senatori depurati, con infeudato , e fottopolìo mediate, 
il Loro Cancelliere varfino alle vel immediate a! Supremo, & alto 
L'inco^.L- a riefuiotctre [e le co- Dominio di S. A. S-, e vollero che 
fe ordinate liano praricace . & efe- tutte r.il.-r,- l., f! ..-i , [;if; rm _- , IW- 
- i rrito a viibi=i, CoilituEioni, Jìtfcritri . Sn- 
iti, Ufi, Stili , eConfuetudioi 



ic fi mantenghino, revocare, limitare, o corrette nel- 
nliR-hiiio , e quelli, la prefente Lenge, rettino nel pri- 
e rrafgrediMero air ubbidienza, flino loro vigore: E tutto s' interi- 
olftmnza f, punifehino in quel da in ampliamone , 61 augumento 
ado.cbe parridi ra s ione. . di eua , E cosi ec. Mandante! ec. 
O I S -T R ' I B U Z I O ■ N E 
OeìU Andina iti Magìpmi, 
LaaUrnsUuta. Marttiì mailit. 

ola, la quale fi nomina falve le Maturato Supremo. 
a g di Lei Rifo P rcf " i,re Ru0 «. Stanche. Bigallo. 

■ ' . -Dot iefiaan. 
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Magi lì rato 

cii 

Mmc di i 



Vfiziali del Monte de! Comune 
Conferuadoti di, Leggi. 

Arte de' Mercatanti . 

Confoli. del. Cambia.. . . 

Canfeiuadari dell' Arte della Lina .. p U n,]li 

Giovila matta*. Ctafda. 
Ruota-. Fiitics Segreta. 
Capitani di : Patte. Nove. 
Gabeila.de' Contratti. Otto.. 

Cantali, del? Atte fSìL Seta . 
Confimidoii dell' Atte della Lai 



Magiftrato Supremo . Ruota . 
Olio. Con fé tu adori di Leggi. 



Dite dtfaart . 
Ruota. CohIltlj !oii li'. !.:= 
Vfiiiali del Monte del Comune' 
Capitani d' Otfaninichele .. 
Alib.ir.ilam.i. 

Confo!! deli: Atre. della Seti.. 



Dm. Magnifica. Suola , e Q>»figRa di Giufimk Menata- nel Su-- 
pruno Magi/Irate il di p> imo- Settembre MDCLXXWIL 



latitine- dettino ojfnvarfl h 



i. A ric.. 

U filili Mc/Ih-iii tanta.: 



iV'itHì tutti»- S5*j.** 



feiHti*""' cbt ' d ° f9 ''' , %tiàl?'~J?<:b*ììtt\«t"l*> Stufami.' 
ì-.sL Miijmìi fare il Mah 

C,-.„ ■ eli .he.,:: eem: ■„ .;. I IV;,:,,-.,^ ;.„.;., dittiti - allega'? 

»«ei!f ite M-j.TfcfMin /luna-tee*. Inliiri; ai frinii/ UrCaafeftMffinlif 

,™ il ,, m ;!»;-n7s:. 1 i -;.: ; i* {-rivi ^ -d-j-.-r!^ , ni f'S m 

4. J„e .1. f.r.W; . Minar Cinte in Ruga: fi: non at- 

• - ' - (■;.;<,» r.wfuM 'i J»eJMH»< f cf Wall 

wi , o non jiàno Deiiorf , tia/fimaii - 



affaci 0OSTi«|i9fi r>* i /siv.AT.r, 

v »i Amo Mtti^MIt S«p- ( m> . :ì. Cmfi del Cmti,, ehccn fiflfc I6;8. 

lì. Ic.'JJMS f-';:i;:'c /JJ, M .r':..-JJi ci:; -.Ir:.: ■■-.('.■.■■ i;r.irrji.f- 

■ ( J^.« ..■;//...■/.■„■■,-. „ .^,.,0' ;ù: c:*,i;.- : dei 

i «i™ jv fi rome «Irfm > ,; 

i j . Di Ile Cmfi che fendevi a~ munii cmmtfiì dal Magljlrm 

f ii) Giudici , r mine , e quando fidi- 14. Off/i che fS&ita 



quelle 

:ai:p .Li! ìljrìjhalt Supremi. ■ 

"-■■>-■ ,r .,™n 

•ud^'iemfiMbs^'fpt 



bì > f *r. d, mcdcfimi, 15. Utilità cùuin li Sem 

18. Sirillwri quando fila efibile fi ic- quando fi Jibbonn alien 

.te.m rfi/.'.- Ci*. -'" • < : -■ 

tì rti nagm proda 

'% C fitÌ 

/j Riforma ime fi dtven 



16. Rifinii di pòierc ag/ianttte , «o- 
IM ce. dalla ferculi Riforma ciò 
che farà iridalo ejfedìcnle. 



.. ... _ _ 'fi Luoaotcnemc e Cui- Dina perfeziona , eoo rimediare al 
iiiilit.-i netti Repubblica Fiorentina abuli e Itili di nuovo introdotti, 
RiiLtrciido Lor Signorìe Illuflrif- St provvedere ancora con nuove 
lime, che qualunque tìn:e Riilir- oKlins/ia.ii perchè (il ammìnillrata 
me e Legiu . clw fin' ora fonolìa- la Giullizia a cialbiino indine teme- 
te promulgare l'jpra i' Ammmiilr.v m-:;v.n , & con quella più pronta 
/ione della Gìulìizia nella Magnili- (palinone, che li conviene, & a 
ca Ruota e Configlio di Giuflizii quell' effetto avendo maturamente 
della Città di Firenze liano Ilare veduto , confidento, e riconofeiu- 
i principio Tantamente inflittine, to tutte le Riforme , Conftituzioni . 
nondimeno parte di effe 1 poco l e Leggi fatte fin' ora "Copra U 
poco per la lunghezza del tempo Magnifica Ruota , e quelle rifor- 
mino andate in oblivione, e parte mando, correggendo, ampliando, 
d:li' -ilqzi-; , e r.ejjii ^nza degli uo- limitando, e rinnovando, d' ordi- 
nimi fono fiate GnillramenTe in- ne cfprelfo della prefata A. S. con 
tcrpetiatc ■ e divertimento offer- il parere ancora di più fonia di 
vate, e non potendo tali Legni ài> deputati, hanno provviilo, Se 
efferc perpetue, perchè mutandoli ordinato nel modo, e eoa le dt- 
1' sezioni umtae è accettarlo rjn- illazioni, che .appretto t 

rtSt'^E.'uaast 

fecondo le conringenza de' tempi ; 1. Primi età in ente riducendo tilt- 
Peto Lor Signorie Hloliriilinie te le Ferie indotte in Ruota, tanto 
rolendo, che V antiche <• .buona perii Statuti che per le Leggi mu- 



Digiiizcd t>y Google 



l578. nicipali, all' in fra ferme blamente, a far i Motivi nella Caule , pur- II. 
ordinarono, che nella Ruota fola- che pallino ducati cento, & in qucl- 
mente non fi offervino altre Ferie, le ancora, che non ricevono Al- 
che l'introdotte in. onore di Dio, ma. pecuniari!, ancorché non ne 
(intendendo però delle Felle co- Ila fatta ìlhfiia da alcuna della par- 
mandate blamente ) e redi feria- li, «quello ehc averi ottenuta li 
co dai di 15. Settembre indulge Sentenza' favorevole Ila obbligato a 
per tutto il giorno d' Ogniflanti , pagare al Giudice , che averi fatto 
èt inoltre, il Giovedì Santo lino il Motivo feudi due da pagarli al 
a tutte le fede di Pafqua , gli ul- medefimo Giudice dòpo, che ave- 



ri. Non pallini 
alcuna ■feriti™, e 



■i- della dlen 



non fi offerir ino ferie di lotte al- fonc , ancorché nullificate , 
cuna, né vi fk alcuna fofpenfio- muovino dilla luro fianca dell' An- 
ne d' atti - dienza , avvertendo' di ammsttere 
i. Ad effetto , che non redi im- prima quelli , che prima compa- 
pedito a' Giudici il tempo dell' r iranno in Ruota, fenza attende- 
Audicn^e e Iodio , vollero', clic re dlfliorióne di perfone , ne digni- 
Ja Meffa folita dirli nella Ruota ti, ne nobiltà , ancorché cofpicua, 
rcili terminata' nell' ori quando fi- & il midclimo cll'jrviao cun gli. 
nifee di fonsre la tmifim àìU- Avvocati, ancorchi avellerò fer- 
Uri'i, acciò i !, indici pollino do- mata I' audicnia , 
po attendore & all' Aurllenac , & 8: Per la. fpedizione delle Gau- 
dio Irmi io tcTpcttivanlcnnr, come- fl> , che pendono avanti più Giu- 
li dirà più a bailo , e non fonan- dici rclli affegnito il giorno di Ve- 
do , deva terminare nella medelì* netdl , & il Giovedì antecedente: 
ma ora.. per lo Dudio, nel quale non ai 
J.-Le citazioni fi dovranno fa- 



da_ in nuiiumentn dell' altre Leggi 

rtiO.it.rccti fnpra tal materia . 

I. I raedefimi. tettino.' obbligati meriti della, medefitne , con ade- 



Diltiiod b, Ci 



miiioni , he! modo , e formi che io. Che pero non pollìiiu I Giu- 
ri è detto di fopta; e fi nel gioì- die), oltre ali: dilazioni efprollj 
irò di Venerdì cafcalfc qualche nella prcicntc Riforma conceder- 
Frfli comandata in onor di Dio, ne alcune, ancorché ci concorrer- 
li devino le Caufc terminare nel fé il confenlo dell 1 una e dell 1 jl- 
Sibato di imttìn»-, e per qneff tri' pane ;- dichiarando perù, che 
cllctu l' iilin/..i alitila IpfoiMreque- dove fi è fino, e' li farà mel- 
iti breve dil^ionc, & in rfttKna- zionc di proroghe, 5' inondino qiie- 
fo diano audienza nel medertmo- Ile allegriate iul'a iure , e preftr da' 
giorno di Sabato dopo definire , c nel- Giudici . edam- con il folo Proce^ 
(■iiirnij pivi mente dopo definaredel fo ad ulteriora. li di- più, eha 
Lunedì I11 11 egli cri re ; e fe tanto il' qualfivoglli fotte di proroga, fo 
giorno 1 di Venerdì , die di Saba- non terminerà ne' ciorni ileliin;ti 
to folTe ferino in onore di Dio ,. per I 
devino! Giudici l'uddctti mn ollan 

ce radunarli in uno de' fuddetti- al predetto giorno, 
giorni a loro piacete per Tpedirn r i. In materia delle raccoman' 
le Caufit che raderanno ne' m: de- dazioni , vollero' attenderli , 8c or- 
limi , e dipoi ne! prima piornd fervati! da' Giudici la Leiae fopra 
siutitlico l'uliejucnce potrannopub- di ciò pubblicata a' 10. del mele 
[llicare la fenrenil , al quale effet- di Ottobre itìjj. nel modo, e co- 
lo s' i atenda fino in detto giorno me in quella fi difpone in- tutto , 

nihn/e delle Ciufe non foderati' * 1" Non°pofTa alcun Procuratore 
110 nel predetto giorno di Venerdì , patrocinar Caufc in Ruota , che 0 
s'intintimi Tempro prorogate lino, non Ih Dottore, ovvero non ab' 
al Venerdì piollimo rufTeguenre. bii efercitaro il meltieio per lo 
g Se ne' giorni dcflinati per le- Tpa/io d' anni" dicci , St olite le 
fpedi/ionl li dovelfero n ce erti ria- lolite approvazioni vollero , che re- 
mente fpedire più di 3. Cinfe , Hi d' anno in anno approdato dal 
ovvero 1. le quali fonerò dalli Au- Suptcmo loro Magi Ara ti , li quali 
diroii reputare difficili, pollino quel- Procuri roti (Tino obbligati a p or- 
denti, prorogare fino al primo", 0 imito, Si il fatto ancata; avver- 
l'-enr.ib [lor.in al più dellinatn per tendo i msdelimi a mn incomin- 
k- l'iict'lv:! : e perdo coi r oc- ciire le' Caufc , fenza prima fen> 
e: i me ili rr.na.rfi infieme i mede- tlte con oghi fotte di diligenza il 
i:.:-,: Giudici fermeranno quelle Cau- parere dccli Avvocati , poiché, 0 
fc, che li devono portare ne' eior- il cominciare Liti , che per altro 
nella fila della non anderebbeto incominciate, o 



,■ Ni. inno 



icipurk 
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i6'}Ì:à^adj, e lunghtiie noo ord.. 
oirie. e 5 mi Ime me «Hi proibito 
;■ nudatimi I' slegare in iute. & 
io 00 t'inicndmo (innovate le 1 .ag- 
gi dirottanti /opra ili materia. 
De/fc Ctuft Or£u*rit . 
■ I- l.'ln.lanze delle dette Caute 
nidin.fie vollero . & ordinarono, 
che Gino di centoventi giorni uti- 
li, (fclqfi (blamente perù i giorni 
fetiatiin onor di Dio. e gli altri 
efprcOi di Apra, da diftribuirS nel 
modo infra/crino , cioè : i primi 
quarantacinque giorni s 7 inteadino 
afiegnjti per Ja concluuooe InCau- 
fi i i .venti fuflequenti per dare i 
dubbi, altrettanti per le rìfpollc , 
& il retto per 11 fpédizione; nè fia 
neceiTario i' aflegnjzjiine .de' predet- 
ti terauni, mi s' inteadino affe- 
gnatì ipfo 5ure ; ficcarne anco s* 
inteodioo ipfo iure nel termine di 
fopra efpicflò concliifo in eaulà , 
e negli altri tetmini non incompa- 
tibili con gli efprefli.di fopra, s' 
ofietvino i Statuti , & in partito- 
re li Rat: fimo bh. i.ó-Rri. 127- 
it apptlt. intendendo pero , che ol- 
tre i termini predetti venga, con- 
teila nel 1 - cauli , che prillino 
(vanii più Giudici . h dilizio 
contenuta ne'precedemi capitoli . 
. 14. pal'e Sentenze del Giudice 
. del Quartiere fi doni per J' av- 
venire appellate immediatamente 
a' Tre Giudici dello feconde Ap- 
pellazioni , e non a .quello dell' 
Appello,! quali fe reproberanno, 
o approveranno concordemente la 
fentenia del Giudice a quò , ietti 
«rmjnata la Caufa fenz' alita Ap- 
pellazione, ficcome icfli termina- 
ta, fc da due de' tre ven;a appro- 
vata : ma le uno de' predetti Giu- 



dici farà .le: meritCr.o patite iel II 
Giudice a qn6, e gli alni due di 
«strano, tilmeateche ven^i p:n- 

Do cafo fi poira apptiUrc a tutta 
Ja Rvota . 

jj. Quando !e Caufe pendenti- 
110 avanci più Giudici, di modo 
che fia luogo 'II" a Ileana iìo ne fttta 
di fopra pet i giotr.i dell' informa- 
zioni in voce, Audio, e fpedizio 
ne, dovranno in quello i medelì- 
mi Giudici , ì'otki ;vcr vedute, e 
ben confidente le ragioni delle pat- 



1 iure, che in fatto 
prefentace e dalle mcdelime , t 



rap- 



ratietà di pareti, pollino proroga- 
e la Caufa per altri giorni quin- 
ici correnti, acci* calchi la fpc 
izione nel giorno a ciò dettinato , 

ici a queiV cifette radunati fpedi- 
e irrcmililhil mente la Caufa, con 
(legnare i due giorni antecedenti 
" informazior 



Dio 



5 fune 



fé ild 



G dev. 



■e di 



:ndere quel- 
lo, che. è detto nel capitolo 9. 
Potranno ancora riarci dubbj alle 
parti, menitela /limino neceffiiio, 
e quello fra quattro giorni dal di 
riella concerta dilazione , acciò ab- 
biano tempo da potei jifponderei 
& inoltre refljno obbligati di darli 
ad i id 1:1/1 i!c!ij juni . pinchi que- 
lla Ila fitta dentro a due giorni 
dopo la concella dilazione, ntlqual 
'" '' ' dentro al t — '-■ 



i giorni reftino ob- 



II.' blìgati di promulgarli , e quelli fi«- altra modo iettino terminate iolp- lSj9- 

no interamente ri(!retri al punto pel labilmente dauno de' Gìudicidel 

delta difficolti, tralasciate l'allega- Quartiere. 

Ti Giudici pfoi- DMC4#Dckg*-.*(*jfi*: 
bica quaiavo S lia altra fotte di di- rj. Nelle Caute delegate da S.A.S. 
lizione, e proroghe, ancorché ci a tutti , o ad alcuno' de' Giudici 
concorrere il comun confenfo del- della Ruota vollero, che' li oda- 
le Farti . vino le Lvggi , & Ordini, che pat- 
ir. N'j:: c i;rodi!-ii'5ii de' Mandati lana delle frredéfime . 
di procuri li offervi tanto la di- ij. In quelle poi eommeffe in 
fpoliiione del (uà Comune, quinto" Ruoti dal Supremo Magiara to, tan- 
quelli delli Statuti, intendendo pe- to ad un Giudice folo , che a più. 
rò che i Procuratori matricolati' quelle non li pollino ricevete fa 
non Abbina bilbgno di Mandato. non dopo che fati alla' medelima 
■ S. NelTefiWte delle fcritture Q Ruoti «juneffo' il Procedo coni- 
noti dall'Attuario di (li manie nre da. pini , e terminato , con" lacommlf- 
chi venrrhino prodotte. (ione della Canfa , avanti la quale 
19. D-imandindoliil confijlindel i Giudici non ricevioo informaaio- 
Savio, fecondo la difpouVone Sta ne' alcuna ne in fatto; nè in iute, 
turiria ■ <ì oflervino le dilizioni . e nè in' voce, n* in fetitto . dopo 
Èermini contcnuti : nella medefima. 5' i.itehda eonclufo'in 5 Cailfa'. pte- 
: :o Nelle Cauli di gii introdor- elufi li Arida' a qulluroglia forte 
re, e nfirt tpedi'e fino al • prerente' di produzione : e dopo tal con- 
giornù, fe faranno in flato -di fpe- elulione abbino i Giudici quaranti 
ii i/i »! diivcrà'- quello quanto pri- giorni di tempo per la fpedizione: 
ma fepulr.'; avvertendo perù, che Con 'dichiarazióne'' pero',- che Ef- 
fe penderanno avanci pili Giudici, tendone inftanza le Fatti, ovvero 
fi offétvi quin-o drfopri vien di- i Giudici Rimando effere ■ necef- 
fpoflo intorno' all' "aficgnazione de'" fario , o utile alla giulla termlna- 
ginrni ; ma fe non faranno in (li- zionc delle Caute predétte , devi- 
lo di fpedizione, & in particola- no dentro al termine di verni gior- 
te non' refterà' termini™ il Pro. ri u[ i'.i dire 1 dubbi alle Fini. ri- 
Beffo, dovranno i Giudici artegna- fltetti pero , e fenza allegazioni Tù- 
ie alle parrio rutti i termini di perfine ', come Copri li è detto, 
ftpra efprefli , o parte fecondo Io Dòpo i' quilì'polGno ottenere dal 
Ulto' delle medéfi me j & In' cafo Magiflrato Supremo quelle dllazitf- 
non li vennero alton-iri , inten- ni ', che li parranno ncccITarie, fe- 
dino i predétti termini corrjreipfo- condò quello è (lato dichiatato i«- 
inrc dal prefente giorno, arlefletro ■ tórno 'il predetto Supremo Magi- 
di venite a fiio tempo alla fpediiione. (irato , dentro alle quali dilazioni 
ir; Le Caufe del contado, che' fia lecito alle parti far nuove prò- 
non palTano'ducati : cinquanta ', e' du7i..n:i . c [i.-^Wtierlc ; Ila Ruoti 
che s'introducono in Ruota'.o per' in quel h mede fi mi conformiti . cha 
VÌÌJ«'AppclIó;-o in'quilGvoghV S è fermato ' del primo Procerlo ,. 
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lSj8..quali rpirate mandino il loro voto 
ni rr.f[k'Lr:-ri M fi . K fs I? 
Caule faranno d'avarili a più Giù 



. I4 . Se nelle Caufc., che penne 
n0 avanti più Giudici interverrà 
no Giudici, o Giudice delQijurjc 
re, lì devino ,que(le proporre, 
terminate nel mado , e giorni e 
fopra efprciTi ; avvertendo folaroer 
te , che la foedìzione Ji faccia nel 
giorno dopo .defiliate. 
• H. Quanto alle nullità , .che fi 



lì daranno .di' ptcdcyi giudici t 
Ruota, oda alcuno di elfi, tanto 
nelb.C.uife onìi^jik- , chj dc^r-ii- 
«, cullerò, che j ofervi tutto 
^uejlo., cruento i ,Mtfl ordinato 
pei- ,Je .nullità, :che fi opporranno 
contro le Sentenze, da darli dal f.)a r 

' iC. llii^vir^iiLor S, : M^;'.; !) 
luflriffiroe Ja facoltà di potere con 
ij iparcrc , e configgo de' Senatori, 
e .Minili" f°?™ di ciò deputati , ò 
da deputarli rj' aggiugnere, levare , 
mutare . e dichiarare tutto quello 
che farà efperìienre, & opportuno, 
.con il precedente aiTenfo di p. A- S- 



, e quando fi riconofeerà 
Lenza , che la prelcnte 
; non partotifea buono 



ite quilun- 
LJsniìinnij- 



Confuetudine , t:!n: i'.nìc t 
nazione , alle quali Leggi , 



y.Knt.Lonum^ nioJ:, C.illj, G) i- 
tado, e Montagna dì Pifloia, et 
ogn' altro luogo, Collegio, .Unìver- 

raente privilegiato, etiam che furto 
infeudato, e fotppolìo mediare , & 
immediate al Supremo alto Do- 
minio della prefata A. S. e vollero, 
che (urte f altre Leggi . Conditu- 
jioni , Riforme , Statuti , Itefciitti , 
Stili , e Confuctudjni non limitate , 
o corrette nella prefentc Riformi 
rellino pel prillino loro licore; B 
tutto s'intenda in ampliamone , & 
augumcnto dì elTa . E cosi, ec. 
Mand.antes, ec. 

Maino Mirtilli V. Cantei/, 
fondilo ih firenzt jvr me Mltgto 

Jabèrini pubblico Bendante qaefit 

ài 7. Sellcrnhe ltì;S-' 
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DICHIARAZIONI 1673 

Alla Riforma Generale dei Magi/iraii, e dilla Ruota di Brenne 
Del dì 18. Febbraio MDCLXXVI1I. 

IL Serenifliuio Gran DuczdiTo- ti hanno ordinato , e (rabilito , che li 
frana, epérSua Altezza Setenif- j. principali , Vie hanno I' ufi? io di 
lima gf lllultiiffimi Signori Luogo- Conianrhtore , i quali non eisfc ijBno 

' " " preiàta A.S te — 



forti me, che relpert 



. . pollino col /editi: 



retata A. S., econqnd 



ci.i-in.ir; ,« dil'iilic , p — io ri (irc'-i c\v preporranno ni mettere pur lu- 
ne della prefata A S. . & in vigore ftituti; i quali pini . e convcratiai 
della prclinre FrovviJione hanno ag- fi .in ir.r, c Or; r.d Memomleda . 
giunto , dichiarile. , rinaovi-o . rifi.iV- fi--"i . k approvarli d'Ha prefata A. 
maio, c corretto in parte refpettiva- S. altrimenti (il.:;: di ntllua valore . 
menielcfoprarcrittclìiformcncìino- 1. E vìcererfi ft li detti f.:::in:tr 
dociicappielTo.cioè. più oltrenon volcdero eTercitatc-te 
t. L'rimic Min erte con line rami. > il dei ri carici con le parrir.ipa aleni . jf . 
cap. o. proibente alli Co mudatoli., tuid .die come .iv.-reiìii li alleviano 
T:ì ■.-,)!, ice! ai . Coar.clli . & altri , ran- lorcr" e p reto n dell ero di riavete la 
m del M.aoiilMTuhro Supremo, che lion'andata. n;r.lvj:1 , n firagu.in- 
iie?,li nitri Giudici irradiali, e Ma- to , che r-iiitiiiciieria -o di ave; d.-.t.i, 
filtraci , il domandare , o ricevere orlato a rietti loro principali . m tal 
mancarla quelli, che vogliono elitre cr.l'u dep:m:or.r> |urC;:n liei dc'c;a;i 
ii'.tr„d:ltri perle caufe . e r.e-oi-j r.ll' privai ii'f olio a i < :v.:ie! i' S'inator W. 
Audienci &avs-crtendo, che ciil[|Uc R'dierm l'an.hdli i . e I' A i:d itnro M. 
di cfC Comandatqri non fono princi- l '.-.i:iac'>.- Vermini ,: ic de'deputui 
pali, mafollitmi, e che oltre all'ave- dell.lRIÌ'iiii.l.iriialiP'i'.ii^liiaraca-. 
redito grolla fomma per entratura tonitela li ■.■critj rie: Fano . fenialtre- 
alli loro principali, pagano ancora pira . n linn-j li giudi? io, ni'-ii '.olia 
annu al mente alli medefiini penfionì clis liano ili' onl ine in una .o più «ri- 
cordi JcrilLiii ; e volcrd.-i provvedere te fcr.tite . 0 ente le patti decidino, 
opponunamente alla di loro indenni- e r!etcrminir,0 ogni differenza, o eon- 
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LEGGI DI TOSCANA « ICC A P. Pi Bri 

ifijS.uovcrfa.cliccirL'aLjuantofciira n«- feUinn , e ragguaglino i comi ilei da- UT. 
feerie tra detii principali.eftftiBltì , re, & avere di I detto di j. Settembre 



edicliurinociir clic (in con venie eie , prallirno pi Ulto fino al prefcnl 

-dovuto per buona EÌullÌ7Ìa . in avvenire . Co man li inde peti 

" iiiLilcarodalflii diSciicnibre SS, lifnfiiili, clic a' nicdclimi 

della pulitili- prc . & or. ni t. 3 niente s' intenda pio-. 



t.nalli hi mirino .lljinlenl 
tura , e fino a che tali difterie , 
contruverfienon relìeranno decife . 



laUifornialidifpone 



uri continuale in tal carica 'fenza lori fono obbligai, ad afiillcic perfo- 

■.!, ]..lr.t, T .i.int- r . o . in M.< 7: li [,.;', in. meli di eia fi: lic- 
cio cnlii lì dichiara , die dal dee- dun' anno . devino quelli aiMcr fota- 

tlOBe di detta Riforma in avvenite MagifliPio Ero SupieOao due meli 



meri dt-"t' infr.ili;i'.i[i lilla: j . il emù- I.r ige !i n> 3 imoi" 

fomenti, cioè. 1. DJ f.darij , che fi farà A a. , ma in ve 

rilouoie dal Mome del Comune. II. Donneili , erefueiti 

Dell'utile della Callòtta delle prò- gli di detii Tribunal 

to loro Supremo. IH. Del diario de' due Depili. dnllaUil 
Nove, Cunlenadori di U^gc.e 7. E i Donzelli , e ! 

Filai, & utili della Cilteiradcllc cnul- feliino le mance c ri 

ledetjUOtto.eccetiuatolL-mlncero- fi-liilavetc i ( Le.[i 
liiedarfidadr.ri M.i-iif. rati . I V .De- l.ii-i Il-.v 

gli utilide'Cittadini Novellini, e dell' clic come ("opra li ri 

tiratone de' Senatori . Comanda» '■' 



lUnodidem fallitati, fen?! doverne toiitenuti ferrite delti 1 

dare porzione , u rata, alcuni a' loto Nove, Olio, e Conferv 

principali, econ detti regoli, rata, E e ne-giorni , Si atti di 

e modo ira di luro fi coQtejiijino , e Offerte , AdunanJe di c 
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A 1 1 A * l (OSTIllIIOil TU [ PRIVATI. 

' HI. irimre. ce altre pubiche finzioni, ordì una the lì Ducivi nella Cicli ifi;8. 

vare l'mffleKrai Tubimi quello- u. Il Baldo ri pubblichi 'in Mer- 

godono di prclcnre , àtf Saggio, oveli pubblicano quelli 

i) Secondaria mente [iTendoG ucl- dcgl' incanti de' beai , & il Banditore 

depcf riicrrnv. u' ì ; e l : i li: ! n (olita fino 
ll.nelcafo clic !<> Sedile di S. Ma- ad ojj confluire |i:r detti inventa- 
ria Nuova r.o.i ìi ville, !c ritei-erc con rj;eclic in v:cc de' Liandi da man- 
]' obbligazione da farli rie' beni del darli pei uiuairro quartieri , o vici- 
medefimo .& avendo i Miniihi de! usto . l'i :iJiA: -liinn. -I edirti a' luoghi 
detto Spedale olf.rto di corniciare a confutiti pubblici r-l'cìli Cillà , Cv ifl- 
riccvcredjtri de F o! T ii ,S: olii lij.-.re i ter l'eri" inno aN. ciinfciicne dell' In- 
lieniddlo Sj'sJjit, ]..■! I.i llcùejia ve:" trio oli tre Cittadini, etre Notai 
disili; hanno deliberato , che latta per i creditori , o vero in vece di cibi 
che Ih roublipalloutdel ditto Spe- il Cancelliere , o Altuatio del Mlgl- 
dilc . con r ipoteca de' fuoi beni per li rato, o Jufdrccntc .che doveri iti- 
la icft,tu;ionc , c pagamento de 1 de- terporrcil Decreto n tale Inventario, 
puliti col beneplacito del la prefitta A. n Siccome nelleCotti de' Ret- 
5. c per pubblico I linimento di ve- ter idi iuo:a li oller.i T ordine di pub- 
dcrli , & aporai- irli da due IJc rniMt: III -ire il ì'..l-:].i alla iniziar irequen- 
deiln !! i l" irmi, p-lfi ci ! Te lied un Mani- 75 del pnpnln.St affiperegji editti a' 
Ibr.no. Tribunale, Uriaio. o Jufdi- luoghi pobblici;& illj confezione 

Sp d le ' | I r ol J 

rù dal detto Spedale non fi polla Fur- rildj.roir dell.L rriale li lìidctr.' Inveii, 

lar'alcunoa fircdetti depoliti nella tario: E quelli che i.nervenjonnav- 

ruacaira.&r.pprelfn.ilmedclimafuo venirlo a delcrivere [e urte giMn- 

- edifpoii/.",..- liei di rliifure, peli, & altre efprcf- 

Tribunlle.Uriiio.o Giù '.ièc , e di lioar i bene li/ io de' creditori ,o aveo- 

o privila di f-rli appretTa 'ler:,iS;v- lV,. ; p.-= li polla o ricoaijfueie I iden- 

dot altrimenti. B '' ' deil'i erLtti inventariati . 

io. Itiicrioluogoconliilerando il ij. Quegli Inventar) , che fino id 

eap. io. dcllj detta Rifornì dn>o- in dm-oliera effere ibati latti , e che 

nenie circi le roletiniii damarli nel'e fu. io fiali fofpefi fino ali;, prefenre d^- 

conrcijoni de g l' Inveitati, che li Ti i- cVinrj/ioric Ilario limerò in buondì a 

noconil beoufoio dilla Lc-c d.i f li Cui,, e perfezionarli cm ditti ira. 

ere-li beneficiati , perchè Juclle ri;, di . e con dette formalità rclpcltiva- 

feoao molto difpi.i linfe a' merle ini, mente ordinate . 
e Penìa alcun licncfifio deg!' inteief- 1 4. In quarto lutilo per mettere 
liti , netò per uu^ij; ladina binar, in eli ..tv. lui a rni.v:;UL- dc'Magilbra- 
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DECRETO 



Col quale fi determina la femma per la quale nm 
'e permefa al ereditare di fare altiere nelle 
Stinche il fuo Debitore , quali accordi 
poffa fare il Magiftrato dei "Buonmi- 
»i j e gli alintenti (he devono ejfert 
fimminijlrati ai Miftrabih te. 

Del dì diciotto di Agofto 
MDCLXX1X. 




SrJK T sr e v* 5 -* » c.«jì«»ì ....,u,i, ft „. P , 0 . 

. tatua de«' «fccunoo. ir>li , • 

. , „ f» fperann. ihf qusllj p_£. 

ir .li £ s; «° ori ' «« i*««ì co, i. 

Il.v = -'l . e >l!« r.„l.-pl,e, (i d(i r , e . „ c0fs , L , o t ,^ UB „ ,„. 
CuceiMl delle Stmchc <UI, Qt- i,fc« Wn) e D . e di „ u j« 



: pc. I* crune; 
vi (Mi fono 



Ìo?o tijfFftu. & cCck.ii, ce* ti; per U fuJJitt» . □ umor 

i quali Dando a bouega poflb- finii:» di lice quaitofdiri .(al 

ro meglio coti fpondere ai loto Mail libato dei S" pi afe ami . lo- 

Cietf.ori . e fovveoi.e alle loro ,o MÌni(trÌ , e Cardie . M3 

pnven ramigli», il aicioothe-RU pellj , ai deca e!!é(»i rieevu- 

alrti tìeln-.oii ciienuii pei nug to . e ricevendoli . devi iia- 

pior furr.ina poir.no arco' eili ni ed or a meni e il.il predrrco Mn- 

piu fjc.lff.ewe eCt« hbcr»IÌ .ti f ..il>iio . " fuo (a-ceWre . <e- 

earcerc per ria d" accordi, com- flato farctiaio lejia fpeta al. 

poliijOiii . e D.ifecabi.;là , c"n3 . 

1. Hanno pio.vifto. e orde- i E r«clie p«'et*e efte- 
fiatn . che pei due Anni prodi- re , (he con fnli pictelli , o 
mi (unni Iblaneor* dal Jiotnfi etn o-i.rli più Creditori li ft- 
dtllj pubblunrfifle del P :cfrnie celTero I" Eftcutiont . e Canu- 
Bando (sì ogni . t quiluicie \j- ce . per niajgiuK Comma di 
bitore lanto del Pubblico , ette lire quattordici , benché il ve- 
der, pieno , e di quiUtogha tu debuo del Carceralo i.ca 



M "Jiae E ,. r. £ „; is tee . ((Ha Rai 
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ni fa™* pei tijfcui fi t pratica» , H per orvim 

e . abbu in ni «fa 6- come lopia ili; fraudi . c-;< 

Mjp.illrJro dei B-ooo- fallerò commelle pei fucile 

dine Stintile di eco. h .incidi nel appone ■ tre 

Il veci fomm» delti i(. diii mJfljioci (il onte lue rren. 

«liti , e m<n.,e I. toftif. « 0 «!■ dal pred«<u Mjg.ih». 

eortJere le fgdde..e li- io o-ni op^ru-u d.: -c-ji per. 

lOlditi pfl cilfciln Cre- ireoncfce™ !» *eu Camini . e 

asme Copri. pala e de- qu.in.il der f ipporti Credit}, c 



li pn-er fom.e 
• CjoJitori funi 



^ fi proredi alli 

predetto MjbI- 
e Iib.il («olii 



(> pr,.,.r-ni 

fprrOe nellt 



cu . fe.-oirlo le u/ialir) dc:ie 
fettone . e citi, che WCOtTtrarj- 



ti rarjftt* gli accordi < 
> Mijiiltnto orr,:ol-. bri 



»FEiRI ««WYrEKZjaiI III I MlV*TI. 

.-'.ri v ... ; ■ ... , \ 

DICHIARAZIONI 

Et Aggiunte atta M/orma itila Magnifica HusHt, 
e ConJigltB di Giuflizia dei dì primo di 
Settembre .1678. 

Ottenute ,ne4 Supremo Magiftrato il 
dì primo di Settembre 
MXJCLXKXI. 

IL -ScteniffimQ Gran Duca di NontKmeno néll'eDeriì quella moT- 
Tofcana , e per Sua Altei- fa in efccuiiope li è dipoi 3x1 
la Sereniflima g(' illuflriffimi Si- 1' .efpsrìenia dei cali fucceditri 
gnori Luogotenente, e .Canfiglie- liconoftiuto efler neccllario il fa- 
ri nella Repubblica -Fiorentina.. je alcune line nuove .prov.vi- 
.fioni , e dichiarazioni in agjjiun- 
Riflettendo :Lor Signorie U- ta di dei» Riforma , per uiet- 
Uiflriflime alla Riforma della 30 delle .quali fi fpcra di . jp.o 
Magnifica Ruota , -e Coniglio di tere ramo m aggiorni ente, c più 
Giuflizii della Cini di firenie iàrilmenre oonfeguire il fine., & 
pubblicaci dal Supremo loro Ma- il ^ieao intento» per il quale 
giltrato mi di prima .Settembre fu la détta Riformi (labilità, a 
-làyX. per li quale fe bene con glieli' tfletto .dunque, 
fcuooiinmì ordini era flato ,prov- 

viflo alla ipediwone delle Cau- a. f rimieramente confifleran- 

fe davanti di quella .pendenti , do agl'inconvenienti, che aafci- 

& erano .flati levati via molli no iper la murarione, che li & 

abufi., ose per ,la lunghera del de' Quartieri tra li due Giudici 



abufi., ose per Ja lunghera del de' Quartieri tra li due Giudici 
tempo ivi fi erano introdotti.; della Magnifica Ruota di fei aiefi 
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l'in (ci meE, come C è pratica- no d'Ognilfanti fufleguente , han- 

. i .. in deiit tempii oceoiicfle che aliu- 

flabilito , che dal principio del dnvell'e interpoli e decieto' ne' Con- 
prolliino futuro mefe di Siitela- irmi de' Minuti-, f etlc i» me- 
ta idS.. in avvenir* non fi defililo fuflV aliente da' quella 
mutino più ì detti Quartieri . Gita , in dettò caio, ih più- vec- 
ma cialchcduno db detti Au- ' ch'io degli Auditori dii Ruota , 
ditori , e loto fuccellòrt conti- che allora fi ritroveri in. que- 
nuino nel Quarriere, che allora. Ha Cittì, o il Giudice prò teni- 
gli toccherà lenii altra alterna- por* della Mercanta , in cafo 
tiva infra di loro; con dichia- che in quel, tempo Piffero af- 
raiionc, che quello degli Audi- fenti tutti i cinque: Giudici di 
tori , al quale toccheranno i Ruota abbino la mcdcGma fa- 
Quartieri di Santo Spirito , e culti, & autorità d' interporre 
di Santa Croce, che fono i pili detti Decreti, 
labotiofi , fé per 1' avvenire- gli 

faranno commeue , o delegate j. E Umilmente- quanto all' 

che fuÉTeio de' tre Giudici del- tempi ne* fulTi: fatto- iflaiuR.per 

le feconde Appellaiioni non de- V appellaaioni , che da qujlfì- 

va cifere necellà ria mente it Re- Foglia lentenia. ful6ro kgkiiuja- 

fiine, confórme lì è iubilkc- per AnJitotr della fuddetta Ruota . 
il pallàio , ma in quello cafo in cafo d' attinia di quel!' Ali- 
li conlideri dett' Auditote di det- dkore, al quale fi afnettalle ini. 
ti Quajtieri come fe fufTe uno bire , la jurildaione di conceder- 
de' tre Giudici di Ruota ad e£ le appanen' , a al più vecchio , 
fcrto di edere Relatore in quei- che a Ilòta fall il Buon , & in 
le caule , che gli toccheranno , ailenia di toni al Giudice dcl- 
o per turno, 0 per forre con- la Mercanzia, 
forme fi coftuma tra i tre Giu- 
dici fuddetti . 4. Et in manca™ di una, 
o due de' tre Girici di del» 
1. Secondariamente eiTcndoli Ruota fi pollino concedere l'Ini- 

C villo in detta Rifottna al tutorie nelle caule a loro devo- 
tolo delle caufe ordinarie, Iute da quelli, o quello de' tre 
e delegate, che nella Ruotare- Giudici . che allora fari in que- 
lli feriato dal di quindici Set- Ha Cuti, a non tì efleodo ai- 
lembie inclufivo jier 'tutto il gior- nino dal più vecchio de'Jjiiidi- 



_' i iiIi:l'"J i:; Co 



vi fencenziaro dalt itero- Auditor fino, lille per una , a più De- 

15 , a rj»f Gì|idice> prò tempora creti JèsOniJb ftiroerinno óppór-' 

dell» Coite licita MwcaJiib in- (Uno ,- e' nelle caule- eommclTe 

evento . .che Rficu : qucQii fiiflu-; per uni 1 , o piùf rtlbinni. da 

10 tuIEi'. alieni, 0-: vi, ivelfcrat fa f lì da loro a, rjuel MàgiUra- 
fenttn*Ìa*p,. f,i- 5 . . io , dal quale farà' Itati' cóm-' 

il, - . ... raefla li. detta" eaiifà , le quali 
j: Terzo. , che nelle caufe fera' altra- dichiataaione' 5' inten- 
tatilo delibate- ,. clic commeflè dinq' info fafto .'approvate . e per- 
a più ftun.iiir» Jpila Ruota, oc- c$ ' ^ico'/s'"ÌBfcrìfcllÌiio. negli 
corre itto- dare- i dubbi nel mo- atti della; &ncell?rU di qi«I Ma- 
do . e f-Jijna „ che viene pre. giurato,; .^i- quale fari flall 
fctitCo nella precitata' R librala , coni BiolTi' detta" Cauli in Ruota, 

11 Relatore della Caufa , prima di e dal giamo 1 della (Órrolcrizioos 
dilìribuirgli alle Partii deva man- di detti' Audjrorj corra il ter- 

1 " n gito- agtialtrF funi Còlle- mine della prorosa' concetta i' av* 



j(hi 



ad effètto , che dafc 
pofla- aggiunger 
fecondo il propj 



lofla' aggiungervi quel più- glia re dette proroghe indiflint 



10 flimcri bene motivate per te ■ in; quelle- che Urineranno ellere 

delle racdelime , perchè io altra 
(S. Quarto , che Belle cau- maniera defrauderebbero .la faniif- 
fc tanto cominelle , die dcle- lima mcntedi Sua Aliena Serenif- 
pate a uno , o più Auditori (ima, li quale intende, che limili 
di detta Magnifica Ruota- cjucMi di!u.)nni renino puramente per 
a' quali faranno le mcdcliuie coro- ccrafeguire il line della retta Giuili- 
meffe , oltre allo proioghe , . e aia", e non per favorire 1 Debitori 
ditaiioni concelic in detta Rifor- in oro li , e prolungare la dccifione 
ma , pollino volendo prorogare delle caufe pur più teinpo di quid- 
am loro arbitrio 1' ilìaca delle lo ùa necellario per dileuterle pie- 



gli Otto , e detta proroga la filma svanì 
pollino fare in una , o più voi- dei Quartieri 
le fecondo che li parerà, pur- to nell'altre 



AFFAI! COHriNIIOSI IBI 1 PR IT ATI , 

RINNOVAZIONE 



Delle Leggi, Statuti, & Ordivi del Magi/Irato de' Mol- 
to tiluftri Signor, Ufficiali dei Pupilli , emanate a fa- 
vare, t per intcrejfc dell' Incanto (Iti mobili 
dì detto Magistrato dei Pupilli con l' 
appreso aggiunte 

Del dì 11. Aprile MDCXCIX. 



IL Sereniamo Gran Duca di To- Airezia Serenifiima V" detta uc- 
fcana , e per Sua Alleila Sere- nigno referitta , ad effetto di por 
DilTima lì moV Ululili Signori Uf- freno, e d' impedire per quanto lìa 
foia li de Pupilli , & Adulti della poffibile alle vendìre , che li Tanna 
Cuti di Firenze, Ì11 efseuzione di privatamente da più perfone di 
JScrijrno Keferittn della prefata Al- mobili, mafserìzie , & alito per 
lezza Sereniffima dei dì ventiquar- mezzo di polizze, d'incanti priva, 
tro Fcbbrajn 1 (S08. emanalo io più li.cd' oSertc fcparare , e fegiete . 
del negozio fililo dal Clariffimo & b limili .litri modr nd alcuni Ri- 
Sig. Senatore Baccio Buondelmon- matti , Rivenditori , & altri iquali 
te Provveditore del Magi/Irato di benché apparifehino d'efsere più 
detti Signori UfliziaJi de Pupilli , concorrenti a tali vendite, e com- 
fanno pubblicamente ridurre a me- pre re rpert iva mente , c feccino fe- 
moria a qualfu-oglia perfona di parare , e differenti offerte ne no- 
quallivoglia flato , grado , o condì' di , e forme di l'opra efprefse , a 
zione V ollervanza di tutti gliOrdi- ciafeuno di loro rapprefenii il pro- 
ni , Leggi , Provvifioni , Riforme , prio intercfsc feparato dagl' altri , 
e Bandì lina al prefente promulga- fono nondimeno tutti unir! , e d' 
te , e fatte per interefse, & a fa- accordo repartendo tra di loro per 
vorc dell' Incanto dei mobili del via d' incanto privato , polizze , c fi- 
iMnf.illraro di detti Signori Uffizia- mili gì' effetti come fopra da uno 
lidePuDÌIIi. nei modi . e forme . desi' illetii cu 1:1 fu :ì li . :irju lui., i:i 
pregiudizio del Vendicete , i 
del detto Incanro : Onde per il . 
e ordinato dalla prefata Tenie Bando fi riduce a memoria di 
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1^59 ejalcilao, a chi s'afpetta, quanto 
appiedo, falvo cgn' altro ordine 
da oflirvanj, 

E, Primi come per Decreto de- 
rV ilhi:r;liii:;i Sfiori Luogo Te- 
nente e Coniiglieri del di ventitré 
Gennaio ie<Si. fu ordinalo, cIil- 1' 
Incanto del MagiAraio de Pupilli 
deva vendere tutte le malìcrizie , 
aincG , e cofe inondi di qualunque 
fotte, o Ila™ di Pupilli, o di qua- 
lunque per io i.a particolare di qual- 
livos! :i iia-.o, grado.o condizione, 
n fi verdino ad inllanza di qualun- 
que Magiitraio , Udrio , torte , 
Tribunale, Atte, & Uoivcrlit! di 
quclti Cittì di Firenie, eccettua- 
io (blaincntc.il Monte di Pietà 



dice d 1 ogni differenza , che na- 

3. Come par la riforma del det- 
to Magjltrato de Pupilli del di ven- 
tiquattro Gennajo 1CI47. i flato pa- 
rimente provvido, & ordinato, 
che tutti li Curatori , che da qual- 
sivoglia Tribunale di Firenze fa- 
ranno deputati all' Eredità laceriti, 
devino darli in noia nel Magiltn- 
to de Pupilli dentro a olio giorni 
dal di , ne! quale averanno accettata 
lalor deputazione, fono pena man- 
caudonedi feudi 10. applicati al me- 
dclimo Uffizio, echc non pollino ven- 
dere le mafierlale , & arneli Ere- 
ditar) . altrimenti che pervia dell' 
Incanto di detto Tribunale fono 



M.gdi 



iQi- 



rilTuna Pratica Scgrcia del di qui 
dici Aprile 15*1 fu parimente or- 
dinato , che ri uretra conimuaia- 
roente , che nefliino Magiitrmo , 
Uffizio, Corte, Tribunale, Arie, 
Univerlìtì di quefla Città, eccet- 
tuati i Monti di Pietà per li pe-_ 
gnì di detto Monte follmente , e 
neffun» panicolar perlbna polTa far 
vendere cole mobili per via d' In- 
carno, 0 a chi più ne offerir!, fé 
non al detto incanto de Pupil- 
li, come nella Ptovv ilio ne fatta dal 
Magiltriio Supremo de ConSglia. 
ri il di trenta Gennajo i;6i. e che 
il Magilhato do Pupilli £1 Ciu- 



jriato , benefit avelie bifbgno d'e- . 
iprefsi , e (poetai menzione. 

4, Come attefo il benigno referic- 
ro di S, A. S. del di 10. Apollo 
1648, emanato al negozio del Cta- 
riliimo Senatore Antonio Qtiaute- 
fi , allora Provveditore del detto 
Migiftmqj do Pupilli , con la pre- 
cedente informazione della CtariC 
finta Pratica Segreta , fu parimen- 
te ordinato per mantenimento del 
detto Incanto oftervaiG quanto in 
detto Negozio fu efprefso , e do- 
mindato alla prefica A. bl e col 
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proibire rafin l'almi a qualunque diminuita b foliii rana dilli feudi IfSfJJ- 
ione di perfone il poter vendere . j- P« cerno , c ridona la [affa degli 
rifar vendere all' Incanto .con po- argenti, fi ori non mefcolati con 
line, alla candela, o in alrro ino- gioie, o alrro a feudi j. pep. ren- 
do, che li potine dir vendere al ro, e la tato di tutti gli altri im- 
pili off-reme, fono pena alli Con- bili comprcic anco le gioie a feu- 
irafaciemi , e Tiafgicuori di feudi di 4 per cento, 
venticinque per ciascuna volta , & £. Che per ciò fermo Hanti le 
aibitrio del Ma G .llrsio de- Pupilli, fuddette Leggi, ProvviSoni, Sa. 

e. Come per la nuov* Riforma tuti , e Riforme , e le medelime 
del di diciannove Luglio lóBanon così ridoti; a memotia di ciifcu- 
folo vengono confermati: le luddot- no, in augumento delle medcGme: 
le Leggi . e Provvigioni , ma anco- Ordinano, comandano , e proibi- 
rà provvillo , che gonoralinente(ec- fanti elpreflaments ai Compratori 

pegni del Predo ) a inni U Magi- pra elprefse , cioè per Incauti fe- 
ltriti , Corti .Tribunali , Arti, Uli- greti, e privati, e alla Candela, 
viili . Lunghi pubblici .& Univerii- e per poliiza , e in altri modi, 
ti , compicfo ancora la Corte del- che li polsadir vendere al più of- 
la Mercanzia, lia proibito il vende- fetente fotio pena di feudi venti- 
re quel Ir effetti mollili di qualun- cinque moneta , nella quale faran- 
que forte , in altro luogo, o io al- no condensati non fola i Vendilo- 
tro modo , che at detto Incanto del ri . ma ancora li Compratori , 
Magidiato de Pupilli, liceorae a quelli peto che fanno la profef- 
q uni uno ne forte di Peritine, il poter Itone di Rigattiere , Rivenduglioli , 
vendere , o far vendere mobili all' & in^ fpecm gli E-Jtet , & i: 

o in altri modo . che li patelle dir frauda , e per ciafcuna volti, che 

vendere al più offerente , ma devi- incorreranno in detta crafgrellione , 

no vendere per via di detto Incanto , elclufonc da detta- pena glralrri ter- 

e per irrcv/ii dui M.u.i: ri ili e 'ielle , zi Compia tori fuori delle dette 

E l'ilici» Monte di l'ini non pof- profellioni . anefo che li mcdcfimi 

fa vendere mobili d.' ilécuiioni . o Rigattieri , Rìvenduglkli , & Ebrei 

d'incorpori , o in ali™ modo fcg- fono quelli . che malizio fi mente 

penato alla di lui JnidBmonc, ti 1.1 trafgicdifcanO le iuddette Leggi a 

fedamente pollii alla fua Band»-. & loro molto ben note, e danno cau. 

al fu et [neanro far vendeic i foli, fa a tutti gl'inconvenienti, e pre- 

e Temprici mobili de pc S ni de pie- giudiii come fopra enunciati, da 

Hi fritto le pene detcrminate dille, applicarli detta pena psr un ter*u 

Leggi trattanti di tal materia , e alla Gran Cameia Fifcils di Sua 

per dare animo nlli Venditori Ib Altezza Seienillimn, un terzo alla 



□ igni; no bv CooglE 



*"A«] CONTENZIOSI 1 



De; Nove Cóafirvattr, dilla Giuri/dizione, e Dtmhti Fiorentino 
circa- 1 Unzione , ed Obblighi dei Depoliiari dei 
Pegni, Mtffi, Cavallari &t. 



m» Mtgtofit, ìhfa, Caffi*,, sì per Tetì minore, come per non 

A ... fapere leggere, nè fcrivcrc, e per 

\ elido .dai continov. clamo., ,,];,.. ìd,^»', : K volendo a Vi- 

dei Popol, lcn.,,o, e dalle li, e rami difordini , per quinto 

vii™ fitto fare m p.u luoghi da fia poffibile rimediate, ed anco a 
Antonio Giorgi \] ! 

Cavallari, e Mali , & Ari fimjfi pni , nei fijdj deli/ìoto 'ragioni , 

Ef«u»ri , non folo non fanno I' oh- & ad altre cofe concernenti Ti ben 

bhgo loro, e non oflervano gli or- pubblico, con rinnovare gì, ordini 

.h..i tante, volte dati, e le latine già d>tì,& w ìu^mc iìii in- 
fermate , e ftabilite 

cuti locali, come dalle Leggi, e fitto predetto, perciò co,rparii,:i- 
Bandi d' ord.ne del Padton Sere- paltone ed approvazione di Sua 
niliimo pubblicati , ed in fpecie Aliena Sereniliima nofìro Sisno 
dell' Anno tdi 7 . e ,668. ami più re, come per Àio benino Refrrii- 
to.ìo aggravano le povere perfo- to dolili; Mani-iu l'i i*= f Vir- 
ile , con faifi pagare mercedi, ed mo deliberato . °c Ibbiiito ouanto 



«retri loro parenti , o amici per nominato più filmetti , e non uno 

potete una* al male operare, & follmente ) , fi iva la nofìra appto- 

«n.karc i ! ?f0 CU, , fi,,,., ri g„ ar . vì7Ìoac _ dl cn „ g Cactopoftì J«ti 

dovemmo ali abilita dei fogge [ti , Rappresami , mancando, fenza 
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e tenga un libro legato, e <Ti ■ 7 0 ' 

fu tre Anni ritornate a lervire tante carte quinte bifognano , il 

nell' itlelfo UlKiio, ma ne anco- quale s'intitoli, e li cartoli dal vo- 

ra fono nome di Famiglio, Birro, Aro Cavaliere, col giorno, Mele, 

o di quallivoglia altro Miniftro di ck Anno, nome vollrò, e de' 10- 

quella Corte , fecondo il Capitolo Uri in Uffizio i'ucccuori , nome dei 

10 di detta Rifórma. Cavallaro, o Mtlfo di cui fari ilet- 
7 Collana bcp*i i MclTi beco- lo libro . e della pria , che li farà 

Bini dai Giuldictnti. finito l'Ufi- afTegoau . e con d.rvi compierò 

ilo loro, tornare a lenire io quel di quante carte lia , e con foferiver- 

luoao . aundo l<..n dinetu per li da nTn Ca»s liete .e Cancelliere 

11 tempo, che dura I' L'mrio di della Gomunitl , nel quallihro, o 
' quaderno Ci aiata detto Caialie- 



& approvatone, et 
Eie fc non fulltro 11 
8. troibendo ti 
detti Medi. e Cavali 
re 1 Uffi-io di Reti 
co di Malefi/io , o 
dì famigho del Bar 
incoili patibile Uffili. 
& ai KapprcfeiHBni 



e ibpra 



olia ti 



s polie 



del Meflb, ma anc 
folto b polla ; c tu 
chiarella, e diiiimioi 
la diilaWruna dal! 



che fubito s'intenda vacare 
arica di Meno, a Cavallaro, 
le fi debba procedere da noi, 
in dai Kapprelcnrnmi , clic a- 



no i Cavallari , 



o libro dove 



:iai"chedun 
graveiannO'dilliniamcnte, col nu- 
mero dulie cofe gravate, e cql pe- 
fo, e mifura, e col giorno, me- 
fe , & anno del fitto gravamento, 

ti gravati, con la ineritimi a di- 
itiniione , e chiarezza , e fc accet- 
teranno conFcii.oni , o faranno fe- 



i , tue eialclieduiio di loro fac- 
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ove e fonoliti) il Debitore ,6. Ordinando al Cancelliere, che 

0 riti tempo, e termine iti opni meft al più rifeontri a liciti 
Ire a] più ,e non lo ritentili- Cavallari e Meni i loro quaderni , 

1 sic'.Il- tali laro , uè in altro & alterna mime oliarvi fo iliano a 
, e 1; ne ficciano tire la ri- dovere . c led.l elìi lia Usto Jdein- 

dai detto Dcpolitario nel piio a patti per polla quinta fe- 
libro fotta 11 polla, col gioì- pra Ti è ordirlo, t-.j,i iksuwHcrc 
e eliclo conlcgnano , alla pe- i civili , i libri .lei Uepoiita.j . e 
in-iini.nii lonli io. per ci^i turni (inolio filmi cfj);iiic:ne , ì.t 
, die indetto tempo non con- ile. ne col Ovaiieie di Cune. 



tuvi il giorno della futa eonfegna, ti, la prima volsi- 
.4- li concedo palone alcun 1' altre -olio ce e. 
Debitore, fiaeo tenuti (un'ine fi- te ; ma le fuUcrt 
re 11 ricevuta tbl Cavaliere, nel confidcraiionc e 
loro libro, fotta la porta, Sii ne dia avvilì), ae. 
Cavaliere 1 rariilieiie . 

,;. i-i deus .Stimalo li ii.mo te- 
mili (limare detti pegni il giiillo 
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to. Et i Delirar j dei jiejni io- filarie-, fecondo quella nollra, con I 

gliamo, che a cittagghino, o fi ordinargliene, e fargliene giurare 

«leggano ogn' anno , a ogni lei me- la puntuale oncrvanaa . 

fi , o per alerò tempo matrgiure , u il, Et in niello libro , o quader- 

roinore ■ fecondo la difpolizionc del- no doveri il Depolitario dcfcrivcrc 

per quanto lia politile nei luoghi, da delti Cavallari , Melfi , o akri e- 
riuve riilsis™ 0 1 Ciuldiccui, o ne- feemori volta per volta, col giorno, 
gli animili , dove i Cavalieri dei mere, & anno, che faranno confe- 
rei:. un andare a rendere ragione, e jadi chic Hata filtra V cfccurioiie , c 
che fappuno leggere, e fciivcrce da quale efecutore li fono portati , e 
far d abbaco coir petente mente , a pei quai fomma e filtra 1' cfecuiio- 
dichiarazionc del Magilhato on- ne , con la qualità, quantici, colo- 
ftrcj , in cafo di difficoltà , altri- re, numero, pefo, e mifura, e fli- 
mcnti la loro elezione non vaglia, ma della roba confettali, e con mi- 
ne- tenga , e liano tenuti quelli , che merare volta per volta eia felina par- 
li d-^.ciUu ,n -ici rinfilerò, che iita,c tutto con ogni maggior di Ili ir- 
fuiTcro eletti a tutti i danni , e fpe- lionc , nel qual modo ne doveri fi- 
fe , ce ad altre pene ad arbitrio del re la ricevuta all' efecutore, perchè 
M agili rito, c detti Depoinarj iia- tempro fi pofla riconpCccrc fe la pai, 
no tenuti far r obblyu , edarcido- tir» dia a dovere, & il Padrone 
nei Mallevadori per la buona, e della roba polli refi a re &di;f»ndi 



f tra pollano fer- 
ii i Mallcvadoii col tarli a.iii.i "ere vii-le:ic, ne predarli, nò rcflituirli 
anco eolia carcere , altrimcnii liano ai Padroni, di loro autorità , alla 

io. E doppo" che -faranno eletti, Ma'giftrato noilro. 
Delirarti, e doppo fatto l'obbligo, ij. E fé li ruDero condotti pr- 
edati i Mallevadori , fi faranno con- gni vivi, debbono cnftcdiili, & 
fegnare dal Cancelliere il libro per alimentarli, come federo pruprj, 

i;>li'f., ci Vt.t.V-j.-., ,:i J:-::. (.. . i,, i:,- e , c (!n li lliinl, (eròi 



i .che molto volte fi F 



anno, c ponghino in fi]- . 

?i Debitori, ordiniamo a fcgnaru poi al faldo della ragione 

detti DepoJitarj, che Albico fpira- a! Cancelliere della Comunità, per 

io il [erapo fuddetto, li faccluia confervarfi da elfo, 

incantare per la vendila, e che fc io. E Ce, foddisfarti i Crediro- 

non ttovano da venderli nel prò- ri, e pagaie le fpefe, avanzafle dei 

prin luogo, dove è (olito filli lali pievro del pegno venduto, fubiio 

vendile, li portino a vendete nei rclliniifchiao l'avaro al Padro- 

Moicati pili vicini , e procurino ne del pegno, con fàrfene fare ri- 

opnì diliscala ili elitari! feniprc me- cevuta , c con notarla ai libro co- 

c.i-i.jt: il pubblico Incanto. me Copra , 

:j. E notino fòlio la polla nel jo. Avvertendo detti Depollta- 
loro libro il dì , che fono llati yen- ri a non eccedere nel pigliare i 
duti , per qual pieno , et a chi , & loro emolumenti , ma ad oilcrvare 
in qual luogo chiaramente. inviolabilmente li Staimi, & or- 
aci. E non pollano , ne debbano ili ni, altrimenti faranno [[alligali 
pagare agli Efccutori le loro fpefe , con ogni rigore . 
ne a Giufdicenti i loro diritti, fe 51. Volendo ancora , & efptef- 
non venduto il pegno, altrimenti famente comandando a fieni De- 
paghino del proprio, perché dal politarj, che fono, e faranno, che 
ritratto del pegno fi devano cavare inoltrino al Giufdicente , e al Cau- 
le fpefe, B l'avere del Creditore, celliere della Comunità , tanto uni- 
ij. Elienoobbligaiianutaieloi- lamente, che feparatamentc i Io- 

I n loro richiefla', e li 

fire la ricevuta , conforme pungo- rendine conto dell'operaio, ben- 



sì "e non reti ituife bino mai al dei Cavallari . e dei Meli?, hi le- ' 

hanno la licenza in ferino dal Ca- detti Dejiolìtarj, e cunc^eie gli 

valieie di Corte, & avuta ral Ikc.i- errori, che vi fullcro, e darne av- 

u faccino detta rettituzione eoa far- ufo, come fopia dei Melfi fi e 

fene fare la ricevuta dal D Litote, jjerto. 

cu;i k iuddcitc diiciuziom . e col ai. E finito il tempo di detta b- 
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io al più lungo nel term 

di giorni quindici , dal dì di-I iii 
Ufijio . avere rimefli i [oro 



COHT1SIKSI T«i I HIViTI. 

fiato ("arto da alcuno, acciò fi pof- 1 7 oa - 
fa fempre riconofeera di! medeli- 



: le 



Ragionieri della Comun 
no del Cancelliere . alla pena man- 
cando dì feudi 15 da applicarli al- 
la Comunitì predella , in fpravio 
del Dazio, nella quale ipfo fiao , 
& ipfo iure i' interni ino inerirli, fen- 
' vi ria ncccllilria didiijrazin- 



o libro V efito di deno pegno 
enn chiarella, 

3;. E di poi ponga ad ufeira F 
eiito di detri pegni, con dichiara- 
re fe per vendila . licenia , o in al- 
tro modo, eoa notare folto la par- 
tita il di della vendita , & a chi , c 
per quanro i fiato venduto, & il 



> alcun 



, ad arbiirio del Ma fere 



Il Al 0^1 le effetto hccìr. 
i-ic si Cinie.lit.e il sicr io 
,or.a« 0 n porte ,n laido dette 



ante. eie itemele dai (. avalliti, e 
d.n Meni i luto quaderni, e li 11- 
fcowtì puma con quelli dei Depo- 
rtar j . per vedete le etneord.-.o 
nelie partite, lieeome ritenuti ai 
Civili le po!(e , che rullerò itaro 
efetiuira dai Birri di Campagna. 

j4 E fatti isili ritieniti pftija 
derto Cancelliere ad entrata nel li- 
bro, aciù dcrtinaco (che dove non 
fulic ordiniamo li feccia ) rutti li 



filarlo, diliimamcme. 



1 ad elfo Depofitai-io con nlibli- 
a detto Cancelliere di lafciatli 
pre io confegna al fucceiTorc 



De polirai 
Dfh'tore 



1 pena della 



0 tanti, come ■ feccia efequire. Ce piflàto derto 



AF»A«I COHT6I1I10SC TI* I PlIfAU 



ORDINE 

Sopra la fabbricazione , e prffinltvtne dt* Proceffi 
dtvanti a' Giudici 

Pubblicato nel Supremo MagilrMto il di 
0 MDCCL - 



]L Serenillimo Gian Duca di To- Veduto detto Motupropiio 

Cesai, e per Sm Altezza Se- del dì 11. Febbraio corrente, con 

ren.f:oiJil , Ii|,.|lr,li;m.Si 1 jnoiiLuo- cium» in qaello 6 contiene, »po 

gr.ienente. e Conuglieti ueU Re- iJo tun de»o vigi.erru in filza di 

pubtiiti Koceni.ru, Veduto unvi. Negozi del'a l«r.' Cintellem |J[- 

plieiio fottofc/iin da frintefco to di 1 1- tcubruo • 7°'. al qua- 

Panciar.chi, ed.recn al(.nroCan. le Sic. e (.ero leii-ltis &c. & «- 

celliere del di •). del corrente, tenuto il pirt.to &C. 

il c.a e f 1 (fafraeiit -a Mi- l^nU.a: j , e r!f l. £ ;-.ir.'o 



lui Cancelleria fecondo il (olito, to Slc. Mandante! & 

e come per detto viglietto, al qui- 11 tenore del qual Motuproprio 

le.&fc èilfeguentcricè: 

BEnchè (I fia fempre conolciti- dio a' Litiganti , ma incora non po- 
to , che I.i iin^li-.y.,^ l.i-i j quietudine a tutto lo Stato, 
porti feco non iblo grave dilperJ- e che il Sereniamo Gran Duca di 



con 1» nuova Rifonda Generile di che opportunamente il E>rocelTo 
turri Ì -MagiArati , & Jufdìc-nti d : : venga In mino de' Giudici «nu- 
di J2. Agallo io;B.,e della Kuo- lato con la fu a infornane in 
la dal di primo Settembre dell' fatto, e fommirio , come fi di- 
Anno fuodcrtoi Nientedimeno per- (pone in detta Riforma della Ruo- 
tile poco giovano le Leggi (pian- ta .il numero u. , efsendo quello 
do non vengono offervate ; Di qui defettivo, non debba il Giudice 
e, che volendo 1* A. S. R.. reme- riceverlo in modo alcuno. Et ac- 
diare a tale inconveniente . elTen- ciò pollino oonofeere fé il Pro- 
do rimato informità, elle limili ceffi) Ha intero, debba quello cf- 
Iunghczic procedono per lo più fcr foferitto dall' Attuario della 
dal poco ordine . che fi tiene nel- Canti , che 1' attedi , né per tale 
la fabbricazione de' Procedi . e nel- foferizione poffi pretendere cos' al- 
la mala ordinata prestazione , cuna, fe la Copia è (lata cava- 
che li fa di elfi o alla Ruota , o ta dagl' Arti , non fendo corata 
ad altri Giudici . a' quali vengono dagli atti ,onde fólle nrcsITario elio 
commette le Caufe, Ordina, Vuo- l- Atruario ne faceffi il rìfconrro , 
le, e Comanda polli folo pretendere quel pieco- 
j.ChcnelleCauféo.dinarìe, che lo emolumento, che li dice circa 
fono in Ruota ti olTervi onnina- a' Cancellieri de' Ma si lira ti. 



de' iti: giorni alfegnato a' Gradici Generale de' MaaiUrari si nui 

per dare i dubhj., pollino prefen- ro 8. , con proibire efpreffame 

tare ad olii il Procellò compitocon a tutti i Giudici 11 ricevere ( 

la fua Informazione , come fi dira ti Proccffi , fe non nel morto , . 
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1 «DHTiSZIDSI TRI 



BAND 



Grta f efitttwnt de" Privilegi , e Statuti del MagiShm 
delti Signori Ufiziéli di' Puf UH , ed Adulti 
dellé Città di Firenze , ottenni* nel 
Supremo Magi/ìrato 

11 dt.iB. Gennaio MDCCXVII. 



It. Sateolirimo Gran Duci di TV rlcCmi A. «. di fili etra ft.t* 
frana , e per S. A. R. gf 11- aa , e di fuo mj:o proprio vuo- 
luil-. un, SS- I.ujbo 'iVienie e le . e comfb . che celi preci. 
CociOglieri nella Repubblica, t.o- ùntiti ouervaa li .Iteti Ritbt- 
reniina . ma, dichiarando per mifs , °' lh ' J- 
Fimo pubica mesi e taiidiir, e retij . ed jufiumento ajcora del 
notificare a qualuryuc perferu d. d fpoflo , e con:cnutu nella me- 
r . 4 . iLuo, e c. (Vi d.iinn oon clìi *e cualGSi le,jr.e. 
/.one . qualmente etfendo per.enu- ufo . u coofuetud.fe ia contrario, 
to a notizia di S. A K. che cicca al che luna S. *. H, con [a pie- 
li mutoli . e (ordì a natura , fu- atta de'.la Tua autorità ntende di 
tij!ì , menteoini, d;m:nr., pu- derogare, che tutti li fopraonn- 
di;hi , dilapidanti . n aliti ai o,ja- minati nano . e devino eflìie ori- 
li e cor.BEBienie . che felli inter- »ar. radente fjrto la CiuriMi/u 
detta l' a untimi ili a al or.; delle (ofLan. ne di ds^ti U.mali de' Pusilli, 
zc , e facoltà loro , non redi efac- conforme fnno li Pupilli o mina- 
tamente oITcrvaro il difpollo nella ri a loro (ottopodi i fenza che vi 
rubrica feconda , ed in altre del- (Ta altro Tribunale , o Giudice , 
la Riforma delti Statuti degl' Of- che vi ti pofii iocrometere , e fo- 
rimi! de' Pupilli, ed Adulti della liminre al Magiftraro Loro Supre- 
Ciiràdi Firenzede' lo.Agoflo 1565. mo appartai dichiararlo per 
in grave pregiudìzio del buon re- commillione di S. A. R. o per lo- 
golamento delle cofe loro . la me- io decreto , fc alcuno fra furio- 
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ORDINI 



S0pT4 i Cambi menati net 
Supremo Maptlruta 

H di 18. Maggio MDCCXVll. 



J(. Serissimo Granduca di To- gasdo mitiell , non potendo in 
fona , a per S. A. H. pi' IH»- ideili ptefumer?; I* igaor»i«i ; Q" 
-Indurii S& I.uogotcrtr.te , e ConS- S. A, R. aieado piefcndro . eh 
E lteri nella Repubblica Fiorentina, nira ottante ttfli bifit voi m ciré ei 
i.Non odine the la fomma »Ì« predi la fu» prima me ire t-jn det- 
ti] ,r./j . e clemeiKa dei:* R- A. S. ta diibiiranone , ad ng-ii modo al- 
a i nnrapgi luna de' f;oi fedelini- ouni Debitori , o Eredi dei mede- 
mi Sudditi, e per levare na elfi fimi per non edere feguita dem 
i>jci uccif.cee di Ecigia fia dell' an- notifica/ione nei termini predetti, 
tra 1651!. fòtro di ir. Agodo faccC- prerendino non odante l' aver fc- 
fe pubblicare un liditto in materi a puinto a pagare gì' ìntetedi di det- 
dei Cambi che fi fanno ,ia cui or- ri Cambi, che per mancanza di 
dinò, che chi ha darò, e darà a dette noti fica -aio ni fono cedati gì' 
perfcnc non negozianti n Cambiò intcrclli, e che gli fi debbino met- 
ordirnrio. Ila renino almeno ogni lete in loro credito le fumme pa« 
feri' anni Far ncrilic.ire al Debitore gire . il che appare molto Gonfia- 
la predi» Tcmma del fuo debito , rio alla Giuffizia , ed alla pia mente 
e panati detti fcrt'anni feau delio- di S, A, R: che in tìnto lo ordina- 
tificatione ce/iì l'intereffe line hi; non to detta notificazione in quanto ha 
rslti la detta fomma notificata , o luppoli': , che i Djbirori , e rrulli- 
morendo il Debitore camluda fa me i loro Eredi non abbino notizia 
reputo d Creditore di f.ir notificare di ni debito Cambiale, c che per- 
ajl' Eredi il loro Débito dentro al ciù continuando li Cambi pollino 
tcimme di un anno , con dichiara- cullar: da' : jrcciudizj gravi ai De- 
z:one però che non debba farli birori , il che cella ogni qualvolta 
notificazione alcuna a quei Debiro- i medefimf pagana i frutti corren- 
ti , clic inderanno a-mualmemo pi- ti,.o parte anco del Capitale , per- 
che 
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JtfFAXl CONTENZIOSI TUA I I1IVATI. 

173!;. 

MOTUPROPRIO 

C#/ i «»« oftantz il privilegio della leg^e Uni- 

ca , fi prtib'lfce ai Tribunali di Firenzi di 
avocare le Caufe pendenti nei Tribù* 
«alt dì Livtrnt 

Del ài s- Luglio MDCCXXII. 
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IECCI DI TOSCA HA I1C011WN1I ; 



L E T T E R A 

Con la quale fi ordina, che a ferma del difp'flo n 
Capitole Xll della hiftrma del 1Ó78. il (m- 
snmbente in prima, e feconda irtflanza 
fìa condannate nelle fpeft del primo, 
e fecondo Giudìzio 

Del di diciaffette di Agofio MDCCXXII. 




EcCtU. Sie.Sìg. Fidrtnt intelai Sereno :■!:;:<:■! r: :o , t\f 

Magilteti, e Giudici, e fuccum- 

AVcnifo i' A!ic//.i RsjIc del te poi mi l'ecoedo GÌUdfeio, nel 
Sercniffimo Gfan Duca no- quale venja dnn!crm2ia l.i prima 
flro Signóre luci 1, , , r c Sci toridcimato immilli 

diiore Giacomo Comi degli' 3. ilei primo glndiiio, quanto del 



Ga 

Ci 
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173». 



MOTUPROPRIO 



Col quale viene ordinalo xhi,non pojfa kvarfi le Caufe 
. 4al Tribunale- di Livorno per via ni aitilo fe tali 
appelli- no» faranno prima dkhiar/iti ammijjibili 
dalla Congregazione , c fie prtpedeagli 
^Affari e Governo di Livorno 

Del dì ?■ Gennaio MDCCXXII. ah Incarti. 



vertenti ad alni Tribunali, ai qua- .fiede agli Affa" , -e Governo di 

Motuproprio dall' Àirezia SiaRsa- fitto tanto dall' Appellante , che 

le del dì 4- i-uftl'a nu.coii mcn- dal Tribunale . o Gì udite .dell' ap- 

dicati preteiii. Ti appellano ad al- pello prima di iste dicbiaraiionc 

tri Giudici lenta ragiune alcuna, fi.i nullo, e di nino valore , ne rc- 

ed a foloosgetto di levate la tau- di convalidato dalla .dichiaratone 

fa da detto Tribunale per via di li;i..,;out nella ammiuibilitì . cue 

appello, giacche non pullòno le- da detta Congicgazionc emanane, 

varia per via d' av vocazione , evo- e quello vuole li offerii tanto ri- 

lendo l'Altezza Sua J*'eale, ohe il /peno agli ap urlìi oia ilari piefen- 

detto .Motupropiiu furtil'ca li Ito imi , che a ideili ih p; ele varli , 

pieno effetto .cojnanda . b vuole , ,e tutto di i"uo Motuproprio , e 

che venendo piefeniati fimi lì- ari- forr oliarne . 

Fc, c Gifidice ? quando dalla parte Carh Stmcciti Si J- Gtmtii 

fra oppolta l' infunili enza , pteien- 1711. ni Ini. te. 
derido chelia eoli ulivo , c fatto per 

levare la caufa dalla Corte, di Lì- Già, Fraoctfio Cimasti UÌXfitl 
vorno, non pollino profeguiifi dal 




non potendo avvocare le .Caufe ivi 
■ -j ,1.-: T.;u.*,.iii .1 
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rin Novazione 



1 dì venirti Ottobre MDCCXXXVI. 
Gran Duca ili To- I' riprovarono per tal Ufo'tt 



ILS - 
fcana, e per S A. R. gì" lllutlrirs. f"utfcU 
Sii-nrri Uo-orsnemc ,e Coniai 



.Ioli A [{.,( 



mi i MjJiiìiati 

['ucoiifra-inj-cjiini;, io ilei liti- fitd.ìerto Proco n fole, e Co ufo li I'ar. 
precipitando per labro ini- tettato d'avere A mi iato nella profct 



::-\;> udendo Li R. A: S. fem- 



iic delle Legai por Io rpa?io d' anni 
almeno nello Srudio pcnerale di 



ealpabblico Pifi, Ha riportarli dal Can. 



ond 03 li brami, e 
•lagiliraco, co- 
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birori non folo tulli i Procuratoli ciafclieduno , e ciafcuna volta, che 173^' 

matricolati tantodi dette inanicolc. trafg redi mono. 

Italie, quantodcllepene pecuniarie X. Si contenta ancora l'A.S. R. 



purché lia Dotiote , e di più a quei eonléguita in efis la Laurea Dottóra- 
Lkj 'ujamri iii'-ri.'cl r. i . che feria- la , a riguatdo ancora dell' incomodo 
no enne Copra addottorati nclf Uni- da clii luflerropcr la più lunga pct- 
virfitS* Pila, di loro penigliene manco za in detta Cittì, e per la fpe- 
di poter fare atl ita re a ;. di detti lo- fa del loro Dottorato, perciò deter- 
rò Rudenti Dottori folto loro prò- mina , e comanda , che non olitolo 
pria nome, fino a tanto ohe però Ha- qualunque Statuto , Lejfe, o Bando 
lannofottola loro dircirone , c non chedifponcile incontrano , li devs in 
altrimenti ec. Con che detti Procu- avvenire condonare a quelli la quin- 
ii tori ogni anno al debito tempo ^li ta parte di tutto quello che direbbero 
— il Collegio 111 dde no obbligati 



piegodiP . 

fono la pena non obbedendo che in- non iolo nell'atto della prima sppro- 
cottono quelli, che mancano ogni variane , maancora per l'annua talli 
annodi darli in nota per detto fine , follia di Procuratore , (ilio peri fc 
cioè di/feudi ij. d'oro in oro per quelli poi li voleffeto matricolare 
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MOTUPROPRIO 

"Riguardante la fpediiiene delle Caufe Civili, Mi/le, c di 
"Danne dat» degli Abitanti la Città , Contado , 
e Montagna dì "Pifioia 

Del di dieci di Luglio MDCCXXXIX. 



FRANCESCO Ili» 

Per la grazia dì Dìo Duca di Lorena, e di Bar , 
Granduca di Tofiana , Re di Gervfeiemme &C. &t. 



%.:;u <lit ìi- fe ruppi icl le per prò. 



vabrtndole . 



nire , non oliente rjuilfiyogfiil altra 
il vantarlo unisirU- Ltjrge , Con fuetti ine , Statuto , Mo- 
Cltti.e Tuo Contado, tuproprio , oRdcritro, che dìfpo- 
endici, ( MmiijB , e ne in .contrario, li offirrvi ("janio 
e ani nicdelimi un d. appi-elfo in favore tirila Città di fi- 
TS5 ^M" 11 ™ Be - ' ^"Contado . e Montagn» , 



luvoieriza. e della fpecialc premo.- .abbiamo deponi 

ra,ch c abiurar, per il h,, 0 „G o .er. bilfto, 
no di quel Pacfi,* per la feliciti ,. Vogltamb «ìntmuneore t 

<il tjisejl. Aiutanti. C | le lunnonic-' p,, I' A uniiifiillrazione della G 

[vi- "n? ™ dì-l'i-^rl'c '■' CnC "-'- C " ; ' ' tÌ/i, " ! ™,'«>«:«il-'i;...l!Tli ALi.. i 



1 i loto domeilici Affarìi o perciò promiflàrìe ,di cui fotte luogo a (lo- 
ca ni a udiamo , che in rime la Cam masdarfcne la-rcduiione mi Arbì- 
ft Civili, e Mille, e eli Danno da. uiam imi l'iti. 
Io, e tanto per via efecutiva , clic j. E ogni qualvolta itili dal det- 
■per vìa ordinai in , e p,c; cedriti , o to Supremo M: : ~i:i . mio pronumia- 
:i r- 11 prOLcdciiri d,i l'i ti tnu ci gira- tr. Cenlenl-a L(ni!"..r:iu: ilia prima pro- 



Perfonc della Città. Contado, Ri- 4. F. perclii: vogliamo, che il 
ltrctto, Pendici, e Montagna di Pi- fupraddetto Magiilrsto apporti in 
ftoja , li cognizione in prima illan- avvenire realmente , e con effetto il 
?a lia privauia . e rimanere , e fpet- donno vantaggio al Pacfe di ter- 
rar debba sili loro recettivi Gin- minare in feconda c.i ultima inflan- 
dici Ordinar] refi denti in detta Cit- n tutte le Caufe di "competenza 
ti. Contado, e Montagna. dc'fopraddttii T.il.unali Ordinari, 

i Opinar) 51 scordiamo, clic il Gonfaloniere , 
Primi , e altri Kelidtiiti in dello 
Mi'jiitraiu ialino liberi dagli ob- 
blighi , che a tenore dell; Lc-«i,e 
Riforme vcjiaui, .e.-.k-vaan gra- 
nfia X tfeteiiio di quatta Magiari. 
,i;u La priv:i:if:l cnnniv'ioiTC di unu tur;, ed Iti fpecià dall' olibligo del- 
le Caufe , che infeconda iiWn per la «elide™ perpetua nel Palano 
viad' appello, ecceaione di culliti, Pubblico. BpeTcho ci preme altre- 
o reilitu'ione i.i inieg'tum , o per si' di confortare al Migilfrato (udì 
altra via' ordinaria fi dovelTero dai detto tutti gli O.iori ,'e Prerogati- 
fbpraddctti Giudici Ordinasi . tmi ve , che à goduto d io al ptitnrc , 
curdi n::i-,iJi.!!ii(j a-ìco di corilpren.. e di niTìcur.nii il modo di fuppliro 
rtcrciMa^atidell'OpeM.riiSìnr.' daareli mente a iurte le fue. fui*. 
Jacopoj della PiaCn6»tì5apjerraa, aloni , e uaafebé'òib. ; Vogliamo 1 
delia M.idoari dell' Umilia . de' Fili- clic a r-le elite to in avveoirefl" of. 
mi e Stratte, e qualunque altro , tervi il re gola 10 cut o, che lari fitto 
niuoo eccettuato, delia predetta "in data, di quello pini no , e pubbli- 
Cini, Contado, e Montagna f fie* «alo dal Nuftra Gunfiulio 1 ' ™" 
erjnje gli concediamo la prlvficiirJ nona» A derogasdo a t ' ' 
cpgatejDt il tutte, I* Cagli. Ceio, dine., -ci* •> aifpoactis 

. : ' ■ ' ■ 
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denti, in deixo. Magi Aralo fia diftri- unto *ei dubbio degli 

baita una conpuà< Iteeopnizione , qnanro nel merito princ 

come fari cfp rei lo nei He golii mcn- e fintole le Caufe , la 

ro fuddetto. . delle quali gli ii devote 

f . Vogliamo però, che il ditto livoglia (brina, e deb 

Magistrato li aduni ordì natia mento «are , e fentenztare feco 

Ite voi re la feitimana, cioè , le mat- Voto, o Relazione, e 

tine del Lunedi , Mercoledì , e Ve- menti ; Pet il qua! Ve 



lenirli detto Voto, e Re- 

Amniinitra- laiione ancora ■ in contumacia d' 

o della Giuftizia , pet quello una delle due pani, che non ah- 

ordioitma , che in avvenire non ab- bia per fe, a pet Tuo Proturato- 

bia più a falli, ne tcneili la Bo.fa re adempito alle lue incumbeme , 

detta I irgli Afrori , ma che il no- e fecondo tal Voto debbali , come 

fl.ro l'itale prò tempore rendente fopra , pronunziare, e fu in detto 

nella Città di Piftop lia , ed efler tempo, s termini non venga trl- 

debba perpetuo, ed invariabile Af- fmelso detto Voto, e Reli/ione, 

i'cliore di ^crro M : «-tìi1;;ico . iza «illoia fi proceda , come folto li 

pciò l'obbligo dell'intervento in rìil'ponc nel calo dell' allearli a Co- 

tutte le ordinarie Adunanie , ed il fperto ; intendendo Noi , e dichia. 

luddcao Magiftrato 1U tenuto,. e rancio, che detto tempo, t termi- 



luogo ri . Contado, c Montagna, ed in-, 1. 
: . che co »' Tribunali , c Magiftrati della 



viikf.j av.!:iti il delio Magiftiato mencie irdìanaa , e coni citazioni 

Supremo slegalo a Corpetto, nel di Liti in Caule, che dovi-fièro 

quii calo, o li accordi di conferì- c onoCcrili da deni Giudici -tOrdii 

(a rteHe Para un Convittore, o ca,j del Tedimi io Piflokfev e 

noii 3c;oni.-i:iJoij , li o:-di:ii dal det- ricevere appelli , che li doveflèio 



Aldi 



no avanti i Giudici del Pasfe ne! li che fuflcgucn temente ad tiFe ve- 
modo Ibpralcrìtco , proibì ("chiamo reitero fatti , e le Sentenze che 
eCprcliàirLC-niEa qualunque Tribuna- veniffero proferite Ciano infallibi- 
le , o Majjiflrato fuori di dsrea Cic- li , e non abbiano alcuna fona , e 



vigore come fe fine, c preferite reriore Appello a tenore ancor» I7JJ). 

non fbfliro. degli Statuti vegliami , lari lecì- 

S. Nella fopraddetta Ordinario- to folamente in gualche c.afa ftraor- 

ne intendiamo di comprendere >a- dinario.a chi li fentifle manitella- 

co il Magistrato dei Pupilli di mente aggravato dal la cofa giudi- 
modo la tteviuooe, U quile dal 
oottro Coofiglio. e Pratica Searft 

ma l auto...», ta G efamne.l . ft Ila (oncefcu.le 

e'-'a dipe idcn- enn iut. c :c crcoipeiinui . che fi 

G.-O.ci Or debbono a.e.e in tal calo per non 

. F.HoieCc eternate .1 netto de'de Liti) < 

peto . che fe quandi, verar-er.ie tal Revmone 

■;à «erameme, fca arcorilalule . rughamo, che po- 

Wifcgio della nndofi commettete la cauli a Giù- 

,„W> laftit- da. del Tertirotlo Piftojefe , G 

te altro veto , faccia pe: liberate più che Ci 

di fu,"i!>.e Li poflibi'e ili d:fpcnd;u g.jJ.;.a:o 



il:., t; t ! l'aiti i.-?>tta. t;,:-: alle fc3te;i*e .iti (J.adici Or- 
che relli con. niella . o deJcpra la dinari ti. prima hftanu . in tal ra- 
caufs In modo, che Sa ammii.- To voghamo, che G devolva la 
".rata a, fuppl.can!. pronta. ehm- f tc nnda appellinone n tetra in- 
ma.it Ciuftitia . incir.cinóo U C> c*> al Kollru Cuntgllo . e Pia- 
mettetela Pratica a f.t fe 2 c..5 ta- tica Secreta . dalla quale refie.a 
ti cfltiimtflkni . e cclea-iiom in proferita in tali Caufe I chimi. c 
Ciclici del Territorio V.lloiefe . defi.iit.ra Sentecaa . derngar.do a 
eJ t fare in modo, che verameia- quanto neg.i Scalini li difpuac fo- 
le uh CT^-tmiT-i'ii fi; v i ii' ari ih. p.a " r j deiVuriuce .ii t*h ao^ci. , 
braviate .1 torio ordinano delle e a quanto aitro ri frsTe d.!poho 
Liti, noa pei ni et tendi . t'.c oerli- in contraria aia pielcnlc no.'.ra 
nudate cagioni fi abufno . (Ipplc 0^,,„ : 

ami del licorfo fuddetto al P ,un ,i Uaqja-.ro fùpra ihbumo di 
oggetto d. fuggire i loro G.ud.n fpoft.i oche Caufe tini., Mille, 
Ordinali e di Danno d*to intendiamo d - et- 
to. Dichiariamo i.iolnc . che ceti tiare le Caule di appellar ione . 
dopo le due Icmenae conformi, che 0 inctrponeticroad i-lla .ri del 
noo rolcadu, c/.e £a pennellò ul- Migilhaio della L'atte di F re uè. 
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nbftco Configlio, e Piatita Segrc- noilro Contiglio di Reggenza, per 

ti . Similmente eccettui imo le Sen- le quali 11 Averi tutta la pili IlvOr 

ferite .dal Magliaro dei tre £io- 14 Ordiniamo , che per mag, 

dici , le quali, in grado di appello gi ore brevità nella fpediaione de- 

fi devolveranno Umilmente alla fra- gli affari tutte le femenze proferì. 

fato cVto in ufo. E finalmente ftojefe . e le Sentenze, o Decreti 

le Caufe ,che in- proferiti dai Magilìrati di Firenze 

modo il noftro nelle materie a loro competenti , 



Reato Erario, le quali , 
degli or.- ' 



vegliami, non fola in nelle forme debite, fenza che vi 
grado d'appello, ma ancora in pri- lia bifogno d'alcuna ulteriore li- 
ma inllanji li debbono conofeere cenza , annullando in quella pane 
dai Noltri Magiltrati di Firenze, o^altra Legge , Ordinazione , o 

fpettive entrate . a contempi az io- rio . 

ne delle quali nafeere poteflc con- tj. Per diminuire più che Ila 

troverfia, dichiarando, che per ta- pollìliile le fpefe (iiudiciali ordi- 

li Caule fi debba ouTervarc quel ninno , che nei Tribunali tanto 

che è flato finora folito oDonarC ddh Cirri , che della Montagna 

fenza introdurre alcuna novità . e Poteflciìc di P.iioia fi elìghino 

i 5 . Per le Caufe Criminali an- i Diritti delle cauzioni, 0 altre 

Cora vogliamo, che fi oflervi 11 mercedi nella quantica preferiti» 

metodo riabilito folito praticarli fi- nelli Statuti di detta Città , folto 

no al prefente introdotto per uno la pena della privazione dell Ufi- 

fpeciale . e favorevole riguardo zio dei Coni radi ci enti , o d' altre 

verfo Ì Popoli dei Terrirorio Pi- rimili in perpetuo , anoullando in 

floicfei incaricandoli NoflroCon- quella parte la Tariffa dei Confer- 

ll^lio , e Pratica Segreta a invigi- valori di Legge fopta tal materia 

lare alla condona degli lufdicenti , dell'anno 1708. conforme appati- 

e oflervaie , che i Sudditi non lia- fee annullata da più Refendi dei 

no dilaftraii, ni AtTrano indebite Noltri Reali Antecelfori. 

venazioni, at'qnif effetto non fo- iti. Parimente pei liberare dalla 

lo fi ammetreianno curri i -Ritorti fuperflue fpefe I' Opera di Sani" 

di chi fi feniifse aggravato, ma Jacopo, la Pia Cafa della Sapicn- 

fari cura altresì del Supremo Ma- za. Opera dell' Umiltà , ed ogni 

g ili rato di detta Città di Piiloia, altro Luogo Pio Laicale, ordiniamo, 
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che le I»Mii*[H, : o£oiic«flÌQnÌ:or- [j Montagna . Sopri il promuove- 1?39- 

diarie dei Beni di detti Luoghi fi re U molti plicaaione dei Bslliimi 

faccino al Colilo , e fé ne celebri- nelle mede(imL' Montagne ; e Copra 

un gli opportuni Inllrmneiiij io Pi- qiulanijuc altro articolo, ebe polTa 

Jloia , lenii altra dipendenza , o crederli di iitilirù- universale del 

rarie i :i m ,ir,,.e. e ricetto »l!apre- T-uri»rjo- Piliojefc , delle quii* 

ocalioni, q ConccllifiiiL a propoli; >«">• approvate che lìano dal 



lin-.i ! 



dite annuali dei Cani di dtue ibi otoettàri per nibbi fi re gli an- 
Opere , e hni;hj l'ii [..iic.-ii blu;-:!- ii:.Ui buu:li regolamenti, e per in- 
mente , e fenti doverne domandar tradurre di quelli . che faranno re- 
licenza, fi pollino fare dai loro ré": potati di comune militi. 
Spettivi Provveditori, mentre petii te. Tale dunque è la noflra va- 
ne ih (lata deliberala la Ve irti™ lenti , ed in dedizione di quella , 
per partito legittimo degli Ope vogliamo, c cooiaodiamo, ebe la 
rai, <: LY.,:;.^!' ntcrve:,™ , e prelìnte Ordinazione , e Lc 83 c , di- 
voro del nodro Filiale, e Depoli- biro dal giorno della fu a pubblica- 
urio di Pillola , o uno di elli , e 3 io ne , venga d'attamente , ed invio- 
fiicceflivattiente lia Hata approvata labilmente oiTervata .nelle forine più 
con Pattilo da farli grati*, e fenza valido, ed efficaci non folo indet- 
' ' Magiliato Supte- ta Cittì, Contado , DiUretco .Pendi- 



modi detta Giti , coli' intervento ci, e Montagna, 

a tal effetto del coltro Ommiilr- tutti gli altri Urinali. Tribunali, 

I.u. i quali neirrpsiovj-lj ahh.a- e Mitrali del nostro GtlnJoca- 

i^,,: j.r ,„ . : I . ~r ,.. I.n ; • l : :.i i..;lri C.t. 

Abbond.nta della I'.iìh ù d. tifane . incaricando pattico- 

i? Fioalmemc Geeooieò di no- latmentc la r.o.lra Pratica Segreta 



li/u:li.l 

ù , cosi 

Cor'.jl ., 



r .i n 
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AFFASI EONTINZIOSI TRA I 



Del dì 12. Giugno MDCCXLV1I, 



FRANCESCO 

PER GRAZIA DI DIO IMFERATOR DEI ROMANI SEMPRE 
AUGUSTO. RE DI GERMANIA , E DI GERUSALEMME • 
DUCA DI LORENA, E DI BAR. GRAN DUCA 
DI TOSCANA EC EC. EC. 

IL bene , e vantaggio Noflrl lo, o gravame, e i beni pafferan- 
fcdeli Sudditi movendoci a fla- no all' Erede naturale , e ìegicti- 
bilire una regola chiara , ffabile , mo del quarto , ed ultimo rollirmro , 
ed uniforme, concernente li Fi- 3. [ quaLrro gradi li conterran- 
decommifli del Noftro Granducato no M tifila , & usa in jlìrpts fen- 
di Tofcana , perciò colla Noftra la però comprenderti l Erede ia- 
piena poterti, e Sovrana Autori- Diluito. 

ti ordiniamo, ecomandiamo quan- Le Primogeniture, -t Fide- 
io fegue , 

ARTICOLO 



fondarli , f: 1 
de' Noftri .Sta 



1. Avendo le Primogeniture , ,. 

,'i l-'idscommilK per oggetto la con- te cenfu3tie , o redimibili, crediti , 
fetvaiione , .e foftegno delle prin- denaro, m obi lle.o altri effetti mobili . 
cipali Famiglie dclli Stati , per- j. Siccome per alrro nc'NcUri 
mettiamo a tutti quelli , che goda- Stati alcune Famiglie pollépgano 
no della Nobiltà nel Noflro Gran- raccolte di eofe rare, e preaiofe, 
ducato di Tofcana di potere in .quali preme che fi confcrvìno con 
avvenire inllituire Primogeniture , Kili:;; :?.. <!c' Noflri Stati , porran- 
e Fidccommilfi , o per atti fra' vi- no quelle cITcre fottopolie a Pil- 
li , o di ultima volanti . mogenitura , o Fid eco mini (lo con 
a. Le Primogeniture, o Fide- pcteoeroe però avanti da Noi U 
coinmilli , clic daranno cosi in av- perniinone , quale accorderemo 
venire inftkuitl non coiranno e- volentieri , quando ci parerà di* 
.effe le meritino. 

6. Non fati permetto li Citta- 
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ieT Articolo piti 



lente . Nobili de. NolUi Sm.ì . pre( r 0 della nntr.a (.1 



tra i viti, o per difpo- 
uk.m» rotooct. f jrt lf . 
o .1 fuo E:cJe d, f a , c r 
j di dett. Beni . in {u i 



del quale linea- 
to 'T'eu*' fi.'i 
Primogeniture, 
Hi decimimi fio al Majiftrato Su- 



"pp:, ; -aIl t ,o ,| Balco 

^ u ,. u(K »,qu)l. perciò oon vo- P j T ( 

£loiao, clic ptidioo ,1 l 0 ,o uà- na , „ 

fo . e prerogativa di Nobili! . ran-o' 

»«■ cùe gl, ,-jpHrdBBBio (rie. r ntig 

pie con ur.a f r «„,f C.lemeG" co- ,J.dc? 

■re utiltiTicn) *lla hm Patria oh, „. 

8. [cPrincgemn™, eli Fide. E , 
«crr-milti intlrruiti nel psdato h , 

della r , ( f C r, ( Nr.ft,, I.cg. „ pV 

( e ti, Jn .no cg.HlnnMt „«,,„, , fo ^ 

qwttto g(>d<..:a („„,„( dal pcf- d £-r 0 r 

lefl.-.e attuale M, de,» vZo e ref-, 



i di Fi- 



li !>e pei alno ie Frinire:.;, u- 
■e o F.ue,,.,,.-,.,!, , 0 n, a e ( prM 
'i-ar.no ,e. d,.,a,e tnc-o dì detti 
putto pad, .non i...en;l, S ir,o prò 
lucili £. l a p.clc.iie NoftiaLen- 
;e . n:a i e-il Ir ne mono a; tcta,i 
ic prendo. 

Quello . cut f ur .,| e ,ì „ CI 
noio^uum , 0 lllteliUllipJ . )lio d n , fcpraTdetri'tìV.i' 



centi t Vl.uo r h- twsJ&o 
tlrr- ii i-e ptLW«m- L'- 
ii -i.i i faatt^frs r-:f:<u. 
rmcgttu|Nn|t»le putbl.canc- 
up»«lmcr|iiTr ( r unito de' 
Wrfimi Tritami}. 



ii dette pubblici 



, de, l, C.-e, 



firJi pa.-jre de'Itw. 
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AtFAZl COST INZISII TUA I tlIVAlI 

non Mero focropoili a) Fidccom- ri quelli, che non fon polli in con-1747 - 

millò, o Primogenitura, dizione, e fuccedino come Eredi, 

i ). Riguardo alle Primogeniru- e non come Pidecommiuarj . 
je , c Fidecommiffi creiti nel ]iaf- 1 8. La cornicione fi fiat lìitris 

faio, ordiniamo, cheli Poireflori apporta a più perfonc chiamare cat- 

arcuali di effi liana lenuri nel MI- lesivamente , e fini francamente Ti 

mine di fai meli di conformarli a reputerà per purificata rifpctto a 

.quanto lied, (opra diporto rif- tutti , ic .moci ioruabbii fidali ; E 

outco alle l'iiiuc-^.i:.;:-- . a !',<:<■- p^-cit. il Ibilituto rimarrà efolufo . 
commilli da fondarli in avvenire. 19. La detta condizione fi fini U- 

E in elfo di ont: ivvi-:i/i(>;.j q\\ ttris fi dovrà femp re intendere appo- 

dichiariacno devoluti al più prof- Eaintucrii Fi cieco inni i Ili quando fi 

fimo chiamato, quale dovrà efe- tratterà di efcluaeicellraneichiunt 

fruire quanto fopra. cjiie elTi fieno; ea queltffrfcsto foi/o 

14. E ficcome potrcbhc accado- il nome di Figlioli , o Figliole fari 

re che i Fideranno ì Ili dependinoda coraprefe la Defeondenzs . 
qualche condizione non per anche 10. Elìcselo luogo a dubitare fe 
purificata , 0 che il primo chiamato la Primogenitura , o FidecommilTo 
non foUeancornaro.in cai cafo farà fiano fiati fondaci, ofe durinoancor» 
deputata un Curatore ai lieni fud- r.mi li avrà alena ripiani?! alle !i>:e 
detei por confinare i frutti a chi congetture , fulle quali fe ne volcfie 
di ragione apparterranno . fondare l'origine , ofollenere la dir- 

ij. Qualora non fari Edita una razione; ma fida in erte fii.::ir,;> ror.- 
rcgol a particolare per fuccedcrc in fiderà te. , allorquando ctìendo efpref- 




1110 che qui.ll he fona (la r 

in condizione dal Tcllacore con la B tno di coftituirli una Dote eoo 
delti quaiici, cfcludino dall'Eredi- gNja,cciòahco nel cafo che vi fsl 1 
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MOTUPROPRIO 



Col quale fi deroga al Giut del Retratta per i Beni 
delle Comunità 



Del a 4. Marzo MDCCLI. 



oncerneriti la materia de] retrat- 
.0', volendo, che tali Leggi, 
do di tempre promuovere tulli i Statuii , e Confiietudìni li abbia- 
vantaggi delle Colmimi* dello Sta- no in avvenire per tolte , abo- 
to . ad effetto, che le mettali- lite, & abrogate, come fe Hate 
me pollino confegirire dilla con- fatte , ed introdotte non follerò , 
ceflione , e alienaiione dei lo- 0 nafta it retrattp fuddetto da 
ro Beni ogni maggiore utilità , e Viciniti . muro Comune , e da 
profitta , e perche quelli , che Conforzio , o da qualunque altra 
in avvenire' acquifieranno da det- Ciufa privilegiata," ninna eccel- 
le Comunità , retlino nel pacifi- mata , ne efclufaj comandando, 
co , e Scuro pofleffo dei loro e volendo , che in futuro le 
acquili! ; Perciò colla pienezia medefirne Comunità fuddette S 
della fua Sovrani poterti, di fuo abbiano per reintegrate, e ritor- 
Motuproprio, e cetra feieuza de- nate alla piena natutal liberti di 
roga a tutte le Leggi , Statu- poter difporre in chiunque piti 
li , e. Confuerudini , che finora le piaccia dei loro Beni , e fo- 
rmio flato vegliami , ed offer- flame con qualunque titolo di 
vate nelle Comunità fuddette , conceflìone , e alienazione 1 ed 
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E D I T T O 

Col quale fi ordina, the -in pena *■ quelli the non àvef- 
fero obbedito alla precedente Legge dei .. Fiticcom- 
m$ fiano nulle "ancora quelle Di/pofizioni , 
e Jltù tra Vivi r o per ultima volontà , 
per i quali faranno /lati firmati i • 

detti Fidecommify ... , 

DA dì Primo Aprite MDCCLL . 



FRANCESCO 

R GRAZIA DI DIO IMPERATO R DEI ROMANI SEMPKE 
AUGUSTO, RE DI GERMANIA. E DI GERUSA- 
LEMME , DUCA DI LORENA, E DI BAR, 
GRAN 1 DUCA DI TOSCANA, EC EC. 



E Sfendo Noi infornati 
taggio che i dei 



ftra Legge del di 11. Giugno Noi h (lato preferitto in ciafehe- 
17+7. foprn le Primo»eniiure , 0 duna pane ài dcira Legge, non 
Fideconimiffi , e perciò volendo, folo tali Primogeniture , e Fide- 
che 1' oflervanaa dclli mcdefinis commini C abbino per nulli, ma 
rimanga maggiormente alTieurata ; di più in pena di chi avrà cosi 
Ordiniamo, (he fe da qualunque comi avvenuto dovranno e fiere re- 
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1 75 1 ■ pnrats nulle 
come fé fa 
le Dupofe: 



a Vivi 



> Ciao 



Jòntì , per i quali faranno Atte- 
forniate le dette Primogeniture . 
e Fid ecom ni i£si , laiche l'effetto 
fia, che qualora fi batti di Di- 
fpolizione per dopa La morte del 
Difponente. apertali la fiiccefsì 



1 Detoni 



e Y Erèdi- 



telato t lenza che pnfTa operare 
in favore degli Eredi iiifljralb , 
o dei Legatarj P* r follenere in 
qualunque parte la volontà del 
Defboto la Claufula Codicillare, 
o qualunque altra Osufuta . che 
■ tale effetto in dette Difpofizio- 



ni fia lista appofla. E qualora li " 
tratti di Atto, o Dirpofiiione ira 
i Viri , firma ftante la nullità 
del medclimo in tutte le fue par- 
ti*, come (bpri , V effetto fia , ehe 
tion anela in modo alcuno la pre- 
i l ■ - 1 1 ii Diljioliiione , o Atto, fuc- 
eeda dòpo la morte del Difponen- 
te , o il di lui Erede ab Insella- 
to , o" quell' Erede che Ha (lato 
fcritto in un Tellarr io valido , 
e ndH contrario, come l'opra, al- 
la Nollrs Legge dei Fidecommìfsi. 
" - 'la iNoflra volenti, 



che dov 



e or- 



te parti del No- 

Dato in Coniglio di Reggen- 
za il primo Aprile 1711. 



IL CONTE DI RICHECOURT . 



Gin. Ah- To«K*auwcj. 
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